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Ed  oltre  ad  alcuni  nuovi  Dialoghi  e Lettere 
di  moderni  autori , arricchita  di  una  scèlta  di 
Massime  de  La  Rochefoucault , e di  (jualche 
altro  Capo  dy  opera  in  versi  7 ed  in  prosa  ? 
per  esercizio  de  principianti. 
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LL  AB.  L.  C.  FEDER 


DIRJ 


PRESSO  J-  EREDE  DELLA  ^EDO"VA  SÀLV! 
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opo  molte  ristampe  della  G ramati  - 
ca  di  L.  Goudar  fatte  in  vàrie  Città  dei* 
V Italia  , quella  , che  dalle  persone  più 
colte  sì  dice  essere  la  migliore  , è la 
stampata  in  Torino  , per  esseie  stata  con 
giudizio  corretta  ed  aumentata.  Noi  dun- 
que per  soddisfare  al  desiderio  di  chi  a- 
ma  apprendere  la  lingua  Franoesee  ab- 
biamo intrapreso  la  presente  edizione  so- 
pra di  quella  ; e coll*  averci  cangiato  al- 
cuni Dialoghi  , vi  abbiamo  in  loro  vece 
apposti  degli  altri  sopra  materie  più  di 
uso  , e scritti  con  più  di  eleganza.  Inol- 
tre 1’  abbiamo  accresciuta  di  varie  Let- 
tere di  moderui  Autori  -,  di  una  scelte 
delle  più  belle  massime  del  Duca  de  la* 
Rochefoucault  , e di  alcun,  pochi  Capi 
d*  opera  d<e*  migliori  Scrittori  Francesi  , 
che  abbiam  creduti  più  utili  a’  princù» 
pianti. 

Speriamo  pertanto  > che  il  Pubblico  ri- 
ceverà con  aggradimento  queste  nostre 
cure  , per  incoraggiarci  ad  intraprendere 
altre,  e più  interessanti  Opere  a vantag- 
gio degli  Studiosi. 
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ella  scelta  delle  voci , e forme  di  .di- 
re , che  in  questo  Volume  si  f.ono  collo- 
cate, io  mi  sono  valuto  del  Vocabtdario 
dell’Accademia  Francese;  e per  le  re- 
gole , che  alla  pronunzia  s’  appartengo-  ( 
no,  ho  sempre  avuto  l’occhio  a quelle  t 
che  ci  somministra  il  celebre  Resiamt  , , 
che  da  tutti  in  questa  parte  vien  riputa- 
to degno  Maestro, 

D * ^ 

Per  non  tediare  i principianti  , ho  sti- 
mato bene  di  pórre  in  fine  delle  nove 
parli  dall’  Orazione  le  tante  regole  , ecl 
eccezioni  , di  cui  abbonda  la  lingua  Fran- 
cese, contentandomi  perora  di  registra- 
re quelle  regole  più  importanti  , col  he 
quali  ognuno  possa  inoltrarsi  nello  studio 
di  questa  necessaria  lingua. 
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a Gramatica  vien  comunemente  defi- 
nita P Arte  di  .esprimere  i suoi  pensieri 
correttamente  , e secondo  il  proprio  gusto 
di  quelle  lingue,  che  s’imprendono  a par- 
lare. Due  sono  le  parti  principali,  che  com- 
pongono la  Gramatica  , una  chiamata  Or- 
tografia, che  insegna  a bene  scrivere  , e 
pronunziare  j P altra  detta  Sintassi  , o 
Costruzione,  che  tratta  deli’O raziono,  v os- 
sia del  parlare  emendato,  e corretto.  Ve- 
diamole tutte  due  in  succinto  , e primi,  * „ 
facciamoci  dalla  pronunzia  , come  quella 
che  è la  base,  e il  fondamento  della  lin- 
gua Francese. 
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DELLA  PRONÙNZIA. 

T 

X'-Francesi  jhanno  il*  loro  alfabeto  nella 
stessa  guisa  -,  ^he  tutte  le  altre  nazioni  : 
con  questa  differenza  però  , cbe  lo  scrivono 
in  una  maniera  diversa  da  quella , con 
cui  lo  pronunziano. 

Srivono  essi  a , b , c * , d , e i fi  g y\ 

h , i , k } / , m , n , o , p , q % 

U , v , ar  j z , r«  *"  « ■ - 

E lo  pronunziano  tuttavolta  con  un 
suono  assai  delicato  , cioè  » . * \ 

A , BE  > SE  , DE  , £ , EF  , SCE  , ASCE  , I, 

CAP  -,  EL  , EM  , E»  , O , PE  , QU  , ER  , ES, 

te  , u 9 *ics  f zbd  , y Greco  (a). 

Queste  lettere  son  divise  in  vocali , e 
consonanti  : le  vocali  sono  sei  A , E,  /, 
Oy  Uy  Yy  tutte  le  altre  sono  consonanti. 
Tutte  le  vocali  si  pronunziano  sempre  lun- 
ghe , quando  son  poste  alla  fine  delle  pa- 
iole : per  lo  contrario  le  consonanti  non 


(a)  Si  avverta  che  la  pronunzia  del  Sgiè  , 
Qu  , e- u,  è tale  , che  non  si  può  spianare  coU 
1'  uffizio  della  penna  , ma  solo  con  quello  della 
lingua  : e però  chi  vorrà  bene  apprenderle  , 
dovrà  ricorrere  in  tali  casi  a persona  , che 
sappia  pronunziarle  bene. 
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ti  ' pronunziano  giammai  alla  fine  delle 
parole*  se  loro  non  segue  altra  dizione  , 
che  cominci  por  vocale  ; e allora  deesi 
pronunziare  questa  consonante  * come  se 
fosse  unita  alla  vocale  , che  la  siegue. 

Fra  queste  sei  vocali  \ due  ve  n’  hanno  , 
che.  possono  divenir  consonanti , cioè  1’  / » 
e \\M s e ciò  siegue , quando  queste  pre- 
cedono un’  altra  vocale.;  ed  in  tal  caso., 
per  distinzione  , sì  uello  scritto^  che  nella 
pronunzia , vengono  contraddistinte  , scri- 
vendosi 1’ una  per  j lungo,  il  quale  si 
pronunzia  per  Sgiè  , e V altra  per  V Tos- 
cano , di  differente  suono  dall’  Z7Francese. 

Si  dee  avvertire , che  tanto  K , quanto 
K;  Y non  sonò  riputate  per  lettere  dell5  al- 
fabeto Francese  , essendo  state  adottate 
<3 allei  ingue  forestiere  ? a cagione  di  diver- 
se parole , che  sono  scritte  -con  le  dette 
lettere  ; mentre  la  prima  a il  suono  dei 
Ca , e la  seconda  dell’  i Francese  9 e bene 
spesso  equivale  a due  li.  -, 

I Francesi  , di  queste  lettere  lianno  fon- 
rnato  pili,  e diverse  sillabe  composte  di 
due , tre  , o quattro  lettere , facendole 
sentire  in  pronunziarle , ora  in  un  suono 
solo  , e ora  in  un  suono  del  tutto  .diverso 
da  qnel  eh’  essi  scrivono  : queste  sono 
quelle  lettere , che  debbonsi  chiamare  dop- 
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pie  , ò che  voglia m dire  composte  , co- 
munemeule  dette  Dittonghi  : ed  ecco  qui 
appresso  la  maniera  di  pronunziarle.  v . 
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DE’DITTONGH  ì. 


ittongo  -,  si  dice  Puntone  di  due  let- 
tere vocali,  che  si  preferiscono  in  un 
solo  suono  , come 

AI  fa  per  lo  più  E larga  come 
Faire'  . Fare  Leggi  Fère 

' Maison  Casa  - Mèson  . 

Palais  Palazzo  Pale 

Portrait  Ritratto  ’ Portrè 

AI  fa  sempre  E stretta  in  tutte  le 
persone  de’  Verbi  , le  quali  cadono  in  ai , 
come 

Je  parlai  Io  parlai  Je  parie. 

J*  aliai  Io  andai  J*  alle 

Je  verrai  ' lo  vedrò  Je’  verrò 

Jo  finirai*  Io  finirò  " Je  finire 
A Y fa  EI  in  due  suoni  distinti , come 
Pays  * Paese  Pùd 

"Ayant  Avendo  E-ian 

Payer  Pagare  Pe-ié 

Frayeur  Spavento  Frè-ieun 

’ . VILLE  fa  AGLIE , come 
Paille  Paglia  ■ Paglie 

Calile  Quaglia  Caghc 
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Can  aille 

. - t 

Canaglia 

Canaglie 

Bataille,  ... 

Battaglia 

Bataglie 

AU  fa  tuttavia  0 largo  % 

come 

Autre 

Altro  : 

O.tre 

Pauvre 

. Povero 

Povre 

Autel 

Altare 

Otei 

Augostf..; 

Augusto 

Oguste  - 

EAU  , questo  trittongo  fa  sempre  o largo 

Bean 

Beno 

Bò  , 

Tableau 

Quadro 

Tablò 

Wouveau,  , 

Nuovo  ,, 

Nuvò 

Manteau 

Ferrajuolo 

Mautò 

EI,  fa  per 

lo  piu  E larga 

, come 

Heine  \ / 

Regina 

Bène 

Peine 

Pena 

Pène 

]N#ige 

, Neve  \ 

Nège 

Veine 

Vena 

Vene.* 

EXLLE  fa  E GLI  E r come 
V eiJ le  . Vigilia  Veglie 

O rei  Ile  Gracchio  Orèglie 

• ibeille  Ape  Abèglie 

Bouteille  Fiasco • Biilèglie. 

EU  appresso  i Francesi  ha  un  certo 
suono  che  non  si  può  propriamente  co- 
municare, se  non  a yoce  ; per  indovinar- 
lo da  voi  medesimi  dato  all*  e una  prò-  • 
nunzia  nella  gola  ; . c inclinatela  debol- 
mente all’  li  , COSI 
Peu,  Poco.  Feu*  Fuoco. 


IO 


De*  Dittonghi. 


01  fa  OA  in  una  sillaba  sola,  ma  P O 
deve  essere  chiuso,  cioè  che  inclina  all*  u% 
( P istesso  avvertirete  all*  OY  ) ^ come 
Moi  Io  ’ Moà  ’ 

Voi  là  Ecco’  N • Voalà 

Boire  Bere  * Boare  r.* 

Moine  Frate'  Moane 

01  fa  sempre  OA  ( còli’ o chiuso)  in 
un  solo  suonò  io  tutti  gl’  infiniti  de’  Vèrbi 
terminali  in  OIR , comfe 


Voir 
Devoir 
Po  u voir 
Recevoir 


Vedere 
Dovere 
Potere 
Ricevere 


Voar^ 

Devoar 

Pouvoar 

Ressevoar 


Ol  talora  fa  E larga  , come 
Foible  Debole  - Fèble  ’ 

Anglois  Inglese  \ Anglè 

Francois  Francese  Franse 

Milanois  Milanese  Milanè. 

OI  fa  sempre  E larga  ne’  tempi  im- 
perfetti , e condizionali  de’  Verbi , che  ca- 
dono in  OIS  , O/T,  e OIENT \ come 
Je  parlois  Io  parlava  J e parie 
Il  rioit  Egli  rideva  II  rièt 

Jls  aimeroient  Amerebbero  Ils  emerènt 
Alcuni  scrittori  moderni  , per  togliere 
tali  dubiezze  , han  sostituito  in  queste  vo- 
ci if  dittongo  ai  all’  oi . # 

In  tulli  gli  altri  tempi , come  nel  pre- 
sente dell*  Indicativo  de*  Verbi  della  ter- 
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*'*%"  Bilie  Lettere- 
ia  conjugaziorte  , OI  farà  OÀ  , secondo 
la  regola  generale  , come 
Je  dcis  V Tu  doit  • * Il  doit. 

E cosi  degli  altri. 

OY  fa  OAl  in  due  suoni  distinti  , come 
Moyen  Mezzo  Moa-ien 

Citoyen  Cittadino  Sitoa-icn 

Voyage  Viaggio  Yoa-iagé 

Roy  iitimè  ' Regno  • Roa*iorne 

OU -fa  U proferito  toscanamente  , come 
Fou  : *'  Pazzo'  \ Fu 

Hibou  ' Barbagianni  Hibù 

Jour  Giorno  Jur 

Amour  Amóre  Amur 

DELLE  LETTERE  IRREGOLARI. 

J^Anno  i Francési  alcune  "lettere  , 

, eh’  essi  profferiscono  in  quella  maniera  , 
che  vedrassi  qui  appresso. 

EM , ed  EJV  nell*  istessa  sillaba  faiir 
J no  per  lo  piu  AM , _ ed  AN  , tanto  nel 
principio,  quanto  nel  tìiezzo  delle  paro- 
le , come  * 

Empereur  Imperadore  Àmpereur 

Enfant  Fanciullo  Anfani 

Assembler,  Adunare  Àssamhle'r  , 

Attendrir  Intenerire  Atlanti  ir 

CE  , CI  fanno  SE  , SI , come 

Cuidre  Cenere  ‘ Sandrc 
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Delle  Letteue 

Certain 

Certo 

Serten  f-} 

Ci  tron 

Cedro 

Siti  on 

Parine 

Radice 

Rasine 

CIIA,  CHE,  CHI , CHO,  CHU , fanno 

SCIA,  SCE,  SCI,  SCIO,  SCIU,  come 

Chambre 

Camera 

• Sciambre 

Chemise 

Camicia 

Scemise 

Chien 

Cane 

Scien 

Chose 

Cosa 

Sciose 

Chute 

Cadala 

Sriute 

JA  , JE  , JO  , JU  y 

hanno  un  certo 

suono  , il 

quale  s’  impara 

i assai  meglio 

dalla  viva 

voce  del  maestro  , come 

Jambe 

, Gamba 

Pronunciate 

Jetter 

Gettare 

1’  J come  un 

Joli 

Gentile 

Sg  dolcemen- 

Juste 

Giusto  • - 

te. 

GUE  , GUI-y  fanno  CHE 

> CHI , come 

Guerre 

Guerra 

G b erre  : 

Guérir 

Guarire 

Gliene 

Guide 

Guida 

Ghide 

Guitarre 

Chitarra. 

Gbitarre 

lAf,  ed  IN , nella  stessa  sillaba  han- 
no  il  medcsino  suono  de’  dittonghi  AIMr 
ed  AIN.  , proferiti  alla  Francese  v co-  - 
me 

Impoli  Malcreato-  Per  la  esatta 

Jmparfait  • Imperfetto  pronunzia  di 

Inftnl  Infinito  questa  sillaba 
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Irregolari * * i3 

Inerojrable  Incredibile  date  all*#  un 
Vin  *;7  ^ Vino  suono  mediqy 

Matin  Mattina  e alquanto5 

Prince  . Principe  ■.  Corte  tra  1’  a 
Province  : Provincia  e 1’  e, 

QUA  , QUE  , QUI  , Panno  CIIA  , 
CHE  , CHI  , come  • * 

Quatre  Quattro  . . Chatre 

Quàrré  Quadrato  Cliarre 
Querelle,  Lite  Cherele 

Remarque  Osservazione  He  marche 
Quitto  , Abbandonato  Chi^é 

Marquis  Marchese  Marchi 

I Milanesi  profferiscono  naturalmente 
P U Francese  ; ma  i Toscani  , i Senesi  v 
i Romani , ee.  durana  fatica  ad  imparar 
la  vera  pronunzia  di. esso. 

REGOLA  GENERALE.  P 

T.  ^ .r: 

Utt*  i vocaboli  Francesi  vanno  pro- 
nunciati coll’  accentp  sull1  ultima  sillaba  , 
o in  quella  stessa  maniera  * che  si  prof- 
feriscono le  voci  italiane  segnate  con.  ac- 
cento grave  v come  , * . 

Le  menton.  Il  mento  . -f  ,• 

Un  r.heval  Un  cavallo  , 

■Un  habit  Un  vestito 

Du  tabac  Del  tabacco* 
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ì4  Del  Discorsa 

* Ma  tutte  le  voci,  che  finiscono  in  E 
muta  , debbonsi  profferire  colf  accento 
sulla  penultima  , e 1*  è non  si  sente  , come 

t ^ i •'  ti  i r : r 


Le  monde 
Un  àrbre, 
Une  tàble 
Mon  pére 
Molte  altre 
alla  pronunzia 


11  mondo 
' Un  albero 
Una  tavola 
Mio  padre 

cose  potrei  dire  intorno 
, le  quali  io  qui  tralascio 
per  maggiore  brevità  , e per  non  carica- 
re la  memoria  de  principianti. 

Avvertasi , eh  e in  fine  delle  Regole  di 
questa  Grammatica,  vi  h un  trattato  gene- 
rale sulla  pronunzia  Francese 

T'  ..  * 

ì 

DELLE  NOVE  PARTI  DELL’ 
ORAZIONE. 


Lì  ; 

Orazione  , o il  Discorso  , è I*  unione 
delle  parole  disposte  a palesare  i concetti 
della  nostra  mente. 

Nove  sono  le  specie  delle  parole  , cbe 
concorrono  a formare  il  discorso  ; onde 
nove  suno  le  parli  dell’  Orazione , cioè 
P artìcolo  • 1’  artiqle 

il  nome  le  nom  ? 

il  pronome  , * le  prono m 
il  verbo  le  vcrbc. 
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il  participio  ~:ie  Jarlecipe  “ 
avverbio  adverbe 

la  preposizione  \ la  preposition 
la  congiunzione  la  coujonction 
P inter jezipné  . * 1*  interjection 

Dì  dette  nove  parti  , le  cinque  prime 
sono  declinabili , cioè  articolo  , nome 
pronome  , ver  bo  , participio.  v 

Indeclinabili  sono  le  altre  quattro  ; 
avverbio  , preposizione  , congiunzione  , 
inierjezione. 
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DELL*  ARTICOLO. 


Articolo  è una  parola  declinabile  , 
che  si  mette  avanti  a’  nomi  , e serve  per 
accennare  il  caso  , il  genere,  e il  nu- 
mero di  essi. 

* - > 

I casi  sono  sei 

il  nominativo  ' le  nominati! 


il  genitivo  le  génitif 

il  dativo  le  datif  * 

P accusativo  I’  accusatif 

il  vocativo  ' * le  vocatif 
P ablativo  1*  ablatif 

Due  sono  i generi , il  maschile  , ed  il 
femminile.  "■  . 

Due  sono  i numeri  , il  singolare  . e il 
plurale.  . * fl  " 
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Gli  articoli  sono  di  Ire  sorte 
L * articolo  definito  , 1’  article  delini  v 
cioè  : il  le  , la  la  , l5 
. I?  articolo  indefinito ,,  1*  article  indefi- 
ni  y cioè  : di  de  , a à , da  de :fi< 

2?  articolo  uno , » 1*  article  un  * une. 

* , n i ; * * /.-»  «• 

Articoli  difiniti  declinati  co*  notiti- 

»■  _ , > » * * 

Xi?  , articolo  definito  maschile  ado- 
prasi  avanti  a nome  del  suo  genere  „ pur* 
che  cominci  da  consonante.. 

, Singolare  T 

nom.  il  Re  le  Roi  « < 

gen.  del  Re  da  Roi  ■ .•  * ; 

dal*  ai  Re  au  Roi 

acc i.  il  'RiS, . . le  Iìoi  . . 

voc.  o Re  o R oi 

abl. .  dal  Re  du  Roi 

Plurale , 

nom..  i Re  le»  Eoi» 

gen.  dei  Re  des  Rois 

dat.  ai  Re  ’ aux  Rois 

acc.  i Re  .Ics  Rois 

voc.  o Re  o Rois 

abl.  dai  Re  des  Rois  ~ 

LA  , articolo  definito  femm  nile  aòo.* 
prasi  avanti  a nome  del  suo  genere,  pur- 
ché cominci  da  consonante. 


DelV  Articolo . i <7 

-'Singolare. 

nom.  la  Regina  > la  Reine  ; 

gen.  della  Regina  de  fa  Reine 
dat.  alla  Regina  i à la  Reine  n ■' 
acc . /a  Regina  '♦fi  la  Reine 
voa  o Regina  * • o Reine 
ai/.  dalla  Regina . de  la*  Reine.' 

- . Plurale.  •.  . 

nom.  le  Regine  les  Reines  * »>., 

gen.  delle  Regine  des  Reines 
'dat.  alle  Regine  aux  Reines  . 
acc.  le  Regine • les  Reines  .. 
voc . o Regine  ; r*  o Reines 
ai/,  dalle  Regine f des  Reines. 

Z’  coll*  apostrofo  , articolo  definito  ma- 
schile e femminile,  adoperasi  avanti  ra* 
nomi  cominciati  da  vocale.  • * 
r '!> r Singolare. 
hom.  V amico  P ami 
gen . dell ’ amico  de  V ami 
dat . all * amico  à 1’  ami  ■>> 
acc.  R amico  ' l’ami 
voc.  o amico  o ami 

abl.  dalR  amico  de  P ami. 

Plurale.  1 
nom.  gli  amici  ’ les  amis 
gen.  degli  amici  des  amis 
dai.  agli  amici  aux  amis 

acc.  gli  amici  , les  amis 


*8  Dell*  Articolo . 

voc.  o amici  . o amìs  . 

abl*  degli  amici,  dea  amis.  ■ *.  . ; 

. Singolare.  \ _ 

nom.  V anima  < 1*  ame  \ v-'..,  . .. 
gen.  delfi  anima  de  P ame  - ; • - , 

dat.  all ’ anima  à 1’  ame.  . •*.-* 

acc . fiamma  ' Paine.. 

voc.  o anima  o ame. 

abb  delfi  anima,  de  P ame.  \ ; t * v 

Plurale.  V - ; 

nom.  le  anime  les  ames  - 

gen.  delle  anime  dea  ames  ? . *.• 
dat . alle  anime  * aux  ames  \ <» . . 
acc.  l§  uniate  ' les  .*<*  •: 

voc.  o anime  *•  o ames  ■'  j : \ 

'abl.  dalle  anime • des  ames  u 

LE , articolo  definito  masti»] e , avan-* 
ti  a nome  cominciatile' dà  h aspirala. 

'Singolare.  • *■ 

7iom.  fi  Eroe  le  Héros  * 

gen.  delfi  Eroe  ■ de  Héros  » 
dat.  alfi.Eroe  au  Héros  - 

acc.  fi  Eroe  le  Héros  - 

voc.  o Eroe  o Héros 

abl.  dalfi  Eroe . tifi  Héros  . 

/ Plurale.  - ' 

nom.  g’i  Eroi  les  Héros 

gen.  degli  Eroi  des  Héros 

' - dat.  agli  Eroi  aux;  Héros.  v 
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acc.  gli  Eroi.  les  Héros 

voc.  o Eroi  >*  • o Héros  . * 

abl.  dagli  Eroi . des  Héros. 

coll’  apostrofo,  articolo  definito  ma- 
schile adoperasi,  avanti  a nome  comia- 
danteda  h non  aspirata.  ' • 

■ Singolare.  *,*.  . 
nom.  P nomo  1*  homme 

g en.  dell ’ uomo  ; de  1’  homme 
dau  alP  uomo  - à 1’  homme 

acc . P uomo  ^ 1*  homme 

voc,  o uomo  o homme 

abl.  dalP  uomo.  de  1*  homme. 

.*  n Plurale.  \ 
nom.  gli  nomini  les  hemméff 
g en.  degli  uomini  des  hommes 

dal.  agli  uomini  aux  hommes 

acc.  gli  uomini  les  hommes 

voc.  o uomini  o hommes 

abl.  dagli  uomini . des  hommes. 

i nomi  femminili,  comincianti  da  h 
non  aspirata , si  declinano  in  questa  me- 
desima forma. 

Articoli  indefiniti  , declinali  coi  nomi.  . 

» * . 

,«  * f • 

De , e A articoli  indefiniti  tanto  per 
lo  maschile  , quanto  per  lo  femminile  , 
si  adoperano  avanti  a’  nomi  proprj  <y)- 

mincianti  da  consonante. 

r / 
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Singolare.  • . 

ne/».  Dio  -t*  • Dieu  . • * 

gen.  di  Dio  •-./  de  Dieu 

dat*+  a Dio  . à Dieu 

acc.  D io  y i.  ■ j .Dieu*'  ■ • ' ' 

voc . o Dio  p Diett.  o 

abl.'da  Dio.  > de  Dieu 

» Singolare*  .»• 

no/n.  Roma*'  , Rome  . .>  : 

gr/i.  di  Roma  ; de  Rome 

« Roma  > » à Rome  a ?•«» 
aoo.  Roma  ■*  > Rome  * •»  '« 

ooo,  o Roma  - o Rome  , • *; 

a£/.  da  Roma.  de  Rome. 

I/vcòU*  apostrofo  , e A v articoli  inde- 
finiti , avanti  a’  nomi  proprj , comincian- 
ti  da  vocale  , ó da  h non  aspirata 
• • . Singolare.  . . 

u 9 

noni . Antonio  . Antonie 
gen.  di  Antonio  rì’ Antoine 

dat . a Antonio  à Antoine 

acc‘  Antonio  Automa 

voc.  o Aotonio  o Antoine 

abl.  da  Antonio,  d*  Antoine. 

Singolare. 
nom.  Anna  t>  Anne 
gen.  di  Anna  v d’  Ar.ne 
dat + a Anna  à Anne 

acc . Anna  « Aline 
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voc.  o Anna  o Anne- >• 

abl,  da  Anna.  d*  Anne*  »•  - i 

Singolare. 

notti.  Ercole  Hercule 

gen.  di  Ercole  v d’  Hercule  ws 
dot.  a Ercole  ; à Hercule  \ y-, 

acc.  Ercole  b ■_  : Hercule. 

voc.  o Ercole  u Hercule 

abl.  da  Ercole . A d’ Hercule.  : , A'  t 

v •'  « »* 

’ 

Articolo  un,  declinato  con  nome  del 
suo  genere,  ,a  y ...  , .. 

’.V  . • Singolare,  \y  -io, ...  V v .• 

nomjbiin  Signore  -,  un  Monsieur 
gen.  dyan  Signore  d’un  Monsieur 

dat.  a un  Signore  à un  Monsieur 

acc.  un  Signore  un  Mousieur 

abl.  da  un  Signore . d’un  Monsieur,. 

> . r . Plurale  (d).  ’ 

noni.  ( alcuni  Signori  des  Messieurg 
gen.  di  alcuni  Signori  des  Mossieuis 
dal.  ad  alcuni  Signori  à des  Messieurst 

acc.  alcuni  Signori  des  Messi eurt 
abl.  da  alcuni  Signori  par  des  Messieurs.  ; 


(a)  Questo  articolo  propriamente  non  ha 
plurale  , e le  sue  veci  le  fa  l1  istesso  articolo 
invariabilmente,  còme  in  italiano  dei}  cosi  in 
francese  dot. 


*.  t 
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^ Articolo  nne , declinato  col  nónte  del' 
suo  genere . ■«-  ‘ '*•  >'*  v* 

Singolare.'  , 

nom.  una  Gentildonna  une  Dame  1 
gen.  d * una  Gentildonna  d’  une  Dame 
dat.  a una  Gentildonna  à une  Dame  ' 
acc.  unlX* Gentildònna.  une  Dame 

abl . da  una  Gentildonna • d’  une  Dame. 

« Plurale. 

noi»,  alcune  Gentildonne  des*DamesJ  1 
gen/d?  alcune  Gentildonne  des  Dames 
dat.  a alcune  Gentildònne  à des  Dames 

acc.  alcuyg  Gentildonne  les  Dames 
abl.  da  ale . Gentildonne  par  des  Dames. 


DEL  NOME. 

. ' * * -*•  ' • t * 

' S * . *. v;  i 

I Nome  è quel  vocabolo,  col  quale 
propriamente  s’  appella,  o si  qualifica  cia- 
scuna cosa.  ' .. 

II  nome  è sostantivo  , © aggettivo.  r 
Sostantivo  si  dice  quello  , che  * dinota 

la  sostanza  di  una  cosa  , e può  stare  da 
se  solo  nell’  orazione  , come 
'Dio  Dieu 

Gielo  Ciel  ' ‘ ? . 

m • '*  . 

Terra  v Terre 

Albero.  A Arbre 


t 
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'©ove  si  vede  , che  Dieu  , del  , ec. 
son  tutti  nomi,  che  stanno  uell’ orazio- 
ne , senza  appoggiarsi  ad  altro. 

L’  Aggettivo  è quello  , che'  non  può 
star  uell*  orazione  , senza  appoggiarsi  a 
sostantivo  , come 

Dio  onnipotente  Dieu  tout  puissant 

Ciel  Sereno  Ciel  serein 

Tei'ra  feconda  Terre  feconde 

Albero  fronzuto.  Arbre  feuillu. 

Qui  si  vede  , eh  e tout  puissant , serieny 
ec.  stanno  nell’orazione,  perchè  ^ono 
appoggiati  a’  sostantivi  Dieu  t Ciely  che 
altrimenti  non  si  reggerebbero  da  se  soli. 

In  due  spezie  si  divide  il  nome  so- 
stantivo : quello  , che  accenna  1’  essen- 
za particolare  , si  dice  proprio,  come 
Cicerone  Cicéron  • 

Milano.  Milan. 

Quell’  altro  , che  segue  P esser  comune , 
è detto  appellativo  , come.  > 1 

Uomo- ; ' ' s Homme  v. 

Cavallo* ~ • Chevai.  • t . 


Osservazione.  Oltre  i proprj  ed Appellativi,  vi 
sono  i Sostantivi  collettivi  ? e sou  quelli  che  al 
singolare  disegnano  un  nn mero  di  più  persone, 
o più  cose  ; come  peuple  [ popolo  , arrnéc  , [ ar- 
mata , esercito ] troupe  [stuolo"]  forét  f [foresta  ] . 


aij  _ Del  Nome.  }. 

^ . : * - 

* * 1 N 

DELLA  FORMAZIONE  DEL  PLU-  , 
. RALE  DE’  NOMI, 

I"''  • ‘•'•v'  t ' * • '*  {l  •’  - T 1 • '• 

L Plurale  de’ nomi  tanto  sostantivi  , 
quanto  aggettivi,  si  forma  ordinar  iamen»- . : 
te  dal  singolare  , con  aggiungere  una  s% 
in  fine  di  quésta  , come  . , 1 , . 

cane  , cani  chien  , chieos 

tavola  , tavole  table  , tabìes 
libico,  libri  livre  j Itvres  - > 

buono  ,*  buoni  , »bon  , bons 
bianco  , bianchi  blanc  , blancs 
lungo  , lunghi.  , • long  , longs. 

Bisogna  eccettuarne  quei  nomi  , che 
nel  singolare  finiscono  in  al  * e ail , i 
quali  vanno  a finir  nel  plurale  in  aux  y 
come 

animale  , animali  animai  , animaux 
cavallo  , cavalli  chevai  , -chevaux 
travaglio,  travagli  „ tra vail  , travaux  * - 
bestiame,  bestiami  bétail  , hestfaux. 

Bisogna  ancora  eccettuarne  i nomi  , 
che  nel  singolare  escono  in  eu  , eau  , e 
ou  , ai  quali  nel  plurale  in  vece  della  s 
si  aggiunge  P x , come 
giuoco , giuochi  jeu  , jeux  - 
capello,  capelli  cheveu  , cheveux  . 
cappello , cappèlli  chapeau  , chapeaux 
nuovo y nuovi  nouYeau  , uouveaux. 
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cavolo,  cavoli  chou  , choux 

ginocchio,  ginocchia  genou  , genoux.  n 
Tutti  quei  nomi  , che  nel  singolare 
terminano  in  s se  , e z , non  si  varia- 
no nel  plurale,  non  avendo  l’un  numero 
diverso  dall*  altro  , come 
figliuolo  , figluoli  fils  , fils 

mese  , mesi  mois,  mois 

noce  , noci  noix  , noix 

geloso  , gelosi  jaloux , jaloux  f: 

naso  , nasi  nez , nez 

riso  risi  -riz,riz 

DELLA  FORMAZIONE  DEL 
FEMMINILE. 

Il  femminile  de*  nomi  tanto  sostantivi  , 
quanto  aggettivi  , si  forma  per  lo  più 
dal  maschile  , coll*  aggiungere  un  e nau- 
ta in  fine  di  questo  , come 
mercante  , mercan - marchand  , mar* 
tessa  • ' cha n de 

cugino  , cugina  cousin  , cousine 

forestiero,  forestiera  étranger  , étrangère 
piccolo,  piccola  petit,  petite 

cattivo  , cattiva  mécha nt , mediante 

amico  amica . ami  , amie. 

In  conseguenza  tutt’  i nomi  terminati 
iu  c muta  j niente  ricevono  nel  femmiat* 

21 
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|e  , e servono  egualmente  per  1*  uno  g 
l’altro  genere  , "co me 
animo  tranquillo  espi  1 1 tranquille 

anima  tranquilla  aine  tranquille 

uomo  cieco  homoie  avengle 

donna  cieca  femme  aveugle 

oratore  insipido  orateur  insipide 

carne  insipida  viande  insipide 

fazzoletto  sporco  mouchoir  sale 

Camicia  sporca . chemise  sale 

Le  eccezioni  di  questa  regola  generale 
per  lo  più  non  riguardano  altro  , che  il 
cambiamento  della  consonante,  in  cui  suol 
terminare  il  maschile, 

I,  Quindi  i nomi  terminali  in  eur  , e 
eux  , cambiando  1’  e , e Vjc  in  $ cadono 
in  euse  , come  - 

parlatore , parlatrice  parleur,  parieuse 
ingannatore  , ingan*  troni peur  , trom- 
natrìcc  . peuse 

grazioso  graziosa  gracienx  , gracieuse 
fortunato , fortunata  heureux , heureuse. 

Ma  gli  aggettivi  in  eur  di  origine  la-1 
iin§  non  cambiano  1*  r , cosi  : supérieurt 
ìnférieiw  , etc.  fanno  supcrieure  etc. 

.1  a.  Quelli  che  terminano  in  f cambia» 
no  questa. consonante  in  y,  così 
breve  , breve  brief  , bri  è ve  , i 

grave  t grave  ■■  grief  > griève 

L ' | 

( 
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vedova  ,,  vedova  veuf , veuve 

nuovo  , nuova  neuf , neuye 

vivo  , viva  yif  , vive 

attivo  * attiva  acti.f,  active 

3.  Quelli  che  terminano  in  l % n,  r,  t 
per  lo  più  raddoppiano  queste  consonane 
ti  nell*  aggiungersi  l’  e muta,  così 
mortale  , mortale  mortel  , mortelle 
eterno  , eterna  eternel  , eternelle 
simile  , simile  pareil  , pareille 
vermiglio  ^vermiglia  ve rmeil  , yermeille 
mio  , m/a  „ mien  .,  mìenne 


antico  , antica  ancien  , ancienne 
buono  , buona  bon  , bonne 
furbo  , furba  ...  frippon  , fripponne 
basso  , bassa  bas  , basse 
grasso  , grassa  gras  , grasse 
ne«o  , netta  . net  , nette  ’V 
muto  , muta  muet  , muette 

Notate  però  le  yarietà  che  seguono  , 
cìoò  : ' 


Che  tutt’  i nomi  terminati  in  in  vàri* 
no  ad  uscire  in  ine  , seguendo  la  regola 
generale  + eccetto  che  due,  , i quali  ca- 
dono t in  igne  , cioè 
benigno  benigna  benin  , benigne 
maligno  , maligna  malin  , maligne 
* Quei  , cbe  escono  in  anc  , .yanno  * 
terminare  in  anche  , come  . * : 
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bianco  \ bianca  b.l.anc  , Mancia 

franco  , franca  frane  , fiatile  , 

Quelli  che  hanno  la  terminazione  itt 
eau , ed  in  cu  f ricevono  la  j$gue&l0 
forma  : 

EAU  termina  m elle  , 
bello  y bella  beau , bella 

nuovo  , nuova  iiouveau  , nou velie. 

Egli  è da  osservarsi,  che  i maschili 
beau  , nouveau  mutano  eau  io  ,el  avanti 
la  vocale , come  bel  oiseau , nouvel  acci* 
Aent  y bell’  uccello  , nuovo  accidente, 

OU  termina  in  olle  , come 
matto  , matta  fon  , folle 

molle  , molle  mou  , molle  ' . 

Il  maschile  fou  cade  in  ol  avanti  e 
vocale,  come  fol  amour , Colle  amore. 

I seguenti  hanno  le  desinenze  femmi- 
nili , che  mostreranno  gli  esernpj , co mtt 
r verde  , verde  verd  , verte 

vecchio  , vecchia  vieux  , vieilb 
x asciutto  , asciutta  sec  , acche  . ’ 
greco  , greca  grec  , grecqué 

‘ pubblico , pubblica  Public,  publique 

turco  y turca  ture  , turque 

caduco , caduca  cadue  , caduque 

lungo  , lunga  long  , longue  -1 

gentile  , gentile  gentil,  gentile 

fresco  } fresca  trais  , fraisbe 
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demo  , densa  épais  , épaisse 

dolce  , dolce  /.  doux  , douce 
geloso  , gelosa  jaloux  , jalouse. 

Ci  sono  alcun*  altre  eccezioni  meno 
importanti  r che  s*  impareranno  coll’uso. 


FEMMINILI  IRREGOLARI. 


In  questa  classe  si  comprendono  alcuni 
nomi  di  g rado , dignità , e parentela • 

Dio  j Dea  Dieu  , Déesse 

Imperadore  , lmpe - Erapereur  t Impért- 
radrice  , { r , : { trice 
, Regina  * j . Eoi  , Reine  , „ 

Elettore,  Elettrice  Electeur  , Èlectrice 
Principe, Principessa  Prince  , Princesse 
•Arciduca,  Arrida-.  A rchiduc  , Archidu* 
chessa  x . chesse 
Duca  , Duchessa  Due , Duchesse 
Ambasciadore , Am - Àmjbassadeur  * Ara- 
basciadrice  bassadrice 

Barone , Baronessa  Baron  , Baroune 
Conte  $ Contessa  Comte  , Comtesse 
Governatore  , Go-  Goùverneur  , Gou*^ 
vernatrice  vernante 

Abate  , Abbadessq  Abbé  , Abhesse 
Sacerdote  , Sacer-  Piètre  , Prètrèsie 
dotessa 

Figliuolo  , Figliola  Fils  , Fille 
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Zio  , Zia  ''  . Onde,  Tante  ' , ' / 
Nipote  , Nipote  /.  Neveu  , Nièce 
fadròne , Padrona  Maitre  , Maitresse 
Jjo  > Goùverneur  , . 

. ’ / * ' ' vernante " 

£en;o  , Serviteur  , Servante. 

DE’  GRADI  DI  COMPARAZIONE 

--  - ' ‘ ‘ # \y  ; 

rb  sono  i gradi  di  comparazione  ne* 
nomi  aggettivi  ; cioè  , positivo  , compa- 
rativo, e superlativo  * r * 

Il  positivo  non  è altro  , che.  P aggetti- 
vo pre$o  nel  suo  semplice  significato  * 

come  . . / 

ricco  ri  eli  e 4 

savio  sage 

prudente  prudent  , 

abile  habile 

Il  comparativo  similmente  non  h al- 
tro che  l’ aggettivo  , il  quale  coll1 ^ag- 
giunta di  alcune  particelle  , che  gli  si 
pongono  avanti  , prende  forza  di  com- 
parativoed  è di  tre  sorte  ; comparati- 
vo  d’  egualità  , comparativo  di  eccesso  , 
e comparativo  di,  difetto.  . 

' Il  comparativo  d’  egualità  si  forma 
col  metter  le  voci  autant , aussi , si  di- 
nanzi agli  aggettivi  seguiti  dal  que , come 
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Colai  è abile  quanto  II  est  autant  habi* 
siete  voi  le  que  vòus  v 

Pietro  è così  accorto  Pierre  est  aussi  prti-  « 
come  Giacomo  dent  que  Jacques 

Giacomo  non  e ricco  Jacques  n*est  pas  si 
quanto  è Pietro  riche  que  Pierre, 

il  comparativo  di  eccesso  si  forma  col 
mettere  la  particella  plus  avanti  agli  ag- 
gettivi , come  ' -v 

Colui  e piu  abile  di  II  est  plus  habile 
voi  -,  ‘ que  vòus 

Pietro  è più  accorto  Pierre  est  plus  pruv 
di  Giacomo  ■ dent  que  Jacques. 

Il  comparativo  di  difetto*  si  forma  cpl 
metter  la  particella  moins  avanti  all*  ag-. 
gettivo  , come 

colui  è meno  abile  II  est  moins  habilet 
di  voi  _ . que  vous. 

Pietro  è meno  accor-  Pierre  est  moins  pru- 
to  di  Giacomo  dent  que  Jacques. 

Il  superlativo  dinota  la  maggior  gran- 
dezza , o il  più  alto  grado  di  qualsivo- 
glia proprietà  ; ed  è di,  due  sorte  r asso- 
luto, e relativo. 

Il  Superlativo  assolato,  è quello,  che 
indica  il  più  alto  grado  della  proprietà 
in  modo  assoluto  , e senza  relazione  ad 
altra  cosa  , formandosi  col  metter  le  par- 
ticelle , très  , o*  fort , avanti  agli  agget- 
tivi , come  ■ j - 
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Cicerone  era  e lo-  Cicéron  étoit  très 
quentissimo.  * eloqucnt 

Il  suo  modo  di  proce - Son  procede  est  fori 
dere  è civilissimo.  honnète 
Il  Superlativo  relativo , accenna  pari- 
mente il  più  alto-grado  della  proprietà  , 
ma  con  relazione  di  comparazione  a qual- 
che altra  cosa  , come 
Alessandro  era  il  più  Alexandre  ètoit  le 
valoroso  fra  gli  plus  brave  des 
uomini  hotnmes 

Mia  sorella  è più  av-  Ma  soeur  est  la  plus 
venturosa  fra  tutte  heureuse  des  fem- 
le  donne  mes 

I Francesi  hanno  ancora  alcuni  com- 
parativi che  si  esprimono  in  una  sola 
parola  , come  nella  lingua  italiana; 
migliore  meilleur 

peggiore  » pire 

minore  ' moindre 

Cosi  per  esempio  : 

quel  pane  è buono  * ce  pain  là  est  bonf 
ma  questo  è mi - mais  celui  ci  est 

gliore  meilleur 

quel  vino  è anche  ce  vin  là  est  encore 
peggiore  del  pri - pire  que  le  pre- 
mo - mier 

il  suo  male  non  è son  mal  n’  est  pas 
• mifiore  del  vostro  » moindre  que  le 

vòtre 
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Da’  sopraccennati  esom pj  si  vede,  che 
i*  unione  de’  due  termini  d’  una  compa<r 
razione  si  fa  tuttavia  appresso  i Francesi 
eoil’ajuto  della  congiunzione  que%  come 
io  son  più  forte  di  je  suis  plus  fort  que 
lui  lui 

egli  è più  forte  di  il  est  plus  fort  que 
me  moi, 

DEL  NOME  NUMERALE.- 

I ' ‘ :■  " 

ml  nome  numerale  è di  tre  sorte  ; as- 
soluto ,•  ordinativo  e distributivo..  >. 

i.  Assoluto  si  dice,  quando  esprime 
la  quantità  assolutamente  , come 


uno- 

un 

due  • ' ) 

deux 

tre  i 

trois 

quattro ■* 

qaatre- 

cinque  » . - ... 

cinq  : ' 

sei  .g  . ... 

• < > ' ■ 

six 

sette 

sept 

otto 

buit 

- nove 

neuf* 

dieci' 

dix 

undici 

onze 

dodici 

douze * 

tredici- 

« - • 

ttei&e 
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quattordici 

» i 

qua  torse  • . 

quindici 

v quinze  - ' « 

sedici 

~ # r r - 

seize 

diciassette 

. " . * • 

dix-sépt 

diciotto 

t « 

dix-huifc  •*  i . 

diciannove 

dix-neuf 

venti 

> 

• vingt . 

ventuno 

, i<  ' * 

vingt  et  un 

trenta 

trente 

quaranta 

* . . J 

qu  arante 

cinquanta 

‘ 

cinquante 

sessanta 

soixante 

settanta 

? * 

solcante  et  dix 

ottanta 

* * 

quatre- vingt 

novanta 

4 1 * 

quatre-vingt-dix 

novantuno 

1 

quatre-vingt-onze 

cento 

1 • 

cent 

cento  venti 

six  vingt 

dugento 

deux  cents 

mille  • 

, \ 

* » . s“ 

mille 

mille  e cento  } 

onze  cents 

due  mila 

deux  mille 

un  milione 

**  t 

un  milion  ' 

una  somma , che  va- 

ud milliart 

le  dieci  volte  cén- 

« 

to  milioni. 

• - 

.• 

Si  avverta 

, che  si 

aggiugne  sempre 

la  s al  nome 

numerale 

vingt  y quando  è 

moltiplicato 

per  un  i 

altro  numero  % e 
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precede  un  su s t ariti vo  , come 
cento  venti  uomini  six  vingts  hommes 
ottani'  anni  quatre-ving/s  ans. 

Ma  il  medesimo  non  riceve  mai  la  $ , . 
quando  gli  precede  un  altro  numero,  al 
quale  s*  unisce  , come 
ottantadue  - quatre  vingt  deux 
ottuntalrè  qua  tre  vingt  trois. 

La  voce  cent  , non  essendo  preceduta 
da  altro  numero  , non  si  varia  giammai,, 
erme 


cento  uomini  cent  liounr.es 

cento  scudi  4 ' cent  éctls 
\ Preceduta  da  altro  numero  , . consente" 
tuttora  la  s come 

dugento  uomini  deux  cents  homrues 
trecento  scudi  trois  cents  écus 
La  parola  mille , non  ammette  mai  la- 
s dopo  di  se  , come 
mille  uomini  r . j\>  mille  hommes 
duemila  lire  deux  mille  livres 

3.  I numeri  ordinativi  sono  quelli  , 
che  prendono  la  forma  di  aggettivi  de- 
clinabili , e si  uniscono  ad  un  nome  per 
indicare  l’ordine,  e la  numerazione  , di1 
qualche  cosa  , come 
libro  primo'  livre  premier 

secondo  second  1 

terzo " -,  troisiènie 
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quarto  quatrième 

quinto  cinquième 

sesto  , ' •„  sixièroe 

settimo  septième  :• 

ottavo  huitième 

nono  neuvièma 

decimo  dixieme 

ventesimo  vingtième 

centesimo  centième 

millesimo  millième. 

3.  Numero  distributivo  chiamasi  quello, 
che  accenna  quantità  numerata  t come 
decina  dixaine 

ventina  vingtaine 


trentina  trentaine 

quarantina  quarantaine 

cinquantina  cinquantaine 

centinaja  centaine 

migìiaja  miller. 

DE»  NOMI  DI  QUANTITÀ»’. 


Tott,  i nomi  ,,  che  dinotano  quanti-, 
tà  sono  indeclinabili  presso  i Francesi  #„ 
non  essendo  che  puri  avverbj  così.: 
molti  denari  heaucoup  d*  argenl 

molti  libri.  beaucoup  de  livrea 

molta  gente  bien  du  monde 

molte  cose * bien  des  chosei,. 
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poco  amore  peu  d’  amour 

poche  parole  peu  de  parole* 

un  tantino  di  sale  un  tant  soit.peudt 

sei 

un  tantino  di  pepe  un  tant  soit  peu  cU 

poivre 

troppa  ambizione  trop  d^smbition  . 

troppe  cerimonie  trop  de  f^ons  -k 

meno  imbroglio  , nioins  dr  embarraa- 
meno  pensieri  . moins  de  soucia 
più  fatica  plus  de  peine 

piu  favole  plus  des  sornettea 

tant'  acqua  tant  dreau. 

tanti  ladri  tant  de  voleuw» 

quanto  tempo. > combien  de.  temp* 

quante  volte  combien  de  foia 

tanti  ducati  , quan~  autant  de  ducato 
ti  zecchini  que  de  sequins. 

tanti  uomini , quan - autant  d’  homrae»- 

te  donne  que  de  femrae*  * 

cg li  è tanto  alto  il  est  si  haut  que  cela 
egli  ha  il  naso»  tan - il  a le  nez  ausai  long;  . 
lo  lungo» ...  que  cela. 

DE*’ DIMINUTIVI',  ED  ÀCGH&- 
S CITIVI, 

JLìa  lingua  Francese  h ristretta  e tanto 
povertà  di  diminutivi  , che  son  qua- 
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si  tutti  compresi  nella  lisla  , che  segue  : 

• , *.•»  » \ # 

-SOSTANTIVI 


Amoretto 
bestiola 
cameretta 
canzonetta 
catenuzza 
seri  gretto 
donnicciola 
fioretto 
fanciullina  .* 
erbetta 
giardinetto 
libretto 
casetta 


amourette 

bestiole 

eh  ambrette 

chansonnette 

chainette 

ccflYet 

fem  meleti  e . 
fleurette 
fillotte 
herbe  Ite 
jardinet 
I i v re  t 

maisonnelte 


manina  menolte 


\ piedino 
pastorello 


péton 

pastoureau 


pastorella  < pastourelle 
i che  possiede  Roitelet' 

pochi  Stati 


AGGETT  I V I* 


agretto  ai  gre le t 

brunetto  brunet 

p amaretto  1 foli  et. 
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furbetio  '*  *’>*.••  finet  • * 
grassotto  grasse* 

bellino  • * • ‘ joliet  •'  *' 

giovinetto  jeunet 

poverino  ' - ’ ■ . : paiivre* 

soletto  •*'.**'■  • seulet 

bruschetto  < ^ verdclet. 

Degli  accrescitivi  appena  ne  hanno  aU 
cuno  , come  rickard  , riccone  : laonde 
per  dimostrar  la  cosa  piu  grande,  o più 
piccola  essi  adopranO  le  voci  grand  , e 
petit , come  per  esempio 
scarpettone  *'  gl  and  souiicr 
cavallone , * 1 ^ grand  chevai 
stradone  < • grapde  rue 

camerone  grande  chambre 

letticino  petit  li t 

uomicciuolo  ■ petit  homme 

scaltoletta  petite  boete 

candeletta*  V • ‘petite  candelle. 

Non  hanno  simiiftienfe,  nè  vezzeggia- 
tivi , nè  peggiorativi  , come*  ne  hanno 
gl’italiani  in  gran  quantità  ; perciò  vo- 
lendo avvilire  , o spregiare  , accarezzare, 

0 adulare  una  cosa  , mettano  in  opera 

1 due  vocaboli  qui  appresso  : 

cappellaccio  grand  vilain  eh  ape  a» 

cavallaccio  grand  vilain  chevai 

bel  cagnolino * joli  petit  ehien 
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bello  scimiotto . - joli  petit  singe. 

DEL  PRONOME.  , ‘ ! 

Il  Pronome  è una  parola  declinabile  r 
che  sta  per  lo  più  in  vece  del  nome 
I Pronomi  sono  di  più  sorte. 
personali  personnels 

congiuntivi  . - cor|onctifs 

possessivi  possessifs 

dimostrativi  demonstratif* 

. assoluti  \ absolus  . ...  . 

relativi,  (a)  rélatifs. 

I Pronomi  sono  adoperati  , per  isfug- 
gir  la  ripetizione  de*  nomi  r la  quale 
riuscirebbe  tediosa..,  ' v 

DE’  PRONOMI  PERSONALI; 

X Pronomi  personali  son  quelli  , che  di-  . 
rettamente  indicano  le  persone  , o stanno- 
in  luogo  di  esse.  . . ; 


(tf)  T veri  pronomi  sono  i personali  , tutti 
gh  altri  socio  puri  aggettivi.  Quindi  è un  erróri* 
de’Gramatici  l’ insegnamento  suddetto  5 ma  a noi* 
basta  averlo  fatto  qui- avvertire  , non  avendo  '-■> 
stimato  di  faro  in  questa  edizione  di  Gondar 
delle  innovazioni  a modo. nostro  , essendoci  rri- 
stretti  alle  più  essenziali,  e necessarie. 
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Queste  persone  sono  tre  • , - i 
La  prima  è quella  , che  parla. 

La  seconda  è quella  , a cui  si  parla.- 
La  terza  è quella,  di  cui  si  parla. 

I Pronomi  della  prima  persona  sono 
je,  e moi  pel  singolare  ) fmi  . H 
e nous  pel  plurale  ) r-  ° 

Quei  della  seconda  persona  sono 
tu,  e toi  pel  singolare  ) <utìi  { eneri 
90US  pel  plurale  ) r ° 

Quei  della  terza  persona  sono , 

«7,  e lui  per  lo  singolare  ) , mascf)io  • 

ils , e eux  per  lo  plurale  ) r 
elle  per  lo  singolare  i /(J  femmina 
elles  per  lo  plurale  ) r 
Tutti  questi  pronomi  si  declinano  colP ar- 
ticolo indefinito  \ eccone  gli  esempj » 

^PRONOMI  DELLA  PRIMA  PERSONA 


nome  io 
gcn.  di  me 
dat.  a me 
acc . me 
voc.  . . . . . 
abl.  da  me . 

nom.  noi 
gen»  di  noi 


Singolare. 

je,  ou  raoi 
de  moi 
. % à moi 

moi 

de  moi. 

Plurale. 

^ \ 

nous. 
de  nous. 


> 
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dat.  a noi  a nous 

* acc.  noi  - noas 

voc.  ' • 

- abl.  da  noi.  do  nous 


PRONOMI  DELLA  SECONDA 
PERSONA. 


norrt.  tu 
gen.  di  te 
dat.  a te 
acc.  te 
voc.  o tu 
abl.  da  te. 


nom.  voi 
gen.  di  voi 
dat.  a voi 
acc.  voi 
voc.  o voi 
abl.  da  voi. 


Singolare^ 
tu  ou  toi 
de  toi 
a toi 
toi 
ó toi 
de  toi 

Plurale.- 

VOIIS 

de  vons 
à vous 
vons 
ó vons 
de  voijs. 


t 


V 


PRONOMI  DELLA  TERZA  PERSONA 


Nessuno  di  questi  pronomi  ha  il  vocativo 
Mascolino  Singolare. 
nom . egli  . il  ou  lui 


ì 
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gen.  di  lui  de  lui  r \ ' ' ) * 

dat .*  a lui  '•  - ^ a lui 

acc.'lui  • y : •ì  lui  ■'  . *y 

abl.  da'  lui . r ; '!*•  de  lui 
l 'A  * • . Plurale. 

nom.  eglino ì/' o essi  il»  » ou  eux 
gen . di  essi  d’  eux 

duj.'  ad  essi  •■v  à eux  • r ( 
essi  eux 

abl . da  essi . • d’ eux. 

Femminino  Singolare.  ' , 

nom.  ella  :C  ! - elle 

gen.  di  £e£  d’  elle 

a lei  èlle 

acc.  lei  * ► . ..  elle  * * * • 

<?£/.  da  lei.  '■  d’elle. 

Plurale.  . 1 * 

no/».  elleno , o ewe  • elles 
gen.  di  e«e  d’  ellc^  * * * 

d«£.  « e^e  • 'à  elles.  ‘vt  ' 
«ce.  «re  -elles  ’ Kr  • 

abl.  da  esse.  d’ elles. 

Nota  , che  i pronomi  je  , tu  , il  , ite 
vanno  sembre  congiunti  co’ ve»bi  , co- 

me je  parie , tu  parie s ec.  E /noi,  io*, 
/«£  , ew#  possono  star  da  se  , senza  np- 
poggiarsi  al  verbo  , adoprandosi  come 

vedrai  qui  appresso  : 
chi  batte  ? - . qui  frappe  ? 
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10  \ sono  io  moi , c*  est  jno* 

cAt  ha  fatto  questo  ? qui  a fa  itacela  ? , 
tu  , sei  tu  - toi  , c’  est  toi  « - 

chi  ha  detto  questo  ? qui  a dit  cela  ? 
colui , è colui.  hii  , c*  est  /ut 

cAt  sono  quelli  che  qui  sont  ceus  qui 

ridono  ? „ . - rient?  , <•  ; : 

coloro  son  coloro  , eux , ce  sont  .ew^; 

Abbiamo  ancora  due  pronomi  della  ter- 
sa persona,  il  pronome  reciproco  soii  e 

11  pronome  generale  on . 

Soi  non  ha  che  quattro  casi,  coma,-. 

‘ Singolare.  , / v / . J- 

nomi  •./. 

gen.  di  se  , ! - : de  soi  \.I ; .* 

dot . a se  à soi 

acc.  se  ' ..  ■;  soi  ? ......  . • * 

VOC.  . . ..............  , - 

abl.  da  se.  , de  soi.  -, 

I pronomi  personali  moi,  fot’,  jo/,  ce.; 
debbonsi  talvolta  accoppiare  colla  voce, 
mème  , come  per  gli  e.semjj  : 
io  stesso  gli  parlerò  je  lui  parlerai, me*-. 

méme.  ..  . 

v'anderemo  noi  stessi  nous  -irons  y Rout- 
ine me  S. 

non  accusar , che  te  n*  accuse  que  toi- 
ftesso,  méme.  ; - . 
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prendetecela  con  coi  ae  vous  en  prenez 
slesso  qtf  k vous-mème 

il  savio  basta  a se  le  sage  se  soffi  t h. 
stessa ^ lui  jncme 
’•  1 a viriti  è amabile  la  vertu  est  aimable 
per  se  stessa  r par  c//e  mime 
spesso  gl*  indiscreti  les  indiscrete  se  tra* 
tradiscono  se  me-  iiissent  souvent 
desimi  ttux  mémes. 

le  Amazzoni  reggeva-  les  Amazon es  gon- 
fio da  per  se  ilo-  vernaient leursétats 
ro  stati  par  elles  mèmet 

non  istà  bene  a nes - il  - ne  convient  à 
suno  di  lodar'  se  personne  de  se 
stesso.  louer  soi-mème. 

Il  pronome  generale  o n indica  una 
spezie  di  terza  persona  generale  , e in- 
deteraiinaia  , come 

presto  si  sentirà . on  apprendra  bien- 

■ tot.  •' 

che  si  dice  di  nuòvo?- que  dit  on  de  nou- 
” 1 veau? 

w*'  e stato  dettò,'  on  m’  a dit. 

* • v ^ % » <■  ■ t\'  ' • i * 

DE’  PRONOMI  CONGIUNTIVI. 

I-  S À *•  < :•  » v- 

Pronomi  congiuntivi  si  appellano  co- 
* , perché  si  congiungono  tutta  via  con 
i verbi,  / 
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I Pronomi'  congiùntivi,  della  prima 
persona  sono  : 
me  per  lo  singolare,,  e 
nous  per  lo  plurale. 

Quei  della  seconda  persona  sono : 
te  per  lo  singolare  , e 
vous  per  io  plurale. 

Quei  della  terza  persona  sono  : 
lui  % le  , la  per  lo  singolare.  „ . 

les  , leur , per  lo  plurale. 
se  per  tutti  i numeri,  i • . • 

* i ' 

esempj. 

^-^.Per  quelli  della  prima  persona « 

.*  . ; • • ; > 

voi  mi  consolate.  vous  me  console*. 

la  Regina  ci  concede  la  Reine  nous  accor- 
il  privilegio.  „ de  le  privilège. 

, Per  quei  della  seconda  persona . 
Iddio  ti  castigherà  Dieu  te  punirà 
voi  vi  potete  chiù'-  yous  pouvez  vous 
mar  felice^  estimer  heureux. 

Per  quei  della  terza  persona, 
io  gli  debbo  portar  je  dois  lui  porler 
rispetto  J , I : respect.  ; 

io  debbo  loro  parlare  je  dois  leur  parler 
io.  lo  conosco  , - ■ je  le  connois 

io  ja  vedo , . , • je  la  vois. 
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io  gii  , o le  stimo  , je  les  estime. 
lì  si  vanta  assai.  Use  vante  beau  coup 
Hanno  ancora  i Francesi  due  prono- 
mi congiuntivi  t en  , ed  jr  , per  tutt*  i 
generi  e i numeri  , i quali  si  riferiscono 
sempre  ad  alcuna  cosa  accennala  di  so- 
pra , come 

quel  pane  è buono » ce  paia  est  bon  , 

? datemene . donnez  m’  en  (a), 

datecene . . " , l' donnez  nous  en.  - 

dategliene . donnez  lui  en. 

datene  loro . donnez  leur  en. 

queir  è un  negozio  im-  e’est  une  affaire  im- 
portante , pensate-  portante  , pensez 
ci  bene.  ~y  bien 

vi  rifletterò  ad  ani-  if  réflechirai  à té- 
mo  riposalo.  te  reposée. 

E nota  , che  dove  gl’italiani  mettono 
i pronomi  congiuntivi  dopo  gl’infiniti  de’ 
verbi  , i Francesi  gli  mettono  avanti , 
come 

compiacetevi  di  dir-  ayez  la  bonté  de  me 
mi  ' dire. 

voglio  accompagnar-  je  veux  vous  accom- 


(a)  Non  bisogna  mai  dire  donnez  en  mof: 
come  dice  il  Co u tonni er  a arte  4^  della  sua 
Gramatica , poiché  sì  fatto  modo  di  dire  non 
è mai  della  lingua  Francese. 
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vi.  pagner. 

vi  prego  a parlar-  je  vous  pi  ie  de  lui 
gliene . en  parler. 

avete  voglia  d ’ an-  avez  vous  envie  d* 
darvi?  y aller? 

DE5  PRONOMI  POSSESSIVI. 

X Pronomi  possessivi  accennano  alcuna 
possessione  , e sono  di  due  sorte  : pos- 
sessivi assoluti  , e possessivi  relativi. 

I possessivi  assoluti  precedono  sempre 
il  sostantivo  , con  cui  sono  accoppiati  * 
e non  ricevono  mai  P articolo  avanti  di 
se  y come 

1/  mio  fazzoletto  mon  mouchoir 
la  mia  scatola  ma  tabatiere 

i miei  vestiti  mes  habits 

le  mie  camicie  mes  chemises 

il  tuo  cappello  ton  cliapeau 

la  tua  parrucca . ta  perrucpie 

i tuoi  capelli  tes  chevaux 

le  tue  orecchie  tes  oreilles 
il  nostro  gabinetto  notre  cabinet 
la  nostra  camera  notre  chambre 
ì nostri  prati  nos  prez 

le  nostre  vigne  nos  vignes 

il  vostro  servitore  votre  domesiique 

la  vostra  serva  votre  servante 
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ì nostri  prati  , nos  prez 

le  nostre  vigne  nos  vignes 

il  vostro  servitore y votre  domestique 
la  vostra  serva  votre  servante 
i vostri  amici  vos  amis 

le  vostre  amiche  vos  amies 

il  loro  palazzo  l*ur  palais 

lejoro  case  - itur  maisons 

I possessivi  relativi  son  quelli  , elle 
non  essendo  accoppiati  col  sostantivo  , 

10  suppongono  accennato  di  sopra , e 
ad  esso  si  riferiscono,  e ricevono  sempre 
P articolo  dinanzi  a se  , come 

11  mio , la  mia  le  mien , la  inienne 

i miei  , le  mie  les  miens,  les  mien- 

nes 

il  tuo  , 1 a tua  le  ti«n  , la  tienne 

i tuoi  , le  tue  les  tiens  , les  tien- 

nes . 

il  suo  , 1 a sita  le  sien  , la  sienne 

i tuoi  , le  sue  les  siens  , les  sien* 

nes 

il  nostro  )a  nostra  le  no  Ire  , la  nótre 
i nostri  , le  nostre  les  nòtres,  les  nó- 

tres 

it  vostro  , 1 a vostra  le  vótne,  la  vótre 
i v ostri , le  vostre  les  vótres,  les  vo-  • 

tres 
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il  loro  , la  loro  le  leur,  la  leur 

i loro  , le  loro  . les  leurs*  Ics  leurs, 

: ESEMPI. 


datemi  il  vostr  o pa-  dites  moi  votre  sen-*- 
rere , ed  io  vi  di-  ti  meni,  et  je  vohs 
rò  il  mio  ; • -dii  ai  le  piiett 

questo  ridonda  in  ceci  porte  préjudice 
■pregiudizio  della  à votre  soeur,  et  i 
vostra  , - e della  , la  si  enne 
sua  sorella  . , , r 

quel  denaro  non  è ce  o^st  pas  .totre 
rostro , egli  è no-  argenta  le 

. , sti  a * * , . . nòtre 

ho  venduto  il  mio  fai  vendu  moa  che- 
cavallo , voi  vai,  avez  vous  en- 

ancora  il  vostro ? core  le  vòtre  ? 
mi  piace  più  la  mia , ]’  a ime  mieux  . ma 
che  la  casa  loro  maison  ^ que  t* 


Icar- 
io non  vorrei  can - je  ne  voudrais  point 
giare  i miei  coi  troquer  mes  chien« 
loro  cani  ...  .«ontre  les  leurs. 

1 pronomi  notre  e votre  y quando  seno 
possessivi  assoluti  non  vanno  mai  segna- 
ti coll’  accento  circonflesso  : ma  i me** 

desimi  ricevono  sempre  detto  accento 
allorché  sono  .possessivi  relativi  , «onw 
si  é potuto  osservare  qui  sopra  : or  la  ra- 
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gione  di  colai  differenza  si  è,  che  la 
vocale  o -in  nolre  , evòtre  possessivi  re- 
lativi , è sempre  lunga  , in  vece  eh’  st- 
ia è breve  in  notre , e vo tre  possessivi  as- 
soluti. 'Si  osservi  ancora  , che  notre  , e 
votre  possessivi  assoluti  nel  plurale,  tan- 
to il  mascolino  che  il  femminino,  fanno 
egualmente-  Jios  , e yoj  : Quando  poi  son 
relativi  fanno  nòlres , e vòtres. 

I pronomi  possessivi  assoluti  mora,  ton% 
son  s’  adoprano  con  tutti  i nomi  femmi- 
' nini  comincianti  da  vocale  , o da  h non 
aspirata  : onde  bisogna  dire  mora  épée  , 
ton  haleine , son  rame,  la  mia  spada  , il 
tuo  fiato  , la  sua  anima  : non  già  ma 

épé e,  ta  haleine , sa  ame.  I Francesi  va- 
ghi della  dolcezza  del  loro  parlare  han- 
no amato  meglio  di  lasciar  correre  a 
bella  posta  de’  solecismi  grammaticali  , 
che  d’ introdurre  una  pronunzia  troppo 
dura  , come  sarebbe  stata  quella  di  ma 
ame  y sa  e'pée  ^ la  immense  bonté. 

Occorrendoci  esprimere  una  tal  cosa 
è mia , /rara,  sua,  vostra,  ec.  avrà  luogo 
la  costruzione  , che  siegue  , p.  e 1 ' 
di  chi  è questo  cap - à qui  est  ce  cha-. 

pello  ? ' peau  ci  ? 

è mio.  il  est  à moi» 

è tuo . fl  est  à toi . 

• - * 

f ' ' ' . ' ■ 
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è stio , o di  lui*  il  est  a luv 

è di  lei.  il  est  à elle, 

è nostro.  il  est  à nous . 

è vostra.  il  est  à vous. 

$ di  loro  mascolino,  il  est  à eux. 

è di  loro  femminino,  il  est  à elles * 

Volendo  lo  studioso  tradurre  in  Fran- 
cete un  mìo  , un  tuo , un  suo  ec.  si  con- 
formerà allì  costruzione  seguente  , p.  e, 
egli  è un  mìo  amico.  c’est  un  de  mes  amie 
quesCè  un  tuo  libro,  c’est  un  de  ies  livres 
quegli  è un  suo  pa-  t’esl  un  de  ses  pareos 


l'ente . 

egli  è un  nostro  com - c’est  un  de  tios  ca- 
pagno . inarades, 

è una  vostra  serva . c’est  un  de  vos  «er- 
~ ‘ vantes, 

quell?  è un  loro  ca-  c*  est  un  de  leutrs 
vallo.  , cbevaux. 


DE’  PRONOMI  DIMOSTRATIVI, 

ì n gnomi  dimostrativi  s*  appellano  co- 
sì quelli  che  dimostrano  la  cosa  di  cui 
sì  parla  , insegnandola  quasi  col  dito  , e 
sono  questi  : 

quel , a quello.  ce  , cet 

quei  , o quelli.  ces.  * -t 

quella  , quelle.  eri  te  , ces. 


, * . 
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quegli^  sing.  quelli  pi.  celui  , ceux. 
quella  , quelle \ celle- ci  , celles-ci* 

questi , sing.  questi  pi,  celui-ci  , ceux  ci 
questa  , queste  ~ cette , ces 

questo , quello  ceci  , cela. 

I pronomi  ce,  ce2,  ce«e  , ces  plurale 
comune  si  congiungono  tuttavolta  con  i 
nomi  susta» livi  , come  ' - 

quel  libro  è mio  ce  livre  est  à nuoi 
sentite  quell'1  uccello  écoutez  cet  oiseau 
mangeremo  a cena  nous  mangerons  à 
quei  due  pollastri  souper  cesr  deùx 

in  arrosto  - poulets  à la  broche 
quella  carne  è mol-  cette  viande  est  fori? 

to  saporita  savoureuse 

quelle  Dame  sono  ces  Dames  sont  gra- 
graziose  * ' ‘ ' cituses 
Avvertite  che  ( questo  ) ce  o cet  ma- 
scolino , e ( questa  ) cette  femminino  ' 
hanno  il  plurale  comune  , cioè  , ces, 

Ne’  detti  eserapj  avrete  ancora  osserva- 
to che  Ce  è adoprato  naturalmente  come 
aggettivo  ; ma  questa  medesima  voce  e- 
qui valendo  ali’  italiano  ciò  , quello  che 
adoprasi  anche  in  francese  sola  , come 
un  vero  pronome  , e sempre  indeclina- 
bile. E ocone  degli  altri  esempj  : 
badate  a quel , che  prenez  garde  à ce 
nC  avete  promesso  qu.e  vous  m’  avez 
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promis. 

avete  inteso  quel  che  avez  vous  entendu 
V*  ho  detto  ? ce  que  je  vous  ai 

dit  ? 

leggo  Orazione  Fir-  je  lis  Horace,  et  Vir. 
gilio,  perchè  egli - gilè,  Parce  9lie  ce 

710  sono  i migliori  sont  les  meiìleurs 
Poeti  Latini , che  Poètes  Latins  que 

no/  abbiamo . nous  ayons. 

Lodovico  decimo - c’  etait  un  . grand 
quarto  era  al  cer-  Poi  que  Louis  qua* 
to  un  gran  Re,  torze. 

V»  è questa  differenza  tra  ce  , e cet  ,.t 
die  ce  si  mette  avanti  a’  nomi  maschili 
comincienti  da  consonante,  o da  h aspi» 
rata  : e cet  s’  antepone  a’  nomi  maschi- 
li cominciami  da  vocale , o da  h uon 

aspirata  , come.  ... 

quel  palazzo , quell ’ ce  palais  , ce_né- 

Eroe , ros. 

quell’uccello,  quell’  cet  oiseau,  cet  hom- 

uomo,  me‘  . » j i 

Da  questa  seconda  voce  poi,  ossia  dal 

ee*  , formasi  il  femminino  raddoppiando 

il  t , come  coite  questa. 

Celiti,  celle  , e i loro  plurali  ceux ceL 
les  non  s’accoppiano  mai  con  altri  nomi 
» su  starnivi,  perche  essi  medesimi  sono  veri 
pronomi  , cosi  p.  e. 
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quegli  , che  si  con - colui  qui  se  confi s 
fida  in  Dio  , non  en  I>ieu,  ne  sera 
sarà  ingannato  pas  trompé 

fra  tulio  Le  felicità  , de  toutes  les  felici- 
quella  , che  i giu-  tés,£?e//e,  doni  les 
sii  godono  in  Ciò • justesjouissentdans 
lo  , è P unica  , a le  Ciel,est  la  seule 
cui  noi  dobbiamo  à la  quelle  nous 
aspirare  - devons  aspirer 

boati  coloro y che  so f-  bien-lioureux  sont 
' frono  persecuzioni  ceux  qui  soufFrent 
per  Gesù  Cristo . persecution.  pour 

- Jesus  CKrist. 

I pronomi  colui  ci , celle  ci  y celui  /a, 
celle  là , con  i loro  plurali  , s’adoprano 
per  accennare  delle  persone  , o delle  co- 
se, o presenti  , orimele,  ma  che  siano 
però  a vista  di  chi  parìa  , come  '< 
Parlando  di  due  uomini  'pretende 
questo  è mio  zio , e celui-ci  est  mon  o n- 
quello  è mio  padre  eie,  et  celui-là  est 

mon  pere. 

Parlando  di  due  cose  rimote, 
quella  c del  Signor  celle  là  est  à Mon- 
ta/e, e questa  del-  sieur  ...  elevile  ci 
ta  signora  tale.  est  à Madame.  . . 
Celui  ci , celle  ci , indicano  egualmente 
gli  oggetti  più  vicini  , e celui-là  , celle 
là  gli  oggetti  più  lontani. 
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Volendo  i Francesi  indicare  oggetti  più 
o meno  lontani  , essi  mettono  anche  do- 
po i nomi  , con  cui  essi  pronomi  sono 
congiunti  , le  particelle  ci  , e là. 

Ci , indica  1*  oggetto  più  vicino  , e là 
1*  oggetto  più  lontano  , come 
questo  paese , questa  ce  pays  ci,  cette  Vii- 
Città  le-d 

que\V appartamento  , cet  appartement  là, 
queWa  camera  cette  chambre  là. 

Ceci , cela  , sono  pronomi  neutri  sen- 
za plurale,  e adopransi  solo  per  le  cose 
inanimate , come 

queWo  è buono  cela  est  bon 
questo  mi  dispiace . ceci  me  dèplait. 

I pronomi  dimostrativi  si  declinano 
coll’  articolo  indefinito  j come  quei  pa- 
lazzo, di  quel  palazzo  ec.,  ce  palati,  de 
ce  palati  ec.,  quell’  uomo  di  quell’uo- 
mo ec.,  cet  hopime , de  cet  homme , ec. 

DE’  PRONOMI  RELATIVE  ' 

P bojiOmi  relativi  chiamansi  quelli  che 
dinotano  il  rapporto  a quella  cosa  di 
cui  si  ragiona  , e sono  questi  : 
che  , nominativo  qui  , nomitiatif 

che  , accusativo  que  , accusati f 

il  quale  , la  quale  lequel , laquelle 
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dii  cui \ del  quale  ; dont  , duquel  , de 
della  quale.  laquelle. 

Qui  , si  adopera  per  tutti  i generi  v 
c tutti  i numeri  , dicendosi  egualmente 
nel  caso  retto  dell’uomo,  e di  ogni  al- 
tra cosa  , come. 

l'uomo  che  ragiona  1’  liomrae  qui  rai- 

sonne. 

la  donna  che  atten-  la  femme  qui  a soin. 
de  al  governo  di  de  son  ménage.. 
casa  sua.. 

1 cavalli , che  vanno  les  chevaux  qui  ga- 
di  galoppo . lopent.  v 

le  terre , che  sono  les  tcrres,  qui  sont 
fertili*  di  grano.  fertiles  en-blcd. 

Ma  i*  casi  obbliqui  di  dettò  pronome 
qui  non  si  possono  usare  parlando  del- 
le cose  , e neppur  degli  animali,  onde- 
sarebbe  errore  manifesto  il  dire., 
lct  maison  de  qui  j’  ai  fast  l’acquisilion,. 
les  Sciences  à qui  je  m’ applique 
1’ opinion  conlre  qui  je  me  déclare 
le  chevai  de  qui  je  me  suis  défait. 

Ma  bisogna  adoperare  i casi  obbliqui ; 
de*  pronomi  lequel  e lequelle  , e dire  co-  ■* 
me  segue. . - : 

la  casa  di  citilo  della  la  maison  dont,  ous 
quale  ho  fatto  ctQ-  de  laquelle  j’ai  fait  * 
quistoK.  . ì*  acquisition. 
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le  scienze^alle  quali  Ics  Sciences, aux quel- 
lo mi  applico . les  je  m’ applique 

V opinione  , che  ri ? Topini on  courte  la - 
provo . ' quelle  je  me  dé- 

dare. 

il  cavallo ^che  ho  da-  le  chevai  dont , ou 
to  via  , o che  ho  •'  duquel  je  me  suis 
venduto . . détait. 

Ma  i casi  ohbliqui  dd  pronome  qui 
si  adoperano  quando  si  parla  dell’  uomo, 
come. 

o quanti  valorosi  uo-  Combien  de  vaillanfs 
mini  , le  di  cui  bommes  de  qui ^ou 
gloriose  imprese  dont  les  glorieux 
sono  rimaste  nel - exploits  sont  reslés 
P ohhlio  ? dans  1’  oubli  ? 

d è un  Pie  in  Cielo%  il  y a un  Roi  dans 
a cui  tutti  i Re  le  Ciel  , à qui , 
della  terra  debbo-  ou  auquel  tous  les 
no  render  conto  Rois  de  la  terre 
delle  loro  opera - doivent  rendre 

zioni.  compte  ; de  lcurs 

actions.  '•  % 

» Que , accusativo  singolare,  e plurale  dei 

pronome  qui , si  adopera  per  lutti  i ge- 
neri , e tutti  i numeri  * come 
il  danaro  , che  ho  V .argent  que  j*  ai 
speso . dépensé. 

la  persona , chè  ave - lapersonne  que  vous 
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* te  ve  duta  ' a ve#  vue 

i libri , che  leggete  les  ìivres  gjie  vous 
ì . . lisez 

le  lettere , c/ìe  les  lettres,  que  yous 
£e  ricevute  ' ; avez  regues 

Lequel  laquelle  , non  s’adoprano  qua- 
si mai  nel  caso  retto  : onde  non  si  dirà 
mica  in  buona  lingua  , come  dice  il 
Coutonnìer  nella  sua  Gramatica  a carte’ 
3g.  Un  tonnerre  lequel  m'a  épouvanté. 
XJne  giace  laquelle  est  épaisse  de  trois; 
doigts  y che  sì  fatti  errori  debbonsi  'evi- 
tare ma  bisogna  usar  costantemente  il' 
pronome  relativo  qui  , e dire 
un  tuono , che  m'ha  un  tonnerre,  qui  m’ 
spaventato  a epouvanté 

un  ghiaccio  eh ? è une  giace  , qui  est 
grosso  tre  dila  épaisse  de  trois^ 

poigts 

I pronomi  lequel  laquelle  non  s’  ado- 
prano  nel  caso  retto1,  se  ' non  per  ne- 
cessità , cioè  , o per  maggior  chiarezza 
del  discorso  , o per  toglier  via  un  equi- 
voco. l£d  ecnone  un  esempio,  in  cui  con- 
viene necessariamente  usare  il  pronome 
lequel , in  vece  di  qui. 
ho  veduto  questa  ma-  j*  ai  vu  ce  matin 
ne  il  ritratto  di  le  portraif  de  cet- 
quella  dama  , il  te  bame  } lequel 
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quale  vi  piace  t citi-  vous  plait  tant. 
to. 

Nel  quale  esempio  se.. si  adoperasse  il 
qui  in  vece  di  le  quel  w ascerebbe  un  gran- 
de equivoco  fra  ritratto  e dama  ; sicco- 
me in  italiano  farebbe  lo  stesso  il  che. 
in  vece  di  il  quale  , essendo  le.  dette  vo- 
ci qui  e che  di  genere  comune. 

. Detti  pronomi  s’  adoprano  ne’ casi  ob- 
bliqui  in  quella  maniera  , che  sì  vedrà 
qui  appresso..  ' . 

il  Principe  , al  pa-  le  Brince,  àia  prò 
tracima  del  quale  tection  dii  quel  , 

10  d.ebh'oj  la.  mia,,  ou  de  qui  je  dois 

fottuti  ai  ma  fortune 

Ijddiò},.  a cui:,  o • «/.:  Dieu  auquel  , on  ài 
quale  noiidohhia*-  quii,  nous  devong 

mo.  riferire • tutlej  rapporter  toutes, 

• le  nostre,  opera*-  nos  actions 

zioni 

* j 

quella  è urta  donna-),  c’  est;  ime*  femìne 
che  è in.  un  buon;  sur  le  compie  de< 
concetto , che  tioru  laquelle  , o«  de 

ha  cattiva  famqt.  qui  W ne  court  pas 

de  mauyais  bruifs- 
le  dònne , colle  qua?  Ics  femmes  , a ve« 

11  , o con  cui  ho.  lesquelles, ou  avea 

parlato  adesso  qui  /e  viens.  de.- 

/.  parler.. 
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Doni  s pronome  indeclinabile  per  tut- 
ti ì generi  , e per  tutti  i numeri  , ac- 
cenna tuttavia  un  genitivo  , o un  abla- 
tivo , dicendosi  tanto  dell’uomo  , quan- 
to d’  ogni  altra  cosa , come 
non  ifè  cosa  alcuna  il  n’  y a rien  dans 
nel  móndo  , della  le  monde, dfontDieu 
quale  Iddio  non  ne  soit  auteur, 
sia  P autore*  ■ - 

die  ss  androni  cui  va-  Alexandre,  dont  le 
lore  è noto  abba-  eourage  est  assez 
stanza  f . conno, 

g li  Eroi da  cui  ei  les  Heros  doni  il 
trae  la  sua  origine,  tire  son  origine,. 
queste  sono  vivande , ce  sont  des  viandes 
dalle  quali  voi  vi  dont  vous  deve* 
dovete  astenere,  vous  abstenir. 

DE1  PRONOMI  ASSOLUTI,  ED  IN- 
TERROGATIVI. 

v^OEst*  pronomi  sono  per  la  maggior 
parte  quei  medesimi  thè  noi  ab- 
biamo chiamali  relativi  : il  solo  signi- 
ficato fa  la  differenza  degli  uni  , e degli 
altri. 

Chiamansi  assoluti , perche  talvolta 
stanno  assolutamente  nell’  orazione  ' senr 
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za  riferirsi  a verun  sustantivo  ; ed  inter- 
rogativi , quando  s’  adoprano  nelle  inter- 
rogazioni. ' 

, 'p*  . f / ’ * ' , v a, 

ESEMPI* 

. . . _ ■ ' - ■ 

io  non  so  chi  siete  je  ne  sais  qui  Vous 
.•  - / ètes 

io  non  so  di  chi  mi  je  ne  sais  de  qui 
parlate  •>,;  vous  me  parlez 

non  ho  che  fare  di  je  n’  ai  quo  faire  de 
lui  ; ini  ~ v ,* 

non  saprei  che  esi-  je  ne  saurais  que 
birvi  vous  offrir 

vorrei  sàpere  di  che  je  voudrais  savoir 
si  trattengono  de.  quoi  ils  s’en- 

■ tretiennent 

vedrò  a che  mai  sie - je  verrai  à quoi  vous 
te  buono  - étes  bon 

non  so  a che  parti-  je  ne  sais  quel  parti 
to  appigliarmi  prendre 

non  so  che  donna  je  ne  sais  quelle 
sia  colei  femme  c’  est 

chi  siete  voi  ? qui  ètes  vous  ? 

a chi  de ggio  domati-  a qui  dois-ye  de-  z 
dar  consiglio  ? mander  conseil  ?" 

da  chi  avete  udita  de  qui  tenez  vous 
questa  nuova  ? ' celle  nouvelle  ? 

ohe  volete  ? que  voulez  vous  ? 
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che  pretendete  di  que  prétendez-vous 
fare  ? . ..  ■ faire  ? ■ ■ •.  • • 

che  cosa  ? quei  ? 

a che  pensate  ? • a quoi  pense2  vous  ? 

di  che  cosa  discor -,  de  quoi  vous  entre- 
rete ? tenez  vous? 

che  disgrazia?  quel  malheur  ? 

che  tempo  fa  ? quel  tems  fait  il  ? 
di  qual  Principe  leg-  de  que.IV  lince  lisea- 
gete .vai  P istoria?  vous  l’bistoire? 

che  ora  è ? , ■ quelle  Inure  est  il? 

con  chi  credete  voi  à quel  homine  pei>- 
di  trattare  ? sez.  vous  àvoir  à 

faire  ? 

quale  de*  due  fratei-  le  quel  desdeux  frò- 
lì  avete  tra  vato  a res  avez  vous  tiou- 
casa  ? ve  au  logis  ? 

a quale  di  essi  ave - au  quel  d*  eux  avez 
le  parlato  ? vous  parie  ? 

DE*  PRONOMI  INDEFINITI, 

O INDETERMINATI;; 

P'  : ;■  - 

A romomì  indefiniti  , o indeterminati  , 
detti  altrinunti  improprj  , sono  quelli  , 
che  indicano  per  lo  più  il  loro  oggetto  ^ 
in  modo  generale  , ed  indeterminato  , e 
san?  di  quattro  sorte.  * 
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i.  Quei  , che  stanno  sempre  soli  nell’ 
orazione,  senza  mai  accoppiarsi  con  nes^- 
sun  sustantivo  , Come 
chiunque  - quiconque 

alcuno , qualcheduno  qudqu’un 
ciascuno  chacun 

altrui  , autrui  ■ ' 

nessuno  s ' personne 

niente  , nulla  rien 

Pun  Paltro  ' l’un  1*  autrer 
a.  Quelli  , che  s’  adoprano  tuttora  in*, 
forza  d*  aggettivi  , perchè  inseparabili  so- 
no dal'  sustantivo  , come 
qualche  , alcuno  quelque 

ciascuno  chaque 

alcun  , un  certo  certain 

3.  Quei  che  stanno  talora  da  se  nel- 
P'orazione  , e talora  vanno  congiunti  coli 
sustantivo  , come 

nessuno , ninno  nul,  aucun,  pas  uni 

altro  autre 

Pano  e Poltro  l’un  et  l’àutre 

medesimo , stesso  ~ m ém e 

tale  tei 

molti  plusicurs1 

tutto  , ogni  cosa  tout. 

4*  Quelli  , a cui  siegue  la  congiun- 
zione quey  i quali  con  questa  hanno  uu 
significato  particolare , coma. 
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chicche  si  sia  qui  que  ce  soit 
checché  si  sia  quoi  que  ce  soit 

qualunque  quoi  que  ce  soit 

qualunque  cosa  auelque 

qualunque,  quantun-  quelque  ...  que 

que  : - . . . 

coniuctochh , quan - lout  . . . que 
tunque , benché 

u-  . ».  - 

E S E M P J.  ; 

Per  U pronomi  indefiniti  della  prima 

Sorta . 

chiunque  non  osstr-  quiconque  n*  obser- 
cera  i precetti  di  vera  pas  ìes  còm- 
Dio % sàrd  damiate  mandemens  de  Dieu 

sera  danimé 

gli  adulatori  vivono  Ics  flatteurs  vivent 
a spese  di  chiun-  aux  dépens  de  qui - 
que  U*  vuole  ascoi - conque  veut  les  é- 
tare  - couter 

è venuto  qualchedu-  est  il  venu  quelque 
no?  ' . un?  : ’ 

avete  veduto  a\cuno  avez  vous  vu  que  1- 
dt’’ nostri  amici?  ques  uns  de.  nos 

amis  ? 

ciascuno  sieguo  la  chacun  sujt  son  in- 
sua  inclinazione  clination 
Iddio  fenderà  a eia-  Dieu  rcndra  à cha • 
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senno  secondo  le  sue  curi  selon  ses  oeu- 
operazioni  . vres 

egli  è diligo  dì  di-  il  est  fàcheux  de 
pendere  da  altrui  deperì d re  cPaufiuì 

non  fare  altrui  quel  ne  faites  point  an- 
che non  vorresti^  truì  ce  que  vous 

' che  fosso  a tefàt - ne  voudricz  pas 

to  que  l’on  vous  fit 

nessuno  vi  vuol  quel  personne  ne  vous 
bene , che  io  vi  aime  autant  que 

voglio  moi  i 

la  superbia  non  istà  V orgueil  he  cori- 
fene a nessujio  vient  à personne 

niente  mi  dà  fasti-  rìen  ne*  me  fait  de 
dio  ' la  peine 

10  non  mi  lamento  je  ne  me  plains  de 

di  niente  rìen 

11  fuoco  , e P acqua  le  feu  , et  1*  eau  se 

distruggonsi  P un  defTUT’seht  P un  P 
P altro 11  ~ aut re 

avvfen  di.  rado  * che  iJ  arrive  raremert 
due , poeti  dicano  que  deux  poèns 

bene  P un  delPal-  disent  du  bien  Puri 

tro  de  Pautre 
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» % 

Per  li  Pronomi  indefiniti  della  seconda 

sorta.  •.  . / 

alcun  autore  ha  detto  quelque  auteur  a dit 
V anima  non  esse-  que  Fame  n*  était 

re  immortale  pas  immortelle 

quest* è V opinione  ai  c*  est  ' 1*  opinion  de  . 
alcuni  filosofi  . quelquès  philoso- 

' » phes 

ciascun  paese  ha  le  chaque  pays  ses 
, sue  usanze  , coùtumes 

ciascuna  scienza  ha  chaque  Science  a ses 
i suoi  principj  principes 

un  certo  filosofo  di - certain  philosophe 
ce  eC'  dit  etc. 

è una  certa  donna  c * est  une  certame 
che  si  chiama , ec.  femme  qui  s’  ap- 

pelle  , etc..  .. 


E S E M P J.  . ~ 

^ * è 

Per  li  Pronomi  indefiniti  dellaterza  sorta 


nessuno  può  lusin - nul  ne  peut  se  flat- 
garsi  esser  grato  ter  d’ètre  agréa- 

a .Dio.  ble  à Dieu 

nessun  uomo  è infai - nul  homme  est  in- 
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libile . ' faillibile. 

nessuno , o mimo  do*  cmc un  , pas  2222  de 
m/e/  giudici  vi*  è ines  juges  ne  m?  a 
stato  contrario.  élé  contrai  re. 
un  a\tro  non  Vi  avreb ■ un  autre  ne  vous 


be  perdonato  cos 
facilmente  , come 
v'ho  perdonato  io . 

datemi  un  altro  bic- 
chiere di  quei  buon 
viUo.  v . 

Vano  e P altro  rife- 
riscono le  medesi - 
me  circostanze. 

ho  soddisfatta  alVu- 
na  ed  aW altra  ob- 
biezione. 

2*1  medesimo  m-  è ve- 
nuto a vedere  que- 
sta mattina . 

2*1  medesimo  sole  fl- 
emma tutte  le  na- 
zioni della'terra> 

le  usanze  di  ciascun 
paese  non  sono  le 

, stesse. 

tal  semina , che  spes- 
so non  raccoglie 


ì eurait  pas  pardon- 
né  aussi  aisément 
que  natii. 

donnez  moi  un  au* 
tre  verve  dè  ce  bon 
vin  Ih. 

P un  et  V autre  rap- 
portent  les  mèmes 
circonstances. 
j’  ai  satisfait  k Vane 
et  à P autre  ob- 
jc  ction, 

le  mime  m5  est  ve- 
nu  voir  ce  xnatin. 

c*est  le  mèrne  soleil 
qui  éclaire  toutes 
les  nations  de  la 
terre.  ' * 

les  coùtumes  de  che- 
que pays  ne  sont 
pas  les  mémes- 
tel  seme , qui  soni- 
yent  ne  recueille 
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pas 

tal  si  vive  , tal  si  telle  vie,  telle  mort 
muore  , 

molti  hanno  creduto  plusieurs  ont  era  le  • 
«1  mondo  ' eterno  monde  èternel 
In  vita  del  Salvatore  la  vie  du  Sauveur 
fi  oggetto  discari - a ete  un  so  jet  de 
dolo  a molli  scarichile  à plu- 

sieurs 

parecchi  disertori  plusieurs  dJèserteurs 
hanno  riferito , ec,  ont  rapporta,  eie, 
ogni  cosa  è in  Dio , lout  est  eu  Dieu,  et 
e Dio  è in  ogni  cosa  Die»  est  en.  lout 

iddio  tutto  sa  , e Dieui  satfc  toui  , et 
tutto  prevede  prevoit  tout 

tutto  il  paese  Ju  So-  tout  le  payi  fot 
nondato  inonda 

tutta  la  città  si  levò  tonte  la  ville  se 

» 

a romore  souleva 

ogni  uomo  è mortale  lout  h orarne  es* 

" mortel 

io  vi  servirò  in  ogni  /e  vous  servirai  e* 
occorrenza  touie  occasiona 

ogni  di  % ogni  set-  tous  les  yours,  Mu- 
timana  , ogni  sei  tes  les  seroaines  , 

mesi  , ogni  armo  tous  les  six  moia, 

tous  les  ans. 
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E S E M P J. 

V 

D ^Pronomi  indefiniti  della  quarta  sorta 


chicche  si  sia , che 
domandi  di  me  , 
dite  pure  che  non 
ci  sono 

io  non  invidio  la  sor- 
te di  chicche  sia. 
checché  si  sia  , che 
vi  abbia  ritenuto . 
non  voglio  sentir 
parlare  di  chec- 
ché si  sia. 
qualunque  sia  P im- 
pégno, che  voi  ab- 
biale. 

qualunque  sia  la  vo- 
stra intenzione, 
qualunque  cosa  tu 
facci  per  mandar- 
mi in  precipizio, io 
" me  ne  rìdo, 
qualunque  rimedio 
noi  mettiamo  in 
opera,  sarà  diffici- 
le di  guarirlo . 


qui  que  ce  soit  qui 
me  deraande  , di- 
tes  que  je  n’y  suis 
pas. 

je  n’énvie  la  fortune 
de  qui  que  ce  soit . 
quoique  ce  soit  qui 
vous  ait  retenu. 
je  ne  veux  enten- 
dre  parler  de  quoi 
que  ce  soit. 
quelque  soit  l’enga- 
gement, que  yous 
ayez. 

quelque  soit  YOtre 
intention. 

quoique  fu  fasses 
pour  me  perdre , 

je  m’  en  naocque 

/ . 

quelque  remède  que 
nous  employons  , 
il  sera  difficile  de 
le  guèrir. 
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- qualunque  ragione  quelque  raison  qua 
ch'io  gli  adduca  , je  lui  apporle,  il 
sarà  difficile  di  sera  difficile  de  1® 
■persuaderlo ; persuader. 

quantunque  sia  cui-  quelque  raèchant  qui 
tivo  , ben  lo  sa-  il  soit , ;e  saura! 

prò  far  stare  a bien  le  ranger,  à 

Segno.  , ■ ; son  devoir. 

quantunque,  sia  bella  quelque  belle  ^ifelle 
non  me  ne  inva-  . soit , je  n*  en  de*- 
ghirò  mai . . « viendrai  jamais  a- 

moureux. 

*>on  tutto  che  il  no-  noi  re  poète  tout  ha* 
stro  poeta  sia  vir-  bile  qu'  il  est,  ne 
...filoso  frulla  dimeno  laisse  pas  de  fa  ire 

ci  piglia  alle  volte  ,,  de  bevile*  qacl- 
de'  granchi . ' quefois. 

so  pure  , eh'  ella  è je  sais  bien,  qu*  elle 
ingrata i ma  quart-  est  ingrate,  mais 

dunque  ingrata  io  je  faime  tout  in» 

le  voglio  bene  grate  l’elle  est. 

quella  roba  e usatay  ees  liardes  sont  u~ 
ma  benché  usata , «èes,  mais  tout  ur- 
■non  la  voglio  ven*  • sees  qiPeWts  soni, 
-dere.  . ;c  ne  veux  pas  ks 

▼endre. 

q della  donna  e vezzo-  ce  ite  femme  est  chaiv 
sayma  quantunque  mante,  mais  toute 

■vezzosa^  io  non  la  charmant*  qu'  elle 
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posso  soffrire.  ' est , je  ne  puis 

la  souffrir, 

DEL  VERBO. 

Il  Verbo  è quella  parola  ohe  esprime 
un  'azione. 

Nell’  esprimere  un’  azione  , senza  indi- 
care  ehi  la  fa  , ei  serviamo  di  quel  mo- 
do che  i Gramatici  chiamano  Infinito  ; 
e quindi  dalie  diverse  terminazioni  deJU 
1*  infinito  si  distinguono  principalmente  la 
diverse  coniugazioni  de*  verbi. 

Le  varie  terminazioni  degl’  infiniti  ne* 
verbi  Francesi  riduconsi  a quattro  prin- 
cipalmente, le  quali  formano  quattro  va- 
rie coniugazioni. 

La  prima  conjfugazione  comprende  i 
verbi  , 1*  Infinito  de*  quali  va  a termina- 
re in  er  * come  aimer . 

La  seconda  comprende  i verbi  % l’ in- 
finito de’  quali  va  a terminare  in  ir,  co- 
me finir . 

La  terza  comprede  i verbi  , P infinito 
de’  quali  va  a terminare  in  oir , coma 
recevoir. 

- La  quarta  comprende  i verbi,  l’infi- 
nito de’  quali  va  a terminare  in  re  , co- 
me rendi'e . 
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Per  imparare  a coniugare  qualunque 
verbo  francese  , e possederne  1’  analisi  , 
è necessario  di  mandarne  bene  a memo- 
ria le  regole  generali  per  la  formazione 
de’  tempi , cbe  qui  soggiugneremo  dietro 
la  scorta  del  celebre  Wailly. 

REGOLE 

Per  la  formazione  de ’ tempi  de*  Verbi* 

LA  Conjugazione  di  un  verbo  si  com- 
pone di  modi  e di  tempi.  . 

I modi  sono  quattro  : Indicativo,  Con- 
giuntivo , Imperativo  , ed  Infinito  ; ed 
ognuno  di  questi  modi  contiene  le  forme 
di  varii  tempi. 

I tempi  principali  sono  : il  presente  , 
il  passato  , e ’1  futuro  : ma  il  passato  si 
suddivide  in  più  manieje  , come  sareb- 
be : in  passato  imperfetto  , in  passate 
perfetto  remoto  , in  passato  perfetto  pros- 
simo , e in  passato  piuccbè  perfetto  ; e 
quest*  ultimo  ancora  suol*  essere  di  due 
maniere  diverse. 

Ogni  tempo  poi  ha  tre  persone  nel 
singolare  , e tre  nel  plurale. 

4 
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Gli  esempi  schiariranno  meglio  ogni  cosa  a 

coloro  , cui  mancano  i principìi  della  Gra - 
Malica.  Ripigliamo  intanto  da  capo. 

Il  modo  Indicativo  ha  sette  tempi.  Il 
presente  , il  passato  il  perfetto  , il  pas- 
sato perfetto  semplice  o rimoto  , il  pas- 
sato perfettto  composto  o prossimo  , il 
passato  piucchè  perfetto  di  due  maniere  , 
e ’i  futuro7 

11  congiuntivo  ancora  ha  sette  tempi 
e sono  : il  presente,  il  condizionale,  Pini- 
perfetto  , il  perfetto  , il  piucchè  perfetto  . 
.di  due  . maniere  , e *1  futuro. 

II.  modo  Imperativo  ha  un  solo  tem- 
po , che  esprime  l’azione,  che  si  coman- 
da , ovvero  ciò  che  si  chiede. 

L’Infinito  siccome  esprime  un’  azione 
indeterminata  , cosi  ha  tre  soli  tempi  di 
una  sola  voce  , cioè  .:  il  presente  , il  pas- 
sato , e ’l  futuro. 

Per  la  formazione  de*  tempi  già  divi- 
sati bisogna  primieramente  distinguere 
tutt’i  detti  tempi  in  due  classi;  cioè  in 
tempi  semplici , ossia  quelli  che  hanno 
una  sola  voce  , ed  in  tempi  composti,  o 
sia  quelli  che  si  compongono  di  più  voci. 


i 

i 
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I tempi  semplici  sono  : . ' 

Nel  modo  Indicativo 

II  presente  come  . . . io  amo. 

Il  passato  imperfetto  • .io  amava. 

Il  passato  perf.  rimoto.  . io  amai. 

Il  futuro.  .....  io  ameiò. 

Nel  Modo  Congiuntivo 

11  presente io  ami. 

Il  condizionale ....  io  amerei. 

Il  passato  imperfetto  . . io  amassi;' 

Il  modo  Imperativo  , ama  tu. 

Nel  modo  Infinito 

Il  presente amare. 

I tempi  composti  sono  tutti  gli  altri 
che  ne  rimangono  ; cioè  : 

Nel  modo  indicativo 
Il  passato  perf.  prossimo  io  ho  amato. 
Il  passato  piucchè  perfetto  1 io  aveva  amato 

2 io  ebbi  amato 
Nel  modo  Congiuntivo 
Il  passato  perfetto  . ...  io  abbia  amato 
Il  passato  piucchè  perfetto  1 io  avessi  amato 

a io  avrei  ameto 
Il  futuro.  .•*>-.  . .io  avrò  amato 

Nel  modo  Infinito 

Il  passato  ......  aver  amato  * 

Il  futuro  . . ....  dover  amar» 
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Tutta  la  difficoltà  per  ben  conjugare 
un  verbo,  consiste  nel  sapere  a perfezio- 
ne le  regole , per  la  formazione  de*  tem- 
pi semplici,  poiché  pe* tempi  composti 
sarà  sufficiente  il  possedere  le  forme  del 
verbo  avere,  o del  verbo  essere , de’  quali 
«daremo  antecedentemente  il  prospetto  , 
affinché  si  possano  imparare  prima  di 
.coniugare  ogni  altro  verbo. 

Or  siccome  per  la  formazione  de’  sud- 
detti tempi  semplici  é necessario  sapere 
qual  sia  la  terminazione  de’  tempi  primi- 
tivi di  ogni  verbo,  noi  ne  somministria- 
mo qui  la  Tavola,  riducendo/  tutti  i ver- 
bi francesi  alle  loro  classi  rispettive. 

Noi  chiamiamo  tempi  primitivi  i1  In- 
iìnito  presente  , il  presente  , e ’!  passato 
rimoto  dell’  Indicativo  ; inoltre  il  parti- 
cipio e 51  gerundio  , poiché  da  questo 
cinque  voci  si  formano  tuit’  i tempi  di 
un  verbo. 

Avvertiamo  finalmente  , che  per  ritro- 
vare la  terminazione  degl’  istessi  tempi 
primitivi  di  qualunque  verbo  , voi  dove- 
te osservare  la  somiglianza  precisa  del 
suo  infinito  in  quella  Conjugazjone,  a cui 
appartiene , non  potendosi  dare  altra  re- 
gola generale  a quest’  oggetto. 

Quelli  però  che  sono  irregolari  saran- 
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no  tutti  registrati  in  un  prospetto  a par- 
te dopo  le  coujugazioni  de’  regolari.  Sa- 
rà quindi  necessario  consultare  prima  il 
detto  prospetto  , se  per  caso  il  Verbo  , 
che  si  vuol  coniugare  si  trovasse  in  quel- 
la lista. 


TAVOLA. 

De,*  tempi  primitivi  di  tutte  le  Conjuga - 
zioni  de'  Inerbi  regolari  francesi . 

; - Prima  Conjugazione. 

Xnf.  Partic.  Gerud.  Pres.  pas.  Perf.  rim, 

’ Aimer  aimè  aimant  f aime  f aimai 

Seconda  Conjug azione.  o 

Finir  fini  finissant  je  finis  je  finis 
Sentir  senti  sentant  je  sens  je  seniis 

Ttnir  tcnu  tenant  je  tiens  je  tins 

Ouvrir  ouvert  ouvrant  j'  ouvre  j'  ouvris 

/ • 

Terza  Conjug  azione. 

JRecevoir  regu  rece  va  nt  je  reéois  j e recus 
V oir  vu  ingrani  je  vois  je  vis 
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Quarta  Conjugazìone  : 

Plaire  piu  plaisant  jc  plaìs  jc  plus 

Paraitre  para  paissant  je  parais  je  parus 
Péduirc  ròduii  rcduisant  jc  rèduis  jc  rè- 

duisis. 

Craindrc  craint  craignant  jc  crains  jc  crai - 

gnis. 

RQndrc  renda  rendant  je  rends  jc  ren- 

dis. 

Prendrc  pris  prenant  ' jc  prends  je  prìs . 

Notate  che  il  presente  dell’  Indicativo 
termina  sempre  in  e muta  , oy  in  s y e 
qualche  volta  in  x , come  nel  Verbo 
•vouloir  , Je  veux. 

E’  il  Passato  perfetto  rimoto  termina  o 
in  ai  , come  ne’ soli  Verbi  della  prima  , 
o pure  in  s. 

Il  Gerundio  termina  sempre  in  anU 

» - 

FORMAZIONE  DE > TEMPI 
SEMPLICI . 

MODO  INDICATIVO. 

Il  Presente . 

.T.Ja  prima  persona  si  regola  secondo  la 
jtavola  pag.  77.  E siccome  suol  termina- 
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re  o in  e muta  , o in  s%  o in  x->  Quin- 
di si  osservi  per  regola  generale  : Che 
quando  la  prima  persona  termina  in  e 
muta  , ffllora  la  seconda  farà  in  e.y,  e la 
terza  sarà  simile  alla  prima. 

Quando  poi  la  prima  persona  termi- 
na in  s , o in  x , allora  la  seconda  sarà 
simile  alla  prima  , e la  terza  cambierà 
quella  s,  o x in  t.  ■ 

• Ne’ verbi  , che  hanno  la  terminazione 
in  ds  , nella  terza  persona  del  singolare 
tolta  I’  s , non  si  aggiugne  il  t . 

Al  plurale  poi  la  prima  persona  si  for- 
merà dal  gerundio,  cambiando  ant  in  ons  *, 
per  la  seconda  persona,  in  ez  *,  e per  la 
terza,  in  ent  muta. 

Si  osservi  , che  se  nel  gerundio  vi  è 
cambiamento  di  vocali,  diverse  dal  sin- 
golare dei  presente,  allora  nella  terza 
plurale  si  .ripiglieranno  le  stesse  vocali 
del  presènte  , ritenenti#  le 
nanti  del  gerundio  : leeone 
Singolare. 

j*  aime  je  finis  je  veux  \ 

tu.  aimes  tu  finis  ' > tu  veux 

il  aime  il  finit  il  veut 

JSous  aimons  nous  finis s ons  nous  voulons 
vous  aimez  vous  finissez  vous  voulez 
ils  aiment  ils  finissent  ils  veulent. 


sole  conso- 
gli esempi. 
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Sicché  la  terza  persona  plurale  di 
veuX)  farà  vtulent%  non  già  vo niente  secon- 
do il  suo  gerundio  voulant..  Cosi  in  tutti 
gli  altri  Gasi  simili. 

V imperfetto . 

La  prima  persona  si  formerà  dai  ge- 
rundio cambiando  ant  in  ois  , o pure  in 
* ais , che  si  pronunzia  e larga.  Nelle  al- 
tre due  persone  osserverete  la  regola  ge- 
nerale che  abbiamo  già  data.  Al  plurale 
darete  la  terminazione  in  ions  alla  pri- 
ma , in  iez  alla  seconda  , in  aient  alla- 
terza.  Eccone  gli  esempi. 

Singolare. 

D aimois  je  jinissoìs  je  voulois 

tu  aimois  tu  finissois  tu  voulois 

il  aimoit  il  fnissoit  il  vouloit 

Plurale. 

Nous  aimions  Jìnissions  voulions 
vous  aimiez  finissiez  vouliez 

ils  aimaient  Jìnissaient  voulaient 

Osservazione . 

Secondo  la  nuova  maniera  chiamata 
alla  Yolteriana  si  scrive  ais  in  vece  di 
ois  , cosi  in  questo  imperfetto,  come  n$i 
condizionale  del  congiuntivo. 
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; II  Passato  perfetto  limolo. 

La  prima  persona  farà  secondo  la* 
Tavola  sopra  riferita.  Ma  siccome  que- 
sta persona  suol  terminare  anche  in  ai  y 
deesi  perciò  osservare  un’  altra  regola  ge- 
nerale ; cioè  ; che  quando  la  prima  p^F- 
sona  termina  in  ai  , la  seconda  persona 
farà  in  as  , e la  terza  in  a. 

Al  plurale  terminerà  sempre  in  mes  % 
ics  , rent  , ponendo  1*  accento  circonfles- 
so sulla  vocale  che  precede  il  mes  , e ’l 
tes.  Eccone  gli  esempi  : 

Singolare.. 

J’  aimai  je  finis  je  voulus 

1u  aìmas  tu.  finis  tu  voulus 

il  aima  il  finii  il  voulut 

Plurale. 

Nous  aimdmes  finimes  voulumes 

vous  aimàtes  fimtes  voulutes 

ils  aimèrent(fi)  finirent  voulurent 


(ar)  Osservate  che  nella  terza  persona  plurale  * 
de’  verbi  della  prima  Conjugazioue  cambiasi  > 
La  in  e.  . 

e 

" ** 
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Il  Futuro . 

La  prima  persona  si  formerà  dal- 
P L finito  aggiungendovi  ai  : e se  il  ver- 

10  è della  quarta,  ne  toglierete  1’  e mu- 
ta. Le  altre  persone  , secondo  la  regola 
data.  Il  Plurale  terminerà  in  rons , rez , 
ront. 

Osservate  eie  i verbi  in  cnir , e in 
vo ir  , faranno  al  futuro,  iendrai , e vrai . 
Eccoìie  gli  esempi  ne*  verbi, 
amtr  conn  altre  devoir.: 

Singolare. 

p c limerai  je  connaitrai  je  devrai 
tu  aimeras  tu  connaitras  tu  degras 

11  annera  il  connaitra  11  devia 

Plurale. 

71  ousa  ime  rons  connaitrons  devrons 

vous  fttmerez  connaitrcz  devrez 

ils  aimeront  connaitront  devront 

lenir  Singolare,  vouioir. 

je  tiendrai'  je  voudrai 

tu  tiendvas  tu  voudras 

il  tiendra . il  voudra . 

Plurale. 

710 US  tiendrons  nous  voudrons 

vous  iimdrcz  vous  voudrez 

ils  ikndront  ils  voudront 
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MODO  CONGIUNTIVO. 

Il  Presente . 

La  prima  persona  si  formerà  dalla 
terza  persona  plurale  del  presente  del- 
P Indicativo  : le  altre  due  secondo  la  re- 
gola generale  ; osservando  che  la  prima 
persona  termina  sempre  in  e muta.  Le  tre 
persone  plurali  termineranno  in  ions  , t 
fez  , ed  in  ent  muta. 

Notate,  che  la  detta  prima  persona  si 
potrebbe  ancora  formare  dal  gerundio,, 
cambiando  ant  in  e muta  ; ma.  se  nel 
gerundio  vi  è cambiamento  di  vocali 
d verse  dal  presente  dell’Indicativo,  al- 
lora e necessario  prendere  queste  voca- 
li. Per  tal  ragione,  sarà  più  facile  ili. 
formare  questa  prima  persona  dalla  ter- - 
za  plurale  del  detto  presente  Indicativo  > 
togliendo  solamente  le  lettere  nt.  Ne’  ’ 
verbi  però  , ne’  quali  accade  questa  va- 
riazione , la  i . e a.  persona  plurale 
avranno  le  stesse  vocali  del  gerundio  , 
come  potete  osservare  nel  terzo  esem- 
pio del  verbo  recevoir , geruiid.  recevanty  * 
pres.  refois.  Eccone  gli  esempi. 
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Singolare. 

J’ aime  je  finisse  je  repoive 

tu  ciimes  tu  finisses  tu  repoives 

il  aime  il  finisse  il  recoive 

Plurale. 

'Nous  aimions  finissions  recevions 

vous  àimiez  fnissitz  receviez 

Us  aimsnt  finisse  nt  repoivent 

Il  Condizionale . 

La  prima  persona  si  formerà  dall’  In- 
finite , secondo  quello,  che  abbiamo  det- 
to nella  formazione  del  futuro  dell’  In-  j 
dicativo  , c colie  medesime  eccezioni. 

La  terminazione  però  del  Condizionale 
sarà  in  rois , oppure  in  rais  , etc.  Al 
plurale  farà  rions riez  , rcknt,  oppure 
raient  , siccome  si  è detto  nell’  Imper- 

fetto dell’ indicativo  ; da  cui  si  distingue 
solo  in  ciò  , die  quello  è formato  dal 
gerundio,  e questo  dall’  Infinito  , p.  e. 
Singolare.  - 

]'  aimerois  je  fini  rois  je  devrois 

tu  aimerois  tu  fnirois  tu  devrois 

il  aimeroit  il  finiroit  il  devi  oit 

Plurale.  - 

Nous  aimerions  fi  fi  ons  devrìons 

vous  aimericz  finiiiez vy  dcvricz 

ils  aimeroient  finir  vi  tilt  devroient, 

/ k 
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Così  : Je  ùendrois  etc.  je  vo udrois  et«. 

L'  Imperfetto  del  Congiuntivo» 

Nell’  Imperfetto  la  prima  persona  si 
formerà  dal  passato  perfetto  rimoto  del- 
1’  Indicativo  aggiungendovi  la  terminazio- 
ne in  se%  la  seconda  persona  farà  ses , la 
terza  in  t coll’  accento  circonflesso  sulla 
vocale,  die  la  precede. 

Al  plurale  : sions  , siez  , sent» 

Osservate , che  siccome  il  perfetto  ri- 
moto dell’  Indicativo  termina  o in  ai  * o 
in  s , così  dovrete  nel  primo  caso  toglie- 
re la  i , e raddoppiare1  la  s»  -» 

Esempi. 

Singolare. 

J'  c limasse  Je  finisse  je  dusse 

tu  aimasses  tu  finisses  tu  dusses 

il  aimdt  il  finii  il  dui. 

Plurale. 

Nous  aimas^ions , finissions , dussions 
vous  aima&sez , finissiez , du$sie% 
ils  alni  asserti , jini$sent%  dussent» 

L»  IMPERATIVO. 

■ *v 

Questo  modo  non  ha  altri  tempi , «he 
quello  di  esprimere  una  cosa  da  farsi  all’ 
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istante,  o dopo  qualche  poco  di  tempo,  per- 
ciò ha  il  solo  presente  , e non  ha  prima 
persona  singgiare.  La  seconda  è simile  alla 
prima  del  presente  indicativo  , come  an- 
cora lo  sono  le  tre  alire  persone  plurali. 
La  terza  singolare  la  formerete  dalla  stessa  - 
terza  plurale  del  medesimo  tempo  , tol- 
tane la  terminazione  in  nt , dovendo  ca- 
dere in  e mula. 

Esempi . 

Aime  finis  dois 

qifil  aime  qiCil  finisse  qiCil  doive 

aimons  finissons  devons 

aimez  finis  se  z devez 

qidils  aiment  qiCils  fin  issati  qiCil  doìvent. 

Queste  sono  le  Regole  generali  per  la 
formazione,  de 5 Tempi  semplici  di  tutti 
i V orbi  di  qualunque  Cpnjug azione. 

REGOLE. 

T er  la  formazione  de*  tempi  composti . 

- • / 

• » 

I tempi  composti  si  formano  colle  stes- 
se regole  che  abbiamo  per  ia  lingua  ita- 
liana ; Cosi  nel  modo  Indicativo  ; p.  e. 

Pel  passato  perielio  prossimo  si  pren- 
derà il  presente  del  verbo  avere  unito  al- 
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P addiettivo  participio  di  quel  verbo  che 
si  coniuga,  Giurie  io  ho  amato',  pai  aime'. 

Pel  piacene  pelfetto  primo  si  prenderà 
P imperfetto  , come  io  aveva  amato  : j ’ 
avois  aime' . 

Se  vorrete  aggiugnervi  il  piucchè  per- 
fetto secondo  , lo  formerete  colP  «stesso 
perfetto  semplice,  come  in  italiano  io  eb- 
bi amato  : p eus  aime'. 

Deli’  istessa  maniera  vi  regolerete  nel 
modo  Congiuntivo,  cioè  a dire  : prende- 
rete il  presente  pel  passato  perfetto  , co- 
me : che  io  abbia  amato  : i\ae  p aje 
ai  me. 

E P imperfetto  pel  piucchè  perfetto 
primo,  p.  e.  Che  io  avessi  amato  : que 
p eusse  aimé. 

Pel  piucchè  perfetto  secondo  , ossia  il 
Condizionale  composto,  unirete  P addiet- 
tivo participio  al  condizionale  del  verbo 
avere  , come  : io  avrei  amato',  paurois 
aime'. 

Pel  futuro  del  Congiuntivo  , 0 futuro 
composto  , prenderete  il  futuro  dell’  Im- 
dicat  vo  del  veibo  avere  , p.  e.  .io  avrò 
amato  : p aarai  aimé. 

Il  passato  dell’ Infinito  si  formerà  col- 
la voce  del  presente  ideilo  stesso  modo  9 
come  : aver  amato  : avoir  aimé . 
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Il  futuro,  siccome  in  italiano  si  espri- 
me col  vefbo  dovere , o col  gerundio  de* 
verbi  ausiliari  , o co’ loro  indefiniti  se- 
guiti dalla  preposizione  per  ; così  in  fran- 
cese riceveaà  la  medesima  formazione,  se- 
condo cbe  il  discorso  sarà  per  esigere. 

Ma  prima  di  passare  alle  conjugazionì 
de’  detti  verbi  , bisogne  imparare  quella 
de’  due  ausiliari,  Avoir,  ed  Etre ; nell’in- 
flessione de’ quali  non  v’  increscerà  di  os- 
servare le  stesse  regole,  cbe  abbiamo  già. 
date  , e cosi  li  manderete  più  facilmente 
a memoria. 

CONIUGAZIONE  PEL  VERBO 
AUSILIARIO. 

A V O 1 R. 

Indicativo  presente 

singolare, 
io  ho 
tu  hai 

colui , o colei  ha 
plurale, 
noi  abbiamo 
voi  avete 
coloro  hanno 


Indie atif  present 

singulier. 
jf’  ai 
tu  as 

il  ou  elle  a 

nous  avons 
vous  avc.z 
ih  ou  clles  ont. . 


Digitized  by  Google 


Del  inerbo,  89 

imperfetto.  impar  fait. 


io  aveva 
tu  avevi 
colui  aveva 
noi  avevamo 
voi  avevate 
coloro  avevano 
perfetto  semplice 
j ebbi 
avesti 
ebbe 
avemmo 
aveste 
ebbero 

* perfetto  composto 
ho  avuto 
hai  avuto 
ha  avuto 
abbiamo  avuto 
avete  avuto 
hanno  avuto 
piucebè  perfetto 
aveva  avuto 
avevi  avuto 
aveva  avuto 
avevamo 
avevate  avuto 
avevano  avuto 


j;  avois 
tu  avois 
il  avoit 
nous  avions 
vous  aviez 
ils  avoient 

parfait  simple 
j’  eus 
tu  eus 
il  eut 

nous  eumes 
vous  eutes 
ils  eurent 

parfait  compose 
j’  ai  eu 
tu  as  eu 
il  a eu 

nous  avons  eu 
vous  avez  eu 
ils  ont  eu 

phisque  parfait 
j’  avois  eu 
tu  avois  eu 
il  avoit  eu 
nous  avions  eu 
vous  aviez  eu 
ils  avoient  eu 
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avrò 

avrai 

avrà 

avremo 

avrete 

avranno 

, Imperativo. 

abbi 

abbia 

abbiamo 

abbiate  '•  ' 

abbiano 

Congiuntivo 
presente 
di'  io  abbia 
che  tu  abbi 
che  colui  abbia 
che  noi  abbiamo 
che  voi  abbialo 
che  coloro  abbiali 
imperfetto 
ch'io  avessi 
che  tu  avessi 
che  colui  avesse 
che  noi  avessimo 
che  voi  aveste 
che  coloro  avessen 


Verbo* 

Jìiiur. 

j’  aurai 
tu  a u ras 
il  aura 
nous  aurons 
vous  aurez 
ils  auroiit 
Imperati/. 
aie 

qu’  il  ait 

ayons 

ayez 

qu’  ils  aient 
Conjonctif. 
présent . 
que  j’  aie 
que  tu  aies 
qu’  il  ait 
que  nous  ayous 
que  vous  aya z 
qu’  ils  aient 
imparfait . 
que  j’  cosse 
que  tu  eusses 
qu’il  eùt 
que  nous  eussions 
que  vous  eussiez 
qu’  ils  eussent 
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Condizionale.  Conditionel. 

avrei „ /’  aurois 

avresti  v tu  aurois 

avrebbe  il  auroit 


avremmo  nous  aurions 

avreste  tous  aurica 

avrebbero  ils  auroient 

perfetto  parfait 

che  io  abbia  avuto  que  j’  aie  eu. 
che  tu  abbi  avuto  que  tu  aies  eu  " 
che  colui  abbia  avuto  qu’  il  ait  eu 
che  noi  abbiam  avuto  que  noùs  ayons  eu 
che  voi  abbiate  avuto  que  vous  ayez  eu 
che  coloro  abbiano  qu’  ils  aient  eu 
avuto . 

piucchè  perfetto  1.  1 . plusque  parfait 

eh ? io  avessi  avuto,  que  j*  eusse  eu 
che  tu  avessi  avuto  que  tu  eusses  eu 
che  colui  avesse  avuto  qu’  il  eut  eu 
che  noi  avessimo  a-  que  nous  eussionseu 
vuto. 

che  voi  aveste  avu-  que  vous  eussiez  eu 

to. 

che  coloro  avessero  qu*  ils  eussent  eu. 
avuto. 

piucchè  perfetto  3.  2.  plusque  parfait 

avrei  avuto  j’aurois  eu 

avresti  avuto  tu  aurois  eu 

avrebbe  avuto  il  auroit  cu 
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avremmo  avuto  nous  aurions  eu4 

avreste  avuto  vour  auriez  eu 

avrebbero  avuto  ils  aurient  eu 

futura  futur 

quando  avrò  avuto  quand  j1  aurai  eu 
quando  avrai  avuto  quand  tu  auras  eu 
quando  avrà  avuto  quand  il  aura  eu 
quando  avremo  avuto  quand  nous  aurons 

eu 

quando  avrete  avuto  quand  vous  aurea 

eu 

quando  avranno  a-  quand  ils  auront  eu 
vuto 


Infinito  presente 
avere 

passato 
avere  avuto 

gerundio. 

avendo 
avendo  avuto 


Infiniti 'f  present 
avoir 

pretèrit 
avoir  eu 

gerundi f 
ayant  (i) 
ayant  eu 


(i)  La  preposizione  EN  si  può  mette- 
re avanti  a qualsivoglia  Gerundio  , salvochè 
dinanzi  a*  Gerundii  Àyant , e Etant  dice  Re~ 
staut  a carte  3a3.  Dunque  è un  errore  En 
ayant , En  ètunt  , e non  hisogna  imitarlo. 
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CON JUG  AZIONE  DEL  VERBO 
. AUSILIARIO  ETRE.  , 

Indicativo  p resontei  Indie ntif  prcseot* 

A 


io  sono 

je  suis 

~iu  sei 

tu  es 

colui  è 

il  est 

noi  siamo 

uous  sommes 

voi  siete 

vous  étes 

coloro  sono 

iìs  sont 

1 oiperfette 

Imperfette 

io  era 

j’  étois 

tu  eri 

tu  étois 

colui  era 

il  «toit 

noi  eravamo 

nous  -élioa* 

voi  eravate 

yous  «tiei 

coloro  erano 

ils  «toi-ent 

p<  r fello  semplice 

parfati  simp 

Jui 

je  fus 

fosti 

tu  fus 

J à 

il  fut 

fummo 

nous  fumee 

foste 

vous  futes 

furono 

ils  furent 

perfetto  composto 

par  fan  con 

sono  stato 

f ai  elé 

sei  sialo 

tu  as  et-é 
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è stato 
siamo  stati 
siete  stati 
sono  stati 

piucchè  perfetto 
era  stato 
eri  stato 
era  stato 
eravamo  stati 
, eravate  stati 
erano  stati 
futuro 

sarò 

sarai 

sarà 

saremo 

sarete 

saranno 

Imperativo 
sii  , o sia 
sia 

siamo 

siate 

siano 

Congiuntivo 
presente . 
che  io  sia 
che  tu  sii 
che  colui  sia 


il  a eté 

nous  avons  eté  ' 
vous  avez  eté 
ils  ont  eté 

plus  que  parfait 
j’  avois  eté 
tu  avois  eté 
il  avoit  eté 
nous  avions  eté 
vous  aviez  eté 
ils  avoient  eté 
futur 
je  serai 
tu  seras 
il  sera 
nous  serons 
vous  serez 
ils  seront 

Imperati f 
sois 

qu’  il  soit 

soyons 

soyez 

qu*  ils  soient 
Con j ondi/ 
présent.  , 
que  je  sois 
que  tu  sois 
qu*  il  soit 
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che  noi  siamo 
che  voi  siate 
che  coloro  sieno 
imperfetto 
eh?  io.  fossi 
che  tu  fossi 
che  colui  fosse 
che  noi  fossimo 
che  voi  foste 
che  coloro  fossero 
Condizionale 
sarei 
saresti 
sarebbe 
saremmo 
sareste 
sarebbero 
perfetto 

eh?  io  sia,  stato 
che  tu  sii  stato 
che  colui  sia  stato 
che  noi  siamo  stati 

che  voi  siate  stati 

t 

che  coloro  sieno  stati 
i.  pi ncehè  perfetto 
eh'  io  fossi  stato 
che  tu  fossi  stato 


F erbo . 

que  nous  soyons 
que  vous  soyez 
qu’  ils  soient 
Imparfait 
que  je  fusse 
que  tu  fusses 
qu*  il  fòt 

que  nous  fussions 
que  vous  fussiez 
qu’  ils  fussent 
Conditionnel 
je  serois 
tu  serois 
il  serois 
' nous  serions 
vous  seriez 
ils  seroient 

parfaìt 
que  }’  aie  eté 
que  tu  aies  eté 
qu1  il  ait  eté 
que  nous  ayojns 
• eté. 

que  vous  aye« 
e te  - v 

qu*  ils  aient  eté  .*  • 
i . plusque  parfait 
què  j*  eusse  eté 
que  tu  eusses  eté  * ’ 
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che  colui  fosse  stato  qu*  il  eùt  eie. 

che  noi  fossimo  stati  que  nous  eussioos 

elé 

che  voi  foste  stati  ..  que  vous  eussiez  eté 
che  coloro  fossero  qu*  ils  eussent  eté 


stati 
piuccliè  perfetto  a. 
sarei  stato 
saresti  stato 
sarebbe  stato 
saremmo  stati 
sareste  stati 
sarebbero  stati* 
futuro, 

quando  sarò  stato 
quando  sarai  stato 
quando  sarà  stato 


a.  plusque  parfait 
^ aurois  eté 
tu  a-urois  eté 
il  aurei t eté 
nous  aurions  eté 
vous  auriez  eté 
ils  auroient  eté. 
fulur. 

quand’  j’  aurai  eté 
quand  tu  auras  eté 
quand  il  aura  eté 


quando  saremo  stati  quand  nous  aurons 


ete 


quando  sarete  stati  quand  vous  aurea 


ete 


quando  saranno  stati  quand  ils  auront  eia 
Infinito  presente . Infinitif  presenta 


essere 

passato. 
essere  stato 
gerundio. 
essendo  . 
essendo  staio 


«tré 

prétérit 
avoir  eté 
geron 
etant 
ayaat  eté 
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Prima  di  passare  avanti,  avvertite,  che 
nella  Conjugazione  del  Verbo  >élre  , i 
Francesi  non  adoperano,  come  gl’italiani 
i tempi  semplici  dello  stesso  verbo  nella 
formazione  de’  tempi  composti  ; ma  si 
servono  del  verbo  avoir  avere.  Quindi 
avrete  osservato,  che  nel  passato  perfetto 
prossimo,  p.  e.,  non  dicono  je  suis  eté  , 

10  sono  stato  ; ma  j ' ai  ,ete' , come  se  di- 
cessero , io  ho 
altri. 

Dovendo  ora  porre  in  ordine  le  quat- 
tro Conjugazioni  accennale  di  sopra  * 
convien  premettere  , che  i Verbi  sono  di 
cinque  sorte  , chiamate-: 

11  Verbo  attivo  Le  Verbe  actif. 

Il  Verbo  passivo  Le  Verbe  passif* 

Il  Verbo  neutro  Le  Verbe  neutre 

Il  Ver  bo  recìproco  Le  Verbe  réciproque 

Il  Verbo  impersonale  Le  Verbi  impersonai , 

DE’ VEBBI  ATTIVI. 

V 

t ergo  attivo  , e quello  -,  che  esprime 
l’azione,  che  la  persona  principale  del  di- 
scorso fa  in  rapporto  ad  un’  altra,  come 
Àimer , amare  ; Frapper , battere  ; Rcn~ 
drey  rendere. 


stato  ; e cosi  in  tutti  gli 
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PRIMA  CONIUGAZIONE, 


Jmare . 
Indicativo  presente 

amo 

ani 

ama. 

amiamo 

amate 

amano 

imperfetto 

amava 

amavi 

amava 

amavamo 

amavate 

amavano 

perfetto  semplice 
amai 
amasti 
amò 

amammo 

amaste 

amarono 

perfetto  composto 
ho  amato  • 
hai  amato 


Aimer. 

Indicati]  prèsene 

j’  aime 
tu  aiiues  , 
il  aime 
nous  aimons 
vous  aimez 
ils  aiment 

imparfait 
j’  aìmois 
tu  ai  moia 
il  aimoit 
uous  aimions 
vous  aimiez 
ils  airooient 

parfait  sirnple 
] aimai 
tu  aiinas 
il  aima 
uous  aimàmes 
vous  aimàtes 
ils  aimèrent 

parjait  composi 
j*  ai  aime 
tu  as  ai  mi 
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ha  amato 
abbiamo  amato 
avete  amato 
hanno  amato 
piucchè  perfetto 
aveva  amato 
avevi  amato 
aveva  amato 
avevamo  amato 
avevate  amato 
avevano  amato 
.futuro 
amerò 
amerai 
amerà  - 
ameremo 
amerete 
ameranno 

Imperativo 

ama 


Verbo . . $9 

il  a aimé 
nous  avons  aimé 
vous  avez  aimé 
ils  ont  aimé 
plusque  parfait 
j’  a,vois  aimé 
tu  avois  aimé 
il  avoit  aimè 
nous  avions  aimè 
vous  aviez  aimè 
ils  avoient  aimè 
futur 
j’  aimerai 
tu  aimeras 
il  aimera 
nous  aimerons 
vous  aimerez 
ils  aimeront 
Impéraiif 

aime 


(i)  La  seconda  persona  singolare  dell’  Ira», 
perativo  ne’ verbi  regolari  della  prima  conju*» 
gazione  terminasi  tutt’  ora  in  E , non  già  in 
<S  , come  vuole  il  Coutonnier , che  scrive  aytSy 
trouves  , Uvea  toi  , couvres , cueilles.  Bisogna 
scrivere  trouve  , leve  toi  , couvre  \ cucille  , e 
aie  con  Restaut  ? oppure  ayg  coll1  Accademia' 
francese. 


r 
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qu5  il  aime 


loo 
ami 

amiamo 
amate 
amino 

Congiuntilo 
presente 
eh(i) * * *  5 io  and  - 
che  tu  ami 
che  colui  ami 
che  noi  amiamo 
che  voi  amiate 
che  coloro  amino 
imperfetto 
c/i5  io  amassi 
che  tu  amassi 
che  colui  amasse 
che  noi  amassimo 

che  voi  amaste 
che  coloro  amassero 
Cpndizionale 
amerei 
ameresti 


aimons 

aimez 

qu5  ils  aiment 
Coryonctif 
présent 
que  j5  amie 
que  tu  aimes 
qu’ il  aime 
que  uous  aimions 
que  tk>us  aimiez 
qu5  ils  aiment 
ìmparfait 
que  j’  tornasse 
que  tu  ai  masse 
qu’  il  aimàt  (i) 
que  nous  auiias- 
sions 

que  tous  aimassiez 
qu5  ils  aimassent  - 
Condizìonnel 
j*  aimerois 
tu  ai rii-ei ois 


(i)  Questa  ■vocè , in  tutte  le  altre  coniuga 

ioni,  è simile  a quella  della  terza  pers.  sing. 

Lei  pas.  perf.  semplice  dell’ Indicativo  ; si  di- 

tingue  però  da  quella,  perche  è segnata  to 

accento  circonilesso. 


Digitized  by  Google 


Di l Vu  bo.  ,101 

amerebbe  il  ai  mero  it  ^ 

ameremmo  nous  aimerions 

amereste  vous  aimeriez 

amerebbero  ils  aimeroient 

perfetto  parfaU * 

eh?  io  abbia  amalo  que  j’  aie  aime 
che  tu  abbi  amato  que  tu  aies  aime 
che  colui  abbia  amatolo?  il  ai t aime 
che  noi  abbiamo  a - que  nous  ayons  ai- 
mato  me 

che  voi  abbiate  ama-  que  vous  ayez  ai- 
io  mé  , _ 

che  coloro  abbiano  qu’  ils  aient  aime 
amato 

più  che  perfetto  plusque  parfait 

Che  io  avessi  amato  que  j’  eusse  aime, 
che  tu  avessi  amato  que  tu  eusses  aime 
che  colui  avesse  a-  qu’il  eut  aime 
mato 

9 

che  noi  avessimo  a-  que  nous  eussions 
mato  - aime 

che  voi  aveste  amato  que  vous  eussiez  ai- 

- mé 

che  coloro  avessero  qu’  ils  eussent  aime  t 
amato  . ^ 

piucchè  perfetto  a.  a.  plusque  parfait 
avrei  amato  4 j’  aurois  aimé 
avresti  amato  tu  aurois  aime 

avrebbe  amato  il  auroit  aimé 
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avremmo  amato 
avreste  amato 
avrebbero  amato 
futuro 

quando  avrò  amalo 
quando  avrai  amato 
quando  avrò  amato 
quando  avremo  a - 
mato 

quando  avrete  ama- 
to 

quando  avranno  a- 
mato 

Infinito  presente 
amare 

passato 
avere  amato 
gerundio 

in  amando , o aman- 
do 

avendo  amato 


nous  aurions  aime 
vous  auriez  aimè 
ils  auroient  aimè 
futur 

quand  j*  aurai  aimè 
quand  tu  auras  aimè 
quand  il  aura  aimè 
quand  nous  aurons 
aimè 

quand  yous  aurez 
aimè 

quand  ils  auront  ai- 
' mè 

Infiniti f prèsent 
oimer 

pretèrit 
avoir  aimè 
gèrondif 

en  aimant  , ou  ai- 
mant 

ayant  aimè 
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SECONDA  CONIUGAZIONE 


Finire 

Indicativo  presente 

finisco 

finisci 

finisce 

finiamo 

finite 

finiscono 

imperfetto 

finiva 

finivi 

finiva 

finivamo 

finivate 

finivano 

* perfetto  semplice 

finii 

finisti 

finì 

finimmo 

finiste 

finirono 

perfetto  composto 
ho  finito 
hai  finito 


Finir 

Indicali/  prfcsent 

je  finis 
tu  finis 
il  finit 

nous  finissons 
vous  finissez 
ils  finissent 

imparfait 
je  fìnissois 
tu  fmissois 
il  finissoit 
nous  finissions 
vous  finissi  ex 
ils  finissoient 
parfait  simpl « 
je  finis 
tu  finis 
il  finit 

nous  finimes  ' 
vous  finites 
ils  finirenl 

parfait  compose 
j»  ai  tini 
tu  as  fini 
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ha  finito 
abbiamo  finito 
avete  finito 
hanno  finito 
più  che  perfetto 
aveva  finito . 
avevi  finito 
aveva  finito 
avevamo  finito 
avevate  finito 
avevano  finito 
futuro 

finirò 
finirai 
finirà 
finiremo 
finirete 
finiranno 

Imperativo 
finisci 
finisca 
finiamo 
finite 
finiscono 

Congiuntivo 
presente 
eh'  io  finisca 
che  tu  finisca 
che  colui  finisca 


il  a fini 
nous  avons  fini 
vous  avez  fini 
ils  ont  fini 
plusque  paifiait 
• j’  avois  fini 
tu  avois  fini 
il  avoit  fini 
nous  avions  fini 
vous  aviez  fini 
ils  avoient  fini 
futur 
je  finirai  .. 
tu  finiras 
il  finirà 
nous  finirons 
vous  finirez 
ils  finiront 

Impèratif 

finis 

qu’  il  finisse 

finissons 

fìnissez 

qu’  ils  finissent 
Conjonctif 
présent 
que  je  finisse 
que  tu  finisses 
qu*  il  finisse 
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cjie  noi  finiamo 
che  voi  finiate 
che  coloro  finiscono 
imperfetto 
di'  io  Unissi 
che  tu  finissi 
che  colui  finisse 
che  noi  finissimo 
che  voi  finiste  ' 
che  coloro  finissero 
Condizionale 
fi  ni  rei 
finiresti 
finirebbe 
finiremmo 
finireste 
finirebbero 

perfetto 

chì  io  abbia  finito 
che  tu  abbi  finito 
die  colui  abbidfinito 
che  noi  abbiamo 
finito 

che  voi  abbiale  fi- 
nito 

che  coloro  abbiano 
finito 

piucchè  perfetto  i. 
ch\io  avessi  finito 

i ; 


que  nous  finissions 
que  vous  finissiez 
qu’  ils  finissent 
im  parfait 
que  je  finisse 
que  tu  fmisses 
qu’  il  finii 
que  nous  finissions 
que  vous  finissiez 
qu’  ils  finissent 
Conci  idonei 
je  finirois 
tu  finirois 
il  finiroit 

nous  finirions  < 
vous  finiriez 
il  finiroient 

parfait  • 
que  j*  aie  fini 
que  tu  aies  fini 
qu’  il  ait  fini-* 
que  nous  ayons  fi- 
ni 

que  vous  a yez  fini 
qu’  ils  aieut  fini 

i.  plusque  parfait 
que  j’  eusse  fini 
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che  tu  avessi  finito 
che  colui  avesse  fi- 
nito 

che  noi  avessimo  fi- 
nito 

che  voi  aveste  finito 

-che  coloro  avessero 
finito 

più  che  perfetto  3. 
avrei  Unito 
avresti  finito 
avrebbe  fimVo 
avremmo  finito 
avreste  finito 
avrebbero  finito 
futuro 

quando  avrò  finito 
quando  avrai  finito 
quando  avrd  Unito 
quando  avremo  fini- 
to 

quando  avrete  finito 

quando  avranno  fi 
- nito 

Infinito,  presente 
finire 


"erbo. 

que  te  eusses  fini 
qu*  il  eut  fini 

que  nous  eussions 
fini 

que  vous  eussiei  fi- 
ni 

qu’  iìs  cussent  fini 

a.  plusque  parfait 
j’ aurois  fini 
tu  aurois  finis 
il  auroit  fini 
nous  anrions  fini 
vous  atiriez  fini 
ils  auroient  fini 
futur 

quand  j’  aurai  fini 
quand  tu  auras  fini 
quand  il  aura  finì 
quand  nous  aurons-  , 
fini  ' < 

quand  vous  aurea  fi— 
ni 

quand  ils  auront  li-- . 
ni 

Infmitif  prèsent , 
finir. 
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passato  pretèrit 

aver  finito  avoir  fini 

gerundio  gèrondf 

Twiendo7o  con  finire  en  finissant 
avendo  finito  ayant  fini 

TERZA  CONJUGAZIONE. 


Ricevere 

Indicativo  presente 

> / 

Ricevo 

ricevi 

riceve 

Riceviamo 

ricevete 

ricevono 

Imperfetto 

Riceveva 

ricevevi 

riceveva 

ricevevamo 

ricevevate 

ricevevano 

perfetto  semplice 
Ricevei 
ricevesti 
ricevè 


Recevoir 

Indicatif  prèsenfc 

/ 

je  regois 
tu  regois 
il  regoit 
no us  recevons  ~ 
vous  recevez  * 
ils  regoivent 
imparfait 
je  recevois 
tu  recevois 
il  recevoit 
nous  recevions 
vous  receviez 
ils  recevoient 
parfait  simpls' 
je  regus 
tu  regus 
il  regut. 
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Ricevemmo 

riceveste 

riceverono 

perfetto  composto 
Ho  ricevuto 
hai  ricevuto 
ha  ricevuto 
Abbiamo  ricevuto 
avete  ricevuto 
hanno  ricevuto 
più  thè  perfetto 
Aveva  ricevuto 
avevi  ricevuto 
aveva  ricevuto 
Avevamo  ricevuto 
avevate  ricevuto  v 

t 

avevano  ricevuto 
futuro 
Riceverò 
ricaverai 
i ìceverà 
Riceveremo 
riceverete 
riceveranno 

Imperativo 

Ricevi 

riceva 

Riceviamo 

ricevete 


, iìous  repumes 

vous  ricutes 

» 

ils  repure n t 

parfait  compose 
j’  ai  recu 
tu  as  ri  cu 

a 

il  a recu 

A 

n >us  avons  recu 

a 

vouii  avez  repu 

iis  ont  rcpu 

plusquc  parfait 

f avous  ìcpu 

tu  avois  recu 
* 

il  avoit  recu 

a 

nous  avions  lega 

vous  aviez  recu 
» 

ils  avoient  ru;u 
futuri 
Je  recevrai 
tu  recevras 
il  recevra 
nóus  recevrons 
vous  recevrez 
ils  rece  vr  ont 
hnperalif 
Kcgcis 

iji!’  il  regoive 

rectvons 

recevez 
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ricevano  qu’  ils  repoivent  v 

Congiuntivo  presente  Conjonctif  prèsent 
di'  io  riceva  Que  je  rtgoive 

che  tu  riceva  que  tu  regoives 

che  colui  riceva  qu’  il  recoive 


Che  nei  riceviamo 
che  voi  ricevi  alo 
che  coloro  ricevano 
imperfetto 
Ch'  io  ricevessi 
che  tu  ricevessi 
che  colui  ricevesse 
Che  noi  ricevessimo 
che  voi  riceveste 
che  tjuei  ricevessero 
Condizionale 
R iceverei 
riceveresti 
' riceverebbe 
Riceveremmo . 
ricevereste 
riceverebbero 
perfetto 

di' io  abbia  ricevuto 
che  tu  abbi  ricevuto 
che  colui  abbia  ri" 
cevhito 

Che  noi  abbiamo  ri- 
cevuto 


Que  nous  recevions 
que  vous  reeeviez 
qu*  ils  rcpoivent 
imparfait 
Que  je  ìepusse 
que  tu  it£usses 
qu’  il  regut 
Que  nous  re<?ussions 
que  vous  rtpussiea 
qu5  ils  repusseut 
Coudiiionriel 
Je  receviois 
tu  recevrois 
il  reeevioit 
Nous  reeevriOLis 
vous  recevricz 
ile  recevroient 
parfait 

Que  p aie  repu 
que  tu  aies  i£CU. 
qu’  il  ait  regu 

Que  uous  ayous  re- 
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che  voi  abbiate  ri-  que  vous  ayez  re- 
ce vuto  511 

che  coloi'o  abbiano  qu7  ils  aient  re$u 
ricevuto 

pi'uccbè  perfetto  1.  1.  plùsque  parfait 

Ch'io  avessi  ricevuto  Que  j7  eusse  regu 
che  tu  avessi  ricevuto  que  tu  eqsses  rt^u 
che  colui  avesse  ri - qu7  il  eut  re^u 
cevuto  / 


Che  noi  avessimo  ri- 
cevuto 

che  voi  aveste  rice- 
vuto 

che  coloro  avessero 
ricevuto 

piuccliè  perfetto  n 
Avrei  ricevuto 
avresti  ricevuto 
avrebbe  ricevuto 
Avremmo  ricevuto 
avreste  ricevuto 
avrebbero  ricevuto 
futuro 

Quando  avrò  rice- 
vuto 


Que  nous  eussions- 
re$u 

que  vous  eussiez  re- 

gu 

qu7  ils  eussent  re?u 

a.  plus  que  parfaìt 
J7  tiurois  regu 
tu  aurois  r<  <pu 
11  auroit  rrpu 
ftous  aurions  repu 
vous  auriez  rrfu 
ils  auroient  ri  cu 
futur 

Quand  J’aurai  rcpu 


quando  avrai  ricevuto  quand  tu  auras  repu 
quando  avrà  ricevuto  quand  il  aula  rcpu 
Quando  avremo  ri-  Quaad  nous  aurons^ 
cevuto  rt'fu 
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quando  avrete  rice - quand  vous  aurea 


vuto  - 

quando  avranno  ri- 
cevuto 

inlinito  presente 
Ricevere 
passato 

Aver  ricevuto 

\ 

gerundio 

In  ricevendo  o ri 
ceyendo 

avendo  ricevuto 


reco. 

quand  ilsaurontre- 
cu 

Infiniti f prèseni 
Recevoir 

preterii 
Avoir  repu 
gerondif 

En  recevant,  ou  re- 
ce va  nt 
ayant  recu 


QUARTA  CONJUGAZIONE 


Rendere 

Indicativo  presente 

Rvndo 

rendi 

r^nde 

Rendiamo 

rendete 

rendono  * 

imperfetto- 
Rendeva 
rendevi 
rendeva 
Rendevamo 
rendevate 


Rendre 

Indicati f present 
Je  rends 
tu  rends 
il  rend 
No us  rendons 
vous  re n dea 
ils  rendent 

iniparfaìt 
Je  rendois 
tu  rendois 
il  rendoit 
Nous  rendions 
vous  rcndiez 
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tendevano 

perfetto  semplice 
Rendei 
tendesti 
tende 
Rendemmo 
tendeste 
tender  ono 

perfetto  composto 
Ho  tendalo 
hai  venduto 
ha  venduto 
•Abbiamo  venduto 
avete  venduto 
hanno  venduto 
piu  celiò  perfetto 
aveva  i eliciuto 
avevi  venduto 
aveva  venduto 
■Avevamo  venduto 
avevate  venduto 
avevano  venduto 
futuro 
Rendevi* 
tendevate 
tendeva 
Renderemo 
tenderete 
tenderanno 


ils  rendoient 
pavfait  simplo 
Je  rendis 
tu  rendis 
il  rendit 
Nous  rendimes 
vous  rendìtes 
ils  rendirent. 

pavfait  compose 
J5  ai  lendu 
tu  as  rendu 
il  a rendu 
Nous  avons  rendu 
vous  avez  rendu 
ils  out  rendu 
plusque  pavfait 
J’  avois  rendu 
tu  avois  rendu  , 
il  avoit  rendu 
Nous  avions  rendu 
vous  aviez  rendu 
ils  avoient  rendu 
futa  r 
Je  rendisi 
tu  rendras 
il  rendra 
Nons  rendrous 
vous  reudrez 
ils  rtodronL 


Digitized  by  GooglQ 


Del  Verbo.  no 


Imp  erativo 
Rendi 
venda 
Rendiamo 
vendete 
vendano 

Congiuntivo  presente 
Ch ’ io  venda 
che  tu  vendi 
che  colui  venda 
Che  noi  vendiamo 
che  voi  rendiate 
che  colovo  vendano 

imperfetto 
Ch ’ io  vendessi 
che  tu  rendessi 
che  colui  vendesse 
Che  noi  vendessimo 
che  voi  vendeste 
che  coloro  vendesse- 
ro 

Condizionale 

Renderei 

venderesti 

venderebbe 

Renderemmo 

vendereste 

venderebbero 


Imperati/ 

Rends 

<ju*  il  rende 

Rendons 

rendez 

qu’  ils  rendent 
Conjonctif  prèsent 
Que  je  rende 
que  tu  rendes 
qu*  il  rende- 
Que  nous  rendions 
que  vous  rendiez 
qu*  ils  rendent 
imparfait 
Que  je  rendisse 
que  tu  rendisses 
qu’  il  rendit 
Qué  nous  rendissions 
que  vous  rendissiez 
qu’  ils  rendissent 

Conditionnel 
Je  rendrois 
tu  rendrois 
il  rendroit 
Nous  rendrions 
vous  rendriez 
ils  rendroient 


/ 
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perfetto  parfait 

Chy  io  abbia  renduto  Que  j*  aie  rendu 
che  tu  abbi  rendalo  que  lu  aies  rendut 
ch'egli  abbia  renduto  qu*  il  ait  rendu 
Che  noi  abbiamo ren-  Que  nous  ayons 
àuto  ; rendu 

che  voi  abbiate  ren - que  vous  ayez  ren- 
dato  du  - 

che  coloro  abbiano  qu*  ìls  aient  rendu 
renduto 

piucchè  perfetto  1.  1.  plusque  parfait 

Ch'io  avessi  renduto  Que  j*  eusse  rendu 
che  tu  avessi  renduto  que  tu  eusse  rendu 
che  colui  avesse  ren-  qu*  il  eùt  rendu 
àuto 

Che  noi  avessimo  Que  nous  eussions 
rendalo  rendu 

che  voi.  aveste  ren - que  vous  eussiez 
dato  rendu 

che  coloro  avessero  quMs  eussent  rendu 
renduto 

piucchè  perfetto  2.  2;  plusque  parjaii 

Avrei  renduto  J*  aurois  rendu  ‘ - 

avreste  renduto  tu  aurois  rendu 

avrebbe  renduto  il  auroit  rendu 

Avremmo  renduto  nous  aurions  rendu 

' avreste  renduto  . vous  auriez  rendu 
avrebbero  venduto  ils  auroient  rendu 
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futuro  fulur 

Quando  avrò  renduto  Quand  j’aurai  renda 
quando  avrai  renduto  quan  tu  auras  rendu 
quando  avrà  renduto  quand  il  aura  renda 
Quando  avremo  ren - Quand  nous  aurong 
àuto  rendu 

quando  avrete  ren-  quand  vous  aure* 
dato  ' rendu 

quando  avranno  ren-  quand  ils  auront 
dato  rendu 

Infinito  presente  Infiniti f prèsene 

Rendere  Itendre 

<■  passato  • - 4 préterit  5 

Aver  renduto  Avoir  rendu 

gerundio  gévondif 

In  rendendo , o ren-  En  rendant,  ou  ren- 
dendo  dant 

avendo  renduto  ayant  rendu 

Dopo  aver  percorsi  i prospetti  dell® 
quattro  principali  Conjugazioni  de’  Ver- 
bi francesi  , sarebbe  utilissima  cosa  , che 
i principianti  si  esercitassero  a trascriver® 
ogni  giorno  i tempi  di  un  Verbo  a loro 
scelta.  A tale  oggetto  soggiungiamo  qui 
una  lista  di  verbi  regolari  per  ciascuna 

• conjugazione  , indicandone  per  facilità 

* maggiore  i tempi  primitivi 

Achever  , terminate  part.  Acbevè  * ger. 

Achevant.  Indie,  pres.  Achève , pag, 
~ rim.  Achevai» 
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Trapper,  battere,  pai t.  Frappe,  ger.  Frap- 
panti. Indie,  pres.  Frappe,  pas.  rim. 
Frappai 

Trouver  , ritrovare  , part.  trouvè  , ger. 
trouvant.  Indie,  pres.  trouve  , pas. 
rim.  trouvai. 

Oublier,  dimenticare  , part.  oublié  , ger. 
oubliant.  Indie,  pres.  oublié  , pas. 
rim.  oubliai. 

Honorer  , onorare  , part.  honoré  , ger. 
honorant.  Indie,  pres.  honore , pas. 
rim.  honorai. 

yoyager  , viaggiare , part.  voyage , ger. 
Voyageant.  Indie,  pres.  voyagé  , pas. 
rim.  voyageai. 

Osservate  in  quest’  ultimo  , che  quante 
Volte  dopo  il  g dovrebbe  seguire,  secon- 
do le  regole  della  formazione  de’  tempi, 
qualche  altra  vocale  fuori  che  I’  e , o 1’  /, 
allora,  affinchè  il  g ritenga  il  suo  suono, 
si  ritiene  sempre  1’  e ; così  neU’  Imperf. 
Vojageois , come  nel  gerundio  V oyageant 
ec.  e così  vi  regolerete  in  tutt’  i verbi 
di  simile  terminazione  , come  Nager  , 
Voltige r , Changer  , Munger  , ec» 
Agrandir,  aggrandire,  part.  agrandi,  ger. 
agrandissant.  Ind.  pres.  agrandis,  pas. 
rim.  agrandis. 

Etablir}  stabilire , part.  établi,  ger.  é tabi is- 
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sant.  Ind.  pres.  établis,  pas.  rim.  ètablis- 
JRèjfour,  rallegrale  , part.  rcyoui  , ger. 
j éyouissant.  Indie,  pres.  rey’ouis.  pas. 
ri  tu.  rè/ouis.  • - 

Quest*  ultimo  è.  attivo  , laddove  il  suo 
semplice  jouii  è neutro. 

Si  osservi  inoltre,  che  quasi  tutti  i ver- 
bi regolari  di  questa  seconda  Coniugazio- 
ne sieguono  la  inflessione  del  primo,  cli’è 
finir  • tutti  gli  altri  potrebbero  registrarsi 
tra  gl*  irregolali. 

Àpercevoir,  scorgere , pait.  Aperpu.  ger. 
Apercevant.  Indie,  pres.  Apiripois,  pas. 
rim.  Apercus. 

Cónce  voi  r , concepire , part.  Concu,  ger. 
concevant.  Indie,  pres.  Confois.  pas. 
lini,  corpus,  ec  - 

Osservate  , che  il  c riceverà  la  zediglia 
tutte  le  volte,  che  sarà  segu  ta  dalle  vo- 
cali a , o , u , affinchè  ritenga  il  suono 
suo  radicale  , cosi  in  questa  , che  in 
tutte  le  altre  conyugazioni. 

Tciudre  , tignere  * part.  teint  , ger.  ter- 
gila ut.  Indie,  pres.  teinspas.  rim.teignis. 
Peindre,tA‘pi/?gere,part.  peint,  ger.peignant 
Inuìc.  pres.  peius,  pas.  riin.  peignis. 
Attendre  , attendere , part.  Attendi}  ger. 
Atieiida.nl,  Indie,  pres.  atteri  ds,  pas.  rim. 
Aileudis. 
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Mordre,  mordere , part.  rnordu,  ger.  mor- 
dant.  Indie,  pres.  mords  , par.  rim. 
mordis. 

Questi  , e simili  , seguono  la  forma  di 
craindre , e rendre , nella  classe  de’ quali 
il  numero  de’  verbi  regolari  è maggio- 
re ; tutti  gli  altri  hanno  alcune  irregola- 
rità , delle  quali  ne  daremo  una  tavola 
compiuta  in  fine. 

Sogghigniamo  qui  la  Conjugazione  di 
alcuni  altri  verbi,  o accompagnati  da  una 
negazione  , ovvero  in  forma  d’  interro- 

o * 


§a 


Qj  w 

zioue , o nell’  una  #ì  l’altra  maniera 


insieme  , a solo  oggetto  , che  i princi- 
pianti ne  osservino  le  situazioni  , e in 
fine  di  ognuno  daremo  gli  avvertimeli- 
ti  necessa» j ad  osservarsi  nella  loro  con- 
jugazione. 


CONJUGAZIONE. 


D ' un  Verbo  accompagnato  colla  negativa. 

Indicativo  presente  Indicati/  prèseti t 

Non  parlo  Je  ne  parles  pas 

non  parli  tu  ne  parles  pas 

non  parla  • il  ne  parie  pas 
non  parliamo  Nous  nc  parlons  pas 
Non  parlate  vous  ne  parlez  pa* 
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non  parlano  ils  ne  parlent  pas 


imperfetto 
Non  pallosa 
non  parlavi 
non  parlava 
Non  parlavamo 
non  parlavate 
non  parlavano 
perfetto  semplice 
Non  parlai 
non  parlasti 
non  parlò 
Non  parlammo 

non  parlaste 
non  parlarono 
Perfetto  composto 
Non  ho  parlato 
non  hai  parlato 
non  ha  parlato 
Non  abbiamo  parlai  Nous  n’  avons  pas 
to.  parlò. 

non  avete  parlato  vousn’avez  pas  parlò 
non  hanno  parlato  ils  n’  ont  pas  parlè 
piucchè  perfetto  plusque  parfait 
Non  aveva  parlato  Je  n*  avois  pas  parlè 
non  avevi  parlato  tu  n* avois  pas  parlè 
non  aveva  parlato  il  n’  avoil  pas  parìe 


imparfait 
Je  ne  parlois  pas 
tu  ne  parlois  pas 
il  ne  parloit  pas 
Nous  ne  parlions  pas 
vous  ne  parliez  pas 
* ils  ne  parloient  pas 
parfait  simple 
Je  ne  parlai  pas 
tu  ne  parlas  pas 
il  ne  parla  pas 
Nous  ne  pariamo! 
pas 

vous  ne  parlate*  pas 
ils  ne  parlòront  pas 
• parfait  compose 
Je  n’  ai  pas  parie 
tu  n’  as  pas  parie 
il  n’  a pàs  pai  le 
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Non  avevamo  parla-  Nous  n’  avions  pas 
to.  ..  . 

avevate  parlato  vous  n’  aviez  pas 

parie 

TioTi  avevano  parlato  ils  n’àvolent  pas  par- 
ie ^ 

futuro  ' futur 

Non  parlerò  Je  ne  parlerai  pas 

non  parlerai  tu  ne  parleras  pas 

non  parlerà,  il  ne  parlerà  pas 

Non  parleremo  Nous  ne  parlerons 

Pas- 

non  parlerete  vous  ne  parlerez  pas 

non  parleranno  ils  ne  parleront  pas 
imperativo  imperalif 

Non  parlare  . * Ne  parie  pas 
non  parli  qu’  il  ne  parie  pas 

. Non  parliamo  Ne  parlons  pas 

non  parlate  ne  parlez  pas  - 

nou  parlino  qu’ils  ne  parlent  pas 

Congiuntivo  presente  < Conj  : prcsent 
Ch ’ io  non  parli  Qne  je  ne  parie  pas 

che  tu  non  parli  qne  tu  ne  parie  pas 

che  colui  non  parli  qn5  il  ne  parie  pas 
Bhe  noi  non  parlia-  Quenous  ne  parlions 

7710  Pas 

che  voi  non  parliate  que  vous  ne  parliez 

pas 
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che  coloro  non  par - qu’  ils  ne  parlent  , 
lino  pas 

^ imperfetto  imparfait 

Ch'io  non  parlassi  Que^e  ne  parlasse  pas 
che  tu  non  parlassi  quetu  ne  pa  ria  sses  pas 
che  co  lui  non  parlasse  qu*  il  ne  parlàt  pas 
che  noi  non  parlas - Que  nous  ne  parlas- 
simo  , * sions  pas 

che  voi  non  parlaste  que  vous  ne  parlas* 

siez  pas1 

che  coloro  non  par - qu’ils  ne  parlassent 
lasserò  / pas 

Condizionale  Conditionci 

Non  parlerei  Je  ne  parlerois-  pa$ 

non  parleresti  tu  ne  parlerois  pas' 

non  parlerebbe 
Non  parleremmo 

- pas 

non  parlereste  vous  ne  parleriez  pas 

non  parlerebbero  ils  neparleroient  pas 

perfetto  parfaH 

Ch'io  non  abbia  par-  Que  je  n’aie  pas  par-  . 

lato  - le 

che  tu  non  abbi  par-  que  tu  n’  aies  pas 
lato  parie 

che  colui  non  abbia  qu’il  n*  ait  pas  par- 
parlato  - lé 

Che  noi  non  abbia - Que  nons  n*  ayons 
mo  parlato  pas  parlò. 

6 


il  ne  parleroit  pas 
Nous  ne  parlerions 
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che  voi  non  abbiate  que  vous  n’ayez  pas 
parlato  parlè 

che  coloro  non  ab - qu’  ils  n’  aient  pas 
biano  parlalo  parlè 

più  che  perfetto  i.  i,  plusque  parfaìt 
CWio  non  avessi  par - Que  je  n’  eusse  pas 
' lato  parlè. 

che  tu  non  avessi  par-  que  tu  n’  eusses  pas 
. " lato  V.  . parie  ' - 
che  colui  non  avesse  qu’  jl  n’eùt  pas  par- 
parlato  lè 

che  noi  non  avessi-  Q ue  nous  u’eussionjs 
mo  parlalo  1 pas  parlè  1 

che  voi  non  aveste  que  vous  n*  eussiez 
parlato  : ' pas  parie  - , 

che  coloro  non  aves - qu’ils  n’  eussent  pas 
sero  parlato  ~ ' parlè 
piucchè  perfetto  2.  a.  plusque  parfait 
Tìon  avrei  parlato  Je  n’aurois  pas  parlè 
non  avresti  parlalo  tu  n’aurois  pas  parlè 
non  avrebbe  parlato  il  n’  auroit  pas  parlè 
JNon  avremmo  par-  Nous  n’  aurioijs  pas 
lato  ' ' . parlè  { 

non  avreste  parlalo  vous  n’  auriez’  pa» 

parlè 

non  avrebbero  par-  ils  n*  auroient  pas 
lato  parlè  *■ 

’ futuro  ' ' ' futur" 

Quando  non  àvrò  Quand  je  n’aurai  pas 
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parlato  ' ^ u.  • • a*-. . parlè 
quando  non  avrai  quand1  io  ■ n’  auras 
parlato  r-  • pas  parlè 
quando  non  avrà  quand  il  nVura  pas 
parlato  ' ' v ; parie  * 

Quando  non  avremo  Quandi  nous  n’  an- 
parlaio  rons  pas  parlè 

quando  non  dtore/e*  quand  vous  n*  aurex 

parlato  pas  parlè 

quando-non  avranno  quand  ils  n’  auront 

p dilato  pas  parlè  - 

Infinito  >‘>  • -*  ('Jnùnitif 

JYon  parlare  " r'$  Ne  pas  parler 
non  aver  parlato  ’ì  n’avoir  pas  parlè 
gerundio  ; - q gerondif 

non  parlando  j né  parlant  pas  > 
non  avendo  parlato  n’iyant  pas  parlè 
v Medesima  regola^  si  potrà  osserva- 
re in  tutti  gli  altri  ? Verbi  *:*  avvertendo  , 
che  la  negativa  'J\e  riceve  V- 1? apostrofo 
avanti -il  Verbo  comincianW  • da  vocale  , 
come  , ye  n*  ai  ; pus. v V* « ^ d 
Qui  ancora  s*  àvyertisca^: • <$>©  3a  paTti-. 
cola  P as  ne1  Tempi  semplici  segue  sem- 
pre il»  Verbo  , come  : dVòn  sparlo , Je  ne 
parie  pàs/  i-  - 

Ne*  tèmpi  .composti  essa  ‘ si  frappone 
J ausiliario,  e il  participio  , .come  : 
rTón-ho  parlato  » Je  n’  ai  pas  parlè 
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Nell*  infinito  si  mette  immediatamente 
.dopo  la  negativa  Ne  , come,:  ^ 

Vi  priego  ,a  non  par-  Je  vous  prie  de  ne 
Mire  di  me  \ n\  ..  pas  parler  de  moi 

r , f 

C OS  f ir  G AZI  OSE  ' 

, . 1 - 

\ • . ► 

D'  un  Verbo  che  interroga 

'\  , ~ * • 

”*  , : 1 • » 

Indicativo  presente  Indicntif  prèsent 

Vario  io  bene?  Parie  je  bien?  , 

parli  tu  bene  ? parles  tu  bien? 

paiia  egli  bene  ? parie  t-il,  bien  ? 

Parliamo  noi  bene  ? Parlons  nous  bien  ? 

parlate  voi  bene  _ parlez  vous  bien  ? 

parlano  efi$i  bene  ? parlent  ils  bien  ? 

, imperfetto  ' , < • imparfait  > 

Parlava  io  bene  ? Parlois  je  bien  ? 

parlavi  tu  bene  ? parlqis  tu  bien  ? 

parlava  egli  bene  ? parloit  il  bien  ? 

parlavamo  noi  bene?  Pariions  nous, bien  ? 

parlavate  voi  bene?  psrltez  vous  bien  ? . 

parlavano  eglino  be-  parloient  ils  bien  ? 

ne  . r 

J-  perfetto  semplice  : parfait  simp  le 

Parlai  io  bene?  Parlai  je  bien? 
parlasti  tu  bene?  parlas  tu  bien?, 
parlò  egli  bene?  > parla-t*il  bien  ? * * 
Parlammo  noi  bene?  Parlàmes  nous  bien? 
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Parlaste  vói  berte  ? parlàtes  voils  bien  ? 
pQrf&rónO'eglino  6em??parlèrent  fls  bien  ? 

'■  perfetto  composto*  pavfait  composè 
Ho  io  parlato  bene?  Ai  /e  bien  parie? 
hai  tu  parlato  berte?  as  tu  biert  parie? 
ha  egli  parlato  bene?  a f-  il  bien  parie  ? 
Abbiamo  noi  parlato  Avons  nous  bien 
bene  ? parlé  ? 

avete  voi  parlato  £e-  aver  voti»  bien  par- 
ne?  ■ ih? 

hanno  eglino  parlato  ont  il»  bien  parie  ? 
bene  r ;r  ' 

piucchè  perfetto1  plusque  parfait 
Aveva  io  parlato'  Avois  je  bien  par- 
bene*  "•*  / UT 

avevi  tu  parlato  bene?  avois  tu  bien  parie  ? 
aveva  egli  parlato  avòit-il  bien  parli?  ? 
bene  ? 

Avevamo  noi  parlato  A^ions  nous  bien 
bene  ? ' parl’é  ? 

avevate  voi  parlato  aviez  vous  bien  par- 
sene ? ' '*  lé  ? -v‘:  .. . . 

avevano  essi  parlato  avoient  ils  bien  par- 
béne  T le  ? 

futuro,  ' ' fatue  -v  . 

Parlerò  io  bene  ? Parlerai  je  bien  ? 

parlerai  tu  bene?1  parleras  tu  bien  ? 
parlerà  egli  bene?  parlerà- t-il  bien? 
tarleremo  mi  berte?  Parlerons  no u*.  bien? 

*;*  ’ a 

» - / 


\ 
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parlerete  voi  bene  ? parlerez  vous  Bien? 

parleranno  essi  bene?  parler  out  ils  bien? 

E lo  stesso  seguirà  di  tutti  quei  ten^ 
pi  t i quali  interrogando,  consentono  die- 
tro a se  i Pronomi  personali.  . 

* ■*  ! j ' 4 ",  * * » 

, i*  » i •*  . ^ / *V  *'  , • V-  *• 

^svenimenti  sul  Verbo  interrogativo 

Di  grande  importanza  saranno  le  os- 
servazioni, che  par  necessario  doversi  fa- 
re sul  Verbo , allorché  per  modo  di  do- 
mandare s’  adopra.  i 

i.  Quando  le  prime  persone  cadono 
inumata,  bisogna  cangiare  quell* bina- 
ta in  é strette  coll’accento  acuto , per- 
chè così  richiede  il  nostro  Idioma  vaghis- 
simo della  dolcezza,  laonde  non , sì  dice* 

> , m 

V >.  • t \ 

Marche  je  bien  ? . -\ 

parie  je  bien  ? < 

Mange  je  trop  ?: « . :.\y¥  <j  ». 
Ma  bisogna  dice  : * . - . ■ 

Cammino  dritto  ? Marche  je  bien  ? ; 
Parlo  bene  ? Parie  je  bien  ? 

Mangio  troppo  ? Mangé  je  trqp  ? 

L’  uso  non  ammette  il  pronome  Je 
- dopo,  la  maggior  parte  di  queste  prime 
persone  terminanti  in  e muta,  anche  mu- 
tandola in  é stretta  , nè  tampoco  dopo 
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una  gran  parte  d’  altri  Verbi  variamente 
terminati  , perchè  troppo  aspra  ne  riu- 
scirebbe la  pronunzia  j onde  non  bisogne" 

rà  dire  : s . * V- 

Exlravagu e je  ? 
i. £ongé  je  ? . 

t Mens  je  ? - ~ . , . 

Dors  je  ? 

Ma  si  avrà  ricorso  a qualche  altra  for- 
ma di  dire,  siccome  a questa. 

Deliro^?  ' Est-ce  que  j’  extra- 

vague? 

Sogno  ? • ! Est-ce  que  je  songe? 

Non  dico  il  vero?  Est-ce  que^e  mens  ? 
Dormo  ? < Est-ce  que  je  dors  ? 

a.  E qui  conjugheremo  un  Verbo  con 
questa  forma,  ili  dire  : Est-ce  que  , atte- 
soché, i Francesi  .sogliono  adoprarla  fre- 
quentemente. 

Indicativo  presente  Indicati f prèsemi 

Dormo  ? Est-ce  que  je  dors  ? 

dormi?  : est-ce  que  tu  dors? 

dorme  ? est-ce  qu*  il  dort  ? 

Dormiamo ? Est-ce  que  nous  dor-. 

. » . v mons? 

dormite  ? . v , est-ce  que  vous  dor- 

-v  v ,/  mez  ? . ; 

dormono?  est-ce  quMs  dormeni? 
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imperfetto 

imparfàìe 

Dormiva  ? 

Est-ce  que  je  dor- 

< *• 

mois  ? 

dormivi  ? 

est-ce  que  tu  dor- 

mois 

* 

dormiva  ? 

est-ce  qu*il  dormoit?1 

Dùì  Olivamo  ?*  ' 

Est-ce  que  nons  dor- 
mions  ? 

dormivate  ? 

est-ce  que  rous  dor- 

miez  ? 

dormivano  ? 

est-ce  qu*  ila  dor- 
moieDt  ? 

perfetto  semplice 

parfait  stmple 

Dormii  ? 

Est-ce  que  je  dor- 

I 

tuis  ? 

dormisti  P 

est-ee  que  tu  dormis? 

dormì  ? 

est-ce  qu’il  dormtt  ? 

Dormimmo  ? 

Est-ce  que  oous  dor- 
mitnes  ? 

dormiste  ?: 

est-ce  que  vou$  dor* 

' ! 

mites 

dormirono - 

est-ce  qur  ils  dormii» 

rent  ?' 

perfetto  composta 

parfait'  eomposè‘ 
Est-ce  que  j’  ai  dor- 

Ho dormito  ? 

mi  ? 

bai  dormito  ?' 

est-ce  que  tu  as  dormi? 

ha  dormito  ? < 

/ 

est- ce  qu’il  a dormi? 
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Abbiamo  dormito ? 

avete  dormito  ? 

hanno  dormito  ? 

piucchè  perfetto. 
Aveva  dormito  ? 

t 

avevi  dormito  ? 
aveva  dormito  ? 

Avevamo  dormito  ? 

. * t 

avevate  dormito  ? 

avevano  dormito  ? 

futuro 
Dormirò ? 

dormirai  ? 

dormirà  ? 
Dormiremo  V 

dormirete 
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Est-ce  que  nous  a- 
vons  dormi  ? 
est-ce  que  vous  avez 
dorrai  ? 

est-ce  qu’  ils  ont 
dormi  ? 

plusque  parfait 
Est- ce  que  j’  avois 
dormi?" 

est-ce  qpe  tt»  avois 
dormi  ? 

eSt-ce  qu’  il  avoit 
dormi  r , 
-Est-ce  que  nous  a« 
vions  dormi  ? 
est-ce  que  vous  a- 
yiez  dormi  ?. > 
est-ce  qu’  ils  avoi- 
ent  dormi  ? 
fatar 

Est  ce  que  je  dqr- 

• , • o r \ 

mirai  t 

est-ce  que  tu  dormi- 
ras  ? 

est-ce  qu’il  dormirà?  ' 
Est-ce  que  nous  dor- 
mirons  ? 

cst-ce  que  vous  dor-- 


i3o  \ Djéì  fTerbo . 

dormiranno  ? est-ce  qjtPils  dormi-* 

V ' \ 

ront  ? - * 

3.  Il  Verbo,  che  interroga,  si  unisce 
sempre  al  Pronome  personale,  che  gli  se- 
gue , con  una  piccola  linea  , che  noi  di- 
ciamo Trait  d? unìon  , come  : 

Ho  ragione  ? . ' Ai-jfe  raison  ? 

Che  ne  dici  ? Qur  en  dis-tu  ? 

4.  Dopo  le  terze  Pèrsone  del  singoia- 
te terminate  in  vocale,  si  frappone  il  T tra 
esse  persone,  ed  il  Pronome  personale 
per  isfuggir  l’ incontro  delle  vocali,  e per 
miglior  suono  , come 
Ama  egli  ? Aime-^-il? 

Amò  egli?  Aima-Z-il  ? 

Ha  egli  amato  ? A-i-il-aimè  ? 

Amerà  egli  ? Airaera-i-il  ? 

Che  mai  pensa  de*  Que  pense-2-il  sur 
fatti  miei?'  ^ mon  compie? 

Verrà  ella  presto  ? Viendra-r-elle  bien- 

lól  ? 

Si  parla  francese  Parle-£*on  frangais 
alla  Corte  di  Yien - à laGour  de  Vien- 

na  ? "ne  ? 

A che  era  si  onderà  A quelle  heure  di- 
a pranzo  ? **'  .nera-^-on  ? 

occasione  del  Verbo  interrogativo 
non  resterò  qui  d*  avvertire  lo  Studioso  , 
che  bisogna  lettere  i Prenomi  personali.  . 
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dopo  i Verbi  ; anche  quando  sono  prece- 
dati da  queste  voci}  aussi^  peut-étreì  du 
moins , au  moins , en  vaiti , à peine  ; e 
ancorché  non  vi  sia  l’interrogazione,  come 

Questi  drappi  sono  Ces  étofFes  soni  bel  • 
belli  , perciò  co-  les,  aassi  coutent- 
stano  assai.  ' ' ' c lles  beaucoup. 

Forse  che  sarete  più  Veut  étre  serez  vous 
' accorto  in  avve~  plus  prudent  ài» 
nire. . ' ' ' •-  avenlr.. 

Almeno  àvrò  da  po*  Au  moins  aurai  je 
ter  campare . de  quoi  vivre. 

Indarno  noi  ci  vor-  En  vaia  voudrions- 
remmo  lamentare . nous  nous  plaindre 
Appena  erano  giunte  A peine  ètaient  elles. 

arrivèes. 

Osservisi,  che  in  tulle  quelle  forme 
di  dire,  dove  i Pronomi  personali  roetton- 
si  dopo  i Verbi,  non  si  devono  però  sop- 
primere quei  della  terza  Persona  , quan- 
tunque i nomi,  in  vece  de’ quali  essi' Pro- 
nomi stanno  , sieno  espressi  , come. 

È ritornato  mio  pa-  Mon  pére  est  il  de' 
. dre  ? retour  ? ‘ 

Vostra  sorella  è nu - Votre  soeur  est  elle 
bile  ? ' ; ' nubile? 

Marmo  i nemici  un  Lcs  ennemis  ont Air 
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numeroso  esercito?  une  armée  nomr 

^ breuse? 

Le  Dame  di  Parigi*  Les  Dames..  de  Pa»- 
souo  belle  ? ris  sont  elles  belr- 

les  ?, 

CON  J ,U  6 A Z I O lf  E. 

1 

D'un  V erbo^che  interroga  accompagnalo* 
colla  negazione .. 

* _ / 

Indicativo  presente  Indicati/  presente 
. Non  ho  io  ? N’  ai  je  pas? 

non  hai  tu?  nr  as  tu  pas  ? 

non  fra  egli?..  na-t-il  pas? 

Non  abbiamo  noi?  N’  avons  nous  pas?? 
non  avete  voi?  n*  avez  vous  pas? 
non  hanno  eglino  ? n*  ont  ils  pas  ? 

imperfetta  imparfait 

Non  aveva  io  ? N*  avois  je  pas  ? 

non , avevi  tu?.  n9  avois  tt»  pas  ?. 

non  aveva  egli  ?.  p’  avoit  il  pas  ? 

Non  avevamo  noi?  N’  avions  nous  pas? > 
non  avevate  voi  ? n*  aviez  vous  pas  ? 
non. avevano  egfino?  n’  avoient  ils  pas?’ 
peifetto  semplice  parfait  sìmple 
Non  ebbi  io  ? N’cus  je  pas  ?. 

non  avesti  tu?  n*  eus  tu  pas  v 

non  *bbe  «ut  il  pas  ? 
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avemmo  noW  N’eùmes  nous  pas  ? 
non  aveste  voi  ? n’  eù tes  vous  pas 
7?o«  ebbero  eglino  ? n’  eurent  ils  pas  ? 

perfetto  composto  parfuìt  compose 
Non  ho  io  avuto  ? N’  ai  je  pas  eu  ? 
non  hai  tu  avuto  ? n*  as  tu  pas  eu  ? 
non  ha  egli  avuto  ? n*  a-t-ih  pas  eu  ? 

Non  abbiamo  noi  a-  N’avons.  nous  pas- 
v uto  ?•  r eu  ? 

non  avete  voi  avuto  ? n’avez  vous  pas  eu? 
non  hanno  < glino  a-  n*  ont-ils  pas  eu  ? 

vitto  ?*  . • 

più  (he  perfetto  plùscjue  parfait 

Non  avtva  io  avuto  pN’avois  je  pas  eu  ? 
non  avevi  tu  avuto?  n’  avois  tu  pas  eu? 
non  aveva  egli  avuto?  n*  avoìt  il  pas  eu^ 
Non  avevamo  noi - a-  N-  avions*  nous  pas  • 
vulo  ? eu  ? - 

non  avevate  voi>avu-  n’aviez  vous- pai- eu? 

to?  ' ’ > . ' a 

non  avevano  eglino  n’àvoient  ils  pas  eu  . 

avuto  ? . , ' 

futuro  Jutur 

Non  avrò  io?  N’aurai  je  pas? 

jioìi  avrai  tu?'  r»’  auias  tu  pas? 

non  avrà  egli?'  o*  aura-t-il  pas  ? 

• Non  avremo  noi  ? N*  aurcms  nous  pas^ 
non  avrete  voi?.  u’  aurez  vous  pas? 
non  avranno  eglino?  n’auront  ils  pas  ? 

E cosi  regolerete  gli  altri  Modi. 

'•/ 
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DE’  VERBI  PASSIVI.  „ 

V T)  ' 

t erbo  Passivo  dicesi  quello  , che  ac* 
eeuna  passione  in  quella  persona  , nella 
quale  nsguarda  il  Verbo  , come  : Etre 
aimè , essere  amato.  - . . . . • . 

- Ea  conju  gaz  ione  di  questi  Verbi  riesce 
molto  facile  , perchè  basta  aggiugnere  iL 
participio  passivo  d*  un  Verbo  a ciascun 
tempo  deli*  ausiliario  Etre. 

CONIUGAZIONE.:' 

D' un  Verbo  Passivo 

Indicativo  presente  Indicati f presene 

Io  sono  amato  Jc  suis  aimè 
tu  sei  amato  tu  es  aimè 

colai  è amato  . Il  est  aimè 
Noi  siamo  amali  Ndus  serra mes  airnès- 

voi  siete  amati  > vous  étes  aimès  - 
coloro  sono  amati  ils  sont  aimès. 

imperfetto  imparfait' 

Io  era  amato  . J*  ètois  aimè 
tu  eri  amato  tu  ètois  aimè 

-colui  era  amato  il  ètoit  aimè  - 
Noi  eravamo  amati  Nous  ètions  aimès^ 
voi  eravate  amati  yous  ètiez  aimè^ 
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coloro  erano  amati  ils  e toient  airfiés 
perfetto  1*  ? - parfait  i.  ' 

Io  fui  amato  ' Je  fus  aimè 
tu  fosti  amato  ' tu  fus  airoé 
colui  fil  amato  ’’  il  fut  aimè 
Noi  fummo  amati  ‘Nous  filmes  airnés  ‘ 
<001  foste  amati  vous  fùtes  aimès 
coloro  furono  amati  il  furent  annès 
perfetto  a-  ‘ parfait  a. 

Io  sono  stato  amato  J1  ai  eté  aimè 
tu  sei  stato  amato . tu  as  eie  aimè 
colui  è stato  amato  il  a eie  aimè 
Noi  siamo  stati  ama-  Nous  avons  elé  ai- 
ti  . ? r mès 

voi  siete  stati  amati  vous  avez  eté  aimès  • 
coloro  sono  stati  a - ils  oiit  elé  Aline* 
mati  - ** 

piucchè  perfetto  plusejue  parfait , 

Jo  ora  stato  amato  J’avois  eté  a ime 
to  eri  stato  amato  ' tu  avo  s eté  aimè 
colui  era  stato  amato  il  avoit  eté  aime 
Noi  eravamo  stati  a-  Nous  avions  eté  ai- 
mati  ' , mès 

voi  eravate  staiti  a-  vous  aviez  eté  ai- 
mati  mès 

coloro  erano  stati  ils  avoient  eté  ai- 
amaii  . ■ „ mès 

. futuro  fatar 

Io  sarò  amato  Je  serai  aimè 
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tu  sarai  amato  tu  seras  a ime  ' 
colui  sarà  amato  il  sera  aimé 
Noi  saremo  amati  Nous  serons  aimés 
voi  sarete  amati  vousserei  aimés 

coloro  saranno  amati  ik  seront  aimes 
Imperativo  Tmpexatif 

Sii  amato  - Sois  ai  tré 

sia  amato  qu’  il  sojt  a«mé 

Siamo  amati  Soyons  aimés 

siete  amati  so yez  aimés 

s eno  amati  qu’ils  soient  aimés 

Congiuntivo  pre a.  Confonctif  prèsent 
Chy  io  sia  amato  Que  je  sois  àimé 

che  tu  sii  amato  que  tu  sois  aimé 

che  colui  sia  amato  au*  il  soit  airaé 
Che  noi  siamo  ama-  Que  nous  soyons  ai— 
ti  més 

che  voi  siate  amati i que  vous  soyez  ai- 
mes • . 

che  coloro  siano  art  qu’  ils  soient  aimés 
• mali  ' / , 

Imperfetto  ' Imparfait 
Ck*  io  fossi  amato - Que  je  fusse  aimé  . 
che  tu  fossi  amato  que  tu  fusses  aita 
che  colui  fosse  amato  qu’  il  fùt  aimé 
Che  noi  fossimo  a-  Que  uous  fussion^ 
mali  * aimés 

che  voi  foste  amati,  que  vous  fassiex  ai- 

mès 
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che  coloro  fossero  a-  ijn’iU  fossent  airnés 

mati  ..  x ; - 

Coeditionate  Conditionnet 

Io  sarei  amato  Je  serois  aime 

tu  saresti  amato  tu  serois  aime 

colui  sarebbe  amato  il  seroit  aime  ^ 

Noi  saremmo  amati  Nous  serions  airnes 
voi  sareste  amati  vous  seriez  àio’** 
coloro  sarebboiLO'  a-  ite  seroient  aiméi 

mati  - . « : . 

perfetto-  parfait 

Ch'io  sia  stato  amato  Que  j’  aie  e\é  aime 
che  tu  sii  stato  amato  que  tu-  aies  eté  aime 
$he  colui  sia  stato  qu*  il  ait  eté  aimé 
amato  / 

Che  noi  siamo  stati  Que  nous  ayons  eté 
*r  amati  aimés 

che  voi  siate  stati  a-  que  vous  ayei  eté 
mati  aimés  v 

che  coloro  siano  sta-  qu*  ils  aient  eté  ai- 
ti  amati  raés 

piucchè  perfetto  i.  !►  plusque  parfait 
Ch*  io  fossi  stato  a-  .Qtie  },*  eiusse  eté  ai- 
mato  • ^ 

che  tu  fossi  stato  a-  que  tu  ensses  eté  ai- 
mato  me 

che  colui  fosse  stato  qu’  il  eùi  elé  airaé 
amato 

Che  noi  fossimo  sta - Que  nous  enssions 
ti  amati  età  aiiréi 


Digilized  by  Coogle 


*38  Del  Furbo, 

che  voi  foste  stati  que  vous  eassiez  età 
amati  aimès 


che  coloro  fossero  qu*  ils  eussènt  etè 
stati  amati  - aimès 

piucchè  perfettò  a.'  a.  plusque  par f alt 
Jto  sarei  stato  amato  J’ aurois  etè  aicnè 
tu  saresti  stato  amato  io  aurois  étè  airnè 
colui  sarebbe  stato  il  auroit  ^tè  aimè 
amato 

Noi  sarenimo  stati  Nous  aurións  etè 
amati  ' aimès 

voi  sareste  stati  a-  vous  auriez  étè  ai* 
mati  mès 

coloro  sarebbero  sia-  ils  auroient  etè  ai~ 
ti  amati  xbès  f‘  ; 


.futuro  fufur 

Quando  sarò  stato  Qtiand  j*  aurài  elè 
amato  . a in»  è ' ' . « 

quando  sarai  stato  quand  tu  auras  etè 
amato  */*_  aimè 


quando  sarà  stato  quand  il  aura  etè 

amalo  a irne 

« ’ •*  ! * 1 > • *4  , 

Quando  saremo  sta - Quand  nous  anrons 
ti  amati  elè  aimès 

quando  sarete  stati  quand  vous  aurea 
amati  etè  aiiuès 

quando  saranno  sta*  quand  ils  auront  etè 
ti  amati  » aimès  : 
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Infinito  presente  Infìnitif  pvésent 
Essere  amato  Elie  ainn? 

passato  > prète rit  ,V  * 

Essere  stato  amato  Avoir  etè  a irai 
gerundio  gérondif 

Essendo  amato  Etant  aimè 

essendo  stalo  amato  ayant  eli  aimd 

^ • H ' • ” i"  -T“  V 


DE’ VERBI  NEUTRI 

■ ; - - v- 

Ghiamansi  Verbi  neutri  quelli  che  non  » 
esprimono,  nè  azione,  nè"  passione  in  rap- 
porto tra  due  persone  , o due  cose  , ma 
un’  azione;  che  si  rapporta  al  medesima 
soggetto,  che  la  fai  come  Godei'e  Jouir, 
Regnare  Eegner,  Cadere  Tomber,  ec.  La 
conjuga&ione  »è  simile  a’ Verbi  attivi,’ còl- 
la sola  differenza,  che  ne’ tempi  composti 
alcun»  qi  essi,  ricevono  il  verbo  avete  ; 
nella  stessa , maniera,  che  loro  avviene  in‘ 
italiano» 


CONIUGAZIONE.^ 

v ; 

n ' ’ - ^ ; . 4 " * H 

Dr  un  Yerbo  Neutro , che  si  costruisce 
coll*  ausiliario  Avoir. 

Indicativo  presente  Indicati If  prèsene 

Regno  Je  règne 
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regni 
regna  ? 

Rpgnamo' 
regnate 
regnano 

imperfetto' 
Regnava 
r regnavi 
, regnava  -* 

regnavamo- 
regnavate 
' regnavano 

perfetto  semplice 
Regnai 

regnaci  '■} 
regnò 
Regnammo 
regnaste . 
regnarono 

perfetto  composto' 
Ho  regnato 
hai  regnato 
ha  regnato 
Abbiamo  regnato 
avete  regnato 
hanno  regnato 

Ed  il  medesimo 
tutti  gli  altri  Tempi 


Verbo . 
tu  regnes 
il  regne 

Jfous  r^gnons-  « 

tuus  régnez. 

ils  regnent 
* ' • /*  • 
imparfatt 

l’e  reguois 

tu  regnois 

il  rrgnoit 

Etous  regnions  . A 

tous  regniez 

ils  regnoient 

parfait  simplé 

Se  regnai 

tu  regnas 

il  regna 

Ji/ous  regni  mes 

▼ous  regnàtes 

ils  regnèrent 

parfait  composi 

J’ ai  regné 

tu  as  regné 

il  a regné 

Nous  avons  regné 

vons  avez  regné 

ils  ont  regné 

sr  intende  anche  di 

► . » 

■*  ,\ 
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CONJUGAZIONE 

* / * ; i - 

£>’  M/i  y erba  Neutro  , cAe  ji  costruisce 
coW  ausiliàrio  Etre.  , , . . 


■>*  ■ «? 

Indicatilo  presente 

Cado 

cadi 

cede  V 1' 
Cadiamo 
cadete  $ 

cadono 

imperfetto 
Cadeva  < 

cadavi 
c*dea 

Cadi  vamo  ’ 
ra^eva/e  „ 1 *;s 

iCa£?et>a/K> 

perfetto  semplice 
Caddi 
cadesti 
cadde 
Cademmo 
cadeste 
caddero 

perfetto  compost. 
Son  caduto  ~ * 


Tndicatif  presenta 
Je  tomlie 
tu  iombes 
il  tombe 
Kous  tombons 
vous  tombe* 
ils  tombent 

impar fait 
J e tombois 
tu  tombois 
il  tomboit 
Nous  tombions 
voos  tombiez 
ilo  tomboient 

parfrit  simple 
Je  tornirsi 
tu  tombas  V,  / 
il  tomba 
Nous  tombàmes 
vous  tombàtes 
ils  toraberant 

parfiit  compose 
Je  suis  tombe 

/ 
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sei  caduto  , tu  es  tombe 

è caduto  ■ : • ' il  èst  tómbe 

Siamo  caduti  Nous  sonunes  tom- 

<•  .',•>«  . ..  1 * T 

' bes  ’•  •* 

siete  caduti  ’ ‘ v vòus  étes  tombès 

sono  caduti  „ ils  sont  tombe 
La  medesima  regola^  si  potrà  osserva- 
re in  tutti  gli  altri  tempi. 

' , • 

DE’  VERBI  RECIPROCI  ; 

V 

▼ ebbo  Beciprocd’  dicesi  quello  che-si 
c°ojuga  co’  Pronomi  Congiuntivi  > Me y 
Te  , *?<?  , nelle  tre  persone  del  singo- 
la re,  e JVous , Vòmj  , «Se,  nelle  tre  per- 
sone del  plurale  , come  : Se  promèner  , 

passeggiare.  ‘ ' V,-  . 

' ’ ; » * . ; . " - 

CONIUGAZIONE.  ■ 

" ■ '• .'o,  *:'< 

• v # \ ’ - à: 

Dì  un  Verbo  Reciproco  • ; «' 

* v 

Indicativo  presenta  IndicatiJ  prèsenl * 
Passaggio  3 Je  me  promene  * 

passeggi  ^ / tu  te  prométte^  ' 

passeggia  \ il  se  promene  'v 

Passeggiamo  Nous  nous  prom*- 

molisi  ’'v'  A ' 

^*t>  '*,•****•»  * 

passeggiate  vous  voos  promecfe» 
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passeggiano  w ils  se  promcnent 
imperfetto  imperjait 

Passeggiava  , Je  me  piomenots 
passeggiavi  tu  te  promenois 

passeggiava  il  se  promenoit 

Passeggiavamo  Nous  nous  prome- 

nions 

passeggiavate  ; . .vous  vous  prome- 

passeggiavano  ils  se  promenoient 

perfetto  semplice  parfait  simple 
Passeggiai  Je  me  promenai 

passeggiasti'  tu  te  promenas 

passeggiò  il  se  promena 

Passeggiammo  Nous  nous  prome- 

nAmes 

i « 

passeggiaste  ' vous  vous  prò menA- 

• * • tes 

passeggiarono  ils  se  promenèrent 

perfetto  semplice  parfait  composò 
Ho  passeggiato  Je  me  suis  promenò 

hai  passeggiato  tu  t’  es  prò  menò 

ha  passeggiato  il  s*  est  proroenà  1 

Abbiamo  passeggiar  Nous  nous  sommes- 
so ; promenés 

avete  passeggiàto  vous  vous  ètes  prò» 

menes 

hanno  passeggiato  ils  6e  sont  promec^ 

* 
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piucchè  perfetto  plusqu e parfaìt 

Aveva  passeggiato  Je  m’etois  promene' 
avevi  passeggiato  tu  V etois  prornené 
aveva  passeggialo  il  s*  etoit  promené 
Avevamo  passeggia - Nous  nous  etions 
io  * * , promene's 

avevate  passeggialo  vous  vous  etiez  pro- 

menés 

avevano  passeggiato  il  s’etoient  promenJs 
futuro  futur 

Passeggero  t Je  me  promenterai 

Passegghrai  ' tu  te  promenerasr 

passeggerà  y_  il  se  promenera 
Passeggeremo  Nous  nous  prome- 

nerons 

passcggerete  vous  vous  promene- 

rez 

passeggeranno  il  se  promeneront 

Imperativo  Jmpèratif  " 

Passeggia  Promene  toi 

passeggi  qu’  il  se  promene 

Passeggiamo  Promenons  nous 

passeggiate  promenex  vous 

passeggiano  qu’  il  se  promenent 

Congiuntivo  pres.  ConjonGttf  présènt 

Ch'  *o  passeggi  Que  je  me  promene 

che  tu  passeggi  que  tu  te  promenes 

che  colui  passeggi  qePil  se  promene 


» Dtl  Verbo.  • 

che  noi  passeggiamo  Que  nous  nous  prò- 
> menions 

che  voi  passeggiate  que  vous  vous  prò- 

meniez 

che  coloro  passeggino  qu’  ils  se  promenent 
imperfetto  imparfait 

Chy  io  passeggiassi  Que  je  me  proma- 
nasse 

che  tu  passeggiassi  que  tu  te  promenas- 

ses 

che  colui  passeggiasse  qn’  il  se  prornenàt 
Che  noi  passeggiasi  Que  nous  nous  pro- 
simo  menassions 

che  voi  passeggia-  que  vous  vous  pro- 
nte , • roenassiez 

che  coloro  passe g-  qu*  ils  se  promenas- 
g iassero  seni  v > 

Condizionale  condìtionnel 

Passeggere i Je  me  pxomenerois 

passeggeresti  tu  te  proraenerois 

passeggerebbe  il  se  promeneroit 

Passeggeremmo  Nous  nous  pronae- 

nerions 

passeggereste  _ vous  vous  pronaene- 

riez 

passeggerebbero  ils  se  promeneroieni 

perfetto  pretérit  , 

Ch'  io  abbi*  passeg » Que  je  me  soi  pro- 
giato 

7 
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che  tu  abbi  passeg-  que  tu  te  sois  pro- 
giato  mene 

che  colui  abbia  pas - qu’il  se  soit  prome- 
seggiato  né 

Che  noi  abbiamo  Que  nous  nous  so- 
passeggiato  . yons  promenés 
che  voi  abbiate  pas - que  vous  vous  soyez 
seggiato  promenés 

che ■ coloro  abbiano  qu’ils  se  soient  prò- 
passeggiato  menés 

piucchè  perfatlo  i.  i.  plus  que  parfait 
Ch'io  avessi  passeg •»  Que  je  me  fussepro- 
giato  - mené 

che  tu  avessi  pas-  que  tu  te  fusses  pr<s- 
seggiato  mene 

che  colui  avesse  pas - qu’  il  se  (ut  prome- 
seggiato  \ né 

Che  . noi  avessimo  Que  nous  nous^fus- 
passeggiato  sions  promenés 

che  voi  aveste  pas - que  vous  vous  fus- 
seggiato  . si ez  promenés 
che  coloro  avessero  qu’ils  se  fussent  prò- 
passeggiato  menés 

piucchè  perfetto  a.  a.  plusque  parfait 
Avrei  passeggiato  Je  meserois  promené 
avresti  passeggiato  tu  te  serois  promené 
avrebbe  passeggiato  il  se.  seroit  promené 
Avremmo  passeggia - Nous  nous  sei  ious 
io  promenés 
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avreste  passeggiato 

avrebbero  passeggia- 
to 

futur» 

Quando  avrò  pas- 
seggiato 

avrai  passeggiato 
avrà  passeggiato 
Avremo  passeggiato 

avrete  passeggiato 

avranno  passeggiar- 
lo 

Infinito  presente 
Passeggiare 

gerundio 

Passeggiando 

avendo  passeggiato 


vous  vous  serièz  pro- 
menés' 

ils  se  seroient  pro- 
menés 

futur  ■ 

Quand  je  me  serai 
promette 

tu  te  seras  promen 
il  se  sera  promene 
Nous  nous  sevons 
promenés 

vous  vous  $ere*  pro-~ 
menés 

ils  se  seronl  prome» 
nes 

Infiniti/  préserii 
Se  prometter 
gérondìf 

En . se  promenani  , 
ou  se  promenant 
s’ étant  promené  . 


J 48  Del  Verbo  - 

DE’  VERBI  IMPERSONALI 

D icesi  Verbo  Impersonale  quello,  che 
noi\  ha  altra  persona  , che  la  terza  del 
singolare  in  ciascun  tempo,  come  ; Ecidi - 
ver  , balenare. 

I Verbi  Impersonali  francesi  riduconsi 
presso  a poco  a questi. 

AGIR 

Si  tratta  d*  un  ne-  li  s'agit  d’une  aflfai- 
gozio  importante  re  importante 

A L L E R . 

C'è  pena  dì  morte , Il  y va  de  la  rie 
fi  tratta  della  sita. 

A R R I V E R 

Spesso  accade , ec.  Il  arrise  souvent,ete. 
Y A V 0 I R . 

Egli  è lungo  tempo  Ily  a long  temps  que 
che  vi  cerco  je  vous  cherche  '* 

s CONVENIR 
A ’ giovani  sta  bene  II  consient  que  les 
di  parlar  poco  jeunes  gens  pai- 

lent  peu 

ECLAIRE  R x 
JB alena  prima  di  tuo-  Il  éclaire  avant  que 
nare  de  tonner 

E N N U Y E R 

i Sono  stufo  di  aspet - il  m 'ennuie  d’attea- 
tare  dre 

/ 
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S1  ERSU1VRE 
Da  tatto  quello  che  De  tout  ce  que  nous 
riferito  abbiamo  avons  rapportò  ; 
ne  siegue  che , ec.  il  s'ensuit  quet  etc. 
£ T R E 

Egli  è giusto,  egli  è II  estj uste,  ilestne- 
necessario  di  rife - cessa  ire  de  rappor- 
1 ire  a Dio  tutte  le  ter  à Dieu  toutes 
nostre  operazioni  nos  op_rations 
F A IR  E 

Fa  caldo,  fa  freddo  II  fait  chaud;  il  fait 

froid 

Il  FAUT  senta  Infinito 
Bisogna  amare  Id-  Il  faut  airaer  Dieu 
dio  sopra  ogni  cosa  par  dessus  toute 

chose 

. GELER 
Ghiaccia  II  gele 

GRELER 
Grandma  II  gràie 

IMPORTER 

Mi  preme  assai  di  II '.vottmporte  fori  de 
far  cpiel  viaggio  fai  re  ce  voyage  là 

Geiger 

JVeviga  II  neige 

P A R O I T R E 

u4  me  pare , che  voi  11  me  paroit  que 
abbiate  fatto  er - vous  vous  èics 

rore  trorupé , 
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POUVOIR 


Può  darsi , eh ? io  II  se  peut  -,  ou  il  peut 
vada  quest a sera  se  faire  que  j’  a- 
alla  commedia  ille  ce  soir  à la 

cotrjéJie 

PLAIRE 

Che  comanda  Que  vous  plait  il 
PLEUVOIR  . 


Piove  II  pleut 

SEMBLER 

Sembra,  che  la  ter-  Il  semble  que  la  ter- 
ra sia  immobile  . re  soit  immobile 
SUFF1RE 

Basta  c/i*  io  V im - Il  suffit  que  je  Por- 
pora donne 

TENIR 


Va  me  non  manca > Il  ne  tient  pas  à moi 
che  voi  non  siate  que  vous  ne  so- 
contento  yez  content 

TONNER,  . 

Tuona  II  tonne 

VALOIR 

È meglio  ubbidire  II  vaut  mieux  obéir 
a Dio  t che  agli  à l)ieu,  qu’  aux, 
uomini  hommes 
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CONIUGAZIONE 
Del  Verbo  Impersonale  II  Faut 


Indicatif  presente 
Disonna 

imperfetto 

Disognava 

perfetto  semplice 
Di  sognò 

perfetto  composto 
É bisognato 

piucchè  perfetto 
Era  bisognato  < , 

• futuro 
Disognerà 
Congiuntivo  presente 
Che  bisogni 

Imperfetto 
Che  bisognasse 
Condizionale 
Disognerebbe 
perfetto 

Elie  fusse  bisognato 
pincchè  perfetto  1. 
Che  sia  bisognato 


f Indicati/  prèsene 
Il  faut 

imparfait 
Il  falloit 

parfait  simple 
Il  fallut 

parfait  composi 
Il  a fallu 
plusque  parfait. 
Il  avoit  fallu 
futur 
Il  faudra 

Conjonctif  prèsent 
Qu’  il  faille 
imparfait 
Qu*  il  fallùt 
Conàitionnel 
Il  faudroit 


i.  plusque  parfait 
Qu*  il.ait  fallu 
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piucchè  perfetto  2.  2.  pluspue  par  fati 

Avrebbe  bisognalo  II  auroìt,  ou  il  tut 

fallii 

futuro,  futur 

il  aura  fallu 

- gerundio  gerondif 

Essendo  bisognato  Àynnt  faHu 

Que»  tempi,  e modi  , di  cui  manca 
questo  Verbo  , non  sono  in  uso» 

CONJTJGAZIONE 

Del  Verbo  Impersonale  y Àvoir  ^ 

Indicativo*  presente  Indicati f prèsent 

C è , ci  sono  II  y a 

Imperfetto*  imparfail 

C era  , c ’ erano  II  y avoit 
perfetto  semplice  parfait  simplà 

*Cì  fu  , . ci  ~ f irono  II  y eut 

perfetto  composto  parfait  composè 
C è stato  r ci  sono  11  y a eu 
stati  ' 

piucchè  perfètto  plusque  pafait 

C'era  stato , c'erano  II  y avoit  eu 
stati 

futuro  futur 

Gi  sarà -,  ci  saranno  II  y aura. 

Imperativo  Impèratif 

Gi  siay  ci  siano  Qu’il  y ait 
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Congiuntivo  presente  Conjonctif  prèsent 
Che  vi  sia  * ci  sieno  Qu*  i)  y ait 

imperfetto  imparfait 

Che  ci  fosse  y ci  fos-  Qu’  il  y eùt 


sero  . ; .• 

Conditionale 
Ci  sarebbe , ci  sareb- 
bero 

perfetto 

Che  ci  sia  stato : ci 
sieno  stati 
piucchè  perfetto  1 . 
Che  ci  fosse  stato 
ci  fossero  stati 
piucchè  perfetto  2* 
Ci  sarebbe  stato , ri- 
sarebbero stati. 
futuro 

Ci  saia  stato , ci  sa* 
ranno  stati 
Infinito  presente 
Esserci  ■ 

passato  1 
Esserci  stato 
gerundio-' 
Essendoci 
Essendoci  stato 

Quello  Verbo  è 
suo  noininatiYo  , ed 


Conditionnel 
Il  y auroit.  - . 

parfait 

Qu’  il  y ait  eu1-* 

1 . plusque  parfait 
Qu*  il  y eùt  eu 

%.  plusque  parfait 
Il  y auroit  eu  , ou< 
il  y eùt  eu 
fulur 
Il  y aura  eu 

lnfinitif  prèsene 

Y avoir 

prèterit 
Y;  avoir  eu 
gèrondif 

Y ayant 

y ayant  eu 
sempre  seguito  dai 
è collocato  fra  gl* 


« * 


‘ e-  .. . — . - 
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Impersonali  , perchè  non  s’  adopera  mai: 
se  non  nella  1 terza  persona  del  singola- 
re , quantunque  il  suo  nominativo  sia 
il  più  delle  volte  nel  plurale  ; come  : 
Pochi  sono  quelli  che  II  y a peu  de  gens‘ 
studiano  la  pròpria  qui  étudient  leur 
lingua  > langue 

Ti  sono  dey  Filosofi,  \\  y ci  des  Philoso- 
che  ammettono  il  phes  qui  ad  met- 
odo ■*  tent  le  vuide 

Il  Verbo  E tre  s’  adopera  anche  alcuna 
volta  nell’  istessa  guisa,  e nel  medesima- 
Significato  del  Verbo  Y avoir  laonde 
si  può  dire  : 

Il  est  peu  de  gens  qui  étudient  letti* 
langue 

Il  est  des  Pbilosophes-  qui  admettent 
le  vuide 

t - t • t - 

OSSERVAZIONI- 

. V. 

Intorno  al  Verbo  Impersonale  Y avoir 
quando  interroga 

Èrano  frequentemente  i principianti 
nell’uso  di  questo  Veibo,  allorché  per 
modo  d’  interrogare  si  adopra  , o pure 
qua  ndo  egli  è acconti  pagliato  colla  nega- 
zione ? o col  pronome  congiuntivo  En  >-> 
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per  la  qual  cosa  noi  porremo  qui  alcu- 
ne forme  di  dire  , che  molto  giovar  po- 
tranno allo  studioso.  .? 

O è del  sale  in  que - Y a*t-il  du  sei  dans 
sta  insalata ? > cette  saìade? 

Non  ce  ri*  è-  Il  n’  y ea  a pas 

JSon  c*  è niente  di  U-’  y a-t-il  rieo.  de 

nuovo  ? nouveau  ? 

JSon  c*è  altra  novi-U  n’y  a d’autre  nou- 
tà  se  non  che , ec.  velie  si  ce  n’est, 

que  etc. 

V*  era  molta  gente  Y avoit*  il  bien  du. 
alla  commedia  ? monde  à la  come-*, 

die  ? i 

Ve  ny  era  così  così  11  y eu  avoit  passa- 

bleraent 

Non  Sera  un  Fran-  K’y  avoit  il  pas  un 
cese  ne' palchi  di  Francois  aux  pre-~ 
prim ’ ordine  ? rnieves  loges  ? . 

Ve  n'erano  anzi  due  II  y en  avoit  mème 
giacché  ho  parla - deux,  car  j’  ai  pat- 
io con  loro  lé  avec  eux 

Domenica  scorsavi  Dimanche  passéyeut 
furon  delle  belle  ma-  il  da  beaux  mas- 
se/ie/e  al  festino ? ques  au  bai  ? 

JVon  ve  ne  fu  nè  II  n’  en  eut  pas  uu  • 
anche  una  seul 

V*  è egli  stato  un  Y a-t-il  eu  quelquc 
quàlchefuito  d'armi  action  entre  lei 


Digitized  by  Google 


*5#  Nerbo* 

tra  i Prussiani ^ e Prussiens  et  les 
i Francesi  ? ' Francois  ? 

Ncn  Sé  stato  altro^W  n j a eu  qu’une* 
che  una . scara - legere.  escarinoa- 

muccia  di  poco<  ctie 
momento  " ; 

gonjugazione  • 

. X 

r. 

2?’  un  Nerbo  col  Pronome  generale-  On* . 

, t 

Si  dice • Gn  dit^ 

. ji  diceva^  . on  disoit* 

ji  on  dit: 

è detto  « on.  a dit 

era  stato  detto \ on  avoìt  diti 

« dira  on  dira 

♦ si  dica  ■ ■ on  dise- 

che  si  dica  < s;  qu’  on  djse 

che  si  dicesse  ; qu’  on  dit 

ji  direbbe  on  diroit 

che  sia  stato  detto  qu’  on  ait  dit 
che  fosse  stato  detto  qn*  on  eót  dit. 
si  sarebbe  detto  on  auroit  dit 
' quando  si  sarà  detto  quand  on  aura  dit: 
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osservazioni. 

Ihtorno  alle  voci  Quand,  e Si. 

s \ 

i.  Ogni  volta  che  lè  voci  Ancorché  , 
Quantunque  , Quando  hanno  dietro  a se 
ì’  imperfetto  del  Congiuntivo  , la  nostra 
voce  quand  corrispondente  alle  predette 
voci  , ricerca  1*  inperfetto  a.  del  medesi- 
mo modo,  ossia-  il  condizionale,  siccome 
per  gli  esempy 

Ancorché  io  volessi , quand  je  le  voudrois 
non  potrei . je  ne  le  pourrois 

pas 

Ancorché  voi  faceste  quand  voiisferiez  le 
il  diavolo  e peggio, , diable  à quatre, 
non  vi  gioverebbe  vous  n’  en  seriez 
a nulla  pas  plus  avance 

Io  gli  sarò  sempre  Je  serai  toujours  son 
amico , quantunque  ami,  quand  bien 
non  volesse  méme  il  ne  le  vou- 

droit  pas 

quando  ciò  fosse , che  quand  cela  seioit  , 
utile  ne  ricevere-  que  vous  en  re- 
ste  ? vicndroit-il  ? 

a*  Quando  là  particella  condizionale 
Se  , liceve  dopo  di  se  1’  imperfetto  i. 
del.  Congiuntivo  , la  nostra  Si  ricerca 
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^imperfetto  dell’  indicativo,  come  mostra* 
no  gii  esempj 

6 e avessi  tempori  fa-  Si  y’avois  le  loisir  , 
rei  volentieri  coni-  je  vous  tiendrois 

p agni  & volontiers  compa- 

gnie 

Se  voi  sapeste  quel  o/vous  saviez  ceque 
' che  mi  è stato  detto  1*  on  m’  a dit 
Se  facesse  buon  tem-  S ’ il  faiseit  beati 
po,  andrei  in  siila  ternps,  j’  it  ois  à la 

campagne 

Un’altra  cosa  uopo  è qui  d’avvertire, 
benché  non  appartenga  a1  Verbi  , ed  è 
che  la  particella  Si  , non  riceve  mai  l’a- 
' postrofo  avanti  a nome  cominciante  da  „ 
qualunque  vocale  , saivochè  dinanzi  al 
Pronome  II 

Ora  parleremo  de’  Verbi  Irregolari  , e* 
lìi fettivi  , che  come  in  tutte  le  altre,  hn-- 
gue  , uella  nostra  sonp  molti  , e fanno- 
per  cosi  dire  una  particolar  Coiqug  izior*©^ 
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INDICE 
BE’  VERBI  IRREGOLARI 
E DIFETTIVI 


Nella  prima  C on jug azione 


Andare 
Andar  via 
Mandare 
Puzzcirv 

Nella  seconda 
Acquistare 
Benedire 
Bollire 
Conquistare 
Correre 
Coprire 

Cogliere  , e corre 
Dormire 
Fallire 
Fuggire 
Odiare 
Mentire 
Morire 
- Offerire 
udire 


Aller 

S>  en  aller 

Envoyer 

Puer 

Con  jug  azione 
Acquerir 
Ben  ir 
Bouillir 
Conquerir 
Courir 
Couvrir 
Giieillir 
Dormir 
Faillir 
Fuir 
Hair 
Mentir 
Mourir 
Offrir 
Ouir 


l 


i6o 

Partire 

Cercare 

Salire 

Servire 

Uscire 

Soffrire 

Tenere 

Venire 

Vestire 

Nella 
Cadere 
Piovere 
Potere 
Sapere  , 

S edere 

Sedersi 

Sospendere 

Val  tre 

Vedere- 

Volere 

> Nella 

Assolvere 

Battere 

Bere 

Ragghiare 


Bel  Verbo-* 

Partir 
Querir 
Saillir 
Servir 
Sortir 
Souffrir 
. Tenir 
-Venir 
Vétir 

terza  Coniugazione. 
Choir 
Pleuvoir 
Potivoir 
Savoir  . 

. Seoir 
S*  asseoir 
Surseoir 
Valoir 
Voir 
Vouloir 

(piarla  coniugazione- 
Absoudre 
Battre 
Boire 
Braire 


. / 
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Pendere  strepito  con-  Bruire 
fuso 


Circoncìdere 

Girconcire 

Chiudere 

Clorre 

Confettare 

Confìre 

Condurre 

Con  dui  re 

Conoscere 

Coen  01  tre 

'Temere 

Graindre 

Credere 

Croi  re 

Cucire 

Coudre 

Cuocere 

. Cu  ire 

Dire 

Dire 

Scrivere  % 

Ecrire 

Fare 

’Faire 

Friggere 

Frire 

Leggere 

Lire 

JRUplendere 

Luire 

Mettere 

Mettre 

Mordere 

Mordre 

Macinare 

Moudre 

Fascere 

Kaitre 

Nuocere 

Nuire 

Pascere 

P altre 

Piacere 

Plaire 

Far  V uovo 

Pondre 

Perdere 

Perdre 

Prendere 

Prendre 

Risolvere 

Bssoudre 

Ridere 

Ri  re 

Del  Verbo, 

Roinpre 
scalo?  ire  Sourdre 
Suftìre 
Suivre 
Taire 
Tordre 
T ristre 
Traire 
Vaincre 
Vivre 


CONIUGAZIONE 


De'  Verbi  Irregolari , e difettivi  della 
prima  Conjug azione 

Noi  conjugheremo  questi  Verbi  Irre- 
golari , non  tutti  distesamente  , per  non 
accrescere  tanto  il  volume  , ma  solo  quei 
tempi  semplici  , che  possono  apportar 
qualche  d-ttìcoltà. 

ANDARE  ALLER 

Indicativo  presente  Indicati f presene 

Io  vado  Je  vais 

tu  vai  tu  vas 

colui  va  il 

Noi  andiamo  Nous  allons 
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voi  andate 
coloro  vanno 
imperfetto 
Io  andava 
tu  andavi 
colui  andava 
Noi  andavamo 
voi  andavate 
coloro  andavano 
perfetto  semplice 
Io  andai 
tu  andasti 
colui  andò 
Noi  andammo 
\oi  andaste 
coloro  andarono 
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voos  allez 
■ -ils  v.ont 

ìmparjait 
P aijois 
tu  aliois 
il  alloit 
Nous  allions 

vous  alliez 

' * ■ 

ils  alloient 
parfait  simple 
P aliai 
tu  alias  . 

,il  alla 
Nous  allàmes 
vous  allàtes 
ils  allérent  (i) 


(1)  Iu  vece  del  perfetto  di  questo  verbo,  si 
può  bene  impiegare  , come  pure  in  italiano 
quello  del  verbo  étre  , come  io  andai  , o io 
fui  a tal  luogo  , f aliai  ou  fe  fus  etc. 

Osservate  ancora  che  quando  si  vuol  espri- 
mere che  uno  è andato  a qualche  luogo,  e non 
è ancora  ìitornato,  allora  adoperasi  l’ausiliario 
étre  col  participio  a//e,  e quando  si  vuoi  espri- 
mere che  uno  è andato,  e n’ è ritornato,  allo- 
ra conviene  adoperare  il  verbo  étre  assoluta- 
mente , come;  Questa  mattina  sono  andato  a 
messa,  indi  ec.  Ce  matin  f ai  etè  a la  messe 
et  depuis  etc.  ; non  già  je  suìs  allè. 


i 
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perfetto  composto  parfait  compose 
Io  sono  andato  ic.  Je  suis  alle  eie. 


piucchè  perfetto 
Io  era  andato  ec . 

futuro 
Io  andrò' 
tu  andrai 
colui  andrà 
Noi  andremo 
voi  andrete 
coloro  andranno 
Imperativo 
Va 
vada 
Andiamo 
andate 
vadano 

Congiuntivo  pres. 
Ch?  io  vada 
che  tu  vadi 
che  colui  vada 
Che  noi  andiamo 
che  voi  andiate 
che  coloro  vadano 
imperfetto 
CF  io  andassi 
che  tu  andassi 
che  colui  andasse 
Che  noi  andassimo 


plusqde  parfait 
PUois  a Uè  , etc.  - 
futur 

P irai 
tu  ii as 
il  ira 

JNtous  irons- 
vous  irez 
ils  iront 

imperati f 
Va 

qu’il  aille 

Allons 

allez 

qu’  ils  aillent 
Conjonctij  prèsent 
Que  f alile 
Que  tu  alile 
qu’  il  le 

Que  nous  allious 
que  vous  alliez  - 
qu’  ils  aillent 
Jmparfait 
Que  j’  aliasse 
’qne  tu  allasses 
qu’  il  aliai 

Que  jqous  allassions 

/ 
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che  voi  andaste 
che  coloro  andassero 
Condizionale 
Andrei 
andresti 
andrebbe 
Andremmo 
andreste 
andrebbero 

perfetto 

Ch'io  sia  andato , ec. 

piucche  perfetto  1. 
ch'io  fussi  andato  ec. 

prue  thè  perfetto  2. 
Sarei  andato , ec . 


que  vons  allassiez 
qu*  ils  allassent 
Conditiormel 
J’  irois 
tu  irois 
il  iroit 
Nous  irions 
vous  iriez 
il«  iroient 


Que  je  sois  all  ec. 
1 . plusque  parfait 
Que  je  fusse  alle  ee- 
a.  plusque  parfait 
Je  serois  alle*  ec. 


futuro  Jutur 

Quando  sarò  andato  Qùand  je  sera»  alle, 


ec.  ec. 

Infinito  presente  Infiniti/ prèsent 

Essere  andato  Etre  alle 

gerundio  gèrondif  „ 

Andando  alleni 

Essendo  andato  Etant  alle. 

Siccome” il  Verbo  S'en  aller  riesce  per 
lo  più  di  1B cile  a*  principianti  , abbiamo 
stimato  bene  di  conjugarlo  lotto  quanto 
distesamente. 
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ANDAR  VIA 

Indicativo  presente 
Io  vado  via 
tu  vai  via 
colui  va  via 
Noi  andiamo  via 
voi  andate  via 
coloro  vanno  via 
imperfetto 
Io  andava  via 
tu  andavi  via 
colui  andava  via 
Noi  andavamo  via 
voi  andavate  via 
coloro  nudavano  via 
perfetto  semplice 

Io  andai  via 

( 

tu  andasti  via 
colui  andò  via 
Noi  andammo  via 

voi  andaste  vìa 
coloro  andarono  via 
perfetto  composto 
Io  sono  andato  via 
tu  sei  andato  via 
colui  è aiutato  via 


S’EN  ALLER 

i 

Indicati f prèsent 
Je  m’  en  vais 
tu  1’  en  vas 
il  s*  en  va 
Nous  nous  en  alleni 
vous  vous  en  allez 
ils  s*  en  vont 
imparfait 
Je  m’  en  allois 
tu  t’  en  allois 
il  s’  en  alloit 
Nous  nous  en  allions 
vous  vous  en  alliez 
ils  s’en  aìloient 
parfait  simpl € 

Je  m*  en  aliai 

tu  t’  en  alias 

* 

il  s’en  alia 
Nous  nous  en  allà- 
mes 

vous  vous  en  allàles 
il  s'cn  alierent 
parfait  composè 
Je  m’  en  suis  all« 
tu  t’  en  es  alle 
il  s’  en  est  alle 
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Noi  siamo  andati  Nous  nous  en  som- 
via  mes  allés 

voi  siete  andati  via  vous  vous  en  ètes 

allés 

coloro  sono  andati  vià  ils  V en  sont  ajlés 
pi  ucci) è perfetto  plusque  parfait 
Io  era  andato  via  Je  ru’ en  étois  al  e 
.tu  eri  andato  via  tu  t*  en  étois  alle 
colui  era  andato  via  il  s’  en  étoit  alle 
iVoi  eravamo  alida - Nous  nous  en  é ions 
ti  via  .a  allés 

voi  eravate  andati  vous  vous  en  étiez 
via  allés  - • 

coloro  erano  andati  ils  s*  en  étoienì  ai- 


via 

futuro 
Io  arderò  via 
tu  andrai  via 
colui  and  là  via 
iVoi  andremo  via 
voi  andò  rote  via 


léS  ; ' 
futur 
Xe  m*  en  irai 
tu  t’  en  iras 
Il  s’  en  ira 
Nous  nous  en  irons 
vous  vou»  en  irez 


coloro  andranno  via  ils  s’  en  iront 

Imperativo  Impèvatif  ; 

Va  via'.  1 '•  Va  tien  (1) 


r *" 

V 


(1)  La  voce  va  prende  un  s quando  è se- 
guiti da  y come  vatr,y\  [vacci]  ma  si  scrive 
semplice  quando  vi  segue  un  veibo,  cornerà 
y ] mette  órdre*' 
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vada  via  qu*  ils  s*  en  aille 

stridiamo  via  Allons  nous  en 

andate  via  - allez  vou*  en 

vadano  \ia  qu’  ils  s’  en  aillcnt 

Congiuntivo  presente  Covjonctif  prcsent 
Ch ’ io  vada  via  Que  ye  ni’  en  aillt: 
che  colui  vadi  via  que  tq  t*  en  ailles 
che  colui  vada  via  qu*  il  s*en  aille 
che  noi  andiamo  via  Que  nous  nous  en 

allions 

che  voi  andiate  via  que  vous  . vous  en- 

alìiez 

che  coloro  vadano  via  qu’  ils  s*  en  aillent 
ini  per  fello  imp  affai  t 

Ch 1 io  andassi  via  Que  je  m*  en  aliasse 
che  tu  andassi  via  que  tu  t’en  allasses 
che  conti  andasse  via  qu*  il  s’  en  allàt 
Che  noi  andassimo  Que  nous  nous  en 
via  allassions 

che  voi  andaste  via  que  vous  vous  en 

allassiez 

che  coloro  andassero  qu’ìls  s*  en  allassent 
via 


Condizionale 
Jnderei  via 
aneleresti  via 
arderebbe  vìa 
Sfideremo  via 
andreste  via 


Conditionnel 
Je  m*  en  irois 
tu  l’  en  irois 
11  s’en  iroit 
Nous  nous  en  irions 
vous  voits  en  iriez 
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andrebbono  via  ils  s’  cn  iroient 


Ch'io  sia  andato  via 
che  tu  sii  andato  via 
che  colui  sia  .anda- 
to via 

Che  noi  siamo  an- 
dati via . 

che  voi  siate  andati 
via  ' 

che  coloro  sieno  an- 
dati via 

piucehè  perfetto  1. 
Ch * io  fossi  andato 
via  ' 

che  tu  fossi  andato  via 
ch * egli  fosse  anda- 
to via 

Che  noi  fossimo  an- 
dati via 

che  voi  foste  anda-\ 
li  via 

che  coloro  fossero 
andati  via 
Piuecjiè  periato  2. 
Sarei  andato  via 
saresti  andato  via 
sarebbe  andato  via 


parfait 

Que  /e  na’en  sois  alle 
que  tu  t’  en  sois  alle 
qu’  il  s*  en  soit  alle 

Que  nous  nous  ea 
soyons  allés 
que  vcus  vous  ea 
soyez  allés 
qu’  ils  s’  en  soient 
allés 

1 . plusque  parfait. 
Que  je  m’  en  fnsse 

* alle 

que  tu  t’en  fussea  alle 
qu’  il  s’en  fut  alle 

Que  nous  nous  e a 
fussions  allés  * 
que  voiis  vous  en 
, fussiez  allés 
qu’  jls  s’  en  fussent 
allés 

2 . plusque  parfait 
Je  ni’ en  serois  alle 
tu  t’  en  serois  alle 
il  s’  en  seroit  alle 

8 
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Saremmo  andati  via  Nous  nous  en  seri- 

ons  al  1(3 

sareste  andati  via  vous  vous  eir  seriez 

alles  « ' * ’*  . 

sarebbero  andati  Via  ils  s"en  sefpipnt  àllés 
futuro  jfiitùr  * 

Quando  sarò  and  a-  Quand  je  m’en  serai 
io  via  alle  ? 

sarai  andato  via  tu  t’en  seras  alle 
sarà  andato  via  il  s’  en  sera  alle 
Saremo  andati  via  Nous  nous  en  serons- 

allés 

sarete . andati  via  vous  vous  en  serez 

•alles*  -• 

saranno  andati  via  ils  s’en  seront  alles 
Infinito  presente  * Infiniti f prèsent  - 
Andar  vìa  S’  en  aller 

passato  prèterit , 

Essere  andato’ via  S*  en  étre  alle 
gerundio  gerondif 

Andando  via  Sf  en  allant  , ou  etl 

s’  en  allant 

Essendo  andato  %ia  s’  en  étant  allé^ 

f ^ i 

MANDARE  ENVOYER 

J . . * ' * 

* ì ' J * - 

-Questo  verbo  esce  solo  di  regola  nel 
futuro  dell’  Indicativo  ^ e nel  cowliiio»- 
naie  del  Congiuntivo» 
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Indicativo  futuro  - Indicati/ fulur 

Io  manderò  J’  enverrar 

tu  manderai  tu  enverras 

colai  manderò  il  en  verrà 

Noi  manderemo  " Nous  enverrons 
voi  manderete  vous  enverrez 

coloro  manderanno  ils  enverront 

Congiuntivo  Conjonctif 

Condizionale  Condiiionnel 

Io  manderei  P enverrois 

tu  manderesti  tu  enverrois 

colui  manderebbe  , il  enverroit 

Noi  manderemmo  Nous  enverrions 
voi  mandereste  Vpus  enverriez 

coloro  manderebbero  iis  enverroient 

OSSERVAZIONE 

. * ’ 

Intorno  al  Verbo  Envoyer 

Monsieur  di  Vilìecomie  nelle  sue  Let- 
tere moderne  , all’  avvertimento  II.  si 
sforza  di  provare , che  bisogna  scrivere 
e proferire  V envojer ai , non  già  V e«- 
verrai  ; ma  il- suo  argomento  non  vale 
contro  1*  uso , che  è supremo  signore 
delle  lingue  viventi.  Si  lasci  dunque 
capacitare  , e perciò  si  contenti  di  dare 
un’  occhiata  alla  Gramatictt  ,di  Resiaul , ' 

* 
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a carte  483  *,  e al  Vocabolario  di  Tré- 
voux  ; e vedrà  che  questi  due  Autori  , 
conformandosi  all*  uso  generale  , s’accor- 
dano a dire  , che  bisogna  scrivere  , e 
profferire  J * tnv  errai  , p enverroìs  , non 
già  /’  envoycrai , p ensojrerois 

Il  medesimo  a carte  66  biasima  , an- 
zi mette  in  ridicolo  quelli  che  dicono 
Montrer  le.  Franpois,  in  vece  d’j Ensei- 
gner  le  Francois\  e Un  sourire  gracieux , 
in  luogo  d 'un  souris  gracieux.  Per  con- 
vincere detto  V illecomte  d’errore  , basta 
aprire  il  Vocabolario  dell’  Accademia 
Francese;  e si  vedrà,  cbe  il  Verbo 
Montrer  , s’ adopra  nel  significato  d 'En- 
te igne  r , e che  Sourire  , e Souris  sono 
due  voci  sinonime  , egualmente  buone. 
Onde  si  dice  in  buona  lingua  Montrer 
le  Francois  ; Montrer  la  masiqut , etc. 
Un  doux  sourire  , un  souris  gracieux , 
etc. 

PUZZARE  PUER 

Il  Verbo  Puer  non  è in  uso  , decide 
da  se  il  Coutonnier  nella  sua  Gramati- 
ca  , a carte  89  ; ma  senza  badar  a 
quel  che  dice  il  sopraccennato  Autore  , 
noi  andremo  dietro  all’  autorità  del  Di 
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zionariò  deH’Àccademia  Francese,  il  qua- 
le c’insegna,  che  detto  Verbo  Puer  s’  a- 
dopera  non  solo  Bell’infinito  , ma  ancora 
in  tutti  quei  Tempi  , che  noteremo  qui 


appresso 

■ Indicativo,  presente 
lo  puzzo'' 
tu  puzzi 
colui  phzza 
Noi  puzziamo  A 
voi  puzzate 
coloro  puzzano 
Imperfetto 
Io  puzzava 
tu  puzzavi 
colui  puzzava 
No / puzzavamo  , 
voi  puzzavate 
coloro  puzzavano 
futuro 
Io  puzzerò 
tu  puzzerai 
colui  puzzerà 
Noi  puzzeremo 
voi  puzzeremo, 
coloro  puzzeranno 
Congiuntivo 
Condizionale 
Io  puzzerei 


Indicatìf  pvèsent 
Je  pus 
tu  pus 
il  put 

Nous  puons 
vous  puez 
ils  puent 

imparfait 
Je^  puois 
tu  puois  ' ' 

il  puoit 
Nous  puions 
vous  puiez  » 
ils  puoient 
futur 
Je  puerai 
tu  pueras 
il  puera 
Nous  puerons 
vous  puerez 
ils  pueront 

Conjonctif 

Cònditionnel 

\ 

Je  puerois 
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tu  puzzeresti  tu  puerois 

colui  puzzerebbe  ~ il  pueroit 
'SVoi  puzzeremmo  Nous  puerions 
ìoi  puzzereste  yous  pueriez 

coloro  puzzerebbero  ils  pueroient 

Per  supplire  a quei  Tempi  , che  non 
sono  in  uso  * bisogna  adoperare  il  Ver- 
bo Mentir  coll’aggettivo  manvais } il  qua- 
le e equivalente  al  Verbo  Puer. 

SECONDA  CONJUGAZIONE 


De?  Verbi  Irregolari  e Difettivi 


ACQUISTARE 

Indicativo 


ACQUERIR 
Indicati/ 
P acquiers 
tu  acquiers 
il  acquiert 
Nous  acquérons 
yous  acquérez 
ils  acquierent 


Acquisto 
acquisti 
acquista 
Acquistiamo 
acquistate  - 
acquistano 

Gli  altri  tempi  sono  : 

Acquistava  P acqt  érois 

Acquistai  J’  atquis 

Ha  acquistato  P ai  acquis 

Acquisterò  P acquerrai 

Imperativo  imperati/ 

Acquista  Acquiers 
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acquisti 

Acquistiamo 

acquisiate 

acquistino 

Congiuntivo 

* o 

Ch * io  acquisti 
tu  acquisti 
colui  acquisti 
Noi  acquistiamo 
voi  acquistiate 
coloro  acquistino 
Gli  altri  tempi 
di'  io  acquistassi 
Acquisterei 

Gerundio 

Acquistando 
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qu’il  acquière 
Acquértms 

acquérez  - , 

qu’  ils  acquièrent 
Conjonctif 
Que  j’  acquiere 
tu~acquieres  c . 
il  acquiere 
Nous  acquerions 
vous  acquierent 
ils  acquerient  • 
sono  : y' 

que  j’  acquisse 
3’  acquerrois- 
Gérondif 
Acquérant 


BENEDIRE  BENIR 


Questo  Verbo  è regolari  ; conjugando- 
si  come  finii'.  Ma  esso  ha  altresì  per  par- 
ticipio passivo  bènit  y che  fa  nel  femmi- 
nine bènile  e si  dice  di  cotali  cose  be- 
nedette da  Prete  , o da  Vescovo  colle  do- 
vute cerimonie. 

Del  pan  benedetto  Du  pain  bèni* 

Un  cereo  benedetto  Un  cierge  bénit 
Una  candela  bene - Une  chandelle  hé- 
detta  nite 
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Dell'acqu*  benedetta  De  l*?lu  lenite 


BOLLIRE  BOULLIR 

S w y 

Indicativo  Indicati If 

Bollo  - Je  bous 

bolli  tu  bo us 

bolle  il  bout 

Bolliamo  Nous  bouillons 

bollite  vous  bouillez 

bollono  ..  x ils  bouillent 
Gli  altri  tempi  fanno  cosi  : 


'Bolliva 
Bollii 
Ho  bollilo 
Bollirò 

Imperativo 

Bolli 

bolla 

Bolliamo 

bollite 

bollano 

Congiuntivo 
Ch ’ io  bolla 
Noi  bolliamo 
Ch ’ io  bollisti 
Bollirei 
Bollendo 

Questo  Verbo  si 
mente  , cerne  : 

\ 

• f 


Je  bouillois 
Je  bouillis 
J’  ai  bouilli 
Je  bouillirai 
Imperati f 

Bous 

qu’  il  bouille 

Bouillons 

bonillez 

qu’  ils  bouillent 
Confondi f 
Que  je  bouille 
ISous  bouillions 
Que  Je  bouillisse 
Je  bouillirois 
Boudlant 

usa  anche  figurata^ 
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//  sangue  mi  bolle  Le  sang  me  bout 
nelle  vene  dans  les  veines 

conquistare  conquerir 

Questo  Verbo  non  si  trova  usato  nal 
Vocabolario  dell’Accademia  Francese  , sal- 
vo che  nel  perfetto  semplice  ^ e nei  tem- 
pi composti  t ma  giusta  Restaut  si  pu(v 
eziandio  adoprare  nell’imperfetto  del  Con- 
giuntivo , come  : 

Indicativo  " Indicati f 

perfetto  semplice  parfait  s impie 
Conquistai  Je  conquis 

Conquistammo  Nous  conquìmes 
perfetto  composto  parfait  composè 
Ho  conquistato  J’  ai  conquis 

Congiuutivo  Conjonctf 

imperfetto  - imparfait 

Odio  conquistassi  Que  je  comquisse 
Occorrendo  allo  Studioso  servirsi  di 
que’  Tempi  , che  non  si  usano  , conver- 
rà mettere  in  opera  questo  modo  di  di- 
re : A § quér  ir  par  les  armes  , acquistar 
via  d*  armi. 


Digitized  by  Googl 


Del  Verbo. 


•V78 


CORRERE 

COURIR 

. Indicativo 

r 

' Indicati f 

Corro 

Je  cours 

Corriamo 

No us  courons 

Correva 

Je  courois 

Corsi  ' 

Je  courrus 

Ho  corso 

J*  ai  couru 

Correrò 

Je  courrai 

Imperativo 

Impèratif 

Corri 

Couis 

corra 

qu’  il  coure 

Corriamo 

Courons 

correte 

courez 

corrano 

qu’  ils  courent 

Congiuntivo 

Conjonctìf 

Cìb  io  corra 

Que  je  coure 

Noi  corriamo 

Nous  courions 

Chy  io  corressi 

Qae  je  courrus^e 

Correrei 

Je  courrois 

Correndo 

Coura&t 

E così  i suoi  composti. 

Accorrere 

Accourir 

Concorrere 

Concourir 

Discorrere 

Distourir 

Incorrere 

Encourir 

Scorrere 

^aicourii* 
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Soccorrere 
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Recourir 

Secourir 
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COPRIRE 

Indicativo 

Cuopro 
cuopri 
cuopre 
Copriamo 
coprite 
cuoprono 
Coprivi v 
Coprii  *> 

Ho  coperto 
Coprirò  Jjj 
Imperativo 
Cuopri 
cuopra 

Copriamo  1 
coprite 
cuoprano 

Congiuntivo 
CliV'io  cuopra 
Noi^c  opri  am  o 
Ch*  io  coprissi  " 
Coprirei 
Coprendo 


COUVRIR 

Indicati f 

Je  couvre 
tu  couvres 
il  couvre 
Nous  couvrons 
vous'  couvre*  ! 
ils  couvreut 
Je  couvrois 
Je  couvris 
J’  ai  couvert 
Je  couvrirai 
Impèratif 
Couvre 
qu’  il  couvre 
Couvrous 
couvrez 

qu’  ils  convrent 
Conj  aneti  f 
Que  je  couvre 
Nous  couvrions 
Que  je  couvrisse 
e couvrirois 
Couvraiit 

V..  . s ■ 
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Il  medesimo  si  può  dire  di  .1 

Ouvrir 
JDécouvrir 


Aprire 
S coprire 

COGLIERE 
CORRE 

Indicativo 
Caglio  , e Colgo» 
cogli 
coglie 
Cogliamo' 
cogli' te 
colgono 
Coglieva. 

Colsi 
Ho  colto. 

Corrò  - 

Imperativo 

Cogli 
colga 
Cogli  amo> 
cogliete 
colgano 

Congiuntivo 
Ch'  io  colga 
Noi  cogliamo' 
Chi  io  cogliessi. 
Correi 


CUEILLIR 

lndicatìf 
/e  cueille 
: tu  cueilles. 

il  cueille 
Nous  cueillons; 
vous  cueillez.  ' 
ils  cueillent 
Je  cueilloi*. 

Je  cuedlis 
J*  ai  cueilll 
Je  cCRril lerai 
Imperai  if 
Cueille 
quM  cueille 
Cgeillons. 

«Wfllez 

qufils  cueillent 
* Conionctif 
^ne  je  je  ctieilie 
Nous  Cneiiliorjs. 
Que  je  «cueil fisse- 
Je  cuellerois 
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Cogliendo'  Cueillant 

Dove  si  vede-,  che  C titillerai  e Cucil- 
lerois  , non  Cuculierai  e Cueillierois  v 
come  vuole  il  Coutoniùer  , sono  della 


nostra  lingua. 

decogliere 

Ricogliere 

DORMIR  * 

Indicativo 
Dormo 
dormi 
dorme ' 
Dormiamo, 
dormite 
dormono' 

Gli 

Dormiva 
Dormii 
Ho  dormito 
Dormirò 

Imperativo 
Dormi 
dorma 
Dormiamo 
dormito 
dormano.  . 


AccueiUir 

Recueillir 

DORMIR 

Indicati If 
Je  dors 
tu  dors 
il  dort 

Nous  dormons 
vous  dormefc 
ils  dorraent 


J1  ai  dormi 
Je  dormirai 
Imperati/ 

Dors 

qu’  Il  dorme 
Dormons  „ 
dormez 

qu?  ils  dorment 


altri  tempi  sono  : 

Je  dorraois 
Je  dormis 
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Congiuntivo  Conjonctif  : 

Ch*  io  aorma  ■ - Qoe  je  dorme 
y Noi  dormiamo  * c Nous  dormions 
Ch?  io  dormissi  - Qoe  je  dormisse 
Dormirei  Je  dormirois 

Dormendo  : Dormant- 

E così  i suoi  composti  ; 
Addormentare  Endormir 

Addormentarsi  S» endormir 


' FALLARE , errare  FA1LLIR,  se  trom- 


Questo  Verbo  ha  varj  significati,  e tro- 
vasi usato  in  tutt»  i Tempi  dei  Dizionario 
dell»  Accademia  Francese.  Frattanto  mi 
piace  per  questa  volta  andar  dietro  al- 
1 autorità  di  Restaut  ; il  quale  l’adopra  so- 
lamente nel  perfetto  semplice,  e nei  Tem- 
P‘N  composti  , essendo  questa  1»  opinione 
pm  comunemente  ricevuta 


Indicativo 
perfetto  semplice 
Fallai 

perfetto  composto 
Ho  fallato 

piucchè  perfetto 
Aveva  fallato 
Congiuntivo 
fjWio  abbia  fallato 


Indie  ai if 
parfait  si  mola 
Je  faillis 

paifait  composi 
J’  ai  failii 
plusque  parfait 
J»  avois  failii 
Conjonctif 
Qae  j»  me  fatili 


/ 
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Ch'io  avessi  fallato  Que  j*  eusse  failli 
Jvrei  fallato  J’  aurois  failli 

Quando  avrò  fallato  Quand  j*aurai  failli 
i E lo  stesso  seguirà  del  suo  composto 
Dèfaillir  , tomber  en  dèfaillantc , man- 
care , venir  meno. 

FUGGIRE  " FUIR 

Indicativo  IndicaÙf 

Fuggo  ' * Je  fftis 

Fuggiamo  Nous  fuyions 

Fuggiva  4 Je  ftiyo.s 

Fuggivamo  Nous  favoni 

Fuggii  r - Je  fuis 

Ilo  figgilo  J*  ai  fui 

Fuggivo  Je  fu  irai 

Imperativo  Impératif 

Fuggi  Fuis 

fugga  ' qu*  il  fui» 

Fuggiamo  Fuyons 

fuggite  fu ■ 

fuggano  qu.’  ils  fuient  r 

Congiuntivo  Conjonctif 

Ch?  io  fugga  Que  je  fuie  , 

Noi  fuggiamo  Nous  fuyions 

Oh'  io  fuggissi  Que  je  fui 88® 

Fuggirei  Je  fu  irai* 

Fuggendo  • * * Fuyaut 
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■ ODIARE  ' ' HAIR  " V 

\ 

; Indicativo  1 IndicatiJ 

Odio  Je  hais 

Odii  ( -tu  hais 

Odia  il  hait 

A /,  in  queste  tre  persone  dei  singo- 
lare si  profferisce  in  una  sola  sillaba  , 
come  anche  nella  seconda  deli’  imperati- 
vo ; ma  VA  e 1*  I nel  rimanente  del  Ver- 
bo devonsi  pronunziare  in  due  sillabe  , 
atteso  che  V I vi  riceve  la  dieresi  , cioè  1 
1*  accento  di,  due  punti. 

Odiamo  Nous  haissons 


odiato  ' 

vous  haissez 

odiano 

ils  haissent 

Odiava 

Je  haissois 

Odiai 

Ho  odiato 

ai  hai 

Odierò 

Je  liairai 

Imperativo 

Impèratif 

Odia 

Hai,  in  una  sillaba 

Odii 

qu*  il  haisse 

Odiamo 

Haissons 

odiato  ^ 

haissez 

odiano 

qu’ils  haissent 

Congiuntivo 

Conjonctìf 

pK  ip  odii 

Que  je  h cusso 
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• F 'Noi  odiamo 
Ch'  io  odissi 
Odierei 

Odiando 

• r •.  r 
J?  ' 

MENTIRE 

t 7 

Indicativo  v 

’ Mento  ' - 
Mentiamo 
Mentiva 
Mentii 
Ho  mentito 
Mentirò 

Imperativo 

Ménti 

Menta 

Mentiamo 

mentite 

mentano 

Congiuntivo 
.G/r  zo  mentissi 
Noi  mentiamo 
Ck*  io  mentissi 
Mentirei 
Mentendo 
Il  simile  avverrà  <3 
Smentire 


Nous,  haissons 
Que  je  haisse  ‘ 
Je  hai'erois 
H dissant 

MENTIR 

Indicatif 

J*  mens 

Nous  mentons 
Je  mentois 
Je  mentis 
J*  ai  menti 
Je  mentirai 
Jmpèratif 
Mens 

qu’  il  mente 

Mentons 

mentez 

qu’  ils  menteni; 

Conctif 
Que  je  mente 
Nous  mentions 
Que  je  mentisse 
Je  mentirois 
Mentant 
1 

Eeraeulir 
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Sentire 

Consentire 

Presentire 

Risentire 

Pentirsi 

MORIRE 

Indicativo 

Muojo 

muori 

muoT'e 

Muojamo 
morite 
muojono 
Moriva  : 

Morii 
Son  morto 
Morirò 

Imperativo 
Muori 
mito j a 
Muojamo 
morite 
muojano 

Congiuntivo 
Ch?  io  muoja 
tu  muoi  , muoja 
colui  muoja 


Sentir 
Consentir 
Pressentir 
Ressentir 
Se  repentir 

MOURIR 

Indicati f 
3 e meurs 

tu  meur* 
il  meurs 
Nous  mourous 
vgus  mourez 
ils  meureut 
Je  mourois 
Je  mourus 
Je  suis  mort 
Je  mourrai 

Impèratif 

Meurs 

qu’  il  meure 

Mourous 

mourez 

qu’  il  mturent 
Conjonctif 
Que  je  meure 
tu  meures 
il  meure 
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Noi  muojamo 
voi  muojate 
coloro  muojano 
Ch ’ io  morisse 
Morirei 

Morendo 

» 

OFFERIRE 

• 

Indicativa 

Offerisco 

Offeriva, 

Offrii  y 
Ilo  offerto 
Offerirò 

Imperativo 

Offerisci 

offerisca 

Offeriamo 

offerite 

offeriscano 

Congiuntivo 
Ch?  io  offerisca 
Ch?  io  offerissi 
Offerirei 
Offerendo 


Verbo.  *3? 

Kous  mourions 
vous  mouriez 
qu’  il  meureut 
Que  je  moui  usse 
Je  mourrois 
Mouraut 

OFFRIR 

Indicati/ 

J*  offre 
J’  offrois 
J*  offris 
P ai  offert 
P offrirai 

Imperati f 
Offre  '~~- 

tju’  il  offre 
Offrons 
offrez 

qu’  ils  offrenl 
Conjonclif 
Que  j’  offre 
Que  j*  offrisse 
J’  offrirois 
Offraùt 
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UDIRE  - OUIR  : . 

' . # 

Non  s’  usa  se  non  ne’  Tempi  compo- 
sti , come  : 

Ho  udito  P ai  oui 

Aveva  udito  ec  Jì  auojs  oui , etc* 

E nota  , che  a questo  Verbo  ne  suc- 
cede sempre  un  altro  nell’ infinito  come  : 
Ho  udito  dire  D ai  entendu  , ou 

' oui  dire  v . 

Ho  Udito  racconta-  JJ  ai  entendu  , ou 

. . ^ < 

re  oui  raconter 

S*  adopra  di  rado  nel  perfetto  sempli- 
ce , Udii  ; Jouis  ; onde  in  tutti  quei 
tempi,  che  non  sono,  in  uso,  si  dee 
mettere  in  opera  il  Verbo  Entendre  , 

' equivalente  a Ouir . 

PARTIRE  PARTIR 


Indicativo 

Parto 

Partiva 

Partii 

Son  partito  . 

P aitilo  * 
Imperativo 

Partì 


Indicati \f 
Je  pars 
Je  partoìs 
Je  parlois 
Je  suis  pai  ti 
je  partii  ai 

Imperati/ 

pars 


Digitized  by  Google 


<.  . . “ » ' 

- Del  Verbo.  *&9 

parta  qu’ il  parte  . 

Partiamo  \ Partons 
partite  ^ * partez 

partano  qo’  ils  partent. 

Congiuntivo  v Conjonctif 

Ch?  io  parta  . Que  je  parte 

Ch’io  partissi  ' Que  je  partisse 
Pattirei  Je  partirois 

Partendo  Partant 

E cosi  i suoi  composti  : • 

Compartire  y distri - JDépartir  , distribu- 
buìre  er 

Partir  di  nuovo  . Repartir 
Replicare,  risponde - Reparti* 
re  • *—  , 

CERCARE  QCERIR 

Non  s’  usa  , se  non  cìie  neU’  infinito  ; 
come  Andare  a cercare  alcuno.  .5 Iter  / 
quérir  quelqu’  un 

Ed  iu  vece  di  questo  si  adopra  il  Ver-  ^ 
bo  C he  re  he  r , * che  si  costruisce  come 
Aimer. 

SALIRE  SAILL1R 

Quando  questo  Verbo  significa  il  sa- 
lire in  alto  delle  acque , o altri  liquori* 
esso  non  esce  di  regola  , ctonjogaufdosi 
'come  finir. 
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Quand©  poi  ( Saillir  ) significa  sporge- 
re in  fuori , allora  non  è in  uso,  che  nelle 
terze  persone  del  singolare  e del  plurale, 
e fa  nel  presente  deil’Iudicativo  il  salile , 
i/i-  sailknt9  come  se  si  dicesse  Je  salile 
nella  prima  persona.  Per  altro  accade  di 
rado  , che  altri  abbia  a servirsi  di  que- 
sto Verbo  , salvochè  parlando  di  ter» 
razziai,  o di  cornici,  che  sporgono  trop- 
po in  fuori  9 o non  sporgono  abbastan- 
za , onde  si  dirà  elegantemente  : 

Quel  terrazzino  spor-  Gebalcon  saille  trop 
ge  troppo  infuori 

Quelle,  cornici  non  Ces.  cornicbes  ne,  sa- 
isporgono  abba - illent  pas  assez 

stanza  in  infuori  ' 

Saillir  ha  due  composti  che  sono 
Assaillir , e Tressaillir . 

ASSALIRE  ASSAILLIR  , At- 

taquer 

Indicativo  , Indicai  if 
li  tempo  presente  di  questo  modo,  giu- 
sta Restaut9  manca  di  tutto  il  singolare; 
Assalghiamo  . Nous  assai llons 
assalite  vous  assaillez 

assalgono , assag/io - ils  assàillent 
no  ' 

Assaliva  P assaiilois 

Assalii  P assai llis 


ì • 
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Ho  assalito  Pai  assalili  > 

Assalivo  j’ assonnirai 

imperativo  Impèratif 

Assalga  Qu’  il  assalile 

Assalghiamo  Assaillons 

assalite  assaiilez 

assalgano  qu’  ils  assaillent 

Congiuntivo  Conjonctif 

Ch  io  assalga  Que  y*  assalile 

Noi  assalghiamo t o Nous  assaillons 
assagliarno  . • ■ ■ 

Chi  io  assalissi  Que  j’  assaillisse 

Assalirei  J*  assaillirois 

Assalendo  ~ Assaillant 


TRE S S AILLIR  de  joiey  eie. 

Significa  quel  brillar  del  cuor  per  so- 
verchia allegrezza. 

Indicatij 
Je  tressaiile  de  joje 
».  . tu  tressailles 

il  tressaiile  ~~ 

Nous  tressaillons  ' ; 1 * 

vous  tressailìez  ‘ '*  "• 

ils  Iressaillent 
Je  tressaillois 
Je  tressaillis 
J*  ai  tressailli  * . 
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Je  tfessailiirai 

Imperati f 
Tressaille 
qu1  il  tressaille 
Tressaillons 
tressaillez 
Qu’  il  tressai  llent 
Con j aneti/ 
Que  je  tressaille 
Nous  tressaillions 


Que  je  tressaillisse 
Je  tressaillirois  ) 


» Tressai  llant 

.< . , 

( * * * 

SERVIRE  ’ 

SERVIR 

Indicativo 

Indicati f 

Servo  ' 

Je  sers 

Serviamo 

Nous  servons 

Serviva 

Je  servois 

Serjii 

Je  servis  .*  ^ . - 

Do  servito 

J*  ai  servi 

Servirò 

Je  seivirai 

Imperativo 

Imperati f 

Sefyi 

Sers 

serva 

qu*  il  serve 

S erviamo 

Servons 

serviti-' 

servez 

servano 

qu’  ih  servent 

Del  Verbo . i<)3 


Congiuntivo 

Conjonctif 

Ch * io  serva 

Que  je  serve 

Noi  serviamo 

Nous  servions 

Ch * io  servissi 

Que  je  servisse 

Servirei 

Je  servirois 

Servando 

Servant 

21  suo  composto  Desservir  y Sparecchia 
re  , osserva  la  medesima  regola. 


USCIRE 

SORTIR 

Indicativo 

Indicati f 

Esco 

Je  sors 

Usciamo 

Nous  sortons 

Usciva 

Je  sortois 

Uscii 

Je  sortis 

Sono  uscito 

Je  suis  sorti 

Uscirò 

Je  sortirai 

Imperativo 

Imperatif 

Esci 

Sors 

Esca 

qu’  il  sorte  ■ 

Usciamo 

Sortons 

uscite  - 

sortez 

escano 

qu’  ils  sortent 

Congiuntivo 

Conjonctif 

Ch i*  io  esca 

. Que  je  sorte 

Noi  usciamo 

Nous  sortions 

Ch * io  uscissi 

Que  je  sortisse 

$ 
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Uscirei 

Uscendo 

SOFFRIRE 

■ Indicativo 
S offro 
Soffriamo 
Soffi  iva 
S offrii 
Ho  sofferto 
S offrilo 

Imperativo  , 
Soffrii,..  ; 
soffra 
Soffriamo 
Soffrilo 
Soffrano  ; 

Ccjngiuntivo 
Chy  io  soffra 
Noi  soffriamo 
Ch ? io  soffrissi 
S offrirei 
Soffrendo 

„ % 

* * ! ,* 


M : T * r 

f 

t 


Je  sorti jp  15 
Sortant 

SOUFFRIR 

Indicati if 
Je  souffre 

Nous  sowfFrons 
Je  souffrois 
je  souffris 
j’  di  soaffert 
jé  souffrirai 

Impèratif 
Souffre 
qu’  il  souffre 
Souffrons 
souffre# 
qu*  ils  souffrent 
Conjonctif 
Que  je  souffre 
Nous  souffrions 
Que  je  souffrisse 
je  souffrirois 
SoufFranJt 
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TENERE 

> r • . . * 

Indicativo 

Tengo 

tieni 

tiene 

Teniamo 

\ • ;•  J 

tenete 
tengono 
Teneva 
Tenni 
. tenesti 
tenne 
Tenemmo 
teneste 
tennero 

No  temilo  ■ • ~ ' 
Terrò 

Imperativo 

Tieni 

tenga 

Teniamo 

tenete 

tengano 

Congiuntivo 
EJi>  io  tenga 
tu  tenga 
colui  tenga 
Noi  teniamo 


TENIR  J 

* Indicatif 
Je  tiens 
tu  tiens 
il  tieiit 
Ncms  tenons 
vous  tenez 
ils  tiennent* 

Je  tenois 
Je  tins  •' 
tu  tins 
il  tint  ; 

Nous  tinmes 
vous  tintes  \ 
ils  tinrent 
J*  ai  tenti’ 

Je  tiendrai 

Impèratif 

Tiens 

qu’  il  tienne 

Tenons 

tenez 

qu’  ils  tiennent 
Conjortctif 
Que  je  tienne 
tienne 
Il  tienne 
f $us  tenions  v 


s 


*96  Del  Inerbo. 

' voi  toniate  vous  teniez  - 


coloro  tengano 
Ch'  io  tenessi 
tu  tenessi 
• caliti  tenesse 
N ai  tenessimo 
voi  teneste 
coloro  tenessero 
Terrei 
Tenendo- 


ils  tiennent 
Que  jfe  tinsse 
tu  tinsses 
il  tint 

3Nous  tinssions 
vous  tinssiefc 
ils  tinssent 
Je  tiendrois 
Te  n a ut 


F enir  , e gli  altri  Verbi  terminati  in 
enir  seguono  ia  medesima  regola  : 

VESTIRE  VETIR;  ou  Habilkr 

li  . singolare  del  presente  dell’ Indicati- 
vo , come  anebe  V Imperativo  non , sono 
in  uso.  ' ■ 


Indicativo  plurale  Indicali/  Pluriel 
destiamo  Nous  vétons 


vestite 
vestono 
Festiva 
Vestii 
Do  \ est  ito 
Vestirò 

Congiuntivo 
Ch\  io  vesta  ’■ 
Moi  vestiamo 
Cli1  io  vestisi 
Vestirei  /A 


vous  \éìez 
ils  vétent 
je  vdtois 
je  vétis 
j'  ai  veto 
je  vétirai 

Con j onctif 
Qne  je  vele 
iSons  vèkions 
Que  je  v olisse 
je  vètirois 
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Vestendo  Vètant 

Però  sarà  sempre  meglio  usare  il  Ver- 
bo Habiller  , come  Vestirsi  , s' habiller. 


TERZA  CONJUQAZION& 

De’  Verbi  Irregolari  , e difettivi 

CADERE  CHOIR  , Tomber 
Questo  Verbo  sa  di  rancido  , e rare 
*olte  si  lascia  sentire  , almeno  dalle  boc- 
che de*  moderni. 

I suoi  composti  sono  Déchoir%  Echoir. 


SCADERE 


D ECHOIR 


Indicativo 
. Scado 
scadi 
scade 
Scadiamo 
scadete 
scadono 


Indicati f 
je  déchois 
tu  déchois' 
il  déchoit 
Nous  déchoyons 
vous  dèchoyez 
ils  ddehoient 


Detto  tempo  non  s’  adopera  per  lo  piu  , 
che  nella  terza  persona  del  singolare 

Scaddi  je  déchus 

Sono  scaduto  je  suis  déchu 

Scadet'ò  je  de'cherrai 

Scaderemo  Nous  d chr*  0ns 
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Congiuntivo  Conjonclif 

CIP  io  scadessi  Que  je  déchusse 
Scadere ì *' . * je  détherrois , - , 
Manca  di  tutti  quei  tempi  , che  non 
abbiamo  accennati. - 

ACCADERE  ' ''  ECHOIR 
Questo  Verbo  si  trova  per  lo  più  usa- 
to impersonalmente  ne’  buoni  Scrittori  , 
e mi  contenterò  di  registrar  qui  appres- 
so alcune  forme  di  dire  , in  cui  d’  ordi- 
nario s’  adopra  ' . ,.t  r. . . , > . 

'Se  il  caso  si  darà  Si  le  cas  y ecbet 
Gli  toccò  Panno  scor-  Il  lui  ichut  l’aa  pas- 
so  la  successione  se  une  successimi 
di  un  suo  zi  a de  son  onde 

Quel  giardino  g li  è Ce  jardin  lui  est  échu 
toccato  per  la  sua  en  partage 
parie  . : ■*'  .i  ' . 

PIOVERE  Impers  PLEVVOIR  Impers 
Indicativo.  Indicatif 

Piove1'  s , Il  pleut 
Pioveva  - . , v H pleuvoit 
Piovve  Il  pi  ut 

Ha  piovuto  . U a piu  ;> 

Pioverà  . - • . . ILpleuvra  . .. 

*"  * 

4 • 1 . • v 

* » 

J *-  -Vv 
' *T 
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Congiuntivo  Conjonctif 

Che  piova  Qu5  jl  pleuve 

Che  piovesse  < ? • -'»  Qu>  il  plu|- 
Pioverebbe  " • ; li  pleuvroit  \,yJt 

Che  abbia  piovuto  Qu’  il  ait  piu  w 
Piovendo  . ■ Pleuvant 


POTERE 

. •*  < . 

Indicativo 

Posso 

puoi 

può 

Possiamo 

potete 

possono  • -i- 
Poteve 
Potei 
Ho  potuto 
Potrò 

Congiuntivo  ' 
CE  io  possa 
CE  io  potessi 
Potrei  1 
Potendo 


POUVOIR 

Indicati f 
Je  puis  , o peux 
>.  tu  peux 
il  peut  . 

Nous  pouvons  , r 
vous  pouvez 
ils  peuvent  . 

Je  pouvois 
Je  pus. 

J’  ai  pu 
Je  pourrai 

Conjonctif 
Que  je  puisse 
Que  je  pusse 
Je  pourrois 
Pouvànt 
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. SAPERE  SAVOIR 


So 

sai 

sa 

Sappiamo 
sapete 
sanno 
Sapeva 
Seppi 
Ho  saputo 
Saprò 

Imperativo 
Sappi 
sappia 
Sappiamo 
sapete  - 
sappiano 

Congiuntivo 
Ch * io  sappia 
Ch*  io  sapessi 
Saprei 
Sapendo 

SEDERA 


Je  sais  . . 
tu  sais  ' 
il  sait  v. 

Nous  savons 
vous  savez 
ils  savent 
je  savois  * 
je  sus 
j1  ai  su 
je  saurai 

Impèrdtif 
Sache 
u*  il  sache 
achons 
sachez 

qu*  ils  sachent 
Conjonctif 
Que  ja  sache 
Que  je  susse 
je  saurois 
Sachant 

SEOIR 


Verbo  ora  disusato  , salvochè  tutt’  e 
due  i suoi  partici pj  Séant , e Sis  \ come  : 
Il  Parlamento  resi-  Le  Parlement  séant, 

x.  • j 
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dente  in  Parigi  à Paris 
Una  casa  situata  in  Une  maison  sise  rue 
contrada  S. Paolo  S.  Paul 

Questa  ultima  forma  di  dire  si  lascia 
a*  legisti. 

Seoir  significa  altresì  convenire  , star 
bene  ; come  : 

Quello  vi  sta  mol-  Cela  vous  sied  à 
to  bene  merveille 

Alle  giovani  zitelle  La  modestie  sied 
la  modestia  sta  bien  aux  jeunef 
bene  fiìles 

Quella  veste  , che  L*  hàbit  , que  votre. 
vostra  sorella  por-  soeur  portoilliier, 

lava  jeri  % le  sta * leu  séjroit  bien 
va  molto  male  mal 

Questa  acconciatura  Cette  coèffure  vor-s 
di  testa  vi  starà  sìèra  lo  inieux  du 

molto  bene  monde 

Questo  colore  vi  sta-  Cette  couleur  vous 
rebbe  assai  bene  sièroit  tout  au 

mieux 

In  questo  significato  ei  s*u?a  spessissime 
volte  , ma  solo  nelle  terze  Persone. 

Sèoir  è anche  impersonale  i come  ; 

A voi  non  istà  bene  II  vous  sied  mal  de 
di  darvi  briga  de'  vous  mèler  de  naes 
fatti  miei  affaires 

Noti  istà  bene  ad  un  Ibied  mal  à un  bom- 

••  • • 
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cavaliere  di  di-  me  de  qualità  de 
mesticarsi  co*  se r-  v se  famiiiariser  a- 
vidgri  /-  , : .✓  vec  des  valets 

Del  resto  , detto  Verbo  non  si  usa 
mai  nell’  infinito  , nè  anche  ne*  tempi, 
composti. 


) 


' > 


SEDERSI  S’ ASSEOIR 


Seggo 

siedi  , 

siede 

Sediamo  .... 
sedete 
seggono 
Sedeva:. 
Sediamo 
sedevate 
sedevano  , 
Sedei 
Ilo  seduto 
Sederò 
» 

Imperativo 

Siedi 

segga 

Sediamo 

sedete 

seggano 


je  m’ assieds 

/tu  t’ assieds 

, .il  s*  assied 

. Ndus  nous  asseyons- 

. nous  vous  asseyez 
.1  , ■ « 
ìls  s asseyent 

. , je  m’  asseyois 

t Nous  nous  asseyions 

vous  vous  asseyiez 

iìs  s’  asscyient 

. j£  in’  assis. 

je  me  suis  assis 

je  m’assiérai , ou  je 

m’  assryerai 

„ . . Impératìf 

Assieds  toi 

qu’  il  asseye  , - 

assryons  ,nous 

assey.ez  vous 

qu’  ils  s’  asseyent* 
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Congiuntivo  Conjonctif 

Oli  io  segga  Que  je  m’  asseye 

Noi  seggiamo  , e Nous  nous  asse- 
reniamo yons 

Cìì  io  sedessi  Que  je  m’  assisse- 
Sederei  s je  m’as$iérois,  òu  je 

m’  asseyèrois 

Sedendo  ! • S*  ass$yant  (1)  x * *,  « 

PROLUNGARE 

Sopì  assedere  a^spenjjre  ^ 

,;  Si  dice  solamente  degli  affari  , e de* 
processi  , e si  usé  più  ne’  tempi  compo- 
sti, che  ne’  semplici. 

M v ► < > * * ^ -,  -,  ^ • 

(i)  Questo  verbo  da  alcuni  vien  cònjugato 
r»el  modo  seguente. 

Presente . Je  m’ asseois , tu  t’ asseois , il  s&s- 
seoit$  nous  nous  asseoyons,  vous  vous  asseoyez,  • 
ils  sr  asseoient. 

Imperfetto . Je  m’asscoyois  ; nous  nous  asseo- 
yions  , vous  vous  asseoyiez  , il  s*  asseoyoient.  • 
Perfetto.  Je  m’ assis  , tu  t’  dssis  eie. 

Futuro.  Je  m’asseoirai;  nous  nous  asseoirons. 
Imperativo.  Presente.  Àsseoi-toi  ; asseoyons’ 
nous  etc.  ' ' 

• Congiuntivo  presente.  Que  Je  m’asseoyie,  que 
tu  fasseoyie  , qu’il  s’ asseoye  , que  nous  nous- 
asseoyions  , que  vous  vous  asseoyiez  , qu  ils  * 
s’  asseoyent. 

Condizionale , Je  m’asseoirois  $ nous  nous  ’ 
fìSiWixQns  etc.- 
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Indicativo 
Sospendo 
Sospendiamo 
Sospendeva 
Sospendevamo 
• i Sospesi 
Ho  sospeso 
S ospenderò 
4L  Congiuntivo 
Ch'io  sosyeudesh 
Sospenderei 


Del  Verbo . 


Indie  atif 
je  sursois 

Nous  sursoyons 
je  sursoyois 
Kous  sursoyions 
je  sursis 
f ai  sursis 
je  surseoirai 
C onjonctìf 
Que  je  sursisse 
je  surseoirois 


Detto  Verbo  manca  de*  tempi  semplici , 
che  non  abbiamo  accennati. 


FÀLERE 


VALOIR 


Indicativo 

V aglio 

vali 

vale 

V agliamo 

valete 

vagliono 

V aleva 
. Valsi 

Ho  valuto 
< Varrò 


Indicati f 
ie  vaux 
tu  vaux 
il  vaut 
Nous  valons 
vous  vale* 
ils  valent 
j%  valois 
je  valu 
f ai  valu 
je  yaudrai 
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, Imperativo  Impèratif 

Sagli  Vaux 

. vaglia  Qu’  il  vaille 

Vagliamo  ■ Vaio'ns  > 

valete  valez 

vagliano  qu’  ils  Taillent 

Congiuntivo  Conjoncttf 

Chy  io  vaglia  Que  je  vaille 

Ctì  io  valessi  Que  je  valusse 

Varrei  /e  vaudrois 

"Salendo  Valant 

E il  medesimo  s’intende  anche  de’  suoi 
composti  Rèvaloir , rendere  il  contraccam- 
bio , e Prèvaloir , prevalere  : salvo  che 
quest’ultimo  fa  nel  presente  del  Congiun- 
tivo , Que  je  prèmale  , eh’  io  prevalgi. 

SEDERE  VOIR  : 

> 

~ - » ’ » ' S 

Indicativo  Indicati 


Veggio  , e vedo 
Veggiamo 
vedete 
veggono 
Sedeva 
Sedevamo 
Vedi 


)fi  vois 

Nous  voy<m*  _ 
vous  voyes 
ils  voient  , 
je  voyois 

Nous  voyiea^ 
je  vis 
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Ho  veduto 
Vedrò  '•  ■-  . 

Imperativo 

Vedi 

vegga 

Vergiamo 

vedete 

veggano 

. Congiuntivo 
to  vegga  ';,  • 
, tu  vegga  , 
co/wi  vegga. 
iVo?  vegliamo 
\oi  veggi  ale 
coloro  veggano 
Ch?  io  vedessi  ' 
Vedrei 
Vedendo 

VOLERE 

Indicativo  ' 

» , , 
Voglio 
vuoi 
vuole 

, Vogliamo 
volete 
vogliono 

\ 

X- 


/ * 

■ » ì 

V erbo. 

j*  ai  vu  =•  ' * 

je  verrai 

.Imperati/ 

Vois 

qu*  il  voie 

Voyons 

voyez 

quc>’  ils  voient 

C oìi j e fictif:  ’ 
Qne  je  voie 

tu  voies  • 

il  voie 

Nous  voyions 
vous  voyiez 
ils  voient- 
" Que  je  visse*, 
je,  ,verrais 
\ Oy  mt 

VOULOIR 

Indicati/^ 

je  veux 
tu  veux 
il  veut 

Nous  voulons 
vous  voulez 
ils  vtuient 
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Voleva 
Volli 
Ilo  Valuto 
Vorrò 

Congiuotivo 
di'  io  voglia 
tu  vogli 
colui  voglia 
JSoi  vogliamo 
voi  vogliale  ' 
coloro  vogliano 
di * io  volassi 
Porrei* 

S olendo 


Del  Verbo, 

je  vonlo’s 
je  voulus 


*0? 


fio  voulu 
je  voudrai 

Conjonctif 
Qne  je  veuillp 
tu  veuilles 
il  veuille 
Nous  voulions 
vous  vouliez 
ils  veuillent. 
Qu*e  je  voiil asse. 
jt‘  voudrois 
Voulant 


QUARTA  CONIUGAZIONE 

* * 4 ‘ • ‘ ' v ■ 

De?  Verbi  Irregolari  e Difettivi 


ASSOLVERE 

Indicativo 

Assolvo 

assolvi 

• V 

assolve 
Assolviamo 
assolvete  ■ 
assolvano 
Assolveva 


ÀBSOUDRE 


ì 


Indicati/ 
absons 
tu  absous. 
il  absout 
Nous  absolvons 
vous  absolvez 
ils  assolvetti 
j’  absolvois 


i 
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Ho  assoluto 
Assolverò 

Imperativo 

Assolvi 

assolva 

Assolviamo 

assolvete 

assolvano 

Congiuntivo 
* Ch * io  assolva 
Noi  assolviamo 


j*  ai  abson 
j*  absoudrai 

Impèratìf 
. Absons 
qu*  il  absolve 
1 Absolvous 
absolvez 
qu*  ils  absolvent 
ConjonctiJ ' 
Que  j*  ahsolve 
Nous  absolvion» 


Assolverei  f absoudrois 

Assolvendo  Absolvant.  Oggi  è 

disusato  ' ^ 
Detto  Verbo  , come  si  è potuto  osser- 
vare , manca  di  tutto  il  perfetto  sempli- 
ce , e di  tutto  1*  imperfetto  del  Congiunt- 
ivo. 


Dissoudre  , dissolvere^  ti  ©ostruisce 
cerne  Absoudre . 


i 

! 


BATTERE 

Indicativo 

Batto 
Battiamo 
Batteva 
Battei 
Ho  battuto 


BATTRE 

Indicatìf 
Je  bats 

Nous  battona 
Je  battois  . • 

Je  battis 
Jy  ai  battu 
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Batterò  Je  battrai; 

Imperati f 

Bats 

qu’  il  balte 
Battons 
battez 

qu*  ils  battent 
Conjonctif 
Que  je  batte 
Nous  battions 
Que  je  battisse 
je  battrois  - 
Battant  •. 

E cosi  i suoi  composti* 

Combattere  Combatti** 

Contrastare , dispu-  Dibattre 
tare 

Agitarsi , di  menarsi  Se  débattre 
Rallegrarsi  , dipor - S’  ébattre 
tarsi 

Diffalcare  Rabattre 

Replicare  inutìlmen - Rebattre 
te 

Abbattere  Abaltre 


Imperativo 

Batti 
baita 
Battiamo 
battete 
battano 

Congiuntivo 
Citi  io  batta 
Noi  battiamo 
C) ? io  battessi 
Batterei  ' 
Battendo 
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AERE 

Indicativo 

Bevo 

bevi  ' • < 

beve 

’I  ^ . > 

Beviamo  ' 

bevete 

bevono 

* 

Beve  a 
Bevei 
Ho  bevuto 
Berò 

Imperativo 

Bei 

bea 

deviamo  " '"  r. 
bevete  v/!*‘ 
bevano 

Congiuntivo 
CK*  io  beva  r 
tu  beva 
coìrli  beva 
Noi  beviamo 
voi  beviate 
coloro  bevano 
Ck ' io  bevessi 
Bevei  , 

Bevendo 


BOIRE  - 

/ 

' 

JL 

Indicati f 
Je  bois 
tu  bois  ' 
il  boit  w' 
Pfous  buvons- 
vous'  buvcz' 
ils  boivent 
Je  huvois 
je  bus 
j’  ai  bu 
je  boirai 

Impcratif 

Bois 

qu*  il  boive 

Buvons 

buvez 

qu’  ils  boivent 
• Conjonctij 
Que  je  boive 
tu  boives 
il  boive 
Kous  buvions- 
vous  buvicz 
ils  boivent 
Que  je  busse 
je  boirois 
Buvant 
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RAGGHIARE  /,-  BRAIRE  ••• 

Si  dice  propriamente  del  mandar  fuo- 
ra  , che  fa  1*  asino  , la  voce  ; solo  ado- 
prandosi  nell*  Infinito  , nelle  terze  per- 
sone del’  presente  dell*4 Indicativo.,*  e nel-/ 
la  terza  del  singolare  del  futuro,  come!. 
Ragghia  Il  hrait 

Ragghiano  Ils  braicnt 

Ragghierà:  a ► ;,f.  Il  brada-  \, . •..  v * -O 
Occorrendo  metter  in  opera  quei  tem- 
pi , che  non  sono  in  uso  > si  avrà  ri- 
corso a queste  .maniere  di  dire,  come  :: 
& asino  del  mio  fit-  L’  àne  de  mon  fer- 
tajuolo  ha  ragghia-  mier  n’  a fai t,  que 
to  tutta  la.  notte  braire  tóute  la  nuit 
Z?  asino  ragghiando , L’  àne  se  mettant  ,à 
fece  tutto  il  piano  braire,  fìt  retenti r 
risuonare *•’  toute  la  plainer  *•? 

muggire/  bruire  ;,v:.  . 

Rendete  suono  confuso \ < . ■ - V:  70 

\ . f . .o  ...  -•••  « O 

S’adopra  solamente  nell’Infinito,  nel- 
le terze  persone  dell’  imperfetto  , emel 
participio  attivo  ; come  : 
fi  mare  muggiva  La  mer  bruyoit 
ZI  onde  muggivano  Les  flots  bruyoient 
Si  sentono  P onde  On  entend  bruire  les 


Digitized  by  Google 


1 


Del  Ferbo*  - 


aia 

il  vento  , il  tuo- 
no , ' ~ 

Una  voce  strepitosa 

CIRCONCIDERE 

Indicativo 

Circoncido 
Circonc  idiamo 
Circoncideva 
Circoncisi 
Ho  circonciso 
Circonciderò 
Imperativo 
Circoncidi 
circoncida 
Circoncidiamo 
circoncidete 
circoncidano 
Congiuntivo 
C/i’  io  circoncida 
Ch'  io  circoncidessi 
Circonciderei 
Circoncidendo 


vagues  , le  vcnt  , 
le  lonnerre , 

Une  voix  brucante 

CIRCONCIDERE 

Indicati f 

Je  circoncis 
Nous  circoncison* 
Je  circoncisois 
Je  circoncis 
J'  ai  circoncis 
Je  circoncirai 
Imperati! 

Ci  rconcis 
qu’  il  circoncise 
Circoncisons 
circoncisez 
qu*  il  circoncisent 
Conjonctif  _ 
Que  je  circoncise 
Que  je  circoncisse 
Je  circoncirois 
Circoncisant 
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CHIUDERE  CLORRE 

V * * * X - 

Chiudo  . Je  clos 

chiudi  tu  clos 

chiude  il  dot  . ' 

li  plurale  di  questo  tempo  non  è in 
uso 

Ho  chiuso  P ai  clos 

Aveva  chiuso  P avois  clos 

Chiuderò  Je  dorrai 

Congiuntivo  C onjonctif 

Chiuderei  Je  cìoerois 

Detto  Verbo  non  ha  altri  tempi  sem- 
plici, ma  in  tuli*  i composti  s*  adopra.  Il 
medesimo  si  può  dire  del  suo  composto 
Enclorre  , cinger  di  mura  , di  fossi  , o 
di  siepi. 

Eclorre , altro  composto  di  C/orre,  si 
dice  di  alcuni  animali , che  nascono  d* 
un  uovo  , come  degli  uccelli  , insetti  ec. 
ed  anche  de*  fiori  , quando  c cominciano 
ad  aprirsi. 

NASCERE  ECLORRE 

Non  si  usa  se  non  Delle  terze  perso- 
ne de*  tempi  , che  registreremo  qui  ap- 
presso. 

a * . 

* * S 
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, 'Indicativo  . Indie àtif 

nasce  II  édot 

Nascono  ;•  l \ ^ ils  éclosent  . ; . 

E nato  ' - • Il  est  éclos 

\ • v . 

Sono  nati , •«  Ils  soni  éclos 

Era  nato  - Il  etoit  éclos 

Erano  nati  Ils  étoient  éclo: 

Nascerà  \ Il  éclorra 

Nasceranno  - Ils  édorront 

Congiuntivo  Conjonctif 

Che  nasca  -Qu’  il  «dose  } 

Nascerebbe  II  éclorròit 

Nascerebbero  , *■  Ils  éclorroient 

Che  sia  nata  \ Qu’  il  soit  éclos;  • . 

. . ..  ‘ f ‘ - * * -,  , . . A - f 

CONFETTARE  v CONFIRE  7 


Indicativo 
Confetto  - , , 
- Confettiamo 
Confettava  _ 

Ho  confettato 
Confetterò 

Imperativo 
‘ Confetta 
' confetti 
Confettiamo 
confettate 
confettino 


Indicatif 
Je  coftfis 

Nous  confisons 
Je  confisois 
J’ai  confiti  . 

Je  confirai 
. Imperati/ 
ConITs  . 
qu’  il  confise 
Confisons 
•corifisez 
•qu’  ils  confissiit 
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Congiuntivo 
di*  io  confetti  * 
Noi  confettiamo 
Confettassi 
Confetterei 
Confettando 

CONDURRE 
Indicativo 
Conduci , 
Conduciamo 
Conduceya 
condussi 
Ho  condotto 
Condurr è 

Imperativo 
Conduci 
conduca 
Conduciamo  » ' 
conducete 
conducano 

Congiuntivo 
Ch * io  conduca 
iVot  conduciamo 
Ch ? io  conducessi 
Condurrei 
Conducendo 


2.1 5 

Conjonctif  - 
Que  je  confise 
Nous  coniìsions 
Je  confisse  ... 

Je  coniìrois 
Confisant  ; ;v  < 

CONDUIRE 
Indicatif 
Je  conduis 
- Nous  conduisons 
Je  conduisois  . ; 
Je  conduisis 
J*  ai  conduit 
Je  epnduìrai 
fmperalif 
Conduis 

qu’il  conduise  , 
Conduisons 
conduisez 
qu*  ils  conduisent 
...  Conjonctif 
Que  je  conduise 
Nous  conduisions 
Que  je  conduisisse 
Je  conduirois 
Conduisant 
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Intonacare 

Enduire 

Produrre 

Prodiiire 

Ridurre  • 

Réduire 

Sedurre 

■V. 

Séduire 

'■  CONOSCERE 

CONNOITRE 

• , * 

Conosco 

JTe  eonnois 

Conosciamo 

Nous  connoissons 

Conoscevo 

je  connoissois 

Conobbi 

je  connusv 

He  conosciuto 

f ai  connu 

Conoscerò 

je  con  noi  trai 

Imperativo 

Imperati/ 

Conosci  ' 

Gonnois 

conosca 

qu’iil  connoisse 

Conosciamo 

eonnoissons 

conoscete 

connoissez 

conoscano 

qu*  il  connoìssent 

Congiuntivo 

Con j ondi  f 

Ch ’ io  conosca 

Que  je  connoisse 

Noi  conosciamo 

Nous  connoissions 

Ch ’ io  conoscessi 

Que  je  connusse 

Conoscere 

je  connoìtrois  . 

Conoscendo 

Connoissani 

E lo  stesso  sego  irà  di  tutt*  i Verbi  , 
cbe  finiscono  in  oltre» 

Scrivesi  ancora  Connaitre , e quindi 
Connais  , Connaissais  , etc. 
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TEMERE 

Indicativo 

Tmo 

temi 

teme 

Temiamo 
temete 
temono 
Tmeva 
Temei 
Ho  temuto 
Temerò 

Imperativo. 

Temi 

tema 

Temiamo 

temete 

temano 

Congiuntivo 
CE  io  tema 
Noi  temiamo 
CE  io  temessi 
Temerei \ 
Temendo 


craindre’  7 . 

Indicati f 
Je  crains 
tu  crains 
il  craint 
Nous  craignons 
vous  craignes 
ils  craignent  , 

Je  craignois 
Je  craignis  v 
J’ ai  craint 
Je  craindrai  v 

ImpèratiJ  ^ 

Crains 

qu*  il  craigue 
Craignons 
craigne*  v 
qu*  il  craignent 
Conjonctif 
Que  je  craigne 
Nous  craignions 


Que  je  era  ignite 
Je  craindrais 
Craignant  . 

H ■ , • 

Tuli’  i Verbi  terminati  in, madre ^ ein- 
dre  % oindre  , serbano  la  medesima  r«- 
gola. 

io 


Del  pei'bo. 
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• CREDERE 

Indicativo 
Credo  ' 

credi 
crede  ~ 
Crediamo 
credete 
credono 
Credeva ‘ 
Credevamo 
Credei 
fio  creduto  ' 
Crederò 

Imperativo 
'Credi 
creda 
Crediamo 
credete  J 
credano 
. Congiuntivo 
Chy  io  creda 
Nói  crediamo 
Ch'  io  credessi 
Crederei 
Credendo  • 

. < t ’ ' » * * - 


CROIRE 

Indie  atif 
,Je  crois 
tu  crois 
il  croit 
Nous  croyons 
vous  croyez 
ils  croient 
Je  croyois 

Nous  croyions 
Jc  crus  . . 
J’.ai  cru 
Je  croirai 

Impèratif 

Crois 

q\ i*  il  croie 
Croyons 
ci  oy  ea 

qu*  iU  croient 
Conjonctif 
Que  je  croie 
Dfousicroyions 
Que  je  crusse 
Je  croirois 
' Croyant 

» . . » *«  » «-* 
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CUCIRE  COUDRE 


Indicativo 

Cucio 
cuci 
cuce 
Cuciamo 
cucite 
cuciono 
Cuciva 
Cucii 
Ho  cucito 
Cucirò 

Imperativo 

Caci 

cucia 

Cuciamo 

cucite 

cuciano 

Congiuntivo 
Ch'io  cucia- 
Noi  cuciamo 
Ch 7 io  cucissi 
Cucirei 
Cucendo 

Ed  il  medesimo 
suoi  composti 
Sdrucire, 
Ricucire 


Indicati f 
Je  couds 
tu  couds 
• il  coud 
s Nous  cousons 
vous  cousez 
ils  cousent 
je  cousois  % * 

je  cousis 

j7  £M  COUSU 

je  coudrai 

Impératif 
Couds 
qu’  il  couse 
Cousons 
cousez 

► 

qu*  ils  cousent 
Conjonctif  , 
Que  je  couse 
Nous  cousions 

* - * x 

Que  je  cousisse  . 
je  coudrois 
Cousant 

s*  intende  anche  de 

». 

Découdre  , 
Recoudre 

* 


t 
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Dal  Verbo, 

CUOCERE  CUEIR 


indicativo 

Cuoco 

Cuoci  amo 
Cuoceva 
Cossi 

a 

fio  cotto 
Cuocerò 

Imperativo 

Cuoci 

cuoca 

Cuociamo 

cuocete 

Quocano 

Congiuntivo 
C/i*  io  cuoca 
Noi  cuociamo 
C/i’  io  cuocessi 
Cuocerei 
Cuocendo 

IDRE 

• r * 

Indicativo 
Dico  ' 
dici 
dice 


Indicati \f 

Je  cuis 

Nò«s  cui  sona 
Jc  cuisois 
Je  cuisis 
y ai  cuit 
Je  coirai 

Imperati/ 

Cuis 

qu’  il  cuise 

Cuisons 

cuisez 

qu*  il  cuisent 
Conjonctif 
Que  je  cuise 
Nous  cuisions 
Que  /e  cuisisse 
Je  cuircrts 
Cuisant 

DIRE 

Indicati f 
Je  dis 
tu  dis 
iJ  dii 
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Del  Verbo» 

Diciamo 


dite 
dicono 
Diceva  ■ 

Dissi 
Ho  deito 
Dirò 

Imperativo 

Dì 

dica 

Diciamo 

dite 

dicano 

Congiuntivo 
Ch * io  dica 
tu  dica 
colui  dica 
Noi  diciamo 
’ voi  diciate  - 
coloro 

Ch'  io  dicessi 
Direi 


Nous  disons 
^ous  dites 
ils  discnt 
J«  disois 
Je  dis 
J’  ai  dit 
Je  dirai 

Impèratif 

Dis 

qu’  il  dise 

Disons. 

dites 

<ju*  ils  disent 

Con  j ondi/ 
Que  je  dise 
tu  dises 
il  dise 
Nous  disions 
vous  disici 
ils  dìsent 
Que  je  disse 
Je  dirois 
Disan  t 


Dicendo 

E cosr  il  suo  composto  Redire  , 
dire.  ‘ . 


Ri 


Conire  dire,  De'd  ire, Interdire,  Medi  re, 
P rédire,  ed  altri  co  noposti  del  Verbo  Pi- 
re, seguono  la  medesima  regola,  eccetto* 
che  cadono  in  se*  nella  seconda  perso- 
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persona  del  plurale  del  presente  dell’In- 
dicativo , come  : 

Voi  contraddite  Vous  contredisez 

Voi  disdite  Vous  dédisez 

Voi  interdite  » Vous  interdìsez 

Voi  dite  màio  Vous  médisez 

Voi  predite  ' Vous  prédisez 

Maudire  , altro  composto  di  Dire  , si 


costruisce  come  qui 

MALEDIRE 

Y 

Indicativo 

Maledico 
Malediciamo 
maludite 
maledicano 
Malediceva 
Maledissi 
Ho  maledetto 
Maledirò 

Imperativo 

Maledici 

maledica 

Malediciamo 

maledite 

maledicano 


appresso. 

MAUDIRE  * 

Indicali f 

Je  maudis  . 

Nous  maudissons 
vous  maudissez 
ils  maudissent 
Je  maudissois 
Je  maudis 
J’  ai  maudit 
Je  ma  udirai 

Imperati if 
Maudis 

qu’  il  mau disse 

Maudissons 

maudissez  , 

au’  il  maudissent 
* 
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Congiuntivo  Conjonclif 

CE  io  maledica  Que  je  maudisse 

Noi  malediciamo  Nous  maudissions 
CE  io  maledicessi  Que  je  maudissois  . 

Maledirei  Je  maudirois 

Maledicendo  Maudissant 


SCRIVERE 

Indicativo 

Scrivo  - 
Scriviamo 
Scriveva 
Scrissi 
Ho  scritto 
Scriverò 

Imperativo’ 
Scrivi 
Scriva 
« S criviamo 
Scrivete 
Scrivano 

Congiuntivo 
Ch?  io  scriva  ■ • • ’ « 
Noi  scrisiamo * 
CE  io  scrivessi 
Scriverei 
Scrivendo * 


- écrire’ 

Indie  al  i j 
J’  écris 

Nous  écrivons 
J*  écrivois  5 
J’  ccrivis 
Jì  ai  ecrit 
J*  ècrirai 

Impèratif 

Ecris, 

qu*  il  écrive 

Écrivons 

Ecrivez 

qu’  ils  écrivent 
Confondi/ 
Que  j’  écrive 
Nous  écrivions 
Que  j’  écri visse 
écrirois  ~ "» 
Ecrivant- 
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E così  i suoi  composti. 


Circonscrivere 

Descrivere 

Inscrivere 

Prescrivere 

Proscrivere 

Rescrivere 

Sottoscrivere 

Trascrivere 


Circonscrirc 

Décrire 

Inserire 

Préscrire 

Proscrire 

Recrire 

Souscrire 

Transcrire 


FARE  FAIR  E 


Indicativo 

Fo 

Facciamo 


fate 

fanno 

Faceva 

Feci 


Ho  fatto 
Feci 

Imperativo. 

Fa 

faccia 

Facciamo 

fate 

facciano  *]*+  . 


Indicatij 
Je  fais 

Nous  faisons  , ou 
nous  fesons 
vous  faites 
ils  font 

Je  faisois,  ou  je  fesois 
Je  fis 
J*  ai  fait 
Je  ferai 

Impe'ralif 

Fais 

qu*  il  lasse 
Faisons , ou  fesons 
faites 

«jipiis  fassent 
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■ Congiuntivo 
Cfi*  io  faccia • 

Noi  facciamo 
Che  io  facessi 
Farti 
Facendo 

Il  simile  avverrai 
Contraffare 
Disfare 
R fare 
Soddisfare 
Sopraffare 

FRIGGERE 


Conjonctif , 
Que  jt  Tasse 
Nous  fassions 
Que  je  fisse 
Je  ferois 

Faisant , ou  fesant 
de*  suoi  composti' 
Gcntrtfaire 
Defairu 
Refaìre 
Satisfaire 
Surfaire 

FRIRE 


* Indicativo1 
Friggo 

friggi 

frigge 

Manca  del  plurale 
Ho  fritto 
Aveva  fritto' 

Friggerò 

Congiuntivo  * 

Friggerei 

Per  supplire  a que*  tempi  semplici  che 
non  sono  in  uso  , bisogna  servirsi  del 
Verbo  Faire  , coll*  Infinito  Flirt. 
Laonde  si  dice  : 


Indicatiff 
Jé  fris 
tu  fris 
il  frit1 

J*  ai  frit 
J*  avois  frit 
Je  frirai 

* Conjonctif 
Je  fiirais 


a 26  Del 

Friggiamo  - 
friggete  '*  * 

■ friggono 
Friggeva  , 

Frissi 

Imperativo 
•FHggi  » «<?”. 

Congiuntivo 
C/i’io  frigga- 
Ch'  io,  friggessi 
Friggendo 

LEGGERE 

Indicaticati 

Leggo 
Leggiamo 
Leggeva 
Lessi 
Do  letto 
Leggerò 

Imperativo 
L?egi 
legga 
Leggiamo 
leggete 
leggano  ' ' ' 


Ferào* 

Nous  faisons  frire 
vous  faites  frire 
i iis  font  frire 
Je  faisois  frire 
Je  fìs  frire, 

Impéraiif 
Fais  frire  , etc. 

Conjonctif 
Que  je  tasse  frire 
Que  je  fìsse  frire 
Faisant  frire 

LIRE 

*•  « 4 

Indicati f 

Je  lis 

Nous  lisons 
Je  lisois 
Je  lus 
J’  ai  lu 
Je  dirai 

Imperati f 

Lis 

qu*  il  lis  . 

Lisons 

lisez 

qu’  ils-  lisenf 
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1 Congiuntivo 

■ì Conjonctif 

Ch^io  legga 

Que  je  lusse 

• iYor  leggiamo 

Nous  lisions 

Ch'  io  leggessi 

Que  je  lusse  . 

Leggerei 

Je  lirois  . 

Leggendo 

Lisant  ' ..4? 

t v’.i  . 

E lo  stesso  seguirà  de*  suoi  composti. 

Eleggere 

Elire 

. \ * 

Rileggere 

Relire 

LUCERE , Risplen- 

LUI RE  y Répandre 

dere 

de  la  lumière 

Indicativo  1 

Indicati f 

Risplendo 

Je  luis  / 

Risplendiamo 

Nous  luisons 

Risplendeva 

Je  luisois 

Ho  risplenduto 

P ai  lui  . M 

Risplenderò 

Je  luiraic 

Manca  dell*  Imperativo. 

Congiuntivo 

Conjonctif 

Ch'  io  risplenda 

Que  je  luise 

Noi  risplenda 

Nous  luisions 

Risplenderei 

Je  luirois 

Risplendendo 

En  luisant  . * 

Quest©  Verbo  manca  del  perfetto  sem- 

plice , di  tutto  P Imperativo  , q di  tutto 

P imperfetto  del  Congiuntivo, 

s 

- . , t 

• 'X 
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METTERE 

METTRE 

Indicativo 

Indicati f ' 

Metto 

Je  mets 

Mettiamo 

Kous  mettono 

Metteva 

Je  mettois 

Misi 

Je  mis 

Ho  messo 

J5  ai  mis 

Metta  ò 

Je  mettrai 

Imperativo' 

Imperati/ 

Metti 

Mets 

metta  - 

qu’  il  mette 

Mettiamo 

Mettons 

mettete 

mette» 

X 

mettono 

qu’  ils  mettent 

Congiuntivo 

Gonjoncti/ 

Ch ’ io  metta 

. Que  je  inette 

Noi  mettiamo 

Nous  meltions 

CH  io  mettessi 

Que  je  misse 

Métterei 

Je  mettrois-. 

Mettendo 

Mettant 

E cosi  i suoi  composti, 

Ammettere 

Admettre 

Commettere 

Còmmettre 

Deporre  , privar 

di  Déraettre 

carica 

Intromettersi , inter - S*  entremeltre 

porsi 

Omettere  ti  ai asciare  Omettre 

- \ 
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Permettere 

Pi'ornellere 

Compromettere 

Rimettere 

Sottomettere 

Trasmettere . 

MORDERE. 


Verbo,  ' ^ 2 Ci 

Penne tt re  *J- 
Promettre 

ComproniettF* 

Renietlre 

SouinetPre 

Transiàettfe 

WORD RE 


Non  esce  di  regola-  r conjugandosi  co»* 
me  R'endre: 


Indicativo- 

Mordo 

Mordiamo 

Mordeva 

Morsi' 

Ho  morso 
Morde / ò 

Imperativo»* 
Mordi 
morda , ed 

Congiuntivo»  * 
Che  io  morda 
Ch io  mordessi 
Mòrderei 
Mordendo  ■ 


indicati/ , 

Jè  mordi 

No us  mordono 
Je  mordois» 

Je  mordi» 

P ai  morda* 

Je  mordrai 

Jmpèratìf: 

Mords 

tju*  il  morde  , etc» 
ConjonctiJ 
Que  ie  morde 
Que  je  mtordisse 
Je  mordrois 
Morda  irt 


Digitized  by  Google 


jìoo  Del  Verbo . 


MACINARE 

MOUDRE- 

«*•*  ’ 

Indicativo 

Indicatif. 

Macino 

Je  mouds 

macini 

tu  mouds 

macina  „ . 

il  moud 

Maciniamo 

Nous  moulons 

macinate 

. vous  moulez 

macinano 

ils  moulent 

Macinava 

Je  moulois 

Macinai 

Je  moulus 

Ho  macinato 

J*  ai  moulu 

Macinerò  - 

Je  moudrai 

Imperativo  • 

Imperati f 

Macina 

Mouds 

macini 

qu’  il  moule 

Maciniamo 

Moulons 

macinate 

moulez 

macinino 

qu’  ils  moulent 

Congiuntivo 

Conjonctif 

CE  io  macini 

Que  je  moule 

CE  io  macinassi 

Que  je  moulusse 

Macinerei 

Je  moudrois 

Macinando  * 

^ • * 

Moulant 

La  medesima  regola  si  potrà  osserva- 
re nel  suo  composto  Emoudre  : arrota- 
re , assottigliare  il  taglio  de*  ferri  alla 
ruota.  , ■-.  * 
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NASCERE 


Indicativo 

Nasco 

nasci 

nasce 

Nasciamo 

» 

nascete 
nascono 
Nasceva 
Nacqui 
Son  nato 
Nascerò 

Imperativo 
Nasci 
nasca 
N asciamo 
nascete 
nascano 

Congiuntivo  • 
ChJ  io  nasca 
Ch>  io  nascessi 
N ascerei  - 
Nascendo 


201 

NAITRE 

Indicati/ 

Je  nnis 
tu  nais 
...  il  nait 

Nous  naissons 
vous^-naisse^ 
il  naisseut 
Je  naissois 
Je  naquis 
Je  suis  né 
Je  naitrai 

Imperali/ 

Nais  ? 

qu’ il  naisse 
Naissons 
naisse! 

qu’  ils  naissent 
Conjànctif 
Que  je  naisse 
Que  je  naquisse 
Je  naitrois 
Naissant 


Del  Verbo 

nuire: 


&5a 

PRE  GIUDICARE 

Indicative^ 

P re  giudico 

Pregiudichiamo’ 
Pregiudicava 
Pregiudicai 
Ho  pregiudicato 
Pregi  udic  het'Ò 
Impt  ratiyo 
Pregiudica 
pregiudichi * eo.. 
Congiuntivo 

O 

CÌP  io  pregiudichi 


Indicati/ 

Je  finis 

Nous  nuisons'- 
Je  nuisois- 
Je  nuisis- 
Jy  ai  nui< 

Je  nuirai 

Impèrati/7 

Nuis 

qu*  il  miise  , eie.- 
Gonjonctif: 


Que  je  nuise 
C/i*  io  pregiudicassi  Que  je  nuisse 
Pregiudicherei  Je  nuirois 

Pregiudicando ■ En  nuisant 


PASCERE  MAITRE: 


adopera  solamente  ne’  tempi  seguenti* 
Indicativo  , Indicati/ 


Pasco 

Pasciamo' 

Pasceva 

Pascerò 

Imperativo 

porcele 


Je  pas 

Nous  paissons- 
Je  paissois 
Je  paitrai 

Imperati/- 

Paisses 
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Congiuntivo  . Conjonclif 

Ch ' io  pasca  Q»e  je  paisse 

Pascerei  PaltrQ's 

Pascendo  Eo  paissant 

PIACERE  PLAIRE 

* 


Indicatilo 
Piaccio 
Piaceva 
Piacqui 
Ho  piaciuto 
Piacerò 

Imperativo 

Piaci 

Piaccia 

Congiuntivo 
Ch'  io  piaccia 
Ch'  io  piacessi 
Viacerei 
Piacendo 


Indicati f 
Je  plais 
Je  plaisois 
Je  plus 
J'  ai  piu 
Je  plairai 

Imperatif 

Plais 

qu*  il  plaise  , etc» 
Conjonctif 
Que  je  plais* 

Qtie  je  plusse 
Je\  plairois 
Plaisant 


E così  i suoi  composti. 
Compiacere  Gomplaire- 

Dispiacere  Ddplaire 


r FARE  V VCNO  PONDRE 

- Io  mi  sento  roder  le  viscere  , quante 
volte  leggo  nella  Gramatica  di  Couton- 

» 
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nUr , le  terminazioni  del  participio  di 
questo  verbo  in  Poni , Fondu  , Ponnu % 
può  esser  che  a tempo  di  Ferramondo 
primo  Re  di  Francia  siffatte  barbare  vo- 
ci si  usassero  , ma  in  oggi  elleno  non 
si  lascian  sentire  nè  anche  dalla  bocca 
del  popolaccio.  Sappia'  dunque  lo  Stu- 
dioso , che  siccome  questo  verbo  dicesi 
d’  una  gallina  , d’  un  uccello  , e.  talora 
di  alcuni  altri  animali  , come  di  una  te- 
stuggine , o d’  una  biscia  , che  fa  le  sue 
uova  , il  Vocabolario  dell’  Accademia 
Francese  lo  costruisce  nel  modo  che- 
sicgue. 

Indie  ai  if 
Je  ponds 
tu  ponds  , 
il  pond 
No us  pondons 
vous  pondez 
ils  pondent 
Je  pondois 
Je  pondis 
J’  ai  pondu 
Je  pondrai 

Impèratif 
Ponds 
qu’il  ponde 
Pondons.  - 
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pondez  ^ 
qu}  ils  pondent 
é Conjonciif 

Que  je  ponde 
Nous  pondions' 

* Que  je  pondisse 
Je  pondrois 
En  pondant 

11  simile  avverrà  di  v ; 

Rispondere  Répondre 

Corrispondere  Correspondre 

Fondere  Fondre 

Rifondere  , Kefondrè  • v. 

Confondere  Confondre. 


20  5 


PERDERE  PERDRE 

É regolare  , coniugandosi  come  Rendre. 
Indicativo  • Indicati f 


Perdo 
Perdiamo 
Perdeva 
Perdei 
Ilo  perduto 
Perderò 

Imperativo 

Perdi 

perda 

Perdiamo 


Je  perds 

Nous  perdons 
Je  perdois 
Je  perdis  - . 
JP  ai  perda 
Je  perdrai 

Imperati/' 

Perds 

qu’  il  perde 
Perdions 
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perdete  perdei 

perdano  * qu*  ils  perdent 

E cosi  il  suo  Composto  repente. 


P RENDERE 

Indicativo 
Prendo 
prendi  „ 
prende 
prendiamo 
prendete 
prendono 
"Prendeva 
Presi 


. PRENDRE 

Indie  atif 
Je  prends 
tu  prends 
il  prend 
noos  prenoni 
vous  prenci 
ils  prennent 
Je  prenois 


Ho  preso 

J*  ai  pris 

Prenderò 

Je  prendrai 

Imperativo 

Impèratif 

Prendi 

Prends 

prenda 

qu*  il  prenne 

prendiamo 

prenon  s. 

prendete 

prenez 

prendano > 

qu*  ils  prennent 

Congiuntivo* 

Conjpnclif 

Che  io  prenda 

Que  je  prenne 

noi  prendiamo 

nous  prenions 

Che  io  prendessi 

que  je  prisse 

Prenderei 

je  prendrois 

Prendendo 

prenant 
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E lo  stesso  seguirà  de*  suoi  composti  ♦ 

apprendre 
coni  premi  re 


imparare 

capire 

diso  iongre 

disimparare 

intra  pendere 

ingannarsi 

riprendere 

sorprendere 

RISOLVERE 


déprendre 
dssapprendife 
eotreprendre 
se  mépreudre 
reprendre 
<surprendre 

RESOUDRE 


Indicativo 

Risolvo 

Risolviamo 
Risolveva 
Risolvei , e risolsi 
Ho  risoluto 
Risolverò 


Indicati/ 

Je  réso  us 

Nous  iy&oIvous 
Je  résolvois 
Je  résolus 
J*  ai  résolu 
' Je  résoudrai 


Imperativo 

Risolvi 

risolva 

risolviamo 

risolvete 

\ 

risolvano 

Congiuntivo 
Ch'  io  risolva 
noi  risolviamo 


Imperati/ 
Réso  us 
qu*  il  résolve 
résolvons 
résolvez 
qu*  ils  resolvent 
Confondi/ 
Que  je  lésoWe 
dous  rètfolvon* 
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Cli * io  risolvessi  Qu©  je  résolnsse 

Risolverei  Je  résoudrois 

Risolvendo  Résolva  nt 

Detto  verbo  ha  un  altro*  participio 
rèsous  , il  quale  si  dice  solamente  d’una 
cosa  che  si  risolve  in  un’  altra  ; e non 
ha  femminino  . come  : 


nebbia  risoluta  in 
pioggia 

RIDERE 

Indicativo 

Rido 
Ridiamo 
Rideva 
Ridevamo 
ridevate 
ridevano 
Risi 
Ho  riso 
Riderò 

' i « 

Imperativo 

Ridi 

rida 

Ridiamo 

ridete' 

ridano 


brouillard  rèsous  en 
pluie 

RIRE 

Indicati f 
Je  ris 

Nous  rions 
Je  riois 
jNjous  riions 
.vous  riiez 
ils  rioient 
Je  ris 
J’  ai  ri 

• Vr.-  ». 

Je  rirai  ' 

i ' 

Impèratif 

Ris 

qu’  il  rie 

Rions 

riez 

qu’  ils  rient 
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Congiuntivo 


Cìi*  io  fida 
Noi  ridiamo 
Ch io  ridessi 
Riderei 
Ridendo 


Conjonctif 
Que  je  rie 
Nous  riions 
Que  je  risse 
Je  rirois 
En  riant 


*39 


E così  il  suo  composto  Sourire  * 
ridere. 


sor- 


f r 


ROMPERE 

Indicativo 

Rompo 

Rompiamo 
Rompeva 
Ruppi 
Ho  rotto 
Romperò 

Imperativo 
Rompi 
rompa  , ec. 

Congiuntivo 
Ch*  io  rompa 
Gh ? lo  rompessi 
Romperei  k 
Rompendo 


ROMPRE 

Indicati f 
Je  ronips 

Nous  rompons 
Je  rompois 
Je  rompis 
J»  ai  rompu 
Je  romprai 

Imperati/  ] 
Romps 

qu’  il  rompe  , etc. 
Conjonctif 
, Que  je  rompe 
Que  je.  rompisSe 
Je  romprois 
Rompant 


! » \ 

"La  medesima  regola  si  potrà  osservare 
ne*  suoi  composti. 
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Corrompere  Corrompre 

Interrompere  Inlerrompre 


SORGERE  . SOURDRE 

a.  <•'  « 

Si  dice  propriamente  dell’  uscir  del- 
Tacque  dalla  sterra  o,  da’  massi  , e non  si 
coniuga  , come  vuole  il  Coutonnier  > in 
questa  forma  , il  Sordoit  , il  Sordità  il 
4SI  sors  : che  simili  voci  non  sono  del- 
la nostra  lingua  ma  sol  nell*  Infinito  t 
« nella  terza  persona  del  presente  del- 
1*  Indicativi)  s’  adopra  , come  : 

V acqua  sorge  d'un  L’  eau  sourd  d*  un 
sasso  Tocher 

Vi  si  vede  P acqua  On  y voit  1’  eau 
scaturir  da  ogni  sourdre  de  toa* 
parte  cótés 


BASTARE  Imperi  t SUFFIRE 


Indicativo 
Basta 
Bastava 
É bastato 
Basterà 

Congiuntivo 
Che  basti 
Basterebbe 

Non  lia  altri  ternp 


Indicati \f 
Il  sufiit 
Il  sufiisoit 
Il  a sudi 
11  suffira 

Conjonctif 
Qu’  il  snffise 
Il  sufliroit 
i semplici. 
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SEGUIRE 

SUIYRE 

Indicativo 

Indicati f 

Seguo 

Je  suis 

Seguiamo 

Nous  suivons 

Seguiva 

Je  suivois 

o eguu 

Je  suivis 

Ho  seguito 

J'  ai  suivi 

Seguirò 

Je  suivrai 

Imperativo 

Impèratif 

Segui 

Suis 

segua 

qu’  il  suiue 

Seguiamo 

Suivons 

seguite 

suivez  . 

seguano 

qu’  ils  suivens 

Congiuntivo 

Conjonctif 

Oh'  io  segua 

Que  j re  suive 

Ch'io  seguissi 

Que  je  suivisse 

Seguirei 

Je  suivrois 

Seguendo 

En  suivant 

E cosi  il  suo 

composto  Poursuivre 

proseguire. 

TACERE  TAIRE 


Indicativo 

Taccio 

Tacciamo 


Indicati \f 
Je  tais 
Nous  taisons 


sfa  ' " Del  Verbo . 
Taceva  Jc  taisois 


Tacqui 

Ho  taciuto  ‘ . 
Tacerò 

Imperativo 

Taci 
taccia 
Tacciamo 
tacete . 
tacciano 

Congiuntivo 
C/ie  io  taccia 
Che  io  tacessi 
Tacerei 
Tacendo * 

‘ TORCERE 

» Indicativo 
Torco 
Torciamo 
Torceva 
Torsi 
Ho  torto 
x Torcerò 

Imperativo 

Torci 

torca 

Torciamo 


Je  tus 
J*  ai  tu 
Je  tairai 

Imperati if 

Tais 

qu’  il  taise 

Taisons 

taisez 

qu’  ils  taisent 
Conjonctif 
Que  je* taise 
Que  je  tusse 
Je  tairois 
Taisaut 

TORDRE 

Indicati / 
Je  tords  ' 
Nous  tordons 
Je  tordois 
Je  torcks 
J’  ai  tordu 
Je  tordrai 

Imperati/ 
Tords 
qu’  il  torde 
Tordons 
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qu’  iis  tordent 
Conjonctif 
Que  je  tolde 
Que  je  tordisse 
Je  tordrois 
Tordant 


torcete 
torcano 

Congiuntivo 
Ch ’ io  torca 
Ch * io  torcessi 
Torcerei 
* Torcendo 

Detto  Verbo  , oltre  al  participio  Tor- 
do. , ne  ba  ancora  altri  due  , che  s’  usa- 
no in  diverse  occorrenze  , come  : v 
Un  bastane  storto  Un  bàton  tort 
Una  %amba  storta  Une  jambe  torte 
Rrfo  .ritorto,  Du  fil  tors 

Seta  ritorta  De  la  soie  torse 

Avvertasi  però, , che  il  verbo  Tordre 
coniugasi  ognora  ne*  suoi  tempi  co'mpo- 
sti  col  participio  tordo  , in  maniera  die 
gli  altri  sono  anzi  aggettivi  che  veri  par- 
ticipi. 

1 suoi  composti  Retordre  e Dètordre ; 
ritorcers  , e storcere  , osservano  la  me- 
desima regola  , salvochè  i loro  participj 
i quali  cadono  sempre  in  o rsr  come  Re- 
tors  , resorse.  Dclors  , dètorse. 


TESSER, 


TISTRE 


Non  si  trova  usato  nel  Vocabolario 
dell*  Accademia  Francese , se  non  che  u© 
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tempi  composti  : tuttavia  9 il  Coutonnier 
più  sapiente  de*  nostri  Accademici  9 asse- 
gna a questo  Verbo  tutt*  i suoi  tempi  9 
che  non  so  donde  cavi. 

Indicativo  Indicati f 

Ho  tessuto  J 9 ai  tissu 

*4veva  tessuto  , ec . J} avois  tissu  , etc.  . 

MUGNERE  TRAIRE 


Si  dice  propriamente  dello  spremere  le 
poppe  agli  animali  per  trarne  il  latte  , e 
non  solo  s’  ad  opra  nell*  Infinito  , e nel 
Supino  , come  vuole  il  Coutonnier  , ma 
eziandio  in  tutt’  i suoi  tempi  , salvochè 
nel  perfetto  semplice  , e nell’  imperfetto 


del  Congiuntivo. 

Indicativo 
Muglio 
Magniamo 
magnete 
Mungono  * 
Magne  va 
Munsi 
Ho  munto 
Mugnerò 

Imperativo 

Magni 

munga 


Indicati/ 
Se  trais 

Nous  trayons 
vous  trayez 
ils  traient 
Je  trayois 

Jy  ai  traft 
Je  trai  r ai 

Impèratìf 

Trais 

qu’  il  traie 


Digitized  by  Google 


Magniamo 
inugnete 
mungano 

Congiuntivo 
Chy  io  munga 
Noi  mugniamo 
Chi  io  mugnessi 
Magnerei 
Mugliando 


Del  Verbo 

Trayons 

trayez 

qu’  iìs  traient 
Conjonciif 
Que  je  traie 
$ous  trayions 


Je  trairois 
Trayant 


VINCERE 


VAINCRE 


' "rfI^I?®^TBrbo  non  manca  di  tempo 
veruno  , quantunque  il  Coutonnier  non 
assegni  altro  che  il  supino  V aincu. 

a T 1-  1 1 t - 


Indicativo 

Vinco 
vinci 
vince 
Vinciamo 
vincete 
vincono 


Indie  atif 
Je  vaincs 
tu  vaincs 
il  vaine 

Nous  vainquons 
vous  vainquez 
ils  vainquent 


Il  singolare  però  di  detto  tempo  è po- 
co in  uso. 

Je  vainquois 
Je  vainquis 


Vinceva 
Vinsi 
Ho  vinto 
Vincerò 


J’  ai  vaincu 
Je  vaincrai 
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Imperativo 
Vinci 
yinca 
Vinciamo 
vincete 
vincano 

Congiuntivo 
Ch ? io  \inca 
CK  io  yincessi 
Vincerei 
Vincendo 

Lo  stesso  seguirà 
Conv altiere  , 

VIVERE 

Indicativo 

Vivo 
Visi  amo 
Viveva 
Vissi 

Jtìo  vissuto 
" Viverò 

Imperativo 

Vivi 
viva  , 

V iviamo 
viyele 
vivano. 


Verbo . 

Impératif 

qn’  il  vainque 
Vainquons 
vainquez 
qu*  ils  vainquent 
Conjonctif 
Que  je  vainque 
Que  je  vainquisse 
Je  vaincrois 
Vainquant 


V1VRE 
Indicati/  ^ 

Je  vis 

Nous  vivons 
J/y  vivois 
Je  vecus 
J’  aivecu 
Je  vivrai 

Impératif 

Vis 

qu*  il  vive 

Vivons 

vivcz 

qu*  ils  vivent 


del  suo 
convincere.  ~ ; 


comporto 
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Congiuntivo  Conjonctif 

Ch ’ io  viva  Que  je  vive 

Che  io  vivessi  ' Que  je  vécusse 
Viveiei  Je  vivrois 

Vivendo  , En  vivant 

Il  medesimo  s’ intende  anche  de’  suoi 
composti.  • • 

Rivivere  . . Revivre 

Sopravvivere  Survivre 

i * f 

Avviso  dell * Editore • 

• T 

Abbiamo  stimato  necessario  il  soggiu- 
gnere  in  questo  luogo  le  seguenti  due 
tavole  , che  abjbiaao  estratte  .dalba  edi- 
zione da  noi  pubblicata  dalla  Grainatica 
dei  Signor  Wailly  ad  uso  degli  Italiani, 

TAVOLA 

1 

#. 

De ’ Verbi  , che  ne>  tempi  composti  pren~ 
dono  il  Verbo  ausiliario  ètre  , in  ve- 
ce del  Verbo  avoir. 

. \ 

Aller , andare  Naùrè  , nascere 

Arriver  , arrivare  Partir  , partire 
Choir  , cadere  Rester  > restare 

1 / 
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èchoir  y toccare  in  Sortir  , sortire 
sorte. 

Dèclioir  , decadere  Tomber  , cadere 
Deceder  y morire  Venir  , venire' 
Entrer , entrare  E i suoi  composti 

Mouriry  morire  come  Devenir  , In- 

tervenir  , efc. 

E similmente  i Verbi  pronominali  , 
come  se  blesser  , se  repentir  , etc. 

TAVOLA 

Z?e’  Verbi  che  prendono  egualmente  il 
f^erbo  ètre  , e ìl  Verbo  ayoir  ne 1 tem- 
pi composti  « colle  x>sservasioni  dei 
farsi  riguardo  a ciascheduno  di  essi . 

9 

Accoucher  prende  avoir  allorché  ha  un 
reggimento  semplice  (ì)  nel  qual  caso  si- 
gnifica assistere  alla  femmina  partorien- 
te. ÌC*  est  ime  sage  femme  qui  a accou-%, 
che  plusieurs  dames , quella  è una  leva- 
trice che  ,ha  raccolti  più  parti. 


(t)  Chiamasi  Reggimento  semplice  quando 
dopo  del  Verbo  segue  un  Nome  in  caso  accu- 
sativo : Composto  poi  quando  siegue  una  pre- 
.posiiione  , o un  segnacaso 
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Accoucher  vuole  tire  qualora  significa 
partorire.  Hier  votre  tante  accoucha  d* 
une  Jille ì aujourd  hui  votre  soeur  est  ac - 
couchèe  cPun  gargon,  je ri  vostra  zia  par- 
torì una  bambina  ; oggi  vostra  sorella 
ha  partorito  un  bambino.  Elle  moumt 
dès  quelle  fut  accouchèe  de  son  fils  ca - 
det  , essa  mori  partorito  eh’  ebbe  il  suo 
secondogenito. 

’Cesser  seguito  da  un  reggimento  , o 
della  particella  de  , ricerca  avoir . Così  ; 
Vous  avez  cesse  votre  travati  , avete 
cessato  dal  vostro  lavoro.  Ils  n ’ ont 
pas  cesse  de  jouer  , non  desistettero  di 
gìuocare.  * 

Cesser  senza  reggimento  prende  in- 
differentemente avoir  , o ètre  , come  : 
la  piale  a cesse  ou  est  cesse,  c cessata 
la  pioggia.  L'orage  avait  cesse  , Oli  élait 
cesse  lorsque  la  volture  arriva , era 
cessato  il  temporale  quando  giunse  la 
carrozza.  * 

Contrevenir  e subvenir  , benché  sieno»  » 
composti  da  venir , richiedono  sempre 
avoir . Per  esempio  : Les  injìdeles  ont 
souvent  contrevenu  à lears  traitèsì  spesso 
gl*  infedeli  hanno  trasgredito  i loro  trat- 
tati. Ctlui  là  a vraiment  aimè  les  pati - 
vi'es  qui  a toujours  subvenu  à leurs  be - 
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soins  , quegli  ama  veramente  i poveri  % 
ebe  ha  sempre  sovvenuto  a’  loro  biso- 
gni.  * 

Convenir  coniugasi  con  avoir , allorché 
significa  esser  convenevole.  Celle  fem- 
me  de  chambre , et  ce  vaiti  de  chambre 
ne  m?  ont  pas  conventi,  quella  cameriera 
e quel  cameriere  non  mi  furono  a gra- 
do Ctla  ne  vous  auroit  pas  convenu  , 
ciò  non  vi  sarebbe  , o non  vi  avreblbe 
punto  convenuto.  Il  noits  aurait  convenu 
de  faire  pareìlles  dèmarches  , ci  sa- 
rebbe stato  convenevole  il  fare  simili 
pratiche 

Convenir  ricerca  etre  allorquando  si- 
gnifica restar  d*  accordo  , confessare  ; ed 
in  tal  caso  il  Participio  riceve  il  gene- 
re ed'  il  numero.  Ces  detix  marchands 
sont  convenns  de  tei  prix,  que’ due  mer- 
catanti sonosi  accordati  per  il  tal  prezzo. 
Ces  jeuncs  Jìltes  étaient  convenues  de- 
leiir  tori  y queste  donzelle  aveano  con- 
11  fessalo  il  loro  torto. 

Courir  col  significato  di  correre , vuo- 
le avoir ‘y  per  esempio:  Nous  avons  couru 
tout  le  matin  pcur  trouver  votre  logis'r 
abbiamo  girato  tutta  la  mattina  per  tro- 
var la  vostra  casa.  V otre  levriere  a cou- 
ancore  plus  yits  ^uq  te  Uèvre^  il  vo- 
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stro  levriere  corse  più  presto  ancora  del- 
la lepre. 

Dirassi  poi  : des  prèdicaleurs  corame 
Bourdaloue  et  Massillon  ont  toujours, „ 
eté  fort  coorus  , predicatori  come  J3our- 
datoue  e Massillon  hanno  sempre  fatto 
calca.  Ces  ètoffes  ont  et é jort  courues  % 
que*  drappi  sono  stati  ricercati  assai. 

, Demeureur  significando  dimorare  , tar- 
dare , prende  avoir  , cosi  : Nous  avons 
demeuré  six  ans  à Augsbourg y abbiamo 
dimorato  sei  anni  in  Augusto.  Ils  avai- 
ent  demeuré  dans  ce  palais  , avevano 
abitato  in  questo  palazzo.  Sa  piale  a de- 
meuré long  temps  à se  fermer  , la  sua 
piaga  ha  tardato  molto  a chiudersi. 

Demeurer  prende  ótre  * col  significato 
di  restare.  Dans  la  demìere  bataille  ils 
sont  demeurés  trois  mille  hommes  sur  lek 
place  , nell*  ultimo  combattimento  rima- 
sero tremila  uomini  sul  campo.  Ils  sont 
demeurés  moets  * sono  rimasti  mutoli* 
Quvnd  vous  serez  demeurés  les  bvas  croi - 
sés  , que  vrus  en  reviendra-t-il  ? quando 
vi  sarete  rimasti  colle  mani  in  mano  , 
che  utile  ne  ricaverete  ? 

Descendre  con  reggimehto  semplice  ri- 
chiede avoir  , cosi  : Lorsqii*  on  eut  de7; 
scenda  Daniel  dans  la  fosse  aux  lionsr 
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D arius  lui  dit  : le  Dieu  que  tu  adores  te 
dèlivrera  , colato  ch’ebbero  Daniele  nella 
fossa,  de’  lioni  , Dario  gli  disse  : il  Dio 
che  adori  li  libererà. '-Le  portefaix  a de- 
scenda votre  malie  , il  facchino  ha  por- 
tato giù  il  vostro  baule. 

Descendre  senza  reggimento  semplice 
coniugasi  con  ètre.  Per  esempio:  Les  dil- 
ige s sont  plusieurs  fois  descendus  : du 
del  polir  porter  aux  hommes  les  volon- 
lès  du  Très  haut , gii  angeli  sono  disce- 
si'più  volte  dal  Cielo  per  recar  agli  uo- 
mini gli  ordini  deli*  Altissimo.  Je  vis*  la 
volture  de  ccs  dames  à Vendroit  bà  el- 
les  ( taient  descendues  , vidi  la  carrozza 
di  quelle  Signore  nel  luogo  ove  erano 
smontate. 

Echapper  prende  a\oir  quando  vuol 
dire  schivare.  Il  a échappé  le  danger  , 
la  mort  , ha  sfuggito  il  pericolo  , la  mor- 
te. Ce  scèlèrat  avait  échappé  deux  fois 
la  potence  , quello  scellerato  aveva  schi- 
vato dvc  volte  la  forca.  , 

Echapper  coniugasi  egualmente  con, 
èlre  e avoir  qualora  significa  scappare  , 
non  esser  veduto  \ o colto.  Deux  lapins 
ont  échappés  ou  sont  échappés  aux  chiens> 
due  conigli  non  sono  stati  colti  dai  cani- 
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Dicesi  : ce  mot  lui  est  èchappé  , quel 
dello  gli  usci  di  bocca.  Les  prisonnìeis 
sont  echappés-,  i prigionieri  sono  scap- 
pali. Le  poignard  lui  est  echappe'  de  la 
mairi  , il  pugnale  gli  è caduto  di  mano. 

Monter  con  reggimento  semplice  vuo- 
le avoir.  Così  : Las  pajsans  ont  monte 
le  bhd  et  V avoine  au  grenier  , i conta- 
dini hanno  porlato  nel  granaio  il  fermen- 
to e la  biada  Elle  n’  a pas  montà  sa 
monile  , ella  non  ha  caricato  il  suo  orì- 
uolo.  JSous  avions  monte  les  de  gres , noi 
avevamo  salito  la  scala.  Il  a bien  monte 
ces  diavi  anis  , ha  legato  bene  que’  dia- 
manti. Quand  est  ce  que  tu  auras  mon- 
te ton  violon  ? quando  avrai  tu  accorda- 
to il  tuo  violino  ? 

Monter  prende  tire  quando  non  ha 
reggimento  semplice.  Le  Cure  est  mon- 
te' en  chaire , il  Parroco  salì  il  pulpito. 
Ils  èlaient  montés  au  faite  des  honneurs » 
erano  giunti  al  colmo  degli  onori.  Tout 
à coup  elle  est  montée  sur  ses  grands 
chevaux , luti*  a un  tratto  essa  montò  in 
bestia.  Les  crimes  des  habilans  de  la  ter - 
re  éfaient  montés  à un  tei  excès  , que 
Dieuse  repentit  d?  avoir  fait  V homme  , 
i peccati  degli  abitatori  della  terra  era- 
no giunti  a tale  eccesso,  che  Dio  si  pen- 
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ù d*  aver  -fatto  1*  uomo.  Le  Soteil  serait 
dèjfi  monte  sur  Vhorison , il  sole  sareb- 
be già  comparso  sull* .orizzonte.  Jesus - 
Christ  est  monte  Ciel  quarantc  jours 
apres  sa  resurrection  , Gesù  Cristo  sali 
al  Cielo  quaranta  giorni  dopo  la  sua  re- 
surrezione. Le  rouge  lui  est  monte  au 
yisage  , gli  apparve  il  rosso  sul  volto; 

Passer  prende  avoir  allorché  è .segui- 
to da  un  reggimento,  o semplice,  o com- 
posto. Les  troupe s ont  passe  le  Rhiny  les 
AlpeS,  le  truppe  varcarono  il  Reno,  pas- 
sarono le  Alpi.  Un  grand  nombre  d’Eit- 
ropèens  ont  passe  eri  Amèrique tragittò 
in  America  un  gran  numero  di  Europei* 
Charles  quint  a passe  par  la  Frane  e * 
Carlo  quinto  è passato  per  la  Francia  % 
Iis  ont  passe  la  garnison  aujil  de  Vepèe  % 
hanno  mandato  il  presidio  a fìi  di  spada. 
Lrs  Juges  ont  passe  au  bannisscmenty  i 
Giudici  decisero . per  il  bando.  Mous  ny 
avez  pas  encor # pas:  é volre  g ilet,  non  vi 
siete  per  anco  vestito  del  vostro  farsetto* 
Ten  ai  passe  par  ou  il  lui  a piu , mi  so- 
no assoggettato  a quello  che  gli  fu  a gra- 
do. Cet  habit  tri*  a passe  tout  I hiver  y 
quest*  abito  mi  ha  servito  per  tutto  T in* 
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verno.  Nous  li*  avons  point  passe  ces 
pièces  de  mannaie , non  abbiamo  potuto 
disfarci 'di  queste  monete.  V ous  a-t-on 
passe  vos  rasoirs  ? vi  hanno  aflil.no  5 
vostri  raso j?  Que  vous  a *t-ìl  passe  ai 
tote?  cosa  vi  e passato  nella  mente?  La 
jaim  lui  a passe  , la  fame  gli  è andata 
via.  Dans  celle  famille  la  verta  a tou - 
jours  passe  de  pere  en  fils , in  questa  fami- 
glia la  virtù  passò  sempre  di  padre  a figlio 

Quindi  - è che  ha  fatto  errore  il  cele*» 
Lre  Boileau  dicendo. 

. . . Leur  sang  lout  pur  alasi  que 

leur  nobiesse. 

Est* passò  jusqu’  à vous  de  Lucrece  e» 
Lucrece. 

Doveva  dire  a passe , secondo  il  Sig* 
Abate  dv  Olivet.  , 

Passer  ricerca  éire  , quando  non  h& 
reggimento  La  procession  est  passée,  la 
processione  è passata».  Cette  tapisserie  est 
passée  , questa  tappezzeria  é smarrita  del 
lustro.  Ces  violettes  sont  passées  , quelle 
viole  mammole  sono  appassirle.  Cette  cou~ 
hur  est  passe  , questo  colore  h manca- 
to. La  mode  était  alors  passée,  allora  la 
moda  era  invecchiata,  Ces  lemps  heurcuxi 
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sont  passe?  , que’ tempi  felici  se  ne  sono 

andati. 

' Passer , benché  senza  reggimento,  pren- 
de avoir , qualora  significa  esser  accet- 
tato. Così  : ce  mot  a passée , questa  pa- 
rola è accettata.  * 

Sortir  conjugasi  con  avoir  , allorquan- 
do ha  un  reggimento  semplice.  Le  co- 
cker a sorti  les  chevaux , il  cocchiere  ha 
condotto  i cavalli.  JSous  vous  avons  sor- 
ti (Lune  mauvaise  affaire,  vi  abbiamo  ca- 
vato da  un  brutto  impegno.  Les  porte- 
jaix  ont  ils  sortis  ces  barricjues  chi  ma- 
gassi ? i facchini  cavarono  quelle  botti 
dal  magazzino? 

Sortir  senza  reggimento  semplice  pren- 
de otre.  Così  : Nous  sommes  sortis  cV  un 
grand  emparras  , ci  siamo  liberati  da  un 
grande  impiccio.  D Imitation  de  Jesus - 
Christ  est  le  plus  bel  ouvrage  qui  soit 
jamais  sorti  de  la  maio  des  hommes  , 
1*  Imitazione  di  Gesù  Cristo  è la  più  bel- 
la opera  che  mai  sia  uscita  dalle  mani 
degli  uomini.  Les  consuls  sont  sortis  de 
chcirge  , i Consoli  sono  usciti  d’impiego. 

Sortir  ricerca  avoir  , secondo  alcuni 
Autori , allorché  significa  che  uno  è usci- 
to ed  è ritornato  a casa»  Così  *•  Mon  ot i- 


Del  Verbo.  2^7 

eie  a sorti  ce  matin.  In  vece  di  che,  se 
vien  detto.  Mori  onde  est  sorti  ce  matin , 
il  mio  zio  è uscito  stamane  , s’ intende 
cìie  resti  ancora  fuòri  di  casa. 

" Conjugansi  indifferentemente  con  avoir 
o ètre  i Verbi  susseguenti  : accourir  ac- 
correre , accoitre  accrescere,  appanniti  e 
apparire,  criotre  créscere,  decroitre , de- 
crescere, comparale  comparire  , dispa- 
rati™ sparire,  perir  perire,  recroitre  cre- 
scer di  nuovo.  Eccone  alcuni  esempi’: 
Ils  avaient  aacouru , ou  ils  elaient  ac- 
courus  à mon  secours  , eràìnr  acoard^in 
mio  ajuto.  Les  eaux  ont  accru , ou  sont 
accrueSy  le  acque  s’ innalzarono.  Un  An- 
ge lui  a apparii , ou  lui  est  apparu , un 
Angelo  gli  è apparso.  U accuse  a com- 
parii, ou  est  disparii  , en  J astice , 1 ac- 
cusato comparve  in  giudizio.  Mon  mou - 
choir  a,  ou  est  disparu , il  mio  fazzolet- 
to è sparito.  Ces  vaisseaux  ont  periì  ou 
sont  pèris  dans  Archipel  , quelle  navi 
naufragarono  nell’  Arcipelago.  Vos  che - 
veux  ont  cru  , ou  sont  crus  en  fori  peti 
de  temps  , i vostri  capelli  sono  cresciuti 

in  pochissimo  tempo. 

NB.  IJ  Verbo  ero  tire  può  aver  nella 
poesia  un  reggimento  semplice  , sebbene 
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ne  sia  sempre  privo  nella  prosa.  Cosi  il 
Sig.  Cornelio.  M'  ordonner  du  repos  c* 
est  croitre  mes  malheurs  ; ed  il  Sig.  Ra- 
tine ; Je  nc  prcnds  point  plaisir  à croi- 
tre  ma  misere . 


DEL  PARTICIPIO. 

Il  Participio  e «n  aggettivo  formato 
dal  verbo  ; quindi  ha  delle  proprietà 
che  sono  al  verbo  comuni.  Il  suo  nome 
islcsso  dichiara  , che  esso  partecipa  del 
verbo  perchè  esprime  l’azione,  e parteci- 
pa del  nome  perchè  esprime  ancora  la  per- 
sona che  la  fa,  e si  declina  com’  esso;  ma 
d’  ordinario  ha  la  ferina  d’un  vero  agget- 
tivo ,'  poichà  va  sempre  unito  ad  un  no- 
me o espresso  o sottinteso. 

Avendo,  adunque  il  Participio  la  signi- 
ficazione del  verbo,  partecipa  ancora  delle 
sue  forme  ; e siccome  i verbi  generalmen- 
te dividonsi  o in  attivilo  in  passivi  ; così  ci 
sono  de’  partici j>j  aitivi  e passivi  , i quali 
come  in  italiano  distinguonsi  dalle  loro 
varie  desinenze,,  o terminazioni. 


Del  Participio  ✓ 2 5$ 

DEL  PARTICIPIO  ATTIVO. 

I 

Participj  Attivi  chiamatisi  comunemen- 
te quelli  , che  hanno  la  desinenza  in  ani 
appresso  i Francesi  # ante  o ente  gl’  Ita- 
liani , come  : 

Ematite  Aimant* 

Temente  Craignant 

Tenente  " Tenant 

Ricevente  Recevr  ‘ 

Jb,  suno  per  la  maggior  parte  indecli- 
ndcpii  laonde  *i  dice  *0  talmente 
Un  uomo  temente  TJn  hommecraignant 

Iddio  Dieu  . .. 

Una  dolina  temente  Une  fonarne  craignant 
Iddio  Dieu 

Bisogna  eccettuare  i particip/  di  alcu- 
ni Verbi  Neutri  y che  variansi  in  certe 

occorrenze  , accordandosi  nel  genere  e 
nel  numero  col  sostantivo  al  quale  si  ri- 
feriscono , e son  questi  : Approchant  * 
Dàpendant , Pendant , Rèpugnant t e al- 
cuni altri  in  poca  quantità  , come  : 

■ Un  colore  quasi  com-  Une  couleur  appro - 
pagno  del  vostro  ckante  de  la  vótfe 

1 villaggi  dipenden - Les  villagés  dèpen~ 
ti  da  una  signo-  dants  cP  une  sei- 

ria  gneurie 
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Una  supplica  tenden-  Une  requète  tendali - 
te  alla  cassazione  te  h la  cassation 

d9  una  sentenza  d*  un  arrèt 

Un  umore  repugnan-  Une  liumeur  rèpu- 
te  al  mio  gnante  à la  mien- 

ne 

Si  dice  altresì: 

Un  vizio  dominante  Un  vice  dominant 
Una  passione  domi - Une  passion  domi- 
nante nanfe 

Un  effetto  stupendo  Un  effet  surprenant 
UrC  avventura  sta - Une  a venture  sur - 
penda  prenante  ìo  no*  r 

Un  giardino  dilette - Un  jardin  charmant 
vale 

Una  villa  dilettelo-  Une  maison  de  carn- 
ee pagne  charmant  e 

Ma  ciò  die  apparisce  *participio  in  det-  * 
te  forme  di  dire  , non  lo  è.  Questi  sono 
propriamente  aggettivi  , che  chiamansi' 
aggettivi  verbali  , cioè  formati  da  Verbi. 

DEL  PARTICIPIO  PASSIVO. 

I Participy  passivi  terminatisi  costante- 
mente  in  é , ne*  verbi  della  prima  conju- 
gazione  , come  aimé  , donne  , da  don- 
n er , aimeri 
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In  ert  , ne’  verbi  che  hanno  1*  infini- 
to in  frir  , o in  vr/r  , come  ojffert  , 
ouverty  da  offrir , o uvrin  eccetto  appau - 
vr/r  , che  fa  appauvrù  , 

In  ini,  ne’ verbi  che  hanno  1’  in- 
finito in  indre  , come  contraint , peint  , 
jointy  da  contraindrey  peindrey  joindre. 

In  /£ , ne’  verbi  che  hanno  1*  infinito 
in  /re  , come  oonduit  , , ècri7  , da 

condurre , dire y ècrire , eccetto  //re  , che 
fa  /m  : /«/re , «n/re , e suffìre , che  fanno 
/«/  , nui  , 

Acquenry  conquerir , enquerir , reque- 
rir , fanno  acquis,  conquis t enquis , requis 
Asseoir  fa  assis^  surseoir  sursis , 
r/r  fa  mort. 

* Absoudpe  fa  absouSy  dissoudre  dissous ? 
rèsoudre  fa  rèsola  o rèsous . 

Clorve  , e i suoi  composti  hanno  il 
participio  terminato  in  os  , come  r/o.v  , 
ècloSy  encloSy  da  clorre , èc/orre,  enclorre. 

„ Exclure  fa  exclus. 

Faire , Iraire , e i loro  composti  l’han- 
no in.  aii  , come  fait , <rn/£,  defait , 

da  fairey  traire , de  f aire  y extraire 
Mettre  , e i,  suoi  composti  l’hanno  in 
m/.y  , come  m/$  , permis  , promis  , da 
mettre  , permettre  , prometee . 

N altre  fa  nè. 
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P rendere  , e i suoi  composti  P hanno 
in  pris , come  pw,  surpvis,  comprisy  da 
prendre  , suvprendre  , comprendre. 

I participj  passivi  di  tutti  gli  altri  ver- 
- hi  terminansi  generalmente  in  i , o pu- 
re in  u , come  fini , .servi , fui  , ri  ; va- 
fo,  r eternit  ètendu  , connu , depili  , efc. 
da  yznìr,  servir,  fair , rire  , valoir  t r’eie- 
?wr  , ètendre  , connoitre  y^dcpaire. 

I femminini  di  questi  participj  si  for-  - 
mano  secondo  la  regola  generale  accen- 
nata a carte  a5  , coll5  aggiungere  sola- 
mente un  e muta  al  maschiste»  Laonde 
ciimè , fa  aimèe  nel  femminile.;  offert  fa 
offerte  ; contraint  fa  contraiate  ; è<?r/£  fa 
ècrite , acquis  fa  acquise  , mort  fa  mor- 
ie, fa  finie  , connu  fa  contiue  , eie» 
Osservazioni. 

Detti  participy  passivi  son  talora  decli- 
nabili , cioè  accorpansi  nel  genere  e nel 
numero  con  un  sostantivo  , al  quale  si 
riferiscono,  e talora  sono  indeclinabili. 

Declinabili  sono 

ì.  Allorché  son  preceduti  da’  tempi  del 
verbo  dire  , come 

La  virtù  è stimata  La  vertu  est  estimèè 
da  ognuno  . die  tout  le  monde  . 
J miei  amici  erano  Mes  amis  ètoient  ab 
andati  a caccia ■ lès  à la  chasse. 
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Le  lettere  , che  fu-  Les  Iettres  qui  fu- 
rono interrotte  ' rent  inter ceptèes 
I nemici  sono , stati  Les  ennemis  ont  etè 
battuti  batlus 

2.  Quando  son  posti  dopo  i tempi  del 
verbo  ausiliario  avoir  , e che  sono  pre- 
ceduti da  un  nome  sostantivo  , al  quale 
si  riferiscono  , come  : 

I libri  che  ho  ven-  Les  livres  que  f ai 
àuto  vendus 

La  casa  che  ho  com-  La  maison  que  feti 
prata  achetèe 

Le  lettere  ch’io  ave-  Les  Iettres  que  f 
va  ricevute  avois  recues 

Indeclinabili  sono 
1.  Quando  siegue  ad  essi  un  nome 
nel  quarto  caso. 


I gran  pricipi  han- 
no sempre  protet- 
to le  persone  sa- 
pienti 

Ho  comprato  una 
casa 


Les  grands  princes 
ont  toujfours  prò - 
tegè  les  personnes 
savantes 

J’ai  achetè  une  mai- 
son 


Ilo  venduto  alciini  J’ai  venda  quelques 
libri  ■ * livres 

Ho  ricevuto  più  lei-  J’  ai  regu  plusieurs 
tere  Iettres 

a.  Quando  il  nominativo  del  varbo  è 
messo  dopo  lo  ste*s*  verbo  : come  : 
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Voi  vi  dovete  chia - Vous  devez  ètr^sa- 
mar  contento  del - tisfait  de  la  ju- 

la  giustizia  , che  stice  que  vous  ont 
avete  ottenuta  da ? renda  vos  j uges 

vostri  giudici 

Il  dolor  che  la  mor-  La  douleur  que  m* 
te  di  mio  padre  a cause  la  mort 

mi  ha  cagionato  de  mon  pere 

In  vece  di  che  bisognerebbe  scrivere  , 
mettendo  il  nominativo  avanti  al  verbo  ; 
Vous  devez  étre  satisfait  de  la  justice 
que  vos  juges  vous  ont  rendue.La  douleur 
que  la  mort  de  mou  pere  to’  a causèe . 

Molte  altre  osservazioni  potrei  fare  in- 
torno all’  uso  di  detti  participj  passivi  ; 
ma  io  non  intendo  d’  assottigliar  tanto 
queste  materie  , che  1*  intelligenza  de’ 
principianti  resti  oscurata.  Però  mi  son 
contentato  di  accennare  quelle  regole  più 
generali  , e che  possono  in  un  subito  es- 
sere intese  da  qualunque  Studioso. 

AVVISO 

Affinchè  nella  presente  nuova  edizio- 
ne della  Gramaticà  del  Signor  Gou- 
dar  , oltre  agli  accrescimenti  da  noi  fat- 
tivi , niente  manchi  di  quanto  da  di- 
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verbi  editori  sì  è per  lo  innanzi  aggiun- 
to alla  medesima  , non  trascuriamo  di 
riportare  in  questo  luogo  due  altri  eser- 
cnj  relativamente  a’  verbi  , onde  i prin- 
cipianti ritrovino  in  questa  nostra  edi- 
zione tutti  quégli  ajuti  che  potrebbero 
*n  altre  - ricercare.  Questi  sono  1.  un 
Prospetto  delle  terminazioni  di  tutt*  i 
tempi  semplici  de*  verbi  : 2.  nn  formo- 
lario  delle  diverse  maniere  di  parlare  so-, 
pra  tutt*  i modi  e iT tempi  de’  due  verbi 
ausiliari  avere  ed  essere . Indi  farem  pas- 
saggio alle  rimanenti  parti  del  Discorso, 
chiamate  indeclinabili. 

PROSPETTO  - 1 


Delle  terminazioni  de ’ tempi  semplici 
per  le  quattro  conjug  azioni  de * Verbi 
regolari. 


Conjugazione 
1 . 2. 

Aim-et  Fin-  ir 


itec-evoir  Rend-ie 


Presente  del P Indicativo . 


'fAim-e  je  Fin-\s  je  Redok  je  Rend  s 
es  ' is  ois  ' ' s 

■ 1% 

\ 
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, £ Prospetto 

e 

It 

Olt 

+ A 

ons 

issons 

evons 

OLS 

tz 

issez 

- evez 

ez 

ent 

issent 

. oiyept 

ont 

r 

Imperfetto , 

V 

ois  / 

, 4 issois 

*VOÌS  -v 

ois 

ois 

issois 

evois 

ois 

£>it 

issoit 

evojt 

oit 

ians 

isssio  ns 

evions 

ions 

itz  • 

- issfez 

eviez 

iez 

oieiit 

issoient 

evoient 

oieut 

Perfetto 

Semplice. 

nai 

i 

US 

is 

as 

is 

us 

is 

it 

ut 

it 

àmes 

imes 

ùmes 

imes 

Sies 

ites 

ptes 

ites 

ertint 

jreui 

ureot 

irent 

r 

. ^ Futuro . 

- 

erai 

irai 

evrai  > . 

rai 

eras 

iras 

evras 

ras 

era 

ira  - 

“evra 

ra 

erons 

• irous 

evrons- 

roiis 

i } 
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Sulla 

Conjv.gazion, 

1'  * ^ 

era 

ÌVi'Z 

evrez 

rez 

ero  ut 

irout 

evr^nt 

ront  * 

„ 

Imperativo, 

, *, 

i 

e 

is 

ois 

e 

e 

isse 

oive 

e 

ons 

issnns 

evons 

ons 

/ 9 ' » . 

ez 

issez 

. evez  ‘ 

ez 

ent 

issent 

oivent 

ent 

Congiuntivo  presente. 

e 

isse 

oive 

e 

OS 

isses 

oives 

es 

« 

isse 

oive 

s 

e 

ions 

issions 

ev  ons 

ions 

iez 

issiez 

eviez 

iez 

ent 

issent 

oivent 

ent 

t • *. 

V 

Imperfetto. 

* . . 

asse 

isse. 

usse 

isse 

asses 

isses 

usses 

isses 

At 

it 

ut 

/ 

it 

assions 

issons 

ussions 

issions 

assez 

. issiez 

ussiez 

issiez 

assent 

issent 

ussent 

issent  ' 

l 

5 » • y „ 

4 •’  . 

* 
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* Condizionale 


crois 

irojs 

evrois 

rors 

erois 

irois 

evrors" 

rois  - 

eroit 

iroit 

evroit 

roit 

erions 

irions 

evrions 

rions 

eriei 

iriez 

evriez 

riez 

eroient  • 
• ( 

iroient 

evroient 

roient 

Participio  passivo 

ant 

issaut 

evanfc 

ant 

Participio  attivo 

« \ 

• 

i 

u 

u 

Per  servirsi  facilmente  del  suddetto  qua- 
dro , basta  togliere  corrispondentemente 
alle  quattro  conju^azioni  le  finali  er  , zr, 
avoir  , re  , dell’infinito,  e in  vece  porvi 
la  terminazione  corrispondente  al  tempo, 
numero  e persona  che  si  vuol  formare* 
Questo  quadro  è di  sommo  ajuto  ai  prin- 
cipianti anche  per  facilitarsi  l*  ortografia 
de’  verbi. 

Osservazione  i..  Abbiarn  detto  che  i 
tempi  composti  si  formano  dal  participio 
passivo  , e da’  diversi  tempi  de’  verbi 
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avo  in , é\ tre  , locchè  accade  egualmente 
in  italiano  con  i verbi  corrispondenti  ave - 
re  , ed  essere . Bisogna  però  avvertire  che 
non  sempre  in  francese  si  dà  a tutti  lo 
stesso  ausiliario  che  in  italiano  ; e tal- 
volta uno  stesso  verbo  in  differenti  sen- 
si prende  or  1’  uno  , or  1*  altro  di  detti 
ausiliarj.  Detesi  perciò  consultar  1’  uso  , 
e leggere  , i buoni  granatici  , giacche  il 
volerne  dar  qui  delle  regole  , ci  porte- 
rebbe assai  fuori  dei  limiti,  che  ci  è con- 


venuto stabilirci  (a)* 

a.  Si  deve  avvertire  che  pe’  verbi 
della  prima  coniugazione  terminati  in 
ger  come  loger , ègorger  etc.  deve  frap- 
porsi un  e tra  il  g e le  vocali  che  vi 
si  aggiungono  quando  la  prima  di  esse 
è un  a o un  o , come  logea  s logeoit  * 
ègorgeons  , etc.y  e similmente  ne’ verbi 
che  terminano  in  cer , come  piacery  de- 
ve segnarsi  il  c con  la  c e dille , come  piar 
foil  etc. 


(a)  Nota ■ In  questa  nostra  edizione  \i  ah- 
biam  supplito  collo  due  spieghe  recate  a pag. 
1 3$  e 1 4 1 ) avendo  noi  sinuato  necessario  av- 
vertirlo y e crediamo  averlo  fatto  senza  trop- 
po uscire  da'  nostri  limiti.  L . C.  F. 


\ 
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Esercizio  * . 

\ 

, c ESERCIZIO 

Sulle  -diverse  maniere  di  parlare  per 
tutti  i modi  ^ e tempi  àey  due  Ver  bi 
Ausiliari  Aver c ^ ed  Essere. 

j Sul  Vèrbo  AVERE 


Presente  deli1  Indicativo • 

Io  ho  una  lettera  a P ai  une  lettre  a 


darvi 

Tu  hai  poco  sperito 
Egli  ha  un  bel  cap- 
pello 

Noi  abbiamo  molti 
- saluti  da  farvi 

V ' « , » . 

Voi  avete  molti  de- 
nari 

Quelli,  hanno  bellis- 
simi capelli 
Imperfetto 
Io  aveva  la  mia 
scatola  piena  di 
tabacco 

Tu  avevi  ragione 
Quei  mercatante  a- 

vtva  buonissimi  U~ 


vous. rendre 
Tu  as  peu  d’esprit.. 
Il  a a un  joli  eha- 
peau 

Nous  avons  beau- 
coi’p  de  compì i- 
mens  à vour  faire 
Vous  avoz  beau.conp 
d’  argent 

Ils  ont  de  lori  beau x 
che venx 
ImparfaU 
Pavois  ma  tabatiè- 
re  pieine  de  ta- 
bu c 

Tu  avois  raison 
Ce  marthand  là-  a- 
volt  des  livres  for 


Digitized  by  Google 


Sul  Vei 
bri  : 

Noi  avevamo  una 
gran  riputazione 
presso  la  gente 
dabbene 

Voi  wevat e jeri  se- 
ra molta  gente  in 
casa  vostra 
Quelli  avevano  un 
vino  squisitissimo 
perfetto  semplice 
Io  ebbi  V altro  gior- 
no due  incontri 
mollo  graziosi 
Tu  avesti  da  mio 
fratello  quindici 
scudi 

Quegli  ebbe  cin- 
quanta bastonate 
Noi  avemmo  nuo- 
ve molto  buone 
della  salute  della 
Signora 

•Voi  aveste  un  pes- 
simo viaggio 
Qnelli  ebbero  un 
buon  divertimento 
nel  giardino  del 
Signor  Principe 


bo  Avere  &71 
'bons 

Nous  avions  une 
grande  réputation. 
cluz  les  honnétes 
gens 

Vous  aviez  bier  au 
soir  beauconp  de 
monde  chea  vous 
Ils  avoient  un  très- 
' excellent  viri 
' parfait  siniple  .* 
P cus  le  / our  pas  c 
deux  rencontres 
fort  gracieuses 
Tu  eus'de  mon  fr  > 
re  quinze  deus 

It  eut  ci  11  quante 
coups  de  batori 
Nous  eumes  de  fort 
• bonnes  nouvelles 
do  la  santo  de- 
Madame 

Vous  eutes  un  Uè 5 
mauvais  voyage 
llsenrènt  un  bon  dt- 
vertiscemen*  dans 
le  jardin-  de  Mori- 
sieur  le  Prince 
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perfetto  composto 
Io  ho  avuto  due 
lettere  in  quest' or- 
dinario 

Ieri  sera  posi  le  mie 
ìegacce  su  questa 
I sedia  d'appoggio^ 
i ed  adesso  non  ce 
I le  trovo',  tu  le  hai 
avute  < 

Quegli  ha  avuto  una 
buon a Accoglienza 
dal  Signore 
Noi  abbiamo  avuto 
una  gran  fatica  a 
spartirli 

y o\  avete  avuto  la 
febbre 

Quelli  hanno  avuto 
a colazione  del  pa - 
, . ne , e del  salame 
piucchè  perfetto 
Io  aveva  avuto  un 
non  so  qual  dissa - 
pore  con  coloro 
Tu  avevi  avuto  l'alt 
tro  fari  buone1 
nuove  del  tuo  ne- 
gozio 


nzio 

parfait  compose 
J'aì  eu  deux  lettres 
dans  cet  ordinai- 
re  . 

Je  mis  hier  ah  soir 
mes  jarretières  sur 
ce  fauteuii  ci,  et 
à présent  je  ne 
les  y trouves  pas: 
tu  les  as  eues 
Il  a eu  un  bon  ac- 
cueil  de*Monsieur. 

Nous  avons  eu  une 
grande  peine  pour 
les  divisér 
V ous  avez  eu  la  fié- 
vre 

Ils  ont  eo  à d.7efmer 
du  pain,et  du  sau- 
„cisson 

plusque  parfait 
J'avois  eu  je  ne  sais 
quoi  d’  amerturne 
avec  ecx 

Tu  a\ois  eu  le  f ovee 
passe  de  bonnes 
nouvelles  * de  tou 
affaire 
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Quegli  aveva  avuta  ' Il  avoit  eu  un.* grand 
una  gran  fortuna  bonbeur 

avevamo  avuto  N ous  avioiis  eu  les 
i migliori  cavalli  meilleurs  clievaux' 
di  pósta  de  poste 

Voi  avevate  avuto  V ous  aviez  eu  tduC 
il  bisognevole  per  ce  qu*  il  falloit 
vivere  . pour  vivre 

Quelli  avevano  avu*  llayoienteu  le  meil- 
to  il  miglior  sito  leqr  endroit  pour 
per  fabbricai  vi  la  y.bàtir  leur  mai-- 

loro  casa  - sou 

Future  Futur 

Spero  che  domani  F espère  que  do 
mattina  io  avrò  ma  in  tu  alio  patirai 
venticinque  scudi  vingt  cinq  eeus 

Se  tu  avrai  buone  Si  ta  aufas  de  bou- 
nunve  t ti  prego  nes  nouvelles  je 

di  farmene  subito  te  prie  de  m’  en. 

avvisato  donner  d’  abord- 

1’  a vis 

Va  da  mia  sorella ,e  Va  cliez  ma  soeur, 
dalle y che  quel  Si-  et  tu  lui  diras  v 
gnore  mi  ha  prò - que  ce  Monsieur' 

messo  , che  avrà  -m’a  promis  quV/ 
tutta  la  premura  aura  tout  le  soin 

di  servirla  de  la  servir 

Spero  che  ben  pre - J'  espère  que  bien— 
sto \ noi  avrei»  la  ìòlnous  mrons  l^ 

1 
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certezza  dèi  feli-  certitqde  de  Pb<  ir- 


ce  successo  delle, 
nostre  armi 
Mi  è stato  detto , 
che  in  quest ’ altra 
• settimana  voi  a- 
vx  «te  i libri  che 
desiderate 
Senza  dubbio  nel 
venturo  ordinario 
quelli:  avranno  1’ 
avviso  dall  arrivo , 
del  loro  v ascelle 
Imperativo 
Abbi  cui  a un  poco 
piic  di  tua  salute 
Siete  veramente  in- 
cocciato eh*  egli 
P abbia 

Credete  dunque,  che 
noi  abbiamo  il  m o- 
stro libro  ?' 

Che  l ’ abbiale  voi 
o Gabbiano  gli  al- 
tri ciò  pòco  mi i 
preme 

Presente  del 
Quantunque  io  abbia 
ragione  , voi  pro- 
curate di.  da.  mi 


reux  eveuen fceut 
de  nos  armts 
On  m’  a dii  y que 
dans  celle  aulre 
semaine  vous  au- 
rez  les  lìvres  qa-j 
Vous  soubaiteii 
Sans  dotile  qu’*7  and- 
roni dans  P ordi- 
riaire  prothain  P 
a vis  de  P arrivee 
de  leur  vaisseau 
imperati/ 
die  un  peu  plus  de- 
soiu  de  la  sante 
Vous  ètes  véritable- 
mente  entè^é  qur' 
il  l\  ait  ?' 

Vous  croytz  douc 
que  nous  ajons 
volre  li  vi  e ?r 
Que  vous  VujeZy  on 
que  P aient  les  au- 
tres  , cela  ne  m5‘ 
imporle  guéres 
Congiuntivo 
Quoique  jfVie  raison- 
, ous  vous  tfibr- 
lez.  de  ine  dcxv.— 
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sempre  torto  * ner  tou/oiirs  lortr 

Mi  pare , rfre  ttt  ab-  Il  me  sernble  que 
- hi  molta  ragione  tu  aies  beaueoup 
di  lagnarti  de  raison  de  te 

• ' piatti  dre  * 

Mi  consolo  , che  e-  Je  me  .console  qu 
gii  abbia  dato  se - il  ait  donne  or- 

sto  a?'  suoi  iute-  dre  à ses  in  té* 

ressi  • rétsf 

Sembra  *che  noi  ab-  Il  semble  qite  rtoits 
biamo  una  gran  ayions , un  grand 

disgrazia  nei  no-  malheur  dans  nos 

stri  interessi  nfifaires 

Credo  v che  voi  ab-  Je  crois  que  vous 
biate  ricevute  le  let - ayìez  regu  les  let- 
tóre, che  sì  aspet - . tres  qu’  on  atten- 
tatalo jerù  doit  hier 

Quantunque  que’gio-  Bien  que  ces  jennes 
vani  abbiano  un  gens  là  aient  un 

gran  talento , tut - grand-esprit  , il 

tavia  dimostrano  font  voir  toete- 

cP  aver  poco  giu-  foie  qu’ils  ont  pry 

dizio  ' d*  eotendòm^nt 

Imperfetto  imparfait 

Ma  dove  ve  la  fon-  Mais  quello  assuran- 
davate , che  io  a-  ce  avicjg  'vous  > -, 

* vessi  dovuto  tace-  que  peusse  du  me 

re  circa  tali  s cioc-  taire  a do  tetìes 

chezze  sotiiios  ?J 
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Piacesse  a Dio , che  PI  ut  à Dfeu  , q»e 
tu  avessi  tanro  co-  to  aut^jjt 

ràggio  ' de  ctìurage 

* O sia  ch’egli  avesse  Soit  cju’  il  cn  eut 
tutta  la  ragione  toute  )a  raison 

Quantunque  noi  a»  Quoique  nous  vus- 
vcssimo  tali  yen-  sions  de  teli  es  peli  - 

1 sieri  , c/ò  punto  .sees,  cela  ne  nous 
non  ci  distoglie-  detournoit  pai.  de 
va  dal  nostro  ino - notre  aia  ni  èie  d* 

do  di  opti  are  agir 

Non  credeva  mai  , Je  nc  croyois  j imais, 
che  voi  aveste  ta-  q-ue  vous  eussiez 
i'  idee  de  teiies  idées 

• Mi  viene  assicuralo,  On  in*  a assurè  que 
che  quei  libro  che  toafc  eiprès  vos 
vi  prestai  Pa  vessa-  écoliers  tasse  nò 

ro  i vostri  scola-  cacLé  ce  li  vi  e (pie. 
ri,  a bella  p^sta  jt  vous  ptèlai 
nascosto 

Condizionale  Conditionnel 

ÌT e P avrei  domati*  Je  vous  l'aurois  de- 
dalo , se  mi  si  mandé  si  P occa- 
fosse  presentata  iy  sieu  s*  étoit  prd- 
occasione ...  sentée 

Xu  avresti  ot-tenu-  Tu  awrois  eu  k gra- 
ta  la  grazia  , che  ce  que  tu  deinan- 
mcercavi , se  me  dois  , si  la  nPorv 
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ne  avessi  paAalo 
prima 

Se  quegli. fosse  venu- 
to in  persona  , P 
avrebbe  ottenuto 

Se  si  d ussero  que- 
st* oggi  la  leiiere 
noi  le  _ avremmo 
i primi 

Credo  che  avreste 
una  gran  pena  a 
dissuaderlo  da  li- 
na tale  impresa 


Se  avessero  studiar 
to  , essi  avrebbe- 
ro il  miglior  pre- 
mio 

Passato  perfetto 
< Quantunque  io  non 
abbia  avuto  mai  P 
onor  di  conoscer 
in,  perméttetemi , 
Signore , che  io  vi 
possa  presentare 
i miei  umilissimi 
ossequj 


avois  par  hi  aup*- 
rava ii-t >v,  '>•/ 

S’  il  Ito  iti  VtìiiU  en 
pe isonne,  A Patte 
roit  obtenu 
Si  on-  donnoit  les 
letires  awjourd* 
bui  nvus  les  au- 
l'iohs  lt-s  premieis 
Je  crois  cjue  ,vuus- 
autkz  un  e gran- 
de pei  ne  ir  e$su- 
ye r , si  vous  le- 
vòu4iei  c'étuuiner 
ds  une  telle  entre- 
prise 

lls  auruient  le  n*<  - 
illeur  prix  , s}  ils- 
avoienl  élud.d 

Passe  parfait' 
Quoique  je  n \ije  ja- 
mais  eu  l’bb untar 
de  vous  eonnoì- 
tre  , perpiettex 
maijMonsieur^que 
j’aie  du  moins  ce- 
lui  de  vous  prè- 
seli ter  mes  tres* 
burabìes  ! gspecis 
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Tl  prometto  ■,  che  Je  te  ;éponds  , rane 
nonne  parlerò  coti  y’e  n’  en  parlerai* 
veruno  , in  caso  - avee  personne  ei* 
cAe  tu  P abbi  eas  tpie  tu  Paies 

avuto  *'  1 - eu  . 

Mi  vien  detto , che  Orr  irp  a dit  que 
quella  tabacchie » votre  valet  ait  en 

ra  , che  voi  per - cotte  tababòre  que"' 

deste  j èri  sera  in  vous  perdìtes  h?er- 
casa  del  6 ignare,  au  sci fc*cliez  Mon* 

P abbia  avola  il  sieur 

vostro  servitore 

Quantunque  noi  ab*  Quoique  nous  ayto- 
biflmo  avuto  la  tis  cu  la  grace  v 

grazia , che  do-  que  nous  deman- 

mandavamo , tut-  dions  , toùtefois 

lavìa  si  dice  che ■ on  dit  qu’  eile 
non  è ancor  sicu-  n*  est  pas  encore 
ra-  su.' e ’ 

Sì  pretende  che  tut-  On  p:  étend  , que 
to  quel  che  voi  vous  ajiez  eu  tout 
desiderate  , voi  ce  que  vous  sou- 

P abbiate  avuto  hàitiez 

A me  poco  mi  pre - Qu*  ils  aient  les 
me,  che  le  lette-  letfres  de  P ordi- 
re di  IP  ordinario  naire  passe,  on. 

passato  le  abbiano  qu*  ils  ne  les  aient 
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•a^ute -,  o no  - * pus  eues,  celale 

>'  i.,  ft  • tii,i  Hi  porte  guères  ^ 

Piucchè  perfetto  Vlusque  parfait 
Iddìo  volesse, che  &n-  Plut  b Dieu  que  ^ 
cor  io  avesse  avuto  eusse  eu  tiri  sem-  ^ 
una  simil  sorte  . Blable  borsheur 
Il  tuo  dovere  porta-  Tori  devoir  étoit  de 
va,  che  tu  venissi  venir  ehez  moi , 
da  me,  quantunque  quoique  tu  en  eits- 

tu  ue  avesse  avuuT  ses  eu  P a vis  de 

P avviso  dal  tuo  ton  maitre 

padrone  • . ' 

Ancorché  1*  avesse  Bien  qiP  il  l 'cui  eu^ 
avuto,  non  me  Pa-  il  ne  me  Paujoit 
vrebbe  detto  Pas  dit 

Duto  che  noi  Paves-  En  cas^que  nous  Pl 
simo  avuto  , era  eussions  ew,  nous> 
nostro  dovete  il  ; étious  obligés  de- 
mandarvi a dire  vous  eri  faire  qu<-l— 
qualche  cosa  so-  qu£  oaot 

pra  di  ciò 

Io  non  voglio  osti-  Je  ne  verx  pas  ni’ 
narmi  in  crederey  enteter  t*n  n - yantr*. 

1 che  voi  P aveste  ' que vous l'eussiete' 
avuto  avanti  di  eit  avant  mori 

me 

Verdona  loro  pdnhe  /e  leur  paTdoime  de 
volentieri  ì quali - teut  rtion  coeur  r 
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tunque  / avessero 
avuto  V intenzio- 
ne di  offendermi 
Condizionale 
composto 

Avrei  aulito  più  vol- 
te Po  ce  us  ione  di 
parlargli  de  l mio 
affare 

Se  tu  avessi  coltiva- 
ta  V amicizia  di 
quel  Principe,  tu 
avresti  avuta  una 
gran  sorte  ' 
Quel  giovine  avreb- 
be avuto  un  gran 
, talento , se  avesse 
continuato  i suoi 
studj 

Se  noi  andavamo 
per  mare  avrem- 
mo avuto  un  piu 
felice  viaggio 
Se  voi  aveste  dato 
orecchio  alle  mie 
parole  , avreste 
avuto  quelP  impie- 
gof  che  vi  compe- 
teva 


quoiqù’ils  euss.vnt 
eu  P iutention  de 
m’  offe  user 
Condinonnel 
compose 

y nitro is  cu  plusieurs 
ìojs  Ibiccasion  de 
lui  parler  de  mo w 
affaire 

Tua wo is  eu  un  tròs- 
cia n d banlieu r r 
si  tu  avois  con- 
servi I5  auiilré  de 
ce  Pi  i n ce 

Ge  yeune  h ornine 
a uroit  cu  nu  grande 
esprit  , s5  il  avoit 
poursui.vi  ses  étu*- 
des. 

Si  nous  allions  par 
mer^rconj  aurions 
eu  un  meiliour 
voyage 

Si  vous  aviez  suivi 
mes  avis , vous 
avriez  eu  cet  em- 
piei qui  vous  ap- 
parlenoi^ 
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Senza  fallo  che  P Sans  doule  qu'ì/i  P 
avrebbero  avuto  auroienù  tu , il  y 
da  molto  tempo  a long-temps 
in  qua  • 

Futuro  ’v  Fatar 

Subito  che  l’avrò  D’abord  qoe  je  P cu- 


rai i a , je  vous 
1’  eaverrai 


avuto,  lo  man- 
derò 

S e vuoi  fumi  un  gran 
piacere^  quando  P 
avrai  avuto  , por - 
tali  subito  a casa 
mia 

A quel  che  me  rP  è 
stato  detto  , egli 
non  lo  avrà  an- 
cora avuto 
Fé  meno  per  quesP 
altr ’ anno  noi  i’ 
avremo  avuto 
Il  quadro , di  cui  vi 
parlai  jeri , quan- 
do /’ avrete  avuto, 
mandatelo  a casa 
di  mio  cognato 
CredOy  che  quei  Si- 
gnori avranno  di 
già  avuto  il  di- 
spaccio da  esso  La- 


Si  tu  veux  m’  obli- 
ger  , lorsque  tu 
Pauras  eu,  viens 
bien  vite  chea 
tuoi 

Selon  ce  qu’on  m’en 
a dit,  il  ne  Pau- 
ra pas  encore  eu 

> 

Nous  ne  Paurous  pàs 
mèrae  cu  i’ani.ée 
suivante 

1 t 

Quand  vous  a irez  eu 
le  tableau,  doni  je 
, vous  parlai  bier  , 
envoy^z  le  chez 
mon  beau  fi*1  re 

J e c r ois  q u e ees  M e s- 
sieurs  auront  c r*. 
de  ja  la  dépeebe 
qu’iis  ont  taut  sou* 
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ro  cotanto  desìde - haité 

rato 

Infinito  Infmìtif 

V oi  mi  dite , che  non  Vous  nae  dites qu* 
si  potrà 


aV^re  , o no  nel 
ventat  o ordinano 


on  ne  sai t pas,  si 
P on  pourra  l* 
avoir  y ou  -noa 
dans  P ordmaire 
prochain 

Egli  lo  poteva  aver  II  pouvoil  1*  avoir 
avuto  la  settimana  eu  dès  la  semaine 
passata  pas^és 

Avendolo  i o non  a-  1S  avari  t , ou  ne  ìr 
vehdofo,  se  mi  av~  ayant  pas  , si 


vi  sere  te,  vi 
molto  tenuto 1 


sarò 


Non  è una  gran  co- 
sa , che  avendolo 
avuto,  o rao  , egli 
avesse  il  pensiero 
di  scrivermela 


vous  m’en  donnez 
P avis  , je  vous 
serai  inilriinicn  t 
oblile 

Ce  ri*  est  pas  ime 
grande  peine,  que 
P ayant  eu,  ou  ne 
P ayant  pas  e u , 
il  «ut  le  soin  de 
me  P edite 
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Sul  verbo  ESSERE 

Presente  deW  Indicatila 
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Sono  in  procinto  dy  Je  suis  nir  le  poinfr 
impegnarmi  con  de  m’  engagé**  a- 

voi  **  vcc  vous 

Sei  pur  un  g /wi  Tu  es  en  veri  té  un 
stordito  grand  étourdi 

Egli  e tanto  grande  II  est  aussi  grand 

que  celà.  v 

Quando  il  padrone  Lorsqne  le  maitre 
ci  chiamerà , noi . nous  appellala  , 
siamo  all ’ ardine  nous  somme s prète 

Voi  siete  più  roba - Yous  étes  plus  fork 
sto  di  me  que  moi. 

Coloro  sono  in  prò-  lls  sont  k la  velile 
cinto  di  andare  d*  allei*  au  di  ab  le 

in  malora 

Imperfetto  Imparfa  it 

lo  era  nel  fior  degli  Pétois  à la  flour  de* 
anni  miei , quan - mon  àge  , quand 
do  voi  partiste  da  vous  ètes  parti  de 
■questa  città  ce  Ite  ville 

Tu  eri  piu  atterrir  Tu  ctois  plus  age 
paio  di  lui  que  lui 

Egli  era  ridotto  al  Ilétoit j eduit  nu  ba.- 
yerde  ton  Mane  la  mai:*; 
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Eravamo  sotto  la 
direzione,  di  un 
galani*  uomo 
Voi  eravate  nel  più 
bello  del  negozio 
Si  erano  /accordati 
insieme 

perfetto  semplice 
ui  pertanto  il  pri- 
mo ad  uscirmene 

ì 

\ 

Mi  vien  detto  che 
tu  fosti  ben  ac- 
colto da  quei  Si- 
gnori 

Egli  fu  che  ' mi  dis- 
se , che  voi  ave- 
vate guadagnato 
la  vostra  lite 
Noi  fummo  * piu  di- 
sgraziati 

Ci  foste  la  settima- 
na passata 
Le  loro  querele  fu- 
rono rimesse  al 
lor  o primo  giudi- 
ce 

Perfetto  composto 
Questa  mattina  a 


?izio 

JYous  ètions  sous  la 
condui  te  d’ou  hon- 
uète  hoinme- 
Vous  ètiez  demeurès 
en  bon  chemin 
Ils  ètoient  bien  en- 
- tendns  ensemble 
Parfaìt  simple 
/e  fu&  cepeudan*  le 
premier  a m’  en 
d fitte 

On  tu*  a dit  que  tu 
Jus  b en  ree u par 
ces  Mt*sieurs  là 

Ce  fut  lui  qui  rne 
dit^que  vous  aviez 
gagué  votre  pre- 
cès 

iYo us fum? $ les  plus 
Hialheure.ux 
Vous  v fitte s la  se- 
maine  passée 
Leurs  plaintesyitre/tf 
renvojétìs  à leur 
premier  jnge 

Parfait  compose 
Pai  etd  ee  ma  Un  k 

mM 
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quindici  ore  sono  quinze  beureschez 
stato  a casa  00-  - vous 
Stra 

Sei  tu  stato  alla  po - As  tu  età  à la  po- 
sta  a prendere  le  ste  quérir  mes  let- 
mie  lette?*  ? tres  ? 

É stato  colto  sul  II  a etè  pris  sur  le 
fatto  fait 

Siamo  stato  a Vari - Nous  avonf  etè  à 
gì,  questa  è una  Paris  ,c*  est  une 

bella  città  belle  ville 

Se  mal  non,  mi  ap-  Se  je  ne  me  trom- 
pongo  vói  siete  pe,  vous  óvez  etè 
stati  l'anno  passa-  . pendant  P année 
to  in  caia  del  Si - passée  ciiez  Mon- 
g«Ore  . sieur 

Conoscete  voi  quei  Gonnoissez  vous  ees 
Gentiluomini y che  > Gentilshommes  y 

sono  stati  questa  qui  ont  etè  ce 

mattina  così  ben  matin  si  bien  re- 

/ [coniti  dal  Prin - pus  du  Pria  ce  ? 

cipe  ? 

Piucchè  perfetto  Vlusque  parfait 

Io  era  stato  da  voi  J*avois  etè  chea  vo- 
per  parlarvi  di  us  pour  vois  par- 

atie//* affare , che  ' ler  de  cette  aflai- 
voi  sapete  re  que  vous  sa- 

vez  • '• 

1 

* ’ » 
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Tu  eri  slato  da  mey 
quando  mio  fra- 
tello mi  ha  chia- 
mato 

Non  vel  dissi  io  , 
che  quello  era 

. stato  prescelto  per 
ajo  di  queì  Si- 
gnori, che  cono- 
scete ?.  * 

Gii  dir  ete  , che  noi 
erav.rtno  stati  per 
inchinarlo 

Mi  era  staio  detto , 
che  voi  eravate 
stati  fatti  pri gio- 
ii ieri  dà * nostri 
nemici 

■Quando  io  mi  portai 
dada  Signora  per 
sapere-  nuove  de ' 
vostri  Signori  fra- 
telli, ella  mi  dis - 
re,  che  quella  se- 
ra istessa  ci  era- 

• no  stati 

* ' Futuro 

Se  voi  mi  aspettate 
al  Oaffè)  io  gì  sa- 


Tu  avois  eie  clier 
- moi , quanti  mon 
fière  m’a  rappel- 

le' 

£Je  vous  ai  je  pas 
dit ^qidil  avoit  eté 
cboisi  pour  Gou- 
verneur  de  ces 
Messieurs  , que 
vous  coonoissez  ? 
Vous  lui  direz,  que 
nousavions  etó  lui 
faire  la  revérence 
On  m*  avoit  dit,  que 
vous  aviez  eté 
fait  prisonniers 
par  nos  ennemis 

Lorsque  j’allai  cliez 
Madame,  pour  sa- 
* voir  des  nouvelles 
de  Messieurs  vos 
fréres,  elle  me  dit 
qu'ilsy  avoient  eté 
ce  méme  soir 

Futur 

Si  vous  m’ attender 
au  Cafè,  ff  serai 
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*0  subito  , che 
avrò  sbrigato  i 
miei  affari 

Tu  sarai  sempre,  la 
favola  del  vicina- 
to - 

Sarà  lodato  dai  Ca- 
pitani , e sempre 
in  odio  de ’ solda- 
ti 

Saremo  svmpre  biso- 
gnosi 

Se  voi  mi  onorate 
colle  vostre  vìsi- 
te , sarete  il  ben 
bevuto 

Saranno  sempre  in 
grandi  affanni 
Imperativo 

Volete  , che  io  -vi 
sia , ci  sarò 

Sia  egli  il  primo  , 
se  vuol,  che  noi 
seguiamo  le  sue 
orme 

Siamo  noi  per  ve- 
ro in  istato  di 

farlo 


d’  abord  que 
roi  donne  ordre 
à mes  affuires 
Tu  seras  toujours  U 
: raillerie  du  mona- 
de 

Il  sera  loue  par  lei 
Capitaines  , et  il 
sera  bai  par  le* 
. soldats 

Nous  serons  touj  ours 
dans  urie  grande 
necessitò 

Si  vous  sm*  honorem 
. de  vos  visites , 
vous  serez  le  très 
bien  venu 

lls  seront  toujours 
sur  les  épines 
Imperati/ 
Voulcz  vous  que  pjf 
sois , pjr  sera* 
Quy  il  soit  le  pre- 
mier , s*  il  veul 
que  nods  suivions 
ses  trace* 

1 Sommes  nons  vcri- 
tablement  ai)  étafe 
de  le  f&ire  ? 
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iat c dunque  più  ac-  Soj'cz  (Ione  plus  sa- 
corto  nel  vostro  ge  dans  vos  affai- 

o per  are  res 

Quando  hanno  dato  Lorsqu’  ils  ont  en- 
parola  di  esser - -gagé  leur  parole 

•vi  , non  volete  de  s*  y trouver  , 

voi  che  vi  sia-  ne  voulez  vous 

uo  ? pas  qiiils  y soient 

‘1  . 

P resente  del  Congiuntivo 

Quantunque  io  sia*  Quoique  fe  sois  l’ai- 
m aggio  re  , giam - né,  je  ne  lui  con- 
mai io  consiglie-  seillerai  yaraais  de 

v rò  a fare  un  tal  fair*  une  telie  dé- 

passo.  marche 

Nelle  nostre  liti , Je  veux  que  tu  sois 
. voglio  che  tu  ne  le  juge  de  nos 

sia  il  giudice  ' querelles 
Comunque  siasi,  non  Quoiqu*  il  en  soit  , 
• bisogna  impac-  il  ne  faut  pas 

darsi  fra  marito  mettre  les  doigts 

e moglie  entre  le  bois  et 

1*  écorce 

Volete  voi  , che  noi  Voulez  vous  , que 
siamo  sempre  in  nous  sojons  to ri- 
mira de*  maldi - jours  en  proie 

. centi ? ' aux  médisans 
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Credo  che  voi  siete  Jp  ero  s , que  v ou 
ceduti  dalla  pa - sojrez  tombés  de 

della  nella  brace  fievre  en  chaud 


Bisogna  , clie  essi 
siano  in  cervello 
con  lui 
• Imperfetto 
Dio  volesse , che  io 
fossi  in  istalo  di 
< potervi  rendere 
qualche  servizio 
Quantunque  tu  fossi 
lontano  circa  cin- 
quanta miglia  , 
subito  si  seppe  la 
nuova  di  tua  dis- 
grazia 

Benché  egli  fosse  in 
campagna  , tanto 
non  potè  andare 
esente  dalla  mal- 
dicenza di  colo- 
ro, che  lo  perse- 
guitavano 

Si  pretende  , che 
noi  fossimo  a par- 
te delle  sue  scioc- 
chezze 


ma) 

Il  £aut  qu’z/f  soient 
sur  leurs  gardes 
avec  lui 
Imparfait 

Plól  à Dieu , que 
je  fusse  en  état 
de  vous  rendre 
mes  Services  ' 

Quoque  tu  fusses 
elogine  de  pròs 
de  cinquante  mil- 
les,  on  apprit  d* 
abord  le  bruit  de 
tes  malheurs 

Quoiqu*  il  jàt  en 
campagne  , n^arn  ' 
mois  il  ne  put 
se  garantir  de  la 
nuédisance  de  ce- 
ux  qui  le  perse- 
cutoient 

On  prètend  que  nous 
fussions  à pari  de 
ses  sottises 


i5 
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Avant  que  vous  fus - 


290. 

Prima  che  voi  fo- 
ste partiti  da  O- 
stenda  , sy  intese 
La  nuova  dell  ar- 
rivo de'nostri  va- 
scelli 

É possibile , che  in 
sì  pochi  giorni 
quelli  fossero  ar- 
rivati a Genova :? 
Condizionale 
Sarei  contento  , se 
voi  aveste  la  me - 
desima  voglia  che 
hanno  quei  Signo- 
ri , di  girare  il 
mondo  ; per  ap- 
prendere la  ma- 
niera. di  ben  vivere 
Tu  saresti  a propo- 
sito per  il  servi- 
zio di  quel  Prin- 
cipe t ma  la  tua 
troppa  meknsag- 
gme  ti  danneggia 
Sarebbe  al  fine  de* 
suoi  studj\  se  egli 
non  avesse  spre- 
cato tanto  tempo 


siez  partis  d’O- 
stende,  on  apprit 
la  nouvelle  de  1* 
arrivee  de  nos 
vaisseaux 

Est  il  possible  qu’en 
, si  peu  de  jo urs 
ils  fussent  arrivés 
à Gènes 
Conditionnel 

Je  serois  content  si 
vous  aviez  la  raè- 
me  envie  qu*  ont 
ces  Messieurs,  de 
rouler  le  monde , 
pour  apprendre  la 
maniere  de  bien 
vivre 

Tu  serois  bon  pour 
le  Service  de  ce 
Prince , mais  ta 
paresse  aussi  gros- 
siere t’endomma- 

ge 

Il  seroit  au  bout  de 
ses  études,  s’il  n* 
avoit  prodigué  le 
temps  dans  des  ni- 
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in  ciance  . ed  in  aiseries  et  dans 


divertimenti 

Se  non  ci  avesse  trat- 
tenuti la  pioggia 
noi  saremmo  arri- 
vati tre  giorni  fa 

Quando  voi  ci  vole- 
ste onorare , sare- 
ste sempre  il  ben 
venuto 

Se  essi  avessero  stu- 
diato , sarebbero 
al  certo  a parte 
dei  medesimi  ono- 
ri, dei  quali  godo- 
no tutti  gli  altri 
Perfetto 

Quantunque  io  sia 
stato  due  mesi  in 
Fiandra , non  mi 
è stato  possibile 
di  ritrovar  quel 
- merletto  , che  mi 
avete  domandato 

Con  sommo  mio  ram- 
marico ho  inteso , 
che  tu  sii  stato  as« 
salito  nel  viaggio 


des  divertissemens 
Si  la  pluie  ne  nous 
avoit  arrérés  nous 
serions  arrivés  il 
y a trois  yours 
Quand  vous  voudriez 
nous  honorer  % 
vous  seriez  toujo- 
urs  le  très  bien  venu 
S’iis  avoient  étudié  , . 
ils  seroient  sans 
doute  à partde  ces 
memes  honneurs 
dont  tous  les  au- 
tres  jouissent 
Parfait 

Quoique  j*  aje  età 
pendant  deux  mois 
dans  la  Fiandre  % 
il  ne  m’a  pas  ejé 
possible  de  trou- 
ver  cette  denteile 
que  vous  m’  avez 
demandée 

Avec  bien  xdu  cha- 
grin  je  viens  d’ap- 
prendre  , que  tu 
aies  eté  atta  qué par 
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dagli  assassini  les  voltar»  dans 

ton  voyage 

Credo  che  egli  vi  Je  crois  qu 9 il  y ait 
sia  stato  -piu  volle  > eie'  plusieurs  fois 
Come  ì Volete  voi  , Quoi  ! voulez  vous 
che  non  vi  siamo  que  nous  n’  y 
stati  ? ayons  pas  eté 

Stupisco,  che  voi  ci  Je  m’ étonne  , qae 


siete  stati 

Cosa  ne  dite  voi  di 
quei  mercanti , che 
stanno  dirimpetto 
a casa  mia?  Cre- 
do, che  sieno  sta- 
ti dalla  Signora 
Marchesa  questa 
mattina 

. Pia  celi  è perfetto 
Piacesse  a Dio,  che 
io  gì  fossi  sfrato  , 
forse  avrei  avuto 
P o zzare  d*  inchi- 
narla 

Se  non  ti  ho  condot- 
to a i Parigi , è 
perchè  credeva  , 

- che  tu  ci  fossi  sta- 
io un'  altra  volta 
■%  * * 


vous  y ayiez  eie 
Que  voulez  vous  di- 
re de  ces  mar-» 
chands  , qui  de- 
meurent  vis-a-vis 
de  ma  maison  ? 
Je  crois  , qii*  ìls 
aient  etè  ce  mal  in 
cliez  Madame  la 
• Marquise 
Plusque  parfait 
Plùt  à Dieu,  que  fy 
e us se  eie  peut  è tre 
que  j*  aurois  eu 
Phonneur  de  lui 
faire  la  révérence 
Si  je  ne  t’ai  pas  med- 
ile ayec  moi  à 
Paris  , c*  est  que 
je  croyois,  que  tu 
y eusses  etè  une 
autre  fois 
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Ancorché  quello  ci  Quoiqu’  il  y eut  etè 
fosse  "stato  , non  il  ne  m’auroit  pas 
mi  avrebbe  però  empèclié  de  vous 
trattenuto  dal  dir-  dire  la  vérité 


vi  la  verità 
Non  dovevate  fai mi 
un  arcano  di  ciò , 
„ quantunque  noi  ci 
fossimo  stati 

Ci  sarei  venuto , se 
avessi  creduto  che 
voi  ci  foste  stati 
Perdonatemi , io  non 
- sapeva , che  quelli 
vi  fossero . stati 
Condizionale 
composto 

Sarei  stato  sta  mane 
da  voi)  conforme 
ve  ne  diedi  parola 
in  casa  della  Si- 
gnora, se  un  fiero 
dolor  di  testa,  che 
mi  sovraggiunse 
jeri  sera  dopo  ce- 
na, non  mi  aves - 
se  obbligato  a sta- 
re it } casa 


Vous  ne  me  deviea 
pas,  faire  un  mi- 
stere  là  dessus  , 
quoique  nous  y 
eussions  etè 
J*  y serois  venu , sì 
f avois  cru  que 
vous  y eussiez  etè 
Pardonnez  moi  , je 
ne  savois  pas,  qu* 
il  y eussent  etè 
Conditionnel  * 
composè 

jPa uroisetè  ce  matirt 
cbez  vous,  puisque 
je  vous  en  don- 
nai  ma  parole  chea 
Madame  , si  ce  n* 
étoit  qu*une  très- 
grande  douleur  de 
léte  qui  me  surprit 
liier  au  soir  après 
soupé  , ne  m’  eut 
obligé  de  garder 
le  logis 


J 29i  Esercizio 

Se  ti  sovviene  y mi  Souviens  toi>  que  tu 
'dicesti^  che  tu  ci  m’ as  dit,.que£w 
saresti  stato  y aurois  eté 

Ci  sarebbe  stato  a-  llyauroiteté  avant 
vanti  pranzo  % se  dine  , si  le  mau- 
il  cattivo  tempo  vais  temps  ne  V 
gliel'  avesse  per-  avoit  pus  empé- 
» messo  ché  ^ 

i*  Volete  voi  scommet-  Vouiez  vous  parler, 
tere^  che  se  aves-  que  si  nous  avions 
i siino  avuto  mi-  ,eu  de  meilleurs 
gliori  cavalli)  noi  chevaux  , nous  y 
ci  saremmo  stati  aurions  etè  avant 
avanti  le  quindi - que  les  quinze 

; ci  ore  ? heures  fussent  pas* 

5 sées  ? 

Se  io  non  vi  avessi  Si  je  ne  vous  avois 
chiamato  , voi  ci  appellò  vous  y 
sareste  stato  un’al-  auriez  etè  encore 

ti*  ora  almeno  une  heuie  et  da- 

; vantage 

Mi  è stato  detto , che  On  m*  a dii  qu*  ils 
quelli  ci  sarebbero  y auroient  etè  à 
stati  a undici  ore  onze  lieures 

• Futuro  composto  Futur  compose 

Quando  io  sarò  stato  Après  que  fauraietè 
dalla  Signora , al-  cbez  Madame,  c* 

lora  vi  saprò  dar  est  alors  que  /e 
‘ contezza  del  suo  yous  saurai  dire  * 
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spirito , e delle  sue 
K attrattive  , se  mi 
piacciono 

Qual  piacere  ne  trer- 
. rai , dopo  che  tu 
sarai  stato  tutta  la 
sera  al  teatro  ? 

Quando  egli  vi  sa- 
rà stato  , allora 
darò  orecchio  alle 
sue  querele 

Dopo  che  ci  saremo 
stati , noi  ci  ri- 
vedremo alla  con- 
versazione 

Voi  dite  che  lasco 
noscete  sol  di 
sta  , ed  io  scom- 
metto che  sarete 
stati  a trovarla  in 
casa  sua 

Io  anderò  , ve  ne  im- 
pegno la  mia  pa- 
rola, ma  dopo  pe- 
rò che  i vostri 
parenti  ci  saranno 
stati 


si  son  esprit, et  ses 
attraits  me  char- 
ment 

Quel  plaisir  en  tire- 
” ras  tu,  après  que 
tu  auras  etè  pen- 
dant tout  le  soir 
au  Theàtre  ? 
LorsquV/y  aura  etè%  v 
c’  est  alorff'qu'e  je 
préterai  les  oreil- 
les  à ses  plaintes 
Après  quo  nons  jr 
anrons  etèy  nons 
nous  reverrons  à 
la  conversation 
Vousditesque  vous 
ne  la  connoissez 
que  de  vue,et  moi» 
je  gagerois  , que 
vous  aurez  etè  la 
trouver  chez  elle 
J’  y irai  , je  vous 
engagé  ma  parole» 
mais  ce  sera  après 
que  vos  parens 
jr  auront  etè 
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Questo  può  .essere  , Celli  peut  étre  , je 
noi  nìego  ne  le  demens  pas 

Dvpo  essere  stato  a Àprès  a voir  eté  cliez 
casa  vostra  , mi  vous,  il  m’arriva 
. successe  V incori - la  rencontre  que 

troy  che  voi  sapete  vous  savez 
Kssendo  in  c animi-  Etant  en  cherain 
no  per  portarmi  a pour  aller  che* 

casa  del  Signore , Monsieur,  je  ren- 

incontrai  il  suo  ' contrai  son  valet 

l cameriere^  il  qua-  de  chambre,  qui 

le  mi  disse  che  me  dit  qu’il  e'toit 

era  uscito  sorti 

' DELL' AVVERBIO. 

• t 

T ’ 

JLj  Avverbio  è una  parte  deli’  orazione 
indeclinabile,  che  aggiunta  al  verbo  ha 
forza  di  esprimere  gli  accidenti  di  questo. 

Gli  Avvèrby  si  riducono  a sette  spezie 
principali  , e sono  : 

Gli  Avverò j di  tem-  Les  Adverbes  de 
po  temps 

Gli  Avverò j di  luo - Les  Adverbes  de  lieu 
g o,  o di  stato  ' ©u  de  siluation 
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Gli  Avvevbj  d'ordine  Les  Adverbes  d’ordre 
Gli  Avveri)]  di  quan-  Les  Adverbes  de 
tità%  o di  numero  quantité  , ou  de 

nombre 

Gii  Avverò]  d'affer-  Les  Adverbes  d’aflir- 
mozione,  di  nega - mation,  de  nega- 

zione,  e di  dubbio  lion,  et  de  doufe 
Gli  avverò]  di  com - Les  Adverbes  de 
parazione  comparatoli 

Gli  Avverò]  di. qua-  Les  Adverbes  de 
lilà,  o di  modo  qualite'  , ou  de 

maniere 

AVYÉRBJ  DI  TEMPO 


Per  Vo  passalo 


Ieri 

t 

Seri  P altro* 
Altre  volte 
Anticamente 
Ultimamente 
Avanti 

Da  poco  in  qua 


Hler 

avant  hier 
autrefois 
anciennementf 
derniérement 
auparavant 
ec.  depuis  peu  ete 


Per  lo  Futuro 
Domani  Dema  in 

Domani  P altro  : aprés  demaim 

Presto  bientót 
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Per  di  là 

Ticino 

Lontano 

Innanzi 

Dietro 

Fuori 

Dentro 

Sopra 

Sotto 

In  su 

In  già 

Appresso' 

Altrove 

Da  per  tutto  ec. 


Avveìbj 
par  là 
prèS 
Jom 
devant 
derriere 
de  hors 
dedans 
dessus  , sur 
dessous  , sous 
en  haut 
en  bas 
aupiés 
ailleurs 

par  tout  etc.  *. 


AVVERBJ  D’ ORDINE. 


Primieramente 
Secondamente  ec. 
In  primo  luogo 
In  secondo  luogo 
alla  fila 
In  somma 
Alla  fine 
A vicenda 
Confusamente 
Appresso  , appo 
Insieme  ec 


Premieremeut 
seeondement  etc. 
en  premier  lieu 
en  second  lieu 
à la  file 
enfia 
à la  fin 
alternativement 
pèle  mele 
après 

ensemble  etCr 
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AVVERBI  Di  QUANTITÀ»,  Q 

DI  NUMERO 

Una  volta 

Un  e fois 

Due  volte 

deux  fois, 

Sei  volle 

siz  fois 

Cento  volte 

cent  fois 

Mille  volte 

mille  fois. 

Quando 

combien  * 

Poco 

peu 

Molto 

Éesueoup; 

Abbastanza 

assez 

Tanto 

tant 

Altrettanto > 

autan  t 

Tantino  ' 

tant  soit  peu 

Troppo.  ■ 

trop 

Troppo  pOCO 

e<?%.  trop  peu,  etc,. 

AVVERBI  D 

>■  AFFERMAZIONE  DI 

NEGAZIONE  , DI  DUBBIO 

\ *■  x. 

Per 

P affermazione 

Sì 

Oui 

Certo 

certes  ceitainemuiJs 

Senz*  altro 

sans  do  ’te 

Sicuramente 

as$U!  érnunt 

V olenti evi 

Yoìontiers 

D'  accordo 

d*  accord 

Infallibilmente  ec*  i#foiUiblem$nt  ete. 
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Per  la  negazione 


3o 


No  , non  Non  , ne  , ne  pas 

Nè  * ni 

In  niun  modo  nullement 

Niente  ajfàtto  ec.  point  du.  tout  etc* 


Pel  dubbio 


Forse 

Siccome 

Così 

Più. 

Di  più 
Di  vantaggio 
Peggio 
Meglio 


Peut  ètre  ; 
eomme  , de  méme 
que 

ainsi  r pareiilement 
plus 
de  plus 
davantage 
pis  , plus  mal 
mieli  x 

Di  bene ■ in  meglio  de  mieux  en  mieux. 

Meno  moins 

Quasi  . presque 

appresso  a poco  à p»  u près- 

AVVERBJ  DI  QUALITÀ’  , 0 DI 

MODO  . 


Modestamente 

Severamente 


Modestemenfc 

Sevérement 
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Gli  Avverbj  di  quest*  ultima  sorta  so- 
no in  gran  quantità  nella  Lingua  fran- 
cese formandosi  generalmente  dal  femmi- 
nile de’  nomi  aggettivi  , coll’  aggiugnervr 
meni;  onde  da  grande  femminile  di  grande 
si  fa  grandement  , da  douce  , femminile 
di  doux , si  fa  doucement , da  nowells 
nouvzllement  , da  sage  , sagement , da 
agréable  , agié  ib  teme  ni. 

Detta  regola  generale  patisce  tre  prin- 
cipali eccezioni. 

1,  I nomi  aggettivi  terminati  in  ani , 
e in  ent  , formano  i loro  Avveri)/  col, 
cambiamento  delle  due  ultime  lettere 
rttf,  in  mment  con  due  mm . Onde  da 
vaìllanty  si  fa  vaittamment , da  diligent 
dUigemmtnt  etc , eccetto  lenty  e presenta 
che  fanno  lentement  , prèsentement , se- 
guendo la  regola  generale. 

2.  Qualvolta  i nomi  aggettivi  finiscono 
nel  maschile  in  é stretta  , basta  aggiu- 
gnervi  meni  per  gli  Avverbj  che  se  ne  for- 
mano. Laonde  da  aisè , si  fa  aisèment , 
da  moderò  moderèment  ; da  sensèy  sensè- 
ment  etc  ; ed  in  tutti  quegli  Avverbj,  che 
1*  é precede  la  sillaba  merita  rimane  stret- 
ta coll*  accento  acuto  , siccome  negli  ag- 
gettivi. 
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3.  Il  simile  avverrà  di  quegli  aggettivi, 
ì quali  nel  maschile  escono  in  «,  ed  in  w, 
come  infini , in&niment , po/i,  polimentx 
absotìty  absolumenty  ingènti } ingènument 
etc. 


DELLA  PREPOSIZIONE 

X-ìa  preposizione  è quella  parola,  che  si 
propone  o ad  un  nome  , o ad  un  verbo, 
e serve  ad  esprimere  i di  loro  rapporti. 

La  Preposizione  è di  due  sorte  i sem- 
plice , e composta. 

Semplice  è quella  , che  si  proferisce 
con  una  sola  voce  , come  duns  , avec  , 
in  , con  , ee. 

Composta  si  dice  quella  che,  per  es- 
sere accennata  , ha  bisogno  di  più.  paro- 
le , come  vis  à vis  de  , à Vègard  de  * 
in  faccia  a , intorni  a. 

Le  Preposizioni  servono  a diversi  casi* 

I casi , a*  quali  servono  le  Preposizio- 
ni , son  tutti  gli  obliqui  ; cioè  fuori  del 
nominativo  e del  vocativo. 

i.  Al  genitivo  ed  all*  ablativo  egual-, 
mente  servono  le  seguenti. 
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3o4  Della  'Preposizione 

Lontano  dàlia  città  Loin  de*  la  ville 
Egli  è quasi  mezzo  II  est  près  de  midi 
giorno  ■> 

Venite  appresso  di  Venez  auprès  de  moi 
me 

Vicino  a casa  mia  Proche  de  chez  moi 
Fuor  del  regno  Hors  da  royaume  • 
Dintorno  alla  Chiesa  AiUour  de  l’Eglise 
decanto  ad  alcuno  A’  cote  de  quelqu’un 
Intorno  a ciò  che  A’  lYgard  de  ce  que 
'•  voi  dite  vous  di  Ics 

Eoi  siamo  qui , fino-  Nous  scinmes  ici  à 
ri  d’ogni  pericolo  l’abri  de  tous  les 

dangers 

A ragion  drun  zec-  AYaisun  drun  sequio 
chino  il  braccio  la  brasse 

Egli  ha  per  duto  tut-  Il  a perdu  tout  son 
lo  il  suo  avere  , bien,  à la  reserve 
salico  una  picchia  d’une  pelile  mai- 

casa  soa 

Senza  saputa  del  suo  Ar  P insù  de  son 
genito / e pere 

Di  qua  del  fiume  Àu  d»  ca  de  la  riviere 

Di  là  del  ponte  Au  de  là  du  pont 

Farsi  incontro  ad  al-  Aller  au  devant  de 
cimo  quelqn’  un  < 

In  mezzo  alla  strada  Au  milieu  de  la  rue 
Attraverso  de* vetri  Au  (raversdes  vitres 
In  presenza  del  He  En  préseuce  du  Roi* 
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Lungo  il  mare  Le  long  de  la  mer 

In  faccia  alle  mie  Vis  à vis  ùe  mes 
finestre  . • '■  fenétres 


. *?.  Quelle,  che  servono  ai  dativo,  sono: 

lo  l * amerò  sino  al - Je  t’  ai menai  yusqu* 
/a  morie  . à la  moft  . 


Intorno  a i.qutl  ne - Quant  à cetfe  affai- 
^oz/o  re 

Riguardo  a quello  Par  rapport  à cela 
In  riguardo  Vile  quei-  En  égard  a 4 qua- 
htà  del  negozio  .M  lite  ^de  ;P  affaire 


3.  All*  accusativo  servono  le  seguenti  : 
Dopo  il  diluyio  Après  le  déluge 
Atteso  la  sua  infer-  Attendi!  $od  infir- 


m/te  - , . 

Avanti  il  giorno 
Con  me 
A casa  sua 
Cantra  la  morte 
Nella  mia  stanza 
Da  tre  ore  in  qua 
Dietro  all * uscio 
Bisogna1  esservi  av- 
?•*  vezzo  dafanciullo 
Mettete  quello  avan- 
ti al  fuoco 

Ver  tutta  la  mia  yita 


Avant  le  joyi 
Avec  rari 
Cliez  lui 
Contre  la  mort 
Dans  ma  chambre 
Depili»  trois  heures 
Derriere  la  porte 
Il  faut  y étre  accou- 
tumé  dès  Penfance 
Mettez  cela  devant 
le  feti 

JDurant  toute  ma  vie 


t 
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Andar  di  provincia  Aller  de  province  en 
in  provincia  province 

Caritatevole  verso  i Charitable  en  vers 
poveri  ' pauvres 

Uscirono  del  castello  II  sortit  du  chàteau 
da  dodici  conta - environ  douze  pay- 
dini  sans 

Eccetto  la  Domeni - Exeeplé  le  Diman - 
ca  t che 

Fuorché  il  venerdì  Hòrmis  le  vendredi 
Malgrado  mìo  Malgré  moi 
Mediante  cento  lire  Moyenuant  cent  li- 
t . vres 

Per  tutta  la  Francia  Par  toute  la  France 
Ho  trovalo  una  carta  Pai  Irouvé  un  papier 
fra  i miei  libri  panni  mes  li  vres 

A tempo  della  guerra  Pendant  la  guerre 
Conforme  aliar  agio-  Selon  la  raison 
ne 

S otto  la  sua  dire-  Sous  sa  direction  } 
zione 

Secondo  la  mia  opi-  Suivant  mon  a vis 
nione 

Sopra  la  tavola  Sur  la  table 
Sotto  il  letto  . Sous  le  lit 
Intorno  a1  fatti  vo - Touchant  vos  affai- 
stri  res 

Ecco  il  vostro  faz - Voilà  votre  mou- 
zoletlo  choir 
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DELLA  CONGIUJSZIOJSE 

Il  proprio  uffizio  delle  Congiunzioni  è 
di  unire  insieme  le  membra  , o parti  del 
discorso. 

Le  Congiunzioni  sono  di  Varie  Sorte 

i.  Le  copulative  1.  Les  copulatives 

. Le  disgiuntive  a.  Les  disjonctives 

. Le  avversative  3.  Les  adversatives 
. V eccettuative  4*  kes  conjonctions 

d*  exception 

5.  Le  condizionali  5.  Les  conditioto  nel- 

les 

6.  Le  sospensive » Q 6.  Les  suspensives, 

dubitative  ou  dubitatives 

j.  Le  dichiarative  n.  Les  declaratives 
3.  Le  comparative  8.  Le*  comparatives 
9.  Le  aumentative  9.  Les  augmentati- 

e diminutive  ves  et  dimin utives 

1 o.  Le  causali  io.  Les  causales 

a.  Le  conclusive  11.  Les  conclusives 

la.  Le  Con  giunzioni  12. Les  cpn/onctions 
di  tempo , e d'or - de  temps  , et  d* 

dine  ordre 

i3.  Le  Congiunzioni  io.  Les  conjonctions 
'*  di  transizione  de  transi  ti on 
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x.  Le  Copulativa  , dette  altrimenti 
Unitive  , sono  ; 


Per  P affermazione 
E Ei 

èriche  - Àussi 

Tanto  . . . quanto  Tant  . ...  que 
JSè  Ni 

IN  è meno  ' Non  plus 

v ESEMPI 


La  virtù  e la  scienza 
sono  stimabili 
Voi  lo  yo  lete , lo  vo- 
glio aneli1  io 
Tuli1  i circoli  della, 
sfera , tanto  gran- 
di quanto  piccoli , 
si  dividono  in  gra- 
di 35o 

Giacche  voi  non  u- 
■ sci  te  , non  uscirò 
nè  anche  io 
Nè  le  mie  esortazio- 
ni , nè  le  rrà e mi- 
nacce l 'hanno  po - 


La  vertu,et  la  Scien- 
ce sont  estimables 
Vous  le  voulez  , je 
le  veux  aussi 
Tous  le  cercles  de 
la  sphere  , tant 
grands  que  petits, 
se  divisent  cn  36o 
degrés 

Puisque  vons  ne 
sortez  pas , je  ne 
sortirai  non  plus 
Ni  mes  < xhortations 
ni  mes  menaces 
n5  ont  pu  le  dé- 
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luto  rimuovere  da  lourner  de  ce  ma- 

quel  matrimonio  fiage 

a.  Le  Disgiuntile  sono  ; 

, i • ' ■ i *,  * 

O , ovvero  > Ou 

*0  pure  ou  bien 

Così , . . Come  soit  . . . soit 
Sia  che • . rsia  che  soit  que  ...  soit  que 

ESEMPI 

Eppure  il  sole>  ola  Est  ce  le  soleil,  ou  la 
terra  , che  gira ? terre,  qui  tourne? 
Se  volete  fare  un  Si  tous  voulez  faire 
viaggio  utile  e gu~  un  voyage  utile 
stoso  , andate  in  et  agréable  , alle* 

Francia  , oppure  en  France,ou  bivi 

in  Inghilterra  • en  Angleterre 
Egli  è riguardevole  lì  e^:  recommanda» 
così  pur  sangue  , ble  soit  par  sa 
come  per  merito  naissance  , soit 

pas  son  mérite 

Sia  che  mangiate  \ Soit  que  vous  man- 
sia  che  beviate  , gez,  soit  que  tous 
fate  tutto  a glo*  bouviez  faitest  tout 
ria  di  Dio  pour  la  gioire  de 

Dieu 
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3.  D avversative  sono 
Ma  Mais 


Frattanto  , pure 

Nondim  eno 

pertanto  , tuttavia 

E S E 

Egli  è povero  , ma 
è galantuomo 

Voi  m’ avevate  pro- 
messo di  venire  a 
pranzo  con  me,  e 
pure  non  siete  ve- 
nuto 

Egli  è ancor  molto 
giovane , e non- 
dimeno è molto 
savio 

Quantunque  sia  vir- 
tuosoy  egli  ha  tut- 
tavia fatto  un  er- 
rore sollenne 


cependant 
neammoins  . f 
pourtant 

M P J 

Il  est  pauvre,  mais 
il  est  honnéte 
horarae 

Vous  ra’  avez  pro- 
mis  de  venir  di- 
ner  avec  moi,  et 
cependant  vous  n* 
ètes  pas  venu 
Il  est  encore  très 
/euue  » et  nèan- 
moins  il  est  fort 

sage 

Qaoiqu’il  soit  liabi- 
le, il  a pourtant 
fait  une  grande  * 
faute  „ 
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4*  V eccettuative  sono 

Se  non  , se  non  che  Si  non, si  ce  n’est  que 
Benché , quantunque  quoique 
Ancorché  encore  que 

Purché  , salvochè  à moins  que 

E S E M P J 

Non  ho  cosa  alcuna  Je  n*  ai  rien  à vous 
da  dirvi  , se  non  ' dire  , sì  non  que  * 
che  conviene  ayvo-  ou  si  ce  rtest  qiA 
stri  Maestri  ub - il  faut  obéir  à vos 
bidire  maiires 

Colui  non  è insolen - Il  n’est  pas  insolent 
te , quantunque  sia  quoiquy\\  soit  assez 
facoltoso  riche 

Ancorché  sia  in  età  Encore  qu\\  soit  fort 
molto  avanzala  % avance  en  àge,  il 
nulladìmeno  gode  ne  laisse  pas  de 
^perfetta  salute  * jouir  d*  une  par- 

faite  sante 

E non  poteya  stra - II  ne  pouvoit  pas  le 
pazzarlo  di  più  , traùter  plus  mal,, 
fuorché  ammaz-  ù moins  que  de 
zandolo  le  tuer 


Su  Della  Consunzione 

a V 

5 . ' Le  Condizionali  sono 

Se  J’  , Si 

Altrimenti  Si.  non 

Quando  , ancorché  Quand , quand  bien 

Tiìéme  ' 

Dove , purché  Pourvu  quc 

Dato  che , poxfo  Suppose  que 

Caso  che  , ira  Au  cas  que,  en  cas 

che  que 

Con  questa  condi - à condition  que  , à 
2iorae  c/ie  la  charge  que 


ESEMPI 

» « _ r 

• 1 ' % • . 

Manderò  se  voi  ver-  JTV  irai,  si  vous  ve 


rete  con  me , o pur- 
ché voi  veniate 
con  me  , o 
che  voi  veniate 
con  me,  o in  ca- 
so che  voi  venia- 
te con  me  , o a 
condizione  che  voi 
verrete  con  me 


nez  avec  moi,  ou 
pour\u  que  vous 
venie*  avec  moi, 
ou  sufposè  que 
vous  veniez  avec 
moi,ourtiiciz.f  que 
vous  veniez  avec 
moi,  ou  à conditi- 
on que , à la  char- 
ge que  vous  viea- 
drez  avec  moi 
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Fate  penitenza,  che 
altrimenti  prove- 
rete la  giustizia  di 
Dio 

JY on  ti  renderei  che 
il  contraccambio, 
quando  pure  io  di- 
cessi male  di  te 


6.  Le  sospensive  , e 

Se 

Resta  saper  se 

E S E 

■ i 

Se  andremo  fuori  di 
qua,  forse  stare- 
mo peggio  in  altro 
\uogo 

Voi  fate  de?  belli 
progetti  per  V av- 
venire, resta  sape- 
re se  la  morte  non 
v’  impedirà  di  ese- 
guirli 


Faites  penitence,  si 
non  vous  eprou- 
verez  la  justice 
de  Dieu 

Je  ne  te  rendrois 
que  la  pareille  , 
quand,  ou  quand 
bitn  me  me  je  di- 
rois  mal  de  toi 

Dubitative  sono  : 

Si 

( Savoir  si 

( C*  est  à savoir  si 

MPJ  . i 

Si  nous  sortons  d’ ici 
péut  ètre  serons 
nous  pis  ailleuxs 

K 

Vous  faites  de  beaux 
projets  pour  l’ave- 
nir,  savoir  si,  oa 
c'est  à savoir  si 
la  mort  ne  vous 
empèchera  pas  de 
les  exécuter 

*4 
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7.  Le  dichiarative  sono  : 

■ • . * * \ 

r 

y-t  • ' Savoir 

tjioè  ^ 

r Cornine  , 

à?  sr-" 

E'S  EMP  I 


£erra  è divisa  in 
quattro  parti-,  cioè 
l'Europa,  L'Asia 
' V Affricate  l'Ame- 
rica ,, 

tSoJi  molte  cose -pie  Ha 
natura  delle  quali 

noi  conosciamo 

le  cagioni , pei’ 
sempio  La  sólleva- 1 
[’  tione  dell ' acqua 
nelle  trompe 

ly  Aritmetica  , cioè 
a dire  la  scienza 
da'  numeri 


La  terre  est  drvisée 
en  quatte  partieé  ì 
savoir  1*  Europe 
1» Asie  , l*  Afrique 
et  r Amerique 
Il  y a bieu  des  cho- 
ses  dans  la  natu- 
re , doni  n0US 

connoissons  les 
' causes, comme  par 

e^emple  1’  éleva- 
tfon  de  l’eau  dans 
les  ponipes 
L’aritmétique,  c 'est 
ci  dire  ìa  science 
des  nombres 
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8.  Le  Comparative  sono  : 

In  quelU  stessa  ma - Cotmrte  , de  ménae 
niera  che  que  , ainsi  que 

Non  altrimenti  Ni  plus  , ni  moins 

que  '• 

Tanto  . . . quanto  Si  . . . que  1 • 

ESEMPI 

* 

La  distruzione  diGe-  La  destruction  de  Je- 
rusalemme  seguì  rusalem  est  arri- 
in  quella  stessa  tee  comme , de 
maniera  che  G e-  méme  que  , ainsi 
su  Cristo  V avea  que  Jesus  Christ 
predetta  1*  avoit  predite 

Mi  hanno  trattato  Od  m’a  traile  ni  plus 
non  altrimenti, che  ni  moins  que  si  j* 
se  io  fossi  stato  eusse  eté  un  to- 
wn ladro  di  pub-  leur  de  grand  che- 
blica  strada  • min 

Il  sistema  di  Tolom-  Le  sistème  de  Pto- 
meo  non  è tanto  lomée  n’est  pas  si 
probabile , quanto  probable,  que  ce- 
quello  di  Coper-  lui  de  Co  pernio 
tììco 

g.  Le  Aumentative  e diminutive  sono  : 
Oltreché  Outre  que 

* ~ 
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Di  più  fie  plus. 

Ancora  Encore. 

Almeno  Au  moins»  da  moins 

ESEMPI 

Oltreché  è ricca%  è Outre,  l’elle  est  ri- 
anche  bella , e sa-  , che  , elle  est  en- 
via  core  belle,  et  sage 

Di  più  vi  dirò  De  plus  je  vous  dirai 

E'  non  basta  d^ono-  Ee  n*  est  pas  assez 

rare  i Santi , bi - d’honorer  lesSaints, 
sogna  ancora  imi~  il  fa  ut  encoie  las 

tarli  imiter. 

S'ella  è brutta  , al - si  elle  est  laide  ; au 
meno  è graziosa,  moins , du  moins 

est  elle  gracieuse. 


io  Le  causali  sono  : 

Poiché  - paF 

Perciocché  , perchè  parce  que 
Attesoché,  , perche  a cause  que»  altea  - 

du  que 

Poiché  % giacché  puisque 

Perché  ? per  qual  pourquoi  ? d ou  Yi- 

ragione  ? ^ eut  (lue  ' 

Affinchè  » acciocché  afin  que. 

Ajjìne  di  a$n 
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Per  paura  che  de  penr  que 

Ver  paura  di  de  peur  de 

ESÈMPJ 


Non  bisogna  far  que- 
sto, perchè  Iddio 
lo  proibisce 
Fuggite  P ozio , per- 
ciocché egli  è 
c a gioii  d ’ ogni  vi- 
zio 

Bisogna  compatirlo 
perchè  , o atteso 
che , il  poverino  è 
matto  in  mezzo  al 
cervello 

Giacché  il  volete , lo 
voglio  anche  io 
Perchè  la  calamita 
tira  a se  il  ferro? 
Per  qual  ragione  fa- 
te voi  tal  cosa  ? 


Il  ne  faut  pas  fa i re 
cela,  car  Uieu  le 
defend. 

Evitez  1’  oisiveté  * 
parce  qiù  pile  est 
la  scurce  de  tous 
les  vices. 

Il  faut  V excuser,  à 
cause  que , ou  atr 
tendu  que.  le  pau- 
vre  diable  a la 
tòte  un  peu  félós 

Je  le  veu*  bien,  puis 
que  vous  le  voulez 

Pourquoi  P airaant 
attire-t-il  le  fer  ? 

ZP  oh  vient  que  vous 
faites  teli  e elio  se?' 


Acciocché  il  sappia - Afih  que  vous  le  sa- 
te  chicz 


Affine  d 1 impetrar  A fin  d’obtenir  celte 
questa  grazia  da  Dio  grace  de  Dieu 

Per  paura  d * essere  De  peu?'  qu  on  ne 
ingannato  me  trompe. 


Digitized  by  Google 


Si 8 Della  Congiunzione 

Per  paura  ù ? esser  Do  peur  d’ètre  pris 
eolio  in  fallo  , sur  Je  fait 

ii.  Le  Conclusive  sono  i 

Ora  Or 

Dunque  donc- 

Per  conseguenza  par  conséquent 

Onde  a in  si 

Perciòy  per  la  qual  c’est  pourquoi 
cosa 

Onde  , laonde  de  sorte  que  , en 

sorte  que 

Per  modo  che  de  maniere  que 

'Talmente  che  tellement  que 

esempj 

Ora  per  tornare  al  Or  pour  revenir  l\ 
discorso  primiero  ce  que  nous  di- 

sions  : 

Eì  respira , adunque  II  respire  , dono  il 
vive 

Quegli  è vostro  Po,-  C’  est  votre  pere  , 
dre,  e per  cense-  et  par  conséquent 
gxenza  voi  gli  do-  voos  lui  devez  le 
vete  portar  rispet-  respect 

to  - m ,.A 

Onde  eg li  è eviden-  stinsi  il  est  évidenfc, 
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te  , che  : ec . que  , eie. 

Per  la  qual  cosa  C*  est  pourquoi  noas 
no*  parleremo  in  parlerons  en  prc- 
prìmo  luogo  mier  lieu 

Onde  , laonde , per  De  sorte  que^en  sor - 
modo  che , talmen - fe  <jrwe,  de  manie ® 

*e  cAe  io  mi  sono  re  que>  tellement 
accorto  ec.  que  je  me  suis  ap- 

pesii etc. 

13.  Ze  Congiunzioni  di  Tempo  , ’ 

e d*  Ordine  , sono  I 

Quando 
come 
allorché 

in  quel  mentre  che 
• mentre  che 

finche 
prima  che 
dappoi  che 
subito  che 
appena 
dopo  che 
intanto 

in  fine  , alla  fine 


\ 

comme 

lorque 

dans  le  temps  que  • - 
pendant  que,  durant 
que 

tandis  que,  tant  que 
avant  que  \ 
depuis  que 
aussitót  que,  dè$  qac 
à peine 
après  que 
cependant 

enfin  , à la  £r*  ] 
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3so  Eella  Congiunzione 

E S E M P J 
* 

Noi  sentiamo  mono  Nous  sentono  moins  » 
il  caler  del  sole  la  chaleur  du  sd- 
quando  è più  vi - leil,  quand  il  est 

cino  a noi  plus  près  de  nous 

Come  y allorché , in  Comme  ou  lorsque 
quel  mentre  che  ou  dans  le  temps 

Abramo  er  a per  qiC  Abraham  étoifc 

colpire  Isacco  suo  près  de  fiapper  son 
fgHo.H  un  Angelo  fils  Isaac, un  Ange 

g li  fermò  la  mano'  lui  arréfa  la  rnain. 
Mentrechèy  finché  i Pendant  que\durant 
Romani  disprezza-  que , ou  tant  qae , 

Tono  le  ricchezze , tandisque  les  Ro- 

jurono  sobij  e sir-  inains  meprise- 

tuosi  rent  les  riehesses, 

ils  furent  sobres 
et  vertueux 

Prima  eli * io  fossi  Avant  que  /e  fusse 
• venuto  venu 

Dappoi  che  voi  sie-  Depiiìs  que  vous 
te  partito  cles  patti 

ò'ubito  che  il  sole  Aussi/òt  quefiesque 
fu  alzato  le  soleil  fut  leve 

Aopena  noi  fummo  A peine  fumes  nous 
giunti , che  partir  arrivés  qu*  il  nous 

ci  convenne  fallut  partir 
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Della  Congiunzione  oar- 

PeHile  che  forono  Après  quo.  1 s trou- 
pe truppe  pcs  farent  parties 

Voi  mi  tenete  qui  a Vous  m’  amusez  ici, 
bada , e intanto  la  et  cependant  la; 

notte  sopravviene  rmit  vient 

Trionfò  finalmente  Enfia  , à la  fin  Au- 
Augusto  di  eolor'o  guste  triomplia  de1 

che  g li  contrasta-  ceni  qui  lui  dispu- 
tano V impero  toient  1*  Empire 


i3.  Le  Con giur  zioni  di  Transizione , sono > 


In  fatti  En  effet 

del  resto  au  roste 

in  ordinerà  proposito  h propos 
' • apvès  tout- 

ESEMPI 


finalmente 


In  fatti  egli  ha  ra-  En  effet  il  a raisou 
pione 

Del  resto  voi  devote 
in  ogni  occorrenza 
far  capitale  di  me 
In  ordine  a ciò  che 
mi  avete  detto , 
debbo  avvisarvi  , 
come  ec. 

Fralmente  io  non  la  Après  tout  je  ne  la! 


Au  reste  tous  devcz 
en  tonte  occasiona 
compter.  sur  moi 
A propos  de  ce  que 
vous  m*  avez  dit r 
jo  dois  vous  aver» 
tir  , comme  etc. 
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ois  Della  Congiunzione 

trovo  così  brutta y trouve  pas  si  laide 

come  voi  dite  corame  voos  dites 

1 DELLA  CONGIUNZIONE  QUE 

(3uesta.  Congiunzione  ^adopera  in  mol- 
te maniere  , come  mostrano  gli  esempj. 
io  credo  V anima  Je  crois  que  1’  ame 
essere  immortale  est  immortelle 

Tu  vuoi  ch'io  ami  Tu  veux  que.  j’aime 
un  ingrato  ?'  un  ingrat  ? 

Dubito  y che  voi  Je  doute*  que  vous 
amiate  la  virtù  aimiez  la  vertu 

Pretendo^  che  m'ub - Je  prétend  qu'ii  mr 
bnfisce ' obéisse 

y eriga  avanti  eri  tre 

Vada  via  subito  s*  en  ai  Ile  au 

plus  vite 

Che  io  tradisca  un  Que  je  trahisse  mori 
mio  amico  ! ami  / 

Voi  non  fate  altro  Vous  ne  faifps  que 

che  cicalar  tutto , jaser  toute  la  jouiv. 
di  x_  née 

Perchè  non  ubbidite  Que  n’ojbéissez  vous 
a ' vostri  padroni  ? à vos  maitres  ? 

Che  tardate  ? Que  tardez  vous  ? 

E ciò  basti  nver  detto  delle  Conginn- 
VpjejL, 
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DELL'  JNTERJEZIONE  ’ j 

T i Interjezione  i 

X 

è una  parte  indeelina- 

bile  del  dissorso  , 

esprimente  qualche  a£~ 

fetto  dell’  animo. 

Per  espriméré  P allegrezza  * si  dice 

Ahi  t 

Ah! 

buono  ! 

boa  ! 

Per  esprimere 

il  dolore 

Ahi  1 

Ha  ! 

oimè  l 

hélas  ! 

o Dio  ! 

mon  Dieu  ! 

Per  esprimere 

il  timore 

Ali  ! 

Ah  ! 

oimè  1 

hélas  ! 

Per  esprimere 

disprezzo 

Via  , oibò  ! 

Fi  ! 

eh  andate , andate.  ! fi  donc  ! 

Per  dare  animo  ad  alcuno 

Su 

animo 

allons 

da  bravo 

courage 

, Per  esprimere 

maraviglie 

oh  oh  r 

On  oh  ! 

Ah ! 

Ah  ! 

può  esserei 

• est  il  possible  ! 
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Sa  4 Del?  fnterjezime 

Per  chiamare  alcuno 
Olà * Boia 

Per  reprimere 

Adagio  Tcnt  beati 

Per  comandare  il  silenzio 
Zitto  ' Paix 

.E  questo  basti  per  quel  che  ci  pareva 

dire  intorno  alle  nove  parti  dell’orazione. 
Ora  porremo  qui  appresso  -una  Raccolta  * 
di  verbi»  e voci  francesi,  le  quali  al  par- 
lar cotidiano  s’  appartengono 


RACCOLTA 

VE' VERBI,  E FOCI  FRA JS CESI, 
Che  hanno  varj  significati. 

AFFAI  RE 

Io  non  voglio  en- 
trare m i*  fatti  d' 
altri 

Datevi  briga  dCf at- 
ti vostri 

IJ  più  bello  si  è che 

•4  ; ’ 


eJ*  * ne  vcui  poìnt 
me  mèler  des  af- 
faires  d’  autrui 
Mèlez  vous  de  VQ5, 

ajjairrs 

Lepius  béast  de 
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Raccolta  de* 

io  non  la  conoso 

Lodato  il  Cielo  , le 
mie  cose  vanno  a 
seconda 

E si  portò  mollo  be- 
ne in  que iV  ultimo 
fatto  dì  armi 

Bisogna  badar  con 
chi  si  tratta 

Egli  è un  giovane 
benestante 

A erudire  a suoi  in- 
teressi 

Andare  a sella  , Ap- 
porre ’l  superfluo 
pese  Uri  ventre 

AG 

♦ 

Queir  è un  rimedio  y 
che  opera  poten- 
lenv'nte 

Colui  s ’ è nortato  da 

i ■ » 

uomo  cP  onore 

Colui  tratta  bene  , 
tratta  male  con  me 

Si  tratta  dì  farmi 
un  piacere 


Verbi  69'  Sa  5- 
faire  .est , que  je 
ne  la  commis  pas 

Grares  à Dieu  , me» 
affaires  vontbon- 
train 

1)  fu  drs  tnerveille* 
dans  la  derniere 
affaire 

Il  fa  ut  prendre  garde 
à qui  on  a affair « 

C1  est  un  yeune  hom- 
rae  qm  est  bica  , 
dans  ses  affaires 

Vaquer  à ses  affai- 
res 

Faire  ses  affedr^s  t 
aller  à ses  aff ai- 
re s. 

t R 

C*est  un  remède  qui 

agit  puisserara’ent 

« - » 

Il  a agi  en  homme 
d’ bonneur 

Il  agit  bieo  , il  ag.lt 
mal  aree  moi 

Il  s’  agii  de  me  Gi- 
re nn  plaisir 
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Raccolta 


AIR 

Non  fa  punto  di  II  ne  fait  point  d* 

vento  air 

Quella  donna  ha  lr  Certe  femme  a 1* 
aspetto  nobile  air  noble 

Er  di  bella  presenza  Elle  a un  grand  air 
Quell* è un  uomo ^che  C*est  un  homtne  du 
vive  alla  grande  grand  air 
Ei  veste  bene  , con  II  s*  habille  de  bon 
buona  maniera  air 

Egli  ha  la  cera  d'un  II  a Vair  d’un  bon- 
galantuomo  réte  homme 

Ha  certe  maniere  , Il  prend  des  airs  il 
un  certo  jarey  che  se  donne  des  airi \ 
non  mi  piace  qni  ne  me  plai- 

sent  point 

Quel  giovane  vi  ras*  Ce  jeune  bomnoe  a 
somiglia  assai  beaucoup  de  vo- 

tre  air 

Quell*  è una  canzo-  C*  est  un  petit  air 
netta  da  tavola  à boire 

APP  RENDRE 

Ho  inteso  con  piacere  Pai  a ppris  avec  plai- 
il  vostro  felice  ar-  sir  votre  beuTeuse 
riso  ùi  Torino  arrivée  à Xurin 
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Ho  imparato  il  Te - J'  ai  appris  l’Alle- 
desco  in  Sassonia  mand  en  Sax  e ' 
Egli  è un  buon  mae-  CVst  un  bon  maitre 
siro,mi  ha  insegna-  il  tu*  a appris  le 
to  il  Francese  in  Franpais  en  fort 
pochissimo  tempo  peu  de  temps 

ARR1VER 


Siamo  pus'  giunti  a 
Torino 

In  quel  mentre  so- 
pr avvenne  un  gio- 
vane , che  soleva 
pollar  con  me 

La  prima  volta  che 
vi  accadrà  di  fa- 
re una  tal  cosa 

ATT  R 

Chiappare  una  volpe 
in  un  laccio 

1 più  astuti  ci  dan- 
no dentro  alle  vol- 
te 

Ha  fatto  tanto,  eh * 
egli  ha  buscato  un 
buon  impiego 


Nous  voilà  anivés 
à Turin 

Sur  ces  entrefaites,il 
arriva  un  je une 
hemme,  qm  vou- 
loit  me  parler 

La  premiere  fois  qu* 
il  vous  arriverà 
de  faire  Ielle  chose 

APEft. 

Attraper  un  renard 
dans  un  piège 

Les  plus  fxns  y sont 
quelque  fois  al - 
trapés 

Il  a si  bien  fait,  qu.’ 
il  a attrapé  un 
Ibon  empiei 
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Andate  •pur  avanti  , Partez  toiyours  a-- 
. ch'io  vi  raggiunge-  vant  , je  vous  at - 
gerò  a mezza  stra-  tramerai  à mi  cile- 
na min  # 

AVORTER 


Il  peccato  d'  una 
donna  , che  pro- 
cura di  disperder- 
si, grida  vendetta 
al  cospetto  del  Si- 
gnore 

Quell'  accidente  fe- 
ce andar  a vuoto 
l' impresa 

ATTI 

La  calamita  tira  a 
se  il  ferro 

Una  disgrazia  tira 
l'  altra 

Ha  saputo  cattivar- 
si la  benevolenza 
dì  tutti 

Rg li  s>  è mosso  in 
un  brutto  irnpe- 
gno 


Le  poche'  d’  un  e 
femme  qui  tàclie 
de  se  faire  avor - 
ter,  crie  vengean- 
-ce  devant  le  Sei  - 
gneur. 

Coi  acc  idenf  fi  t aver- 
ter 1 eutreprise 

RER 

L’  aimant  attive  le 
f(  r 

Un  malheur  en  ai- 
tine un  autre 

Il  a su  sv atlirer  la 
l)ien  reillance  de 
tout  le  monde 

Il  a'  est  attiré  une 
' mauvaise  affaire 
sur  le  hras 
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BAN 

E * tfata  fati*  una  On  a fait  un 
grida  intorno  ali * toucliant  l’  abus 

a buso  delle  mone - des  monnoies 

te  t 

Si  mariteranno quan-  Ila  se  marieront  an 
to  prima,  fu  fatta  premier  jour,  on 

jeri  la  prima  pub - /et fa  liier  le  pre- 

blic azione  (i)  . mier  ban 

BLESSER 

* 

E*  stato  ferito  a II  a <'lé  blesse  à 
morte  mort 

Le  mie  scarpe  mi  Mes  souliersme  bles- 
fanno  male  sejit 

Le  parole  disoneste  Les  paroles  deshon- 
offendano  il  pudo - 1 eles  blessènt  la 

re  pudrur 

BOIS  ’ ' 

Quella  legna  non  Co  bnis  là  ne  Teut 
vuol  ardere  pas  biùler 


(i)  Dtnunziazion e 
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Quel  bosco  è pieno  Ce  bois  est  plein  de 
di  ladri  ' voleurs 

Quell ' è legno  di  ce - C’  est  du  bois  de 
dro  cédre  - 

Le  corna  d'uà  cervo  Les  bois  d’  on  cerf 

, ' * L 

B O I T E 

M' è stata  rubata  una  Ou  m’ a volé  une 
scatola  d'argento  botte  d’  argent 
In  occasione  .della  A’  1*  occasion  de  la 
festa  di  S.  Gaeta - féte  de  Saint  Ch- 

I no  hanno  sparato  jetan , on  a tire 

un  mondo  di  mor-  uae  grande  quan- 

taletti  tité  de  boites 

BOUILLON 

Io  piglio  un  brodQ  Je  prend  un  boillon 
ogni  mattina  tous  les  marins 

Quell' acqua  bolle  a Celte  eau  bout  à 
ricorsojo^o  a scro-  gros  bouillons 

scio. 

II  sangue  grondava  Le  sang  sortoit  à 

dalla  sua  piaga  gros  boillons  de 

sa  plaie 

Nel  primo  bollore  Dans  les  preroiers 
della  collera y vo-  bouillons  de  sa  co- 

leva  ammazzarlo  lère,  il  vouloit  le 

tuer 
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CADENCE 

Ballare  a tempo  , Danser  <n  cadence, 
andare  a tempo  aller  en  cadence 
Jn dar  fuor  di  tempo  Sortir  de  cadence 
Fare  una  capriola  , Faire  un  entrechat* 
e cascare  a tempo , et  tocaber  en  cm- 

dence 

Quelle,  seconda  don - Cette  secondé  actri- 
na  ha  un  bel  trillo  • ce  a une  belle 

cadence 

* . > ' 

G A S S E R 

Rompere  un  uovo  y Casser  un  oeuf,  un 
m/i  bicchiere  verre 

Cassare  s annullare  Casser  un  contract, 
un  istrumento , a/ia  une  sentence 
sentenza 

C A U S E R 

Quella  nuova  m'ha  Cette  nouvelle  m*  a 
cagionato  un  gran  cause  une  grande 
piacere  joie- 

So  , ch'egli  sta  vo-  Je  sais  qu’  il  aimc 
lenùeri  a chiac - à causer 

chierare 
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COMPLETER  * 

Io  gli  ho  numerati  Je  1«?  ai  comp  é un 
a uno  a uno  à un 

Voi  potete  far  capi-  JV ous  ponvez  corn- 
iate di  me  in  ogni  pter  sur  moi  en 
occorrenza  tonte  occasion 

1 alp  conto  , che  voi  Comptez  que  votìs 
mi  troverete  sem - me  trouverez  ton- 

pve  pronto  a ser-  jours  pr et  à vous 
virvi  srrvir  • 

Io  lo  tengo  per  mor-  Je  le  compie  polir 
t°  mort 

CONTER 

Narrate  a1  fanciulli  Contez  vos  sornettes 
le  vostre  favole  h de  petils  enfants 
Ei  vagheggia  quella  II  en  conte  à celle 
donna  da  poco  fèrame  de  puis 

in  qua  peu 

Egli  fa  il  galante,  11  conte  des  fìeuret- 
Jd  il  zerbino  con  tes  à toutes  les 

tutte  le  - donne  femmes 


/ 
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♦ 

D E G 4 R N I R 

Fu  da'  Francesi  po~  Les  Francois  mirent 
sto  l'assedio  a que-  le  siege  devant 
Sta  piazza,  perchè  cette  place  ci  t 
era  sprovveduta  parce  qu’eile  ét«- 
di  gente  it  degarnie 

Egli  s'è  raffreddato  II  s’  est  enrliuroé 
per  essersi  allegre-  pour  s’ètre  dégar- 

ruo  troppo  presto  . ni  trop  tòt 

detour  ner 

I 

lo  non  vorrei  esservi  le  ne  voudrois  point 
di  disturbo  vous  détourner 

Sviare  il  corso  del-  DUourner  le  cour* 
/’  acqua  - E eau 

Sonar  le  campane  Sonner  les  clocties 
per  allontanar  il  póur  détourner  l1 

temporale  orage 

• r 

D E V 0 I R \ 

Gli  ho  da  dare  qual-  Est  ce  que  ;e  lai  doisx 
che  cosa  ? quelque  ckose  ? 

Un  figlio  deve  por - Un  fils  doit  portar 
tar  rispetto  a suo  respecta  sqa  pere 
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Fo  le  parti  deì  mio  Je  m’  acquine  de 
dovere  1 mon  devoir 

È debito  mio  di  $er-  C’est  mon  devoir  de 
virvi  t vous  servir 

Verrò  a compire  a*  J*  irai  remplir  mes 
miti  doveri  devoirs 

So  il  mio  obbligo  Je  sai  mon  devoir 

m 

DRESSER 

Quel  cavallo  i izza  Ce  che  vai  dresse  les 
gli  orecchi  oreilleS 

Ergere  innalzare  una  Dresser  une  statue 
statua  in  onore  di  à 1’  honneur  de 

qualche  Principe  quelque  Prince 

Piantare  un  letto  , Dresser  un  lit ,dres- 
piantare  un  palco  ser  un  échafaud 

Ammaestrare  un  ca~  Dresser  un  cliien  de 

ne  da  càccia  chasse 

* 

ECLAIR’ER 

Ha  balenato  tutta  la  II  n*a  fait  qu’  éclai- 

notie  rer  toute  la  nuit 

Quel  libro  m’  ha  i7-  Ce  livre  m*  a beau- 
luminato  assai  coup  écfoiré 

Fate  lume  a l Signore  Eclairez  à Monsieur 
Badate  al  latto,  vo-  Prenez  garde  à vous 
stro  % perchè  vs  è car  il  y a des  gens 


'•  0 
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gente,  che  guarda  qui  èclairent  vos 

a'voslri  andamenti  actions 

' - ’ > 

E M A N C I P E R 

Quel  Padre  ha  eman-  Ce  pere  a èmancipè 
cipatò  suo  figlio  son  fìls 

Quel  Signorino  si  Ce  petit  Monsieur 
piglia  troppa  con - là,  s'èmancipe  un 

/utenza  . peu  trop 

EKFO.NCER 

jRoìhpere  una  porta  Enfoncer  une  porte 
Gli  cacciò  un  pugna-  11  lui  eufonia  un  poi- 

U nel  seno  guarii  dans  le  sein. 

La  barca  andò  a La  barque  s'enfong a 
fondo  dans  i’eau 

Internarsi  in  un  bo-  S’ enfoncer  dans  un 
sco  ■ hois 

ENLBVER 

j 

Bisogna  eh*  ei  sia  11  faui  qu’il  soit  bien. 
Jovte  assai , per  fort  pour  enlever 
portar  il  peso  di  une  pierre  de  cet- 
un  sasso  di  quella  te  grosseur 
rossezza 

yj  ' • -* 


Digitized  by  Google 


336  Raccolta 

Un  giovine  et  Ales - Un  jeune  liorome  d’ 
sancirla  rapi  una  Atexendrie  en\ev& 

giovanotta , c fuggì  une  jeunefille  , et 

co/i  essa  s’enfuit  avec  elle 

ENSEIGN-E 

* 

Ricordatevi  della  Souvenez  vous  de 
mia  bottega , alt  ma  boutique  à 1* 
insegna  del  lione  enseigne  du  l.on 
XI  General e . . . ha  Le  General  ...  a 
dato  una  ban-die - donne  une  ensei- 
tu  a un  tale  . gne  à un  tei 
Egli  è Alfiere  nel  II  est  Enseigne  dans 
Reggimento  tale  tei  Régiment 

lo  sono  stato  a casa  Jì  ai  eté  chea  vous 
vostra  , e tanto  è à telles  enseignes 

varo , che  ho  par-  que  j’  ai  ' parìe  à 

*- lato  collo-  vostra  votre  servante 

serva 

E N V I E 

La  sua  buona  sorte  Sa  bonne  fortune  lui 
gli  tira  addosso  attire  1’  envie  de 

P invidia  di  tutti  tout  le  monde* 

Io  mi  muojo  di  vo-  Je  meurs  d * envie  de 
glia'  di  vederla  la  voir 

Con  pochi  quattrini  Jc  in’  en  passerai  1’ 
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me  ne  caverò  la  envie  à peu  de. 
doglia  % fr^is 

Sarebbe  pare  bellina^EAXe  serait  gentille, 
se  non  avesse  quel - si  elle  n’avoit  cet- 
la  voglia  in  mez - te  envie  au  mi- 
zo  alla  fronte  lieu  du  front 

Prestatemi  le  vostreVrelei  moi  vos  ci- 
Jorbici  , c/t’  io  mi  seaux  , je  . veux 
'foglio  tagliare  una  me  couper  une 
pipita  , che  mi  dà  envie  , qui  m’ in- 
gran  noja  \ quiete  beaucoup 

t i * k * * 

E S P E C E 

‘ , ‘ s ' 4. 

L’  uomo  è una  spe - L’  homme  est  une  , 
eie  à !*  animale  espece  d’  animai 

io  vi  darò  in  paga-  Je  vous  donnerai  ea 
mento  delle  dop-  payement  des  pi- 
pie  y ed,  altre  mo-  stul.es  d’or  , et  au- 
neie  correnti  ";  tres  especesayànt 

cours 

È TE  E „ 

J 

/ |. 

Iddio  è un  ente’ su-  Dieu  est  un  tire 
premo  , e un  ente  soumain,  uq  tire 
infinito  . ; ’ . ìnfini 

Iddio  ci  ha  dato  P C’  est  Dieu  qui  nous  . 
essere 


a donili  l’  étre 

; . 15 
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Sow  pratico  , ho  la  Je  sai  tous  leS  étrèS 
pratica  di  quella  de  cette  maison 
casa  • 

eventer 

Fatemi  vento  , Eventez  moi  , /e 

tMWo  sudato  suis  <tout  en  eau 

Sventare  una  mina,  Eventer  vaine, et 
e renderla  inutile  la  rendre  inutile 

FàCHER 

Sono  in  collera  con  Je  suis  fàché  con- 
Lui  tre  lui 

Mi  rincresce  della  Je  suis  fdchè  du 
sua  disgrazia  roalheur^qui  lui 

est.  arme 

Mi  spiace  di  lasciar - Il  mefàche  de  vous 
v;  quitter^ 

FAQON 

Paoar  la  fattura  d * payerle/rtfo^d’ua 

un  vestito  habit  « 

Quell' è un  uomo  pien  C*  est  une  nomine 
V di  cerimonie  * • ' plein  d e facons 
Quella  donna  ha  un  Cette  fetnrae  a de 
K certo  modo  ditratr  certaines  Ja  pons 
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tar , che  innamora  qui  charment 
Egli  è un  giovine  G’esluneyeune  hom- 
di  bel  tratto  . me  qui  a de  bel- 

les  faqons 

Quel  Principe  ha  .Ce  jeune  Prince  a 
bella  presenza  bonne  facon 

Quell'arrosto  habuo%  Ce  roti  a borine^* 

na  apparenza  $on 

» « > » , » 

PA  US  SE  R 

* _ ( J ' ' 

* » — 

Falsar  la  sua  fede%  Faussèr  sa  foi?  sor* 
il  suo  giuramento  sermenti 
La  canna  di  quello  Le  eanon  de  ce  fusil , 
schioppo , è storta  est  faussè 

FENDRE 

, * . » ; 

•.*  • ■ >.  • » 

Spaccare  un  pezzo  Fendre  un  morcean  , 
di  legno  colla  scu - de  bois  avec  la 

re  ‘ • cognée 

Un  uccello , che  fen-  Un  oiseau  qui  fend 
de  Varia  1’  air 

Un  freddo  che  fen-  Un  froid  cpxifend 
de  le  labbra  les  lévres 

OuelV  è un  Tumore  , C*  est  un  bruii  qui 
che  rompe  il  capo  fend  la  téle 
Mi  scoppia  il  cuore  Le  coeur  me  fend  de 

a veder  soffrir tan~  voir  souffrir  tant 

* 
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ta  povera  gente  de  pauvres  gens 
Quel  contadino  è , Ce  paysan  ete  i>ien 
alto  di  gambe  fendu 


FLAMBEAU 

. * , * c. 

amor  si  dipinge  Oa  dépeint  ordinai- 
,d' ordinario  con  rement,  l’  amour 
una  face  avec  un  Jlambeau 

porrei  comprare  un  Je  voqdrois  achei  er 
candeliere  d>  ar-  un  Jlambeau  d’ar- 
genlo  ' geut 

FLaMBER  . 

Pillottare,  un  cappo-  Flamber  unchapon, 
ne  , lina  pollastra  une  poularde 
Quella  legna  non  ar-  Ge  bois  ne  flambé 
, de  , non  avvampa  point 
Eg\i  è andato  , egli  £1  est  flambé  , il  est 
è spedito  perdu 

il  mio  danaro  è an-  Mon  argent  est  Jlam- 
datópion  o piùspe-  bé%\e  n’espère  plus 
vanza  di  ; iaverlo  de  le  ravoir 
Il  vostro  amico  è ro-  Votre  ami  est  jlam- 
x inaio ynon  conta*  ^ bé  , ne  comptez 
te  piti,  sopì  a di  lui  plus  sur  lui 

- t ' ' 

, UA.-V.  1 

ì n • ‘ ‘ - ' ‘ - 
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FLATTER 

/ 

s v % 

Gli  uomini  non  ama-  Les  botnmes  n*  ai-' 
no  per  lo  piu,  se  ment  crdinaire- 
non  quelli  che  li  ment  qm  ceur 
adulano  qui  les  Jlattent 

Accarezzare  un  fan-  Flatter  un  enfant 
dui  lo 

Io  mi  lusingo,che  vi  Je  me Jlatte  que  vous 
contenterete  di  ri-  voudriez  bien  me 

cevermi  nel  nume-  recevoir  au  nom- 

ro  de' vostri  amici  bre  de  vos  amis5 

Quel  ritratto  è un  Ce  porlrait  est  un* 
poco  caricato  peu  Jlatte' 

FL  E CHI R > - 

Piegare  il  ginocchio  Fléchir  genou' 
Nulla  è capace  di  Rien  n’  est  capable’ 
pigliarlo  de  le  fléchir 

E 1 possibile , che  il  Est  il  possible  , que’ 
mio  pianto  non  v*  mes  pleurs  ne  vous 
intenerisca  y non  attendrissent  point, 
vi  muova  a com-  ne  vous  Jljchissent: 
passione  ? point  ? 

Egli  è un  uomo  dol-  Q est  un  homme 
ce  , arrendevole  doux,  et  qui  Jlé-~ 

chit  aisément- 
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FLETRIR. 

V arsura  scolorisce  i Le  àie  Jlétrit  les 
fiori  fleures 

La  sua  bellezza  co - Sa  beaute'  commen- 
mincia  a venir  me»  ce  a fiétrir 
no 

Infirmare  alcun")  tor-  Flétrir  la  réputation 
g li  la  1 iput azione  de  quelqu’  un 

\*  • FOIRE 

[Andiamo  alla  fiera  Alìons  à la  fbire  de 
di  Pinerolo  Pignerol 

Quelle  sono  frutta  , (Je  soni  des  frnits 
che  danno  la  soc*  ^ qui|donnent  ìajoi- 
correnza  (l)  re 

TRAPPER 

Percuotere  aldino  Frapper  quelqu’  un 

Battere  le  mani  per  Frapper  les  mains 
far  applauso  pour  applaudir 

Ri  batte , vedete  chi  Onfrappe  a la  porte 
è voyez  qui  c’  est 

Egli  dà  bastonate  II  frappe  cornine  un 
da  cieco  aveugle  . 

i.  — 

(1)  Flusso  di  corpo. 
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GLACÉ 

a ge/^o  ben  be-  Il  a bien  gelo , la- 
tte , il  ghiaccio  è giaco  est  épaisse 
grosso  due  dita  deux  doigts 
Abbassare  il  distai - Baisser  la  giace  d’un 
io  d * una  carozza  carrosse 

Un  pavimento  liscio  Un  pavé  uni  com- 
com*  un  cristallo  me  une  giace 
Mi  piace  il  bere  in  i'  aimc  di  boire  à 

ghiaccio  la  giaco 

* . 1 

GORGE 

- # ‘ ■*  « 

( " 

"Ho  mal  di  gola  V ai  mal  de  gorge 
Quella  donna  ha  un  Cette  femme  a unc 
' petto  d * alabastro  gorge  d’  albe'tre 
S ganas dar  dalle  ri - Rire  à gorge  deplo- 
ra yée. 

Trucidare  , alcuno , Couper  la  gorge  à< 
privarlo  di  vita  quelcpi’  un 

HEURE  ! 

Non  so  che  ora  siale  ne  sais  quelle  heu- 

re  il  est 

Voglio  andare  a sen-  Je  veux  aller  enten- 
tir  Messa  , d * ov’è  dre  la  Messe  , oiu 
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il  mio  UJfizìvoloì  sont  mes  Heures ? 

INTRIQUE 

j , * .. 

Eccomi  fuor  d'  in - Me  voilà  hors  d'in- 
trigo triguè  ( 

! L'intreccio  di  quella  L’  intrigue  de  cette 

commedia  è bello  comedi©  est  belle 

• • . • - x * v ••  , 

' L1BERTE 

- * 

* i • *i  r , 1 

Comandi  pur  con  Conamandez  avee 
ogni  libertà  une  pieine  et  en- 

tiére  libcrlé 

Compatirà  se  mi  ho  Vons  m’  excuserez  , 
pT'eso  con  lei  tanta  si  jrai  pris  tant  de 
confidenza  libertà  avec  vou$ 

Egli  si  piglia  certe  II  se  donne  de  cer- 
confidenze  , che  taines  libcrt.es  qui 

non  stanno  bene  ue  convienncnt 

N point 

, loisir 


JSel  beato  ozio  , Dans  cet  beursux 
in  ci{i  mi  ritrovo  loisir  , ou  je  me 
leggo  rileggo  trou ve,  /e  lis  et 
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tutto  il  giorno  je  relis  tonte  la 

jomr.éì 

Voi  farete  questo  con  Vous  fVrez  cèla  à * 
vostro  comedo  votre  Ioìsìt' 

Sono  talmente  occu  Je  suis  téllement  oc- 
pato  , che  non  ho  cupe  , que  je  n’  ai 
avuto  tempo  di  pas  eu  le  loisir ’ 

pensarvi  sopra  d’  y penser 

LOUER 

JTon  posso  lodarlo  Je  ne  saurais  assez' 
abbastanza  le  lover 

Io  gli  ho  rJJUtata  Je  lui  ai  /ore  tur11 
la  mìa  casa  maison 

MANI  E R 


Quella denna  sama-  Cette  femme  sai  ma 
rteggiar una  spada  nier  une/pée  aus- ~ 
al  par  di  chió-  si  bien  - que  qui  ’ 
chessia  que  ce  soit 

Egli  è un  buon  c a-  C’est  un  bon  e'cuyer, 
v&l  le  rizzo,  maneg - ij  manie  bien  un  : 

già  bene  un  ca - chevai 

vallo 

É già  qualche  tem - Ily  a quelque  temps  ' 
po , che  maneggia  qu*  il  manie  les» 
il  danaro  regio  deniers  du  Roi  • 

fe’  ‘ J 
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J\on  credete  già,  eh * Necroyez  pas  , que 
ei  sia  uomo  felice  ce  soit  un  hom- 

a governarsi  me  aisc  à monier 

Toccare  un  panno  Manier  un  drap  pour 
per  vedere  sr  egli  voir  s’ il  est  doux 
è pastoso 

Amministrare  gli  af-  Manier  les  affaires 
fari  pubblici  pubbliques 

Quello  è un  modo  di  C’  est  une  fagon  de 
dire,  che  corre  per  parler,  qui  est 

la  bocca  di  tatti  Lien  maniée 

MAITRE 

Egli  è un  buon  Ma-  C’est  un  buon  Maitre 
estro , che  insegna  il  enseigne  corame 
come  va  il  faut 

E*  un  buon  padrone,  C’est  unbon  maitre , 
che  tratta  bere  i il  traite  bien  ses 
suoi  servitori  domestiqncs, 

MANIERE 

Egli  si  è portato  al  Il  a agi  à la  manie- 
solito re -accoutemée 

Le  sue  memorie  non  Ses  manieres  ne  sont 
mi  vanno  a genio  pointde  raon  gout 
Egli  è.  manieroso  II  ddejo\{csmanierest 
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Ferine  una  specie  di  II  vint  une  manière 
zitelle  •'  de  demoiselle 

MANQUE R 

■ * -* 

Tatti  gli  uomini  so-  Tous  les  liommes 
no  sottoposti  a sont  sujets  ìunan- 

fallire  quer 

Man  care  al  suo  dare-  Manquer'a  son  de- 
alla  sua  parola  voir  , à sa  parole 
Poco  è mancato  eh?  Il  e manqué  peu  d* 
P*  eg li  non  sia  stato  étre  lue 
ucciso 

Non  mimane  apunto  Jene  manqué  pas  de 
' la  buona  volontà  % bonne  volente 

Fallare  una  quaglia , Manquer  une  calile, 
% una  starna  une  perdrix  grise 

Egli  è un  anno  e II  y a plus  d’una  aov 
piu,  che  quel  mer-  que  ce  marchand 
caute  è fallito  • . a manqué 

MENAGER 

Un  cavaliere  , che  Une  personne  de 
sa  ben  governare  qual  ite  , qui  sait 

la  sua  entrata  bien  mCnager  so» 

revenu 

Io  vi  lascio  la  mia  Jé  vous  laisse  ma 
borsa  % risparmia - bouree, ménagez  la 

tela. 
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Vi  prego  che  abbia-  Je  vous  prie  de  mé- 
te riguardo  a'miei  unger  mes  inté- 

interessi  ' rérs 

Risogna  tener  conto  II  faut  ménager  ses 
degli  amici  a rais 

Abbiate  cura  della  Ménagez  votre  san- 
vostra  salute  té 

Riguai  datevi  , che  Ménagez  vous  car 
altrimenti  ricade-  autrement  vous 

rete  - retomberez 

Parlate  un  poco  più  Ménagez  un  peu 
riserbato  raieux  vos  terraes 

Quella  virtuosa  por-  Cotte  aclrice  mena- 
ta bene  la  sua  voce  ge  bien  sa  voix. 

M 0 U C H ET 

Sono  stato  morso  Je  ai  été  piqt  é des 
dalle  mosche  , e mouches  et  des- 

dalle  zanzare  cousins 

Quella  donna  ha  il  Cetle  femrae  a le  vi- 
^ viso  tutto  coperto  sage  tout  convert 

di  nei  des  mouches 

METI  E R 

Ght  professione  è la  De  quel  métier  étes- 
vostra  ? vous  ? 

Un.  lelajo  di  rie 4-  CvO  mélicr  de  bro-- 
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malore  , di  tessi-  deur,  dt*  tisseraud' 
toi'e 

Queste  son  calzette  Ge  soni  des  bas  fai 
fatte  al  lelajo  tes  au  métter 

MINE 

b- 

/ ' • 

QuelPiiomo  ha  una  GeUe  homme  « mie- 
faccia  da  forca  mine  patibulaire 

Quel  mercante  mo-  Ce  marcband  a la 
stra  d' esser  ricco  mine  d’èfre  riche 

Scoprire  una  minie-  Dtcouviir  uno  indie  - 
rà d'oro^di  dia-  d’  or,  de  diamans- 
manti 

Za  piazza  fu  presa  La  piace  fui  prise 
per  mezzo  d?  una  par  le  moyen  d*  ’ 

mina.  une  mine 

... 

MOINE 

V àbito  non  fa  il  L’  habit  ne  fait  pa 
monaco  le  moine 

Non  vi  scordate  di  N’  oubliez  pas  de 
mettere  il  mona-  roeltre  le  >moine s 

co  nel  letto  ■ daus  le  lit 

• i 

■ i 
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M ON  TRE 


Quella  è una  mostra  Voilà  une  montre  dii 
del  grano  , eh*  io  * bled  quey’ai  ache- 
ho  comprato  té 

iVow  ho  il  mio  oroio , rd  ai  point  ma 
geo  addosso  • montre 

PARTIR 

Colui  ha  mandato  a Il  a dissipé  une  bon- 
male  una  buona  ne  partie  de  son 

parta  del  suo  pa~  pàtri  moine 

i rimani  o 

Jo  vinco  una  parti - Je  gagne  un epartie, 
ta  > due  partite  deux  parties 

PÉNCHANT 

La  mia  villa  è pian - Ma  maison  de  cam- 
tata  sul  pendìo  pagne  est  bàtie 

d * un  colle  ” sur  le  penchantd * 

■ un  colline 

Aver  genio  allo  stu-  A?oir  du  penchant 
dio  , pour  1*  étude 
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PIQUE'R 


Mi  son  punto  con  una 
spilla 

Le  sue  parole  pungo- 
no 

Trapuntare  una  sot » 
toveste 

Lardare  uba  cotorni- 
ce  , un  fagliano 

Egli  si  picca  di  par- 
lar pulitamente • 


Je  me  suis  piqué  ave* 
une  épingle 
Ses  paroles  piquent 

P iquer  une  veste 

/ 

P iquer  une  perdrix 
rouge  , un  faisan 
Il  se  piqué  de  parler 
poli  niente 


PLACE 


Io  gli  ho  ceduto  il 
' mio  luogo 
Largo  largo , signo- 
ri miei , lasciate  il 
passaggio  libero 
Pervennero  senza  o - 
stacolo  a una  del- 
le bocche  della 
piazza  maggiore 
La  piazza  è domina- 
ta da  un ’ eminen- 
za; 


Je  lui  ai  cede  ma 
place 

Place,  pl'ac&y  mes- 
gieurs  , laissez  le 
passage  libre 
ils  parvinrent  saus 
obstacle  à P une 
, des  avenues  de  la 
grande  place 
La  place  est  com- 
mandee  par  une 
éminence  v 
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PLAIRE 

La  musica  mi  piace  La  inusique  me  plait 
più  di  ogni  altra  plus  que  toute  au- - 
cosa  •’  ' tre  cose 

10  sto  volentieri’  in  Je  me  plais  à la^ 

villa  campagne. 

w 

P LA  I S A N T 

Quella  è uva  comma-  C’  est  une  commèdie* 
dia  giocosa  assai  assez  plais  ante 

Egli  è un  uomo  cu-  C*  est  un  homme 

rioso  > plaisant 

✓ 

POELE 

11  baldacchino  era  La  poéle  étoit  porlé  1 

portato  da  sei  Ga-  par  six  Chevaliers 

valieri  di  Malta  de  Malte 

Il  uso  delle  stufe  a L5  usage  des  peèles 
■ noi  è venuto  di  nous  est  venu  d* 

Germania  r Allemagne 

jlsciugare  , ipulire.  Essnyer,-  èeurer  une  •; 
una  padel  a « 


poèU 
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PORTEE 

' ' * > rt*s  f ' \ \ 


Vi  sono  delle  cagne*  Ily  a de-,  cbiennes 
, che  fanno  insinoa  qui  foni  /usqu’  h 
novene  dieci  cagno-  neuf  et  dix  chiens 

Uni  in  una  portata  en  uiw  portée 
Accampare  fuori  del' Camper  hors  de  la 
tiro  del  cannone  portée  du  canon 
Essere  al  tiro  dello  Etre  à la  ponés  du 
schioppo  fu  sii 

Io  non  ci  arrivo  col-  Cela  n’ est  pas  à La 
la  vista  portee  de  ma  vue 

Egli  ha  le  braccia  II  a lesbrasr  longs, 
lunghe  , onde  è in  ainsi  il  est  a por- 
iftato  più  d ’ ogni  tee,  plus  qu’aucun 
altro  di  farvi  ser-  autrede  vous  ren- 
,•  vizio  dre  Service 

Bisognaaccomodar - Il  faut  s*  accommo- 
ci  alla  capacità  der  à \aportée  des 

degli  uditori  uditeurs 


PRESSE 

■s 

I ladri  si  mettono  Les  voleurs  se  met- 
nella  calca  , per  tent.dans  la  presse 
rubare  con  piu  pour  voler  ave.c 
agevolezza  plus  de  facilité 

Bisogna  mettere  li  faut  mettre  ce 
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quella  biancheria  Unge  en  prerse 
ia  soppressa 

Quel  libro  non  è an-  Ge  livre  n’  est  pas 
cora  uscito  (lai  encore  sorti  de  Ja 
torchio  , presse 

*!'  pbesseh 

**  * ’ » K « 

S preme  re  un  grappo-  Presser  une  grappa 
lo  d>  uva  fra  le  ' de  raisin  entre  ses 
mani  mains 

V orrei  parlare  con  Je  voudrois  lui  par- 
lui  per  un  negozio  ler  pour  une  af- 

di  premura  faire  qui  presse 

Non  c*  è tempo  da  II  n’j  a point  de 
perdere  , il  male  tempà  perdre  , le 

è imminente  , biso-  mal  presse.  Il  faut 

gna  mandar  pel  . envoyer  cherclicr 

Confessore  le  Conftsseur 

I suoi  creditori  gli  Ses  créanciers  le 
stringono  i panni-  pressentv ivement 

addosso 

. ■** 

PRISE 

Mi  favorisca  una  Donnez  moi  , s’  il 
presa  di  tabacco  vousplait,une  pri- 

se  de  volre  tabac 
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<^we*  Ufficiali  Ce  Deux  Oflìciers 
hanno  attaccato  ont  eu  p:ise  enT 

lite  insieme  1 seTible 

‘ ‘ - ’ ’ ' « ' » 

QUARTIBR 

Un  quarto  d,agnello%  UnquartieriVagiiean 
di  castrato^  di  ca-  de  mouton  > de 
pretto  chevreau 

La  Città  di  Parigi  La  Ville  de  Paris  est 
è divisa  in  venti  divisée  en  vingt 

quartieri  quartiers 

Non  dar  quartiere' Ne  donner  quartier 
a nessuno  à personne 

V RAME 

Una  nave  , che  va  Un  vaisseau  qui  va  a 
a vele  , e a remi  voiles,  et  à rames 
Questa  carta  è bella  Ce  papier  est  bel  et 
e buona , ne  voglio  ben  , j’  en  veux 
comprare  una  ris - acheter  une  rame 

• . > * . » yg  * *- 

ma 


R 0 U L E R 

Rotolare  una  botte  Rouler  un  tonneau 
Egli  volgeva  gli  oo-  Il  rouloù  les  yeux 
- chi  di  qua  e di  là  comme  uu  posse- 
come  uno  spiritato  de 
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jE*  già  qualche  tem-  11  y a qnelch'e  tetnps 
do  , eh'  egli  g ira  qu’il  roule  pour  le 

il  mondo  monde 

Si  vendono  poche  On  voit  rouler  pea 
carozzò  andare  de  carrosses 

attorno 

Mille  differenti  pen-  Mille  pemées  diffé- 
sieri  mi  vanno  per  rentes  me  roulent 
la  mente  . dans  l’ esprit 

£ I E G E 

• * * # > 

Date  una  sedia  al  SU  Donnea  un  siége  h 
gnor  Guglielmo  Monsieur  Guiliau- 

rae 

Il  cocchiere  stette  Lo  cocher  se  tint  fer- 
saldo  sulla  cassetta  me  sur  som  siége 

Roma  era  la  sede  cleU  Rome  éfoit  le  siége 
l'Impero  Romano  de  1’  Empire  Ro- 
mani 

Porre  V assedio  , le - Mettre  le  siége  , le- 
var l'assedio  d * u-  ver  le  siége  d’u- 
ria piazza  ne  place 


SON 

Quella  campana  ren-  Cette  cloche  a un 
de  un  suono  ar-  son  argentili 
geniina  . 
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Bisogna  dar  dell' ac-  Il  faut  donner  de 
qua  di  crusca  a 1*  eau  d*  son  à ce 
quel  cavallo  per  .chevai  pour  le  re- 
rinfrescarlo  iraichir 

X A I L LE 

Egli  cacciò  mano  al-  Il  mit  1’  rpi'e  à la 
la  spadai  comin-  main,  et  il  com-. 
dò  a ferire  e di  menci  a fra pperd* 

punta  e di  taglio  ' estoc  et  de  tallio 
Il  taglio  di  questo  La  tàille  de  cet  ha- 
vesiilo  non  mi  pia - l»it  ne  «me  plaii 

ce  niente  pomi 

La  temperatura  di  La  ialite  decette 
questa  penna  non  piume  ne  yaut 
vai  niente  rieri 

Quella  ragazza  ha  Celle  fili  e a une 
una  brlla  vita  belle  faille 

Il  Principe  a impo-  Le  prjnce  a jxiìs  a ne 
sto  una  nuova  taglia  «oselle  taUlt 
Colui  ha  una  Balla  U a un  belle  tcm’x: 
voce  di  tenore  de  taille 

TENDfiE 

; 

Tendere  un  arco  Tendre  nn  «re 
Porgere  la  mano  per  TendreÌA  main potar 
chiedere  la.  carità  de  no  «inde*  l’auiji*- 

ue 
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Dove  va  a riuscire . Òù  tend  cse  chemin- 
quella  strada  ? là  ? 

* ' T.  OUR  , 

Una  città  cinta  di  Une  ville  enceinte 
mura  e di  torri  (le  murailles  et 

de  tours 

Andiamo  a fare  un  Allons  faire  un  tour 
$ giro  nel  giardino  dans  le  jn rdin 
Quella  donna  ha  il  Cette  femine  a le 
contorno  del  viso  tou^  du  visage 
/ assai  bello .....  . frrt  beau  - 

Quanto  stimate  quel  Combien  estimez- 
Jìlo  di  perle  ? vous  ce  tour  de 

perles  ? 

Che  dite  voi  di  quel  Que  dites  vous  de 
bel  tiro  # eh'  egli  ce  beau  tour  qu* 
m' ha  fatto  ? il  ni’ a joué  ? 

Quell'uomo  è fatto  Cet  h orarne  est  fai t 
a pennello  au  tour 

Quella  scatola  di  Gette  tabatiere?  d’é- 
tartai'usra  è lavo - calile  est  faite  au 

O 

rata  al  tornio  tour 

Tacete  , non  tocca  Taisez  vous,  ce  n’est 
ancora  a voi  di  pas  encore  votre 
parlare  « , tour  à parler 

Quel  poeta  veste  be - Ce  poéte  dorme  un 
ne  i suoi  concetti  . joli  tour  à-  ses 
v pensées 
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La  mota  di  un  Mo - Le  tour  d*  un  Mo- 
na stero  ì t.  nasiere 

5 . ' TOURNER 

Giacché  non  abbia - Puisqu^  notis  n’  a-^ 
/no  girarrosto  ci  vous  point  de  touf- 
vorrebbe  unguaU  nebroche,ii  faudroit 
tero  per  girar  lo  ua  galopin  pQut* 
spiedo  tourner  la  broche 

Voltate  la  testa,  voi - Tournez  la  tète^tour- 
tatevi  verso  di  me  nez-vous  vers  moi 
Da  che  io  son  nel  Lepuis  que  je  suisau  T 
mondo,  la  fortuna  monde,  la  -fortu- 
m ’ ha  sempre  voi - • ne  ru’  a toujeurs 
tate  le  spalle  tour  né  le  dos 

Colui  ha  rivolto  tut t1  U a toumé  tontesses 
i suoi  pensieri  a Dio  pense'es  à Dieu 
Egli  la  mette  in  ri-  Il  la  tourne  en  ridf- 
dicolo  in  tutte  le  cute;  dans  toutes 
conversazioni  ■ •*  les  assemblée# 

Dite  al  cocchiere  che  Dites  au  chocher  qu* 
vo\ta  a sinistra  il  tourne  à gauche 
Volgesi  come  una  Il  towrne  à tout  vent 
banderuola  ad  o-  cornine  une  gi- 
gni  vento  > • rouette  • 

E gii  ha  dato  di  voi - La  téle  lui  a'  entié- 
ta  affatto  ' rerwent  tournée 

/o  conosco  un  forni-  Je  camiois  un  tour- 


Digitized  by  Google 


36o  Raccolta 

tori , che  sa  tor - neur  qui  sait  tour- 

nari  il  rame  ner  le  cuisre. 

TRAIT 

Scoccare  , vibrare  Décocher,  lancer  on 
uno  strale  trait.  • 

Quello  non  è un  trai-  Ce  n’est  poìnt  là  un 
tare  da  amico  trait  d’ami 

Rere  un  fiasco  di  vi • Coire  une  Loateille 
no  senza  race  otre  de  vin  lout  d’  un 
il  fiato  trait 

Quella  zitella  ha  le  Celle  demoiselle  a 
fattezze  delicate  àesliaits  mignons 

Le  tirelle  d'uria  car - Les  trait s d’  un  car- 
rozza>d'un  c alesso  rosse,  d’uae  ehaise 

TRAiITER  « 

, .>.  . s| 

Un  padrone  ^chet  rat  • Un  maitre  qui  travet 
ta  male  i suoi  mal  ses  valets 
servitori 

Si  g li  ha  dato  del  11  1’  a traiti  de  te- 
temerario  , dell * meraire,  d’imper- 
impettinenle  tinent  v 

Sono  stato  a pranzo  Jy  ai  elé  dmer  che* 
dal  signor  Giorgio  mcnsieur  George, 
egli  m'ha  trattato  il  m’a  traiti  spien- 
splendidamente  . c didement 
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Come  sì  chiama  il  Comment  s’  appelle 
chirurgo  , che  vi  le  chirurgica  qui 

medica  ? vous  tratte  ? 

* « 

VOLER 

Un  uccello  che  vola  Un  oiseau  qui  vote 
allorché  vola  basso  haut,  qui  vale  b»sv 
Mi  è stato  rubalo  il  On  ra*  a vo le  mon 
fazzoletto  mouchoir 

USER 

Sì  fa  un  g ran  con - On  use  bien  du  bois 
sunto  di  legna  in  dans  cette  mai- 
quelld  casa  son  là 

Si  usa  così  fra  noi  On  use  ainsi  entrc 
cavalieri  * gens  de  qualità  {. 

Perdonatemi)  sHo  pi-  Pardonnes  moi  , si 
glio  con  voi  tan~  f en  use  si  libre- 
rà confidenza  ment  ayec  vous 

Moi  trattate  male  col  Vous  en  ustz  mal 
vostri  amici  avec  vos  amis 

Coloro  che  amano  apprendere  le  ma- 
niere corrette  della  Sintassi  francese  , ed 
essere  in  grado  di  parlare  , e scrivere 
pferfettameute  bene  , potrauno  studiase 
la  seconda  parte  della  Gramatica  del  Rig. 
Wadly  «la  noi  esposta  ad  uso  degl*  ita-  / 
liani , c ristampata  in  quest*  anno  ityot.f  ~ 

16 
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TRATTATO  ; - 
DELLA  PRONUNZIA 
O SIA. 

t ■ ‘ / * . 

Velia  maniera  di  leggere  e profferire^  corret- 
tamente le  parole  francesi , secondo  t uso 
moderne). 

i « 

• , • . *,  - * * 

DELLE  VOGALI 


1 14*.  4"  ,*  •’  . 

e vocali  si  dividono  in  semplici , coro- 


posts  , e nascili.  * v » 

Le  vocali  semplici  si  scrivono  con  una 
sola  lettera  , ed  hanuo  un  suono  sempli- 


ce a , fi  , i o 0 i u » y f 

, * l 


A 

, . « : . : ' ' , -i. 

'L*A  si  pronuncia  come-in 
Ortografìa  Significato 
A me  ! ’ •'  *•'  latina 
Patte  - ' * Zamba 

Cavald  0 ' ' Giumenta 


j 

italiano  * , •* 
Pronuncia  < 
Ani*- 
Patt- 
..Cavai*' 
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Segnala  . coll*  accento  (i)  circonflèsso  si 
pronunzia  lunga  quasi  come  fosse  scritta 
doppia. 

Pàté  . Vasta  Baat-  . 

Pale  P alido  • Paal- 

Biàme  Biasimo  Blaam- 

Os sero  azione.  Delle  due  a con  cui  si 
scrive  Aaron  (Aronne)  se  ne  pronunzia 
una  sola  Aron. 

E 

L’ E e di  tre  sorte  cioè,  muta,  stretta 
e aperta  : quest’  ultima  si  divide  in  al- 
quanto aperta  e molto  aperta. 

L’  E muta  lia  un  suono  oscuro  e in- 
deciso , che  non  hanno  gl'  italiani  ; si 
pronuncia  pochissimo,  e solo  quando  ap- 
poggia  la  consonante  alia  quale  va  unita; 
€ marchi  la  sillaba  in  cui  si  trova . La 
sua  pronuncia  facilmente  si  apprende  dal-, 

la  voce  del  Maestro  ; come  in  averò. 

, 

[i]  I Francesi  per  modificar  la  pronunzia  dflfc 
le  vocali  spesso  le  marcano  con  gli  accenti  che 
distinguono  in  acuto  éy  grave  è»  è,  circonflesso 
à,  é,  i,  6*  u : e due  punti  a‘i  , aii,  Va,  vè\ 
Del  loro  effetto  si  parlerà  ne’  rincontri. 
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Per  distinguerla  , basta  osservare  , che 
non  è mai  segnata  da  alcun  accento % e 
forma  per  lo  più  P ultima  lettera  della 
sillaba , nella  quale  si  trovai  come 
Monde  Mondo  Mond- 

Table  Tavola  . Tabi- 

Devoir  Dovere  Devoar 

Amener  Menar  via  Amene 

JMeJccin  . Medico  Medesen 


K*  pur  muta  1*  E ne*  monosillabi  ce  , 
de  , je  , le  , me  , ne  y se  , te  , quei 

Osserv azione.  ^ L*  E seguita  ad  esser 
muta  ne*  plurali  Móndes , Tabks  ec.  ( i 
Mondi  y le  Tavolò  ) quantunque  seguita 
nella  stessa  sillaba  da  un  « , che  serve 
solo  a distinguere  il  plurale. 

L’ E stretta  si  pronunzia  distintamen- 
te come  nelle  voci  italiane  egli  , esso  , 
e &'  incontra. 

I.  Tutte  le  volte  che  si  trova  segnata 
da  accento  acuto  (é). 

Pgal  Uguale 

Mépris  Disprezzo  Mepri 

^érité  s Verità 

Téraévit^  Temerità 

II.  Incontrasi  1*  E stretta  senza  accen- 
to nella  fine  nella  maggior  parte  de*  no- 
mi , ebe  lernainano  in  tr  , c ier  :■  come 


/ 


/ 
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Souisrger  Panettiere  Bulangó 

Courier  Corriere  Curie 

Danger  Periglio  Dangé 

IH.  Negl’infiniti  de’ verbi  , che  ter- 
minano pure  in  er  , e ter:  èome 
Parler  Parlare  Parlé 

Porter  % Portare  Porte 

Signifier  Significare  S igni  fi  e 

Chàtier  Castigare  Sciàtié 

IV.  Nelle  seconde  persone  plyrali  di 
alcuni  tempi  de’  verbi  , che  terminano 
rn  ez 

Vous  allez  Voi  andate  Vus  ale 

V0  us  venez  Voi  venite  Vu  ven  i 

Vous  serez  Voi  sarete  Va  sere  ( 

L’  E molto  aperto  ha  il  tuono  dell7  e 

di  ecco.  Trovasi  o segnata  coli’  accento 
grave  : come  ^ 

Dès  Dopo  De 

Proces  Processo  Prosd 

Succès  Successo  Sussé 

0 coll’  accento  circonflesso  , nel  rjuat 
caso  è anche  un  poco  lunga  : come 
Chèue  Quercia  Scèn 

Téle  . Testa  Tèt 

Tempéte  Tempesta  Tempét 

L' E alquanto  aperta  ha  un  suono  me- 
dio tra  la  stretta,  e la  molto  aperta,  e svin- 
coliti a senti accento  in  quelle  sillabe , che 
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* J 

3 SS  '■  Trattalo  ♦ 

terminano  con  una  consonarne  , come. 
Restons  (i)  Restiamo  •’  Reston 

Respecter  Rispettare  Respecté 

Completa  Completo  Compie 

Osservazioni  sull*  F. 

/ ^ t- 

I.  Nelle  voci  pere,  jrere,  Jìdele,  j*ame- 
ne  ec,  , nelle  quali  s*  incontrano  in  fine 
due  e senz’accento,  che  terminano  la  sil- 
laba , la  penultima  si  pronunzia  sempre 
alquanto  aperta , e l'ultima  mula  secon- 
do la  regola. 

II.  L'E  muta  de*  monosillabi  singolari 
ce,  de , le  ec.  si  cangia  in  E apertane* 
loro  plurali  ces , des , les , mes , tes , jes. 

III.  L ’ E che  abbiamo  deità  alquanto 
aperta  quando  è seguita  da  consonante 
nella  stessa  sillaba  soll’re  le  seguenti  mo- 
dificazioni. ì.  E*  muta  avanti  L doppia 
ile’  verbi  appeller > apelkr , renouveller  cc. 
e in  tutti  i loro  tempi  , fuorché  ne’  pre- 
senti singolari  j*  appello.,  qu*  il  appelle 
per  la  osservazione  prima,  z.  E’  pur 
muta  avanti  S doppia  nelle  parole  cora- 


[t]  I Francesi  dividono  le  consonanti  st , spr 
et  j in  due  sillcfce  res-tons  , tcs-pcc-tes  ec.. 
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poste  dessus,  dessous,  ressouvenìr , res- 
sentir , ressembler , ressource  ec.  3 Ha  però 
il  suono  dell’  e stretta  nelle  parole  se- 
guenti : resusciter  , ressuyer , dessuisir% 
dessalei , dessangler,  dessaouler , desse- 
cher  dessem,  desiner  , desservir , dessi- 
ler  , dessouder  , e loro  derivati.  4*  Ha 
detta  e si  accosta  più  all’  e stretta  quan- 
do trovasi  in  principio  di  parole  , come 
effiacer , effircnter,  effigia,  ellipse , ellipti - 
exlet  mitier ' , ec.  Quando  poi  trova- 
si nel  mezzo  delle  parole  si  accosta  all’ 
e molto  aperta  lòtte  le  volte  che  vien 
seguita  da  r,  s,  l,  come  guerre,  ferme  f 
confesse, 1 nuu  ve  Ile,  e serba  un  suono  me- 
dio avanti  i’  altre  consonanti  , come  te- 
p/ile  , empiette  , épilepsie. 

IV.  L’e  si  pronunzia  aperta  nella  fine 
deile  seguenti  parole  terminate  itver(  fa- 
cendo un’  eccezione  alla  1.  Regola  rap~ 
portata  di  sopra  per  1’  e stretta  ) amer  v 
belveder,  cancer , cui  Ile  r,  enfer  , etliery 
freterì  gaster,  hiver , Lacifer , magister  , 
pater  , vomer  , e ne’  nomi  proprj  Japi - 
ter,  Esther,  Abner , , /e  N:igerr 

S tallio  ucler  ec.- 

* *\. 
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Trai  iato 

I 


L*  I si  pronuncia  generalmente  come 
in  italiano. 

Difficile  Diffìcile  / Diffisil 

Finirà  Finirà  Finirà 

Si  pronunzia’ lunga  quando  è segnata 
da  accento  circonflesso.  ..  ,, 

Gita  ‘ ' Sgit  rv , 
Epitre  Fpi stola , . Epitr 


O 


L*  0 si  pronuncia  come  nella  voce  ita- 
liana ogni 

Donne  Buona  Bonn- 

Homrae  Uomo  Omm- 

Bocage  Boscaglia  Bocasge 

Si  pronuncia  allungata, quando  vi  è l’ac- 
cento circonflesso. 

Còte  , Costa 

Vòtre  Vostro 

Apòtre  • Apostolo 


U 


* y . ' 

La  pronunzia  dell’  U francese  de  ve  si 
imparare  dalla  voce  viva  del  Maestro  , 
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dovendosi  raddolcirò  alquanto  $ e modi- 
ficare l’U  italiano.  Si  pronunzia  gene- 
ralmente breve  , come 
Vertu  Virtù 

Usage  Uso 

Pronunziasi  allungata,  quando  è segoa-- 
ta  da  accento  ci roon flesso  , come 
Flute  Flauto  FHSt 

Ghute  ' Caduta  Sciut 

Y 

L’  Y in  franeese  vale  spesso  per  due  r- 
come  osserveremo  in  appresso  , talvolta! 
viene  impiegato  per  i semplice 
Hymne  Inno  Inm* 

Mystere  Misteri o ~ Mister- 

Syuonyrae  Sinonimo  , Sinonim-- 

DELLE  VOCALI  COMPOSTE  V 

Le  vocali  composte  sono  1*  unione  di' 
due  o più  vocali  semplici  esprimenti  il 
suono  semplice  di  una  sola  vocale  : co- 
me ai  y ei  y e spesse  volte  oi  hanno  il» 
suono  di  aUy  eau  il  suono  di  o \ our> 
ha  il  suono  dell’  u pura  italiana. 


3qo  Trattato 

AI 


Ài  generalmente  ha  il  suono  di  E 


aperta  : 
E aire 

come 

Fare 

Fere 

Maison 

Casa 

Meson 

Palais 

Palazzo 

Pale 

Polirai  t 

Ritratto 

Portre 

Ha  il 

suono  di  e stretta 

. sebbene  noiv 

troppo  nella  fine  delle  persone  de’  verbi 

che  terminano  in  ai 

r ai 

lo  ho 

Sgé 

Sgialé 

r aliai 

lo  andai 

J*  aurai 

Io  avi  ó 

Sfiorò 

O 

Talvolta  ha  pure  il  suono  di  e stretta, 
?n  principio  di  parola,  specialmente  quan- 
do non  vieti  seguita  da  sillaba  imita  come 
Aimable  Àmable  EtnaLK 

Aìné  "Primogenito  End 

Aimant  ' Calamita.  Eman 

Segnato  con  due  punti  fa  ai  in  due  ' 
suoni  distinti  : . 

Tlaiir  . Odiare  Ilair 

Laique  Laico  Lairh- 

Paien  Gentile  Payen 

Osservazioni  yJI  ha  il  suoni*  di  e mu~- 
ta  nelle  voci  del  verbo  faine  ( fare  ) che 
n un  sono  monosillabo  ) purché  non  Yea-~ 
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ga  segnila  da  sillaba  muta  , come  fai - 
sons , f aisant,  e ne’  composti  bienfaisant 
bienjaisance,  anzi  da  alcuni  si  scrive  pu- 
re fesons  , fesant  ec.  v.  . 

AY 

, » t 

. , * 

Ay  vale  lo  stessa,  che  aii  ; e perciò 
ha  il  suono  di  ei  : come 
P,tys  Paese  Pei 

Seguito  da  altra  vocale  prende  un  suo-- 
no  dolce  , die  1 Francesi  dicono  monili <5 
come  nelle  voci  italiane  muojo  , bajo. 
Payer  Pagare  Pejé 

Fray^ur  Spavento  Freyeur 

Ayant  Aver  do  Ejan 

Essnyer  Far  maggio  Esse/i  , 

In  fine  della  parola  ha  il  suono  d’  e 
. aperta 

-Tonni  ay  ,(  Città  ) Tourne 

Dii  Fay  (nome  proprio ) Du  Fé 
. In  mezzo  ad  alcune  parole  talvolta  si 
pronunzia  aj  1 come  ; •-  ( 

Mayence  < Magonza  Mayans 

Bayonne  Bjpnnaa  Bajonn- 
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i , 

Ei  gencralmenle  La  il  suono  di  E 
aperta 

Peinc  Pena  Péu- 

Reine  Regina  Rén- 

Vcrnei  Eernei  (Città),  Verné 

Ma  se  1*  E e marcala  d’accento  si  pro- 

nunzia ei  , senza  alcuna  variazione 
Obéir  Obbedire 

JN  crei  de  Nereide 

. OI 

Gl  talvolta  è dittongo  , come  osservo- 
Tento  a suo  luogo;  talvolta  è vocale  com- 
posta , cd  ha  il  suono  di  E aperta -,  loc- 
< Le  avviene  ne’  casi  seguenti 

I.  Nelle  ultime  sillabe  degl*  imperfetti,, 
e condizionali  de*  verbi  : 

Je  devois  lo  dovea  Sge  deve 

Tu  ecrirois  Tu  scriveresti  Tu  éerire' 

TI  a ineroi fc  Quello  am  t\tbbe  II  émeré 

11  fini  sso  it  Quello  finiva  11  finisce 

II.  Ne*  Verbi  della  terza  conjugazione, 
ebe  all*  infinito  terminano  in  olire  con. 
jjiù  di  due  sillabe. 


Digitized  b^Google 


Della  Pronunzia  3 7 

Gonnciire  Conoscere  Gonctr- 

Paroilre  Comparire  Parelr- 

Je  connois.  Io  conosca,  Sge  cene 

Tu  paroissois  Tu  comparivi  Tu  paresse 

HI.  Nelle  SPgueRti  voci  , e loro  deri- 
vati. . 

FoibTe  Debole  Fébl- 

Roide  Teso  aspro  Red  £1) 

Harnois  ,>•  Arnese  \ t Harné  ~ 

“ Monnoie  - Moneta  * Monne 

E in  taluni  nomi  di  nazioni  i più  spes- 
so nominali 

**  ; * 

Anglois  Ing\ese  , Angle 

Francois,  I)  ance  se  Franse 

Polo  nnois  Polacco  Polonie 

Oient  nelle  terze  persone  plurali  da’ 
verbi  ha  il  suono  di  E aperta  , come 
Jls  savoient  Sapevano  I savé 

Ils  diroient  Direbbono  1 dire 

li*  mangeoient  Mangiavano  1 mango  (2) 

« 

[1]  L’uso  dì  pronunciar  questo  vocabolo  è . 
vario,  essendovi  chi  pronuncia  anche  roade. 

[a]  Parecchi  Autori  moderni  adoprano  ai  in 
t luogo  di  oi  tutte  le  volte,  che  ha  il  suono  di  e 
aperta  , per  cui  scrivono  eonnaitre , paraftre , je 
devais  , 1/  aimeraìt , J'aible , batti  aìs  , Aneliti*, 
Franga***  ils  saraient  ec. 


à . 

- . V 
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Eu  li  a il  suono  delibi  francese  r.er  tem- 
pi del  verbo  Avoìr  ( avere  ) come  *' 
d* eus  Io  ebbi 

■F  ai  eu  " t7o  ho  avuto 
No’<s  eumes  Nei  avemmo 

I’  eusse  eu  lo  avessi  avuto • 

OE 

OE  ha  suono  di  e stretta  : come 
OEdipe  Edipo  Edip- 

OEconome  Economo  Econom 

Ha  il  suono  francese  di  eu  in  oeil 
( occhio  ) , pronunziandosi  eugl, 

OU  ' 

Ou  ha-  il  suono  di  u Toscano. 

Fon  • P azzo  Fu 

Hibou  Barbagianni  Hlui 

Ccurroux  Corruccio  Curiti; 

Aou  ha  lo  stesso  suono  Delle  voci 
Ac  ut  Agosto  ' ~ U 

Aouteron.  Mietitore-  Uteroni 


i 
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In  piiucipio  di  parola  conserva  il  s>uo- 
no  di  et  nasale  anche  avanti  due  m : come 
Eimnener  Menar  via  Anmene 

Emmaillotter  Fasciare  Ànmagliote 

Emmencher  Vorre  il  manico  Anmanscé.  ^ 
Ritiene  i)  suono  di  E avanti  N doppia 
Ennemi  Nemico  Ennemi 

Triennal.  -►  , Triennale  Triennal 

Empenner  , Impennare  k.  Anpenne  . 

Si  cangia  in  A nelle  seguenti  - parole  > 
e loro  derivati.  . 4 
Ennuyer  Annojare  Annujé 

Ennoblir'  Nobilitare  Annoblir 

Hennir  Nitrire  Hannir 

L’ e avanti  m\  ed  n ritiene  il  propPiO 
snono  ne’  seguenti  casi  : 

1 . Nelle  parole  che  vengon  da  idioma 
straniero. 

Emmanuel  Emmanuele  Emmanuel 

Agamemnon  Agamennohe  Aganiétnnon 

Benjamin  Beniamino  Bensgiamcn 

Dccemvirs  Decemviri  Dosa  ni  vi  r 

Nelle  parole  che  terminano  in  en  o 
; Aen  : come 

Ex  amen  . Esame  Eg  sanrjeti 

Européen  Europeo  Europee  a 

Bien  Bene  . Bien  ^ 

Moyen  M zzo>  Moay*cn 
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5.  In  fnlte  le  persone  de*  verbi  lenir 
venir  , e loro  composti.  ''  i 

Je  tiens  lo  tengo  Sge  lien 

Je  yiendrais  Io  verrò  Sge  viendrè 

Tu  sou[iendrois  Tu  sosterrai  Tu  soticndrè 
Il  de  vie  tulio!  t Quello  diver-  li  devi  endrè 

reibe 

leu  ki  cauida  in  ian  nasale  nelle  pa- 
role tei  minate  *n  tini  y ience  , e loro  de- 
rivati . ' ■ 

E in  oli  icnt  Emolliente  Emollian 

Patient  Paziente  * Pasian 

Patienfer  Pazn  ntare  Pa  si  ante 

Pati  enee  Pazienza  Pasims 

Expéricnce  Esperienza  Espèri  ans- 

’ Osservazioni 

1.  EJST  sr  pronuncia  come  semplice 
E mota  nelle  terze  persone  plurali  de’ 
verbi  , cónte  ils  ai  meni  , ils  Uimert  r.t  r 
tls  ai  massi  nf  r*c. 

z.  Solemtiel,  Solemnilè  cc.  si  pronun- 
ziano Solatici , Solanitè  ec.  Abitameli  , 
Hymène  , si  pronunciano  colile  se  fossero 
scritti  A b domi  ne  , Itimene  cioè  termina- 
ti' da  E muta'  Ronca , Caen  ( Città  ) fan- 
no Pipati,  Cucii,  Dilanine , si  pronunzia 
come  fosse  scritto  Dilcine. 

\ 
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3.  Duoli)  Paoli , Caoii)  si  pronunziano 
Fari  , Pan  , Cari  : Saint , Leon , Tuoni , 
Saone  fanno  Aen , Z,f>r»  , 7o/j  , ò’on. 

L*  / avanti  My  e iV  si  cangia  in  E 
nasale  y per  cui  iranno  lo  su»>o  suono 
nasale  le  seguenti  sillabe:  ai;nt  aiiiyein% 
itn  , in  : come 

Fai  ii  Fumo  Fém 

Vai  nere  Fai  etra  Vencr- 

Saint  . Santo  Sèni 

Sein  Seno  Sèn 

I napoli  Incivile  . Fnpoll 

Cousin  Cugino.  Cusèn 

L’  I ritiene  il  proprio  sur  no  nelle  parole 
che  incominciano  con  imm , o ihn  : come 
Immense  Immenso  Iininans 

^ Junnorlel  Immortalo  Immoitel 

lune  Innesto  ' In  né 

ionoccnt  innocente  luosan 

Oni)  Oli  hanno  lo  stesso  suono  nasa 
]'1(  mb  Piombo  Pioti. 

Ombre  ,•  Ombra  ^Onbr- 

Citron  Cedro  Sitron 

Uni  , Un  , min  hanno  la  stessa  pronun- 
cia'nasale  > e i’  U francese  acquista  -un 
certo  suono  più  chiaro  come  quello  del- 
V EU  y bau  perciò  la  stessa  pronunzia* 
Parfum  Profumo  . Parfeun 

Chacun  Ciascuno  Sciacheun 

A jeun  A digiuno  A sgieua 
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r <, 

V articolo  Un  ( uno  ) è nasale  sem- 
precchè  vitn  seguito  da  consonante  ; ma 
se  lo  siegue  tuia  voeale  , o H muta  j 
Ì’U  si  pronuzia  semplice  , e l \//  si  uni- 
sce alla  parola  seguente.  Sarà  perciò  na- 
sale un  Soldat  , un  Heros  , ma  non  sa- 
rà un  tfotnme  , un  Jrbre  , che  ti  pro- 
nunzierà un  Omm  , uri*  Avbr . 

Dunquerque  (Città)  si  pronuncia  Don - 
kerk  , Factum  fa  Faeton  , Pallium , Te 
Dtum  , Bum , fanno  Pallion  , Te  Deom 
Rom ’■  Duumvir  , Tnumvir , Centumviri 
ec.  e loro  derivati  , fanno  Duom  vir 
Triom  vir  , Suntom  \ir,  e cosi  moìteàl- 
tre  voci  improntate  dal  latino. 

DE’  DITTONGHI 

( 

L’  unione  di  due  vocali  , le  quali  si 
pronunziano  entrambe  distintamente  in  un 
sol  tempo  , e formano  la  stessa  sillaba  , 
di  cesi  dittongo. 

Il  dittongo  sarà  semplice  se  vien  for- 
mato da  due  vocali  semplici  *,  composto 
se  nna  delle  vocali  sarà  composta  ; nasa- 
le se  la  seconda  vocale  sarà  nasale, 
dittonghi  semplici  sono 
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Della  Pronunzia  Mi 

ia  , Fiacre  oi , Poison 

ìe  , Miei  * ua,  Nuage, 

io  , Fide  ue  , EquelU 

oe  , Moelle  ui , Ennui 

I composti  sono 

i-aa  , Miauler  , ou-a  , Rouage 
i-.eu  , Mieux  ou-e  , Pouettex 

i-ow  , Ghioarme  - ou  i , Enfoui 

I nasali  seno 

i-rtrt  , Viande  o-in  , Loin 

, Patient  ou  an  , Louange 

i eri  , Bien  oneri  , ftouen 

i-on  , Question  ou-iny  Babouin 

uin  , Juitt 

La  pronunzia  de*  dittonghi  dipende  da 
quella  delle  vocali  che  li  formano',  in 
conseguenza  dalle  regolo  di  sopra  rap- 
portate per  esse. 

II  sólo  dittongo  OI  deve  pronunziarsi 
OA  (i),  e bisogna  distinguere  quando  è 
dittongo , e quando  h vocale  cojnposia  t 

,10  Quasi  tolti  i Gramolici  fraaceui  anche  i 
più  moderni  dicono  due  il  dittongo  oi  si  pro- 
nuncia oèf  ma  con  è assai  larga.  La  pronun- 
zia di  detta  i per  gl1  Italiani  suona  come  un  #«. 
P otrà  perciò  pronunziarsi  oa  , badando  solo  di 
fare  stretto To  quasi  partecipasse  d'elPtt  toscano 
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questo  secondo  ca>o  si  è abbastanza  spie-  • 

gato  di  sopra  $ ora  per  maggior  chi  are  z- 

, za  si  adii  Uri  almo  quelli,  ne' quali  è dit- 
tongo. \ 

Oi  è dittongo  , e si  .pronunzia  OA,  1 . 
Ne’  verbi  terminanti  in  oir  tanto  ali*  in- 


finito  , che  in  tutti  gli  presenti  singolari. 

Devoir 

Dovem 

I)  t*voar 

Pouvoir 

Potere 

Pouvoar 

Reccvoir 

Ricevere 

Ressevoar 

Je  dois 

ìo  debbo 

Sge  doà 

Que  tu  re- 

Che  tu  riceva 

Clie  tu  res- 

poives 

soav 

2.  P?e’  verbi  , che  non  passano  le  due 

sillabe  , e ne1 

’ nomi  terminati  in  oitre . e 

loro  derivati  : 

come 

Croi  tre 

Crescere 

Croatr- 

Cloitre 

Chiostro 

Cloatr- 

Goitre 

Gozzo 

Goatr- 

Croissez 

Crescete 

Croassé 

Croissant 

• Mezzaluna 

Croassant 

Surcroit 

Aumento 

Surcroà 

3.  In  tutti 

i monosillabi. 

Droit 

Dritto 

Droà 

Froid 

Freddo 

Froà 

Noix 

Noce 

Noà* 

Foi 

Fede 

Foà 

L#i 

» 

Legge 

s 

Loà 

\ 
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Mois  Mese  Moà 

Roi  Re  * Roà 

4*  In  tutti  i polisillabi  che  terminano 
in  oi  , oir  gioire.  : 

Renvoi  Rimando  , ffantoà 

Le  devoir  11  dovere  Le  devoar 

Ecritoire  > Calumajo  • Ecntoar 

5.  Nelle  sillabe  oi  , oy  (1)  seguite  da 
vocali 

Envoyer  Inviare  Anvoa jé 

Ondoyeraent  Ondeggiamento  Ondoaieman 
Rovai  Realt  Roajal 

Moyen  , Mezzo  Moajen 

Voyons  Vediamo  -Voajon  - 

6.  Ne’  nomi  di  alcune  nazioni  meno 
nominate  , o per  antico  uso 

Danois  Danese  ' ’ Daoo  à 

Suédois  Svedese  • Suedo  à 

Chinois  Chinese  Scino  à 

7.  Finalmente  in  tutti  que*  casi  , che 

non  trovansi  eccettuati  di  sopra  quando 
si  è parlato  di  oi  vocale  composta  : come 
Poison  Veleno  Poason 

Loisir  dgioy  Ozio  Loasir 

Boisson  Bevanda  Boasson 

Droiture  Dirittura  Droature 


[1]  O j val« 

• , 


0 i i , per  cui  suona  o à i , 

• •a  » f ■■  , » 

* 
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• Osservazione 

Francois  ( Francesco  ) si  pronunzia 
Fransoà , Bois  ( legno)  si  pronunzia  Boa 

Oi  seguito  da  mi  N>  si  pronunzia  OE 
nasale  , come  Moin  , Loin  , La  mi  ain 

DELLE  CONSONANTI  (.) 

. ’*  B . . - 

Tl  B suona  generalmente  come  in  ita- 
liano ; tanto  avanti  alle  vocali  , che  alle 
consonanti.  Trovandosene  due  di  seguito 
se  ne  pronunzia  un  solo. 

Abbé  Abate  Abé 

Gibbeui  Gibboso  Sgibeu 

Sabbat  Sabato  Sab?i 

- ' C 

< « i 

Il  C suona  come  in  italiano  avanti  le 
vocali  a>  o 7 u , e avanti  qualunque  eon- 
so  n ante. 


[ì]  Si  tratterà  qui  delle  consonanti  che  si  tro* 
vano  *el  principio,  e nel  mezzo  *delie  parole  ,*  | 
parlerà  ia  seguito  delle  finali  in  generale. 


Digitized  by  Google 


Della  Pronunzia 


383 


Cabine  t 

Gabinetto 

Cabine 

Cordon 

Cordone 

Cordon 

Cure 

Curato 

Curé 

Clair 

Chiaro 

Ckr 

Crayon 

Matita 

Crèjon 

Acuii  r 

Attore 

Acteur 

Avanti 

E ed  / ha  il 

suono  di  S 

liano  , come  : , . 

Ceci  Questo 

Sesi 

Ciceron 

Cicerone 

Siféron 

Succcs 

Successo 

v Sucsè  ) 

Accident 

Accidente 

Acsidàn) 

Trovandosi  due  c di  s 

eguito  avanti 

ita- 


(■) 


o,  u, 


o avanti  una  consonante,  se  ne 
pronunzia  una  sola. 

Accablé  Oppresso  Acablé  . 

Accompli  Compito  Acomplì  ' ; 

Accuser  Accusare  A cu  fé 

Acclamajtion  Acclamazione  Aclama  sion 

Accreditar  Accreditare  A credile  (2) 
Il  C segnato  con  una  virgoletta  al  di 
sotto  (e) , che  i Francesi  dicono  cè dil- 


li] Trovandosi  due  c seguite  da  «,oi,  b 
prima  e forte , la  seconda  ha  il  suono  di  s . - 
[2]  Si  pronunziano  le  due  c in  Baecus  [Bacco] 

ll  d 
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le  (i),  ha  il  suono  di  S forte  avanti 

o , u.  „ 

Fa^ade  . Facciata  • Fasad- 

F&^on  Maniera  Fason 

Rt?u  . Ricevuto  Resu 

Il  C ha  suono  di  G nelle  seguenti  pa- 
role : . 

Second  Secondo  Segon 

Secret  Segreto  Segré 

Claude  Claudio  Glaud- 

Cicogne  (2)  Cicogna  Sigogn- 

Che  avanti  a , e , i , o , 11  , suona 

scia  , sce  , sci  , scio' , scili  , come  ; 
Chambre  ' Camera  Sciambn 

Che  mise 1 Camicia  Scemisi 

Chien  ^ Cane  Scien 

Chose  ' Cosa  ' ; Scios- 

Chùte  Caduta  *•  Sciut-  - • 

Osservazione  i.  Ha  però  il  suono  di 
K avanti  alla  consonante,  come  Chloris , 
slrachné , Clirétùn  ec.  come  purè  nelle 
parole  provvedenti  dal  latino , 'greco  , o 
italiano,  come  StomAchal*  Achab%  Cha~ 
naany  N abuchodonosor , Echo%  Catechu - 
mene  ^Eucharistie,  Are  hange^Anachorète 

■ [1]  Si  pronunzia  Sèdiglie  , o Scdije  coi 
moderai. 

[2]  Taluni  scrivono  Cigogne . 
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Patr  iarc  hal  •>  come  pure  in  Achelous , Ai" 
chélype , Archiepiscopale  Archiepiscopat- 
Chersohèse,  Chelidoine , Syhecdoque , d/i- 
chel  Ange,  Civita  Pecchia,  Chirographai - 
re,  Mele  hi  sede  e , Melchior , Chimgre, 
Chiromancie  ; Choeur  , Orchestre  ec.  , 
Ha  poi  il  suono  di'  iSee  , nelle  se- 

guenti voci  ; Arches  eque , Arch°veche  , 
Zachée , Joaehin,  Ezèchias ,,  Ezechiele 
Cherubini  Michel , Acheron,  Anarchie  % 
Tacheographie , Hièrarchie,  Monarchie , 
Stomachi que^  Archidiacre%  Archiprétre , 
P atriarche  , e simili. 

Seguito  da  un  rra  suona  g , come  in 
Drachme . 

Ch  in  fine  di  parola  vale  C forte  : 
Loch  , Sabech. 

Osservazione  2.  Il  C avanti  una  vocale 
composta  ha  il  suono,  che  avrebbe  avanti 
la  prima  vocale  semplice,  che  lo  siegue  , 
per  cui  ha  iV  suono  di  C duro  , o di  A 
avanti  AIy  OEy  come  imCntwe,  Coeui\ 
e’1  suono  di  £ avanti  £*(7,  £/  , come 
in  Ceux..  Enceinte  ec. 


-»»#.  . r > 

Il  Z)  si  pronunzia  generalmente  come 
in  italiano,  tanto  avanti  alle  vocali,  che 

* ' ' - w 
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alle-  consonanti  ; e trovandosene  due  di 

seguito  si  profferiscono  entrambi  con  for- 


za , come 

Addilior» 

Reddition 


Addizione 

Resa 


Addision 

Keddision 


La  F suona  egualmente  che  in  italia- 


no , e incontrandosene  due 


unite,  se  ne 


pronunzia  una  sola  , come 
Affdble  Affabile 

AffaiLlir  ‘ Indebolire 

Sulfisant  Sufficiente 


Ne  file 


Afabl 
Afcblir 
Sufisan 
Nespola  frut.  Nefl 


Il  G avanti 
alle  consonanti 
1*  italiano. 

E«al 
Aign 
Goffe 
Glorieux 
Aigle 

Grenouille 


alle  vocali  a , o , u , e 
suona  eome  nel- 


r > 


Uguale 
Acuto 
Gólfo 
Glorioso 
Aquila 
Rana 

' Avanti  è , ed  i ha  un  suono  dolce 
gitasi  sge  } sgit  che  facilmente  si  appr«a- 


Egal 
Egu 
Golf- 
Glorieu 
Egl 
Greneuglie 
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de  dalla  voce  del  Maestro» 

Genie  Genio  Sgé.i'i 

College  \ , Collegio  .Gollesge 

Girouette».  .Banderuola  Sgiruett- 
Gua , guè  g ui,  guo  ec.  si  pronunzia- 
no ga,  ghèy  ghi , go  ec.  tacendosi  affit- 
to P u come  : 

.flr/g  ò Brigà 

Brigare  Brighé- 

Guarire  Gl  iérir 

Gola  Glieul- 

. Gu'uìa  ' Gliid- 
■ i ^ 0 ghi  amo 


Brigua 

Briguer 

Guèrir 


V ogava 


Vogon 

Voshe- 


Gueule 
Guide 
VogUO!l3 
Yoeuoit 

O v u 

Sono  eccettuate  ; da  questa  Regola  le 
seguenti  paròle  , che  si  pronunziano  co- 
me P italiano  guarì . 

Arguer  , Arguire  • Argue 
Arabiguilé  Ambiguità  Anbiguilé 

Aiguiser.  Aguzzare  Engiiise- 

Gome  pure  Alguazil } Linguai  , Guise 
( nome  proprio  ) Inguinale  Coniìguìtè  , 
Alguille  , e suoi  derivati. 

Guè  segnato  con  due  punti  si  pronun- 
zia in  due  suoni  distinti. 

Ambigue 


Ambigua 
Aigue  Acuta  • Egu 

Ciijue 


Anbigu- 


Cicuta  Sigil- 

li G in  mezzo  alla  parola  se  finisce 
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la  sillaba,,  ,e  vien  seguilo  da  altra  con- 
sonante, ha  pure  un  suono  duro,  come  : 
Mag-de-bourg  ( Nome  di  Città  ) 

Aug-nienter  Aumentare 

Seug-gerer  ) ( * ' Suggerire, 

Sug-gestion  ) ' ' Suggestione 

Osservazione  1.  Gn  in  francese  suona 
per  lo  più,  come  nella  voce  italiana  pe- 
gno , cosi 

Kegne  ' Regno 

Campagne  ' Campagna 

Compagaon  Compagno 

Compagnie  Compagnia 

Nelle  seguenti  parolè  il  g ha  il  suono 
duro  di  gh , e si  pronunzia  quasi  diviso 
dall’  n , come  t progne,  agnati  agnation  , 
agnatique,  diagnostique , stagflation,  ignee 
incognito,  imprcgnation , cognat , inex- 
pugnable  , e loro  derivati,  come  pure  in 
tutte  le  voci,  che  cominciano  con  gn,  co- 
me : Guide,  gnome,  gnoslique  *,  pronun- 
ciate progh.nè,  agh-nàl, ,agh-uasion  ec. 

(1)  Pronunziate  sug-sgerèr,  sag-sgestion,  fa- 
cendo la  prima  g dura,  la  seconda  dolce  } per- 
chè seguita  dall1  e. 
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Della  Pronunzia  ^91  • 

come  pure  Ghnicl  , jj/i/io/?  1 B 1 ■ 

Signet  si  pronunzia  ò in  è (nastro  che  s 
pone  per  segno  ne’  libri  )•  * 

Osservazione  a.  Per  raddolcire  la  pro- 
nunzia del  g avanti  a , o , u , e fargli 
aver  lo  stesso  suono  , che  in  ge  , gì , - \ 
Francesi  vi  frammezzano  un’  e,  che  non  sr 
pronnnzia  , come  Obhgeant  > Geolier  , 
Bourgeois  , Gagease . Si  pronunzia  pero 
1»  e distintamente  , quando  vien  segnata 
con  accento  , come  in  Gèomètre  , . 
graphe  ec. 

H 

La  lettera  H si  distingue  in  muta  * e 
in  aspirala . La  muta  non  ha  suono  al- 
cuno , e nella  pronunzia , si  considera  co- 
me non  vi  fosse.  L’  aspirata  fa  pronun- 
ziar con  forza  , e alquanto  dalla  gola 
la  vocale  che  la  siegue , e nella  pronun- 
zia si  considera  come  una  consonante. 

In  principio  di  parola  talvolta  è mu- 
ta (1) , come  in  . . , 


[1]  Per  lo  più  si  trova  nelle  voci  prov- 
vedenti dal  latino  scritte  pure  con  h , co- 
pie hoinrne  Va  homo  3 honncur  da  honor . 
ueii/'Q  da  fiora  ec. 
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Trattato 

Habile 

débile  Ah  il 

1 leu  re  ' 

Ora  Eur 

H ornine 

Uomo  Omm. 

Ilumain 

Umano  U meri 

Talvolta 

è aspirata  , come  in 

llasard 

Azzardo 

llai’r 

Odiare 

Hater 

Affrettare 

J J CX  OS 

Froe 

Il  or;  te 

Va  "<y°na 

«_*  e; 

1! 


U1  l.:r 


L ■ la 


re 


Nd  Mezzo  delle  p-troie,  se  sia  tra  due 
vocali  ordinariamente  si  aspira  , coinè  in 


Aheurter 
Cohue 
Cohorte 

Se  vi  precede  un 
suoho  alcuno  , come 
Théologie 
Méthode 
Kliéteur 
lllieubarbe 

Quaudo  essa  segue  un  p,  locchè  suole 
avvenire  nelle  voti  provvedenti  dal  gre- 
co , o ebraico  , il  ph  ha  il  suono  di  f , 
come 

Plnlosophe  Filosofo 

Physique  Fisica 

JLoseph  Giuseppe 


Ostinarsi 
Chiasso 
Coorte 

r,  o un  t non  ha 

Teologia 
Metodo  ./• 
Rettorico 
Reobarbaro 
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Sdaphin  .-  Serafino  x 

Phosfore  ' Fosforo 

Osservazione  I.  L*  h aspirata,  conside- 
randosi  eorae  consonante  , non  ammette 
apostrofo  avanti  , o sia  elision  di  vocale, 
io  ammette  però  lr  h muta;  si  potrà  per- 
ciò dire  P homm>‘. , V huile  , ma  si  do- 
vrà dire  le  hèros  , le  basarci.  Per  altro 
quantunque  sia  aspirata  P h di  Hongrie^ 
H oli  aride , hèsiter , si  dice  secondo  buo- 
ni Autori  toìle  d'Hollande  • eau  de  la 
reine  d1  H'ngrie  , je  rì  ì tèsile  pas . 

Si  deve  però  dire  le  huit  , la  huitie . 
me,  de  la  huitaine  senza  elisione,  quan- 
tunque 1*  h di  queste  voci  sia  muta. 

Osservazione  li.  L’A  è aspirata  in  Hè- 
ros ( Eroe  ) , ma  è^muta  in  tutti  i suoi 
derivati  Hèroine  , Hèroisme  , Hèroique- 
ment  ec* 

ì 

Questa  consonante  da*  moderni  Granu- 
lici si  vuole  che  abbia  una  pronunzia  me- 
dia tra  P i vocale,  e il  g dolce  ; per  cui 
dovrà  pronunziarsi  alquanto  piu  dolce  di 
questo  ; locchè  potrà  sentirsi  dalla  voce 
del  Maestro  , come  : 

• **  « 
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Jambe 

Jetter 

/oli 

Jouer 

Majestueux 


T allato 

Gamba  . Sgiamb 

Gettare  Sgité  - / ì 

Leggiadro  Scioli 

Giocare  Sgiué  , 

Maestoso  < -MagestueuXi 


. „ - .vi 

Questa  lettera  si  adopra  sola  nelle  vo~ 
ci  prese  dalle  lingue  del  K<  rd  , o deL 
1’  Oriente  > il  sao  suono  ,c:  quello  di  C 
avanti  a % o , u,  e quello'  di  eh  italiano 
avanti  e , i , come  ; • « V,-'  ; 

Kan  i Can  de'  Tartari * 

Kermes  ,r  .*  • , Cherms  v.  *..»■  , 
Kyi  ielle  Litanie  * » • 

* . • * * • # \ \ ***  * '•  f 

Osservazione.  Niker  ( Fiume  ) Quaker 
( Setta  ) si  pronunziano  Necre  y Quacre 

CtC. 


L 

*•'  ' ■ ■ •*  * • 

La  L si  pronunzia  generalmente  come 
in*  italiano  > •>  - ■ \ ; » t 

Argile  o ■[  ■'  ; Argilla*  ! ; » .i  i r ? 

bifircile-  ««•’  i Difficile'  - ! ; ' *■  >•  \> 

File  Fila  Rango  '»  » 


Della  Pronunzia  oyS 

Incontrandosi  due  / di  seguito  per  lo 
più  se  ne  pronunzia  una  sola  , come  : 
Belle  Bella 

Fidelle  t Fedele 

Pupille  ..  Pupilla 

Aller  Andare 

Si  pronunziano  le  due  / nelle  parole 
d«e  cominciano  ili  , come  : 

Jllusion  Illusione 

illustre  ' Illustre 

11  k-gitime  ItleggUiimo 

i ‘ •} 

• - ; i 

Osservazione . Si  pronunziano  le  dire  l 
in  talune  altre  voci  : Ira  le  41J ali  le  più 
comuni  serio  allusion , ulltgo/iey  appella- 
tifa  belliqux  ux  , collaUun  ( collazione  di 
un  beneficio  ) malie able , j all àcìtùx,  mè- 
tallique , vacillar,  millènaire%  col/usiun  , 
A polloni  allodiale  allocutioriy  allegre  eo. 
co’  loro  derivati,  , r 

La  l preceduta  da  un  i che  fa  sillaba 
con  essa  ha  un  certo  suono  dolce  ^ che 
i Francesi  dicono  mouillè $ per  cui  le;  sil- 
labe , il , ail , e//,  oitj  uil  x ouil  y euil J 
hanno  il  suono  d’ ' iglie  , agite  » eglie  tc, 
come  : 
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Avnl 

Perii 

Betail 

Caille 

Bataille  ■ 

Pareil 

Meilleur 

Oille 

Boulllir 

Diuil  (1) 


Trattato 

Aprile 

Periglio 

Bestiame 

* V 

Quaglia [i] * * * * * * * *  x 
Battaglia 
Eguale  - 
Migliore 

Oglio  ( vivanda  ) 

Bollire 

Duolo 


Osservazione . Dalla  suddetta  regola  , 
nella  quale^si  dice  che  abbia  a 'pronun- 
ziarsi dolce  la  sillaba  il  , vengono  eccet- 
tuate. 

i.  Tutte  le  parole  clic  cominciano  per 
ili  , come  illuminò  , illustre  t c. 


[i]  Alcuni  moderni  Gramatici  in  vece  dì 

pronunziare  Avriglie  , Periglie  , S daghe  ec„ 

pronunziano  Avrije  , Perije  , Bctaje  , dando 

-.alla  / inaiti llée  il  suono  deli* ji  italiano  di  muoio, 

bajo.  Questa  pronunzia  sebbene  condannata  da- 

gli antichi  gramatici,  trovasi  introdotta,  e au. 

iorizzata  dall’  uso  , eh'  è il  solo  maestro  , che 

ir  sogna  consultare  in  materia  di  pronuncia  per 

le  lingua  vigenti,  sebbene  con  molta  cantila r 

come  nel  presente  insegnamento. 


. -V 
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2.  Le  seguenti  parole  y ichille  f tran- 
quille , imbecille,  ville,  pupille  , idylle, 
e simili  ; nelle  quali  la  prima  l siv  tace; 
e la  seconda  conserva  il  suono  naturale  , 

, come  pure  armillaite  , rapili  aire  , ma- 
- xillaire  , mi llè n aire,  oscillar,  scintille r, 
vaciller  , e loro  derivati  , nelle  quali  le 
due  / si  pronunziano.  v r ^ 

3.  Gli  addettivi  terminate  in  il  , conre 
vii , subtil  ec. 

4.  Le  seguenti  voci  terminati  in  il  , 
nelle  quali  si  tace  la  l ; Chenil  , fenil  , 
j burnii , coutil , fusti , QUtil,  soitrcil  *,  e le 
qui  appresso  , in  cui  la  / , si  pronuncia 
eoi  suo  suono  fil , cil , mil , vii  , il.  ; 

* 1 * **  ‘ ~ 


La  M,  suona  generalmente  come  in 
italiano  ; e preceduta  da  una  vocaK;  con 
cui  faccia  sillaba  le  dà  il  suona  nasale  , 
come  dicemmo  di  sopra. 

Conserva  per  altro  il  proprio  suono 
quando  la  Sillaba  seguente  cominci*  da 
JV  , come  : 

Amnistie  . Amnistia 
Agaraémnon  /égamennont  (nime) 

Hjrmne  ; . Inno 

Somnifère  . Sonnifero 
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3^8  lYattato 

In  pueslG  caso  la  vocale  -si  pronunzia 
col  suo  suono  naturale  egualmente  che  le 
consonanti  m , n, 

, # X 

Osservazione.  Corrile , damner , automnc , 
si  pronunziano  conte,  naner , anione , ta- 
cendosi la  w egualmente  che  in  comtè 
damnation  ec.  si  fa  sentire  però  la  m in 
aatumnal. 

Trovandosi  due  m di  seguito  per  lo 
più  se  ne  pronunzia  una  , come  : 
Fiamme  * Fiamma 

Grammaire  Gramatìca 

Commode  Comodo 

Si  pronunziano  entrambe  nelle  voci  che 
cominciano  per  imm. 

Immcrtel  Immortale 

Immense  Immenso 

Come  pure  in  Emmanuel , A tumori , e 
altri  nomi  proprj. 

' 4 

N 

Questa  lettera  suona  come  in  italiano  % 
receduta  da  consonante  , con  cui  faccia 
ilaba  le  dà  la  pronunzia  nasale  } come 
già  dicemmo.  Incontrandosene  due  di  se- 
guito la  prima  per  lo  più  si  tace,  come: 
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Auree 

Donner 

Aniioncer 


Della  Pronunzia 
innata  And 

Dare  Dond- 

Annutiziare  Auonsé- 


- •->  V ' • p • / 

rv*.  / . • i.  ..  . • 

“i  _ ’n*  . T 

Py  suona  còme  in' italiano  >,  è iucon- 
tradosfctfe  due  di  seguito'  se  ne  pronunzia 
un  solò*  *,  cutnc  \ 

Opposer  " Oppón  e 'Opo.é- 
Happort  Putpporfo  \ 'Rvipor 

Vk  suona  J , come  di  sopra  dicemmo. 

'•  ' ».  . i K • . > . ' % ' i * . < i 

Ossrrvaz'otle.  Si  tare  il  p nelle  seguen- 
ti parole,'  loro  compósti  e derivali  dom- 
V<èi\  babtème ,'Bnptiste , exempt\  compie , 
p/  ompt , sjrmpiòme , sepl , plisanne  , che 
si  scrive  anche  ti  tarine. 


• •ci  ( ' a.*«  » Q u • * .* 

1 *»  (■  ’>  .'ii  ? ».  ■ 

' i%  principiò,  o in  mezzo  alle  pa- 
role trovasi  seguito  dall’  U , che  per  lo 
più  in*  francese  rimane  muto  , per  cui  le 
siila he  qii;à>}  que,  qui , quo , si  pronunzia- 
no ctz  , ché  ì chi  , cho. 

Quatr e > Quattro  Cattr- 

Querelle  ^Quistione  Chdrel- 

Marquis  * ^'Marchese  Marchi 

Quoticnt  Quoziente  Cosian 
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Le  suddette  sillabe  si  pronunziano  co- 
me iti  italiano  nelle  parole  seguenti. 
Aquatique  , Aquatico 

Kqaaleur  Equatore 

Quadrupede  Quadrupedo 

Quadragliele  Quadragesima 

Come  pare  in  aquatile  èquation , qua - 
dragènaire , quadrangle,  quadtiangulaire  y 
quadrature , quadricolor  y quadriennale 
quadrifolium  , quadrile , quadrilatere  , 
quadrinòrnpe  quadruple , m quarto , qua- 
ternaire  , quaternitèt  questeur , equestre^ 
à quia , quindècogone  , quinquagènaire , 
quinquagèsime  , quinquennal  , quinquen- 
nariumy  quintuple , ìquiatigle%  èquilatèraly 
èqnimultiplv  , Uquation  , linquej action* 


L*  /I  si  pronnncia  come  in  italiano.  In- 
contrandosene due  di  seguito  , ordinaria- 
mente se  ne  profferisce  una  sola  , come  t 
Arri  ver  Arrivare  A rive 

Perruque  Parrucca  . Perueh 

Si  pronunziano  però  le  due  r nell* 
parole  che  comineiano  per  jV  % come 
lrraisonDable  JrpagionevoU 

Irriter  , Irritare  » 

irrigui  ier  J ringoiar a 


Dalla  Pronunzia  401 

Osservazione.  Si  pronunziano  pure  le 
due  r , nelle  voci  aberrati  un  , abhorrar , 
errar  , horreur^  terreur  ; e in  taluni  lo- 
ro derivati  ; egualmente  die  ne*  futuri  e 
condizionali  dt’  verbi  acquèrb'  , mourir  , , 
courir  , e loro  composti  , e derivati;  coi- 
rne f acquari  ai  , je  mourrais  , «7  par  - 
courrait  ec.  • v 1 ' i 

' " ’■  S , 

Questa  lettera  suona  per  lo  più  come 
in  italiano  ; tiova^dosi  però  tra  due  vo- 
cali nella  flessa  parola  dà  un  suono  dol- 
ce, e sonoro  die  partecipa  alquanto  dei  z; 
c che  può  facilmente  apprendersi  dalla 
voce  del  Maestro  , p,  e. 

User  Usare  ‘ Usé- 

/aser  Ciarlare  Sgiasé- 

lVoposer  Proporre  PrQposé- 

Raison  Ragione  JRéson 

Poison  Felino  Poason  (i)- 


[x]  Nel  luogo  della  pronunzia  si  è scritto 
sempre  questa  s dolce  in  carattese  corsivo  per 
distinguerlo  dall’  s forte,  o italiana  ; come  pure 
di  corsivo  si  è per  lo  più  scritta  l e muta  ; 
e l’«  francese. 
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' Osservazione  1.  L’  s conserva  lo  stess 

suono  dolce  : i.  Avanti  b, , d , 

P resbitere'y  Asdmbal , E sdrai» 
parole  Balsamine > Calsamupuh 

3.  Nella  sillaba  Iraiif  seguita  da  vocale» 
come  transiger , transiti/,  trans  action  ec. 

- Ha  però  il  suono  forte,  cbe  gb  e proprio 
in  Transitarne , fmwfir,  e suoi  derivati. 

Osservazione  11.  La  5 tra  due  voci  lia 
un  suono  forte  , qualora  ella  segue  le  sil- 
labe prè , rè,  cerne  près canee , presuppose/' , 
resaisir *,  egualmente  cbe  nell’  altre  voci 
composte  mimo  sfilate , parasol,  entrosol 
cc.  Una  tale  eccezione  trovasi  naturale 
poiché  la  f conserva  il  suono  delle  voci 
semplici  sèance,  supposer , sol,  Sfilate. 

Incontrandosi  due  s di  segnilo  si  prò- 
runziano  in  un  solo  suono  dolce  , e na- 

turale  , come  : 

Fin  esse  Finezze i 

Delasser  • Riposare 
Assurer  Assicurare 

Poisson  Pesce  • , 

. Se.  ha  il  suono  di  s forte,  quando 

seguito  da  e , or,  come  • 

Scene  -Scena  ®cn' 

Science  Scienza  ■ bians- 
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Descendre  * Discendete  Oesandr- 

Scifr  Segare  Sié-- 

Sch  1ì8  il  suono  del  eh  francese  avan- 
ti e , i , come  : v . ' 

Schelling  Scellino  ( moneta  ) 

Schisine  ‘ Scisma  , 

Osservazione . Registre  registrer  da  ta- 
luni si  sci?e  e * si  pronunzia  regiire  , 
regitrer.  Isle  \ Isolarsi  pronunzia,  e si 
scrive  meglio  ile. 

. T 

. \ .... 

Il  T si  pronunzia  come  P italiano 
Te'tu  » . Testato  ' > '•>  ’■ 

Titnon  Timone  >. 

Seguito  dall1  i ha  il  suono  dell*  s ita- 
liano ne*  seguenti  casi.  * 

I.  Negli  Aggettivi  » che  terminano  in 
dal , tieux  , come  : 

Abatial  Jbaziale 

TnitiaT  . J Iniziale  1 ‘ 

Factieux  ' Fazioso  T 

Ambitieux  Rmbizioso 

II.  In  quelli  terminati  in  tieni , e lo- 
ro derivali. 

Patient  Paziente 


/ 
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Quotient  ‘Quoziente  ■ 

Patience  Valenza 

III.  Nelle  voci  terminate  in  aiìe , edet 
otie  , uti e , come  : 

Primatie  Primazia  , 

Pr  ophètie  Profezìa 

Péotie  Beozia  ( provincia  ) 

Minutie  Minuzia 

IV.  Ne’  nomi  in  don  (i),  t loro  de- 
rivali , come  : 

Observjli'm  Osservazione  ' 

Eguation  Equazione 

Diction  Dizione 

Diction  aire  Dizionario 

V.  Ne*  nomi  di  popoli  , o di  persone 
terminati  in  tien  , come  : 


(i)  Vi  sono  molti  nomi  in  tions  , i cjuali  si 
confondono  nel  plurale  cou  alcune  voci  di  ver- 
bi per  la  simigliamo,  deli  ortografia  ; ne*  primi 
però  il  t , ha  suono  di  s , ne  secondi  conserva  la 
sua  pronunzia  naturale  •,  tali  cono  per  esempio* 


C ^ ] 

intentions  intenzioni 
in\entions  invenzioni 
porlions  porzioni 
objections  obbiezioni 


[ nous  ] 
intentions 
inventions 
porlions 
objec  tions 


C «oi  J 

intentavamo 

inventamo 

portavamo 

obbicttavano 
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Vénitien  Veneziano 

Domitien  * Domiziano 

Egyptifin  Egiziano 

Gratien  1 - Graziano 

Osservazione  I*  Ha  pure  il  t il  suono 
di  'S  italiano  ne*  verbi  initier  , balbutiet\ 
e nelle  voci  satielè , insanabile  , inertiey 
ineptie. 

Osservazione  II.  I suddetti  cinque  casi 
soffrono  le  seguenti  eccezioni  , nelle  qua- 
li il  t ha  il  suono  naturale,  i.  Quandi 
il  ti  è preceduto  da  un  s , o un  x , co-  . 
ine  bestiai  , hostie  , qaestion  , mixtion , 
a.  Nelle  parole  Chrètien  , mai  Mie  n,  eri - 
tretien , antienne , Etienne  ; e nelle  voci 
del  verbo  tenir , e suoi  composti.  3. 
Nelle  persóne  de’  verbi  in  tions  , tiez  , 
come  portions  , battions  , portez  e«.  (i) 


[i]  Dagli  addotti  esempj  si  rileva  per  gl9 
Italiani  una  regola  [ quasi  credo  ] generale 
per  distinguere  quando  il  ti  abbia  il  suouo  del 
si  , ed  è appunto  qualora  in  italiano  glt  cor- 
risponde un  zi  ; negli  altri  casi  ha  sempre  la 
sua  pronunzia  naturale . 


« 
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Questa  consonante  si  pronunzia  egual? 
mente  da  per  tutto  come  nell’  italiano 
venire  , vedere  , volere  ec. 


•A.  , , \ 

» * . / * * • » : ' 

L’  X.  per  lo  più  ha  il  suono  di  es>  come: 

Axe  . • . 'Asse  . . . Acs- 

Axiome  Assioma  Acsiom-, 

Alexandre  Alessandro  Alecsandr- 
Excbmmunier  Scomunicare  Excomunie- 
Exciter  Eccitare  v>Ecsite- 

Ha  il  suono  del  g e deli,’  s dolce  nel- 
le parole  che  cominciano  per  ^4?  seguito 
da  vocale  o h muta  , come  ; -,  ^ 1(J 

Examen  Esame  Egsamen 

Exemple  Esempio  Egsampl- 

.Exiler  / Esiliare  Egsile-  . 

Exode  • Esodo,  Egsod- 

Exhumer  D,isotterrare  Egsumt-,  ; 

, Ha  il  suono  di  5 dolce  nelle  parole 
seguenti: 

Deuxieme  Secondo  .■*  Deusieni».. 

Sixieme  Sesto  Sisiem- 

Sixaine  * Sestina  Sisen 
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Osservazione.  Xavier , Xènophon  si 
pronunziano  Csasier , Csènojon. 

Auxerre  , Auxonne  , Bruxelles . 

* «■  . , . * 

Z 


Il  z ha  un  suono  misto  del  ’>s  e del 
z italiano,  un  poco  più  forte  dell’  s e dol- 
ce  francese  ; e si  pronunzia  da  per  tutti» 
egualmente  come  in  Zemira , Azor , Zè- 
p/iù’ , Topaie  , Zizanie  ec. 

Della  pronunzia  delle  finali 


T, 


utte  le  parole  francesi  van  profferite 
coll’  accento  sulla  sillaba  finale  ,;  nel  mo- 
do istesso  che  si  pronunziano  le  voci  ita-, 
liane  farà  , perchè , finì , parlò  , virili  , 
tanto  se  terminano  con  una  vocale,  come: 


i . 


Aima  Amò , 

Bonte  r Bontà 

Ami  ' • » Amiffku 

Tableau  Quadro. 

Verta  ’ " • Virtù 

Quanto  se  finiscono  con  una  consonan- 
te , come  : 

Thomas  Tommaso  Tomà 

Portoz  Portata  - Porte 


E mà 

BonlQ  . 

Oi  . AlD\v  • 

u TaJ»|o 

Ver. Iti  ... 
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Finit  v Finì  Finì^ 

Parlons'  Parliamo  Parlòn 

Cliorut  Coro  Corii 

Sono  eccettuate  dalla  suddetta  Regola 
le  parole  che  terminano  con  e muta , le 
quali  han  l’accento  sulla  penultima  silla- 
ba , come  ; 

Aimable  Amabile  Emable 

Finisse  ^ . Finisca  Finisse  - 

La  pronunzia  delle  vocali  finali  non 
presenta  alcun’  altra  particolare  osserva- 
zioni Ci)  -,  sarebbe  qui  solo  ad  osservare, 


[i]  La  pronunzia  dell' e muta  finale  deve 
bene  assicurarsi  dai  principianti  : il  suo  suono 
dev  essere  oscuro , e indeciso , per  cut  un  Au- 
tiste Francese  molto  propriamente  lo  paragona 
alla  vibrazione  de  corpi  sonori. 

Nella  pronunzia  delle  voci  di  sopra  rappor- 
tate in  esempio , si  è tolta  l e muta  finale,  ma 
in  vece  si  è sostituito  un  trattato , per  mareart 
Finterò  numero  delle  sillabe  reso  compiuto  da 
un  suono  indeciso  , al  ifuale  va  poggiata  la 

consonante  precedenti. 

Sarebbe  poco  esatto  togliere  aJjaXto  l e muta 
finale  per  marcare  la  giusta  pronunzia  j poiché 


Della  Pronunzia  4°9 
che  nel  Concorso  di  più  vocali  simili  bi- 
sogna regolare  in  modo  la. lettura,  o il  , 
discorso,  che  non  ne  resti  offeso  l’orec- 
chio. Si  passerà  intanto  a trattare  delie 
consonanti  finali  , per  le  quali  è ben  di 
sapere  che  i Francesi  distinguono  il  di- 
scorso famigliare  dal  discorso  sostenuto  : 
molte  finali  si  tacciono  nel  primo  , che 
bisogna  pronunzian.neì  secondo,  regolan- 
do però  tutto  colf  uso.  Eccone  irìtanto  le 
principali  Regole. 

Il  B si  tace  in  fine  della  parola  plomh 
( piombo  ) e sooi  composti  à piomba  sur 
pl&mb.  Pronunziate  plom  ec. 

Si  fa  sentire  nella  fine  de’  nomi  prò- 

■ ■ ■ < ■—  t 

. • * # - i 

oltre  al  diminuire  il  numero  delle  sillabe  di 
una  parola  , cosa  che  molto  importa  special 
mente  ne'  versi , confonderebbe  la  pronumia  d i 
taire  , 61  , mer  , pair  .ee.  le  quegli  tra  loro 

sono  differenti.  ■ <v 

Si  tace  da  taluni  l ' e muta  anche  in  mezzo 
di  paróla  , come  in  appeller,  amener , rtia  se 
questo  è permesso  nel  discorso  fàmigliare\  non 
è sofferto  nel  discorso  sostenuto , ed  è un  er- 
rore nella  poesia. 
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prj,  come  Job,  Jacoby  Raab , come  pur® 

nelle  voci  rodoab  y ramò  (i). 

11  C finale  ordinariamente  si  pronun- 
zia, come  lacy  secy  avete , alambiCy  ture 
aquéduc . " * * 

Si  tace  però  i . in  bec  jaitne  (a)  , a. 
Isella  parola  donec , qualora  non  è seguita 
da  vocale,  o non  si  trova  in  principio  di 
frase.  3.  Semprechè  vien  preceduto  da  vo- 
cale  nasale,  come  b lane  , frane  , troncy 
jonc.  4- Si  tace  pure  nelle  voci  broCy  clercy 
mare  ( marco,  peso  ) almanachy  estomacy 
tabac  , cetignac  , lac  ( lago  ). 

Osservazione.  Si  pronunzia  il  C nelle 
seguenti  espressioni  clero  en  muto*  j du 
blatte  (HA  noir  ; frane  étourdi. 

11  D finale  per  lo  più  si  tace  , come 
grand  , jroid  , chaud  ec. 

, Seguito  però  da  vocale  , o h muta  si 
pronunzia  col  suono  d»  t , come  gronda 
Jvornnie  , quand  on  parie. , pronunziate 

gran  tom  (5)  ec. 

1 * ' . 


fi]  Pronunziate  ronb. 

[a]  Pronunziate  bé  sgion • 

[3]  Nella  conversazione  si  suol  tacere  anche 
avauti  una  vocale  , come  un  froid  estreme)  il 
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F’ sempre  muta  in  go nei  , muid  ì nid, 

pned. 

Si  fa  sentire  né*  nomi  proprj  , come 
David , Obed  ; come  pure  nell’espressio- 
ne de  pied  en  gap,  nella  quale  ha  il  suo- 
no di  t. 

F finale  ordinariamente  si  pronunzia 
'come  nef,  boeuf,  chef,  actif , nerf,  nexCj\ 
oeuf. 

E*  muta  in  clef , e cerf\  come  pure  in 

chef  d' oeuvre,  e nerf  de  boeuf  (1). 

E* pur  muta  in  boeuf,  neuf,  (a)  e oeuf 
-seguiti  da  consonante  , e sempre  ne’  loro 
plurale 

L 'f  di  neuf  ( nove  ) si  cambia  in  v , 
quando  è seguita  da  vocale  ; come  neuf 
ecus  , pronunziate  neuv  ecu. 

G finale  è per  lo  più  muto  , come 
rang  , itang , seing , pomg  , e maggior- 
mente in  doigt  , iegs  , vingt. 


fait  ebaud  ici  ; un  fond  inépuisable.  Devesì  v 
però  jar  sentire  , quando  il  loncorso  di  più 
vocali  simili  spiacerebbe  all 1 orecchio  , come 
in  grand  ami  , de  fond  en  comble  ce. 

[i]  Pronunziate  ner  de  boeuf. 

£*]  Si  fa  sentir  l'  f in  neuf  de  coeur  [ caria 
da  gioco  ], 
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Si  pronunzia  ne*  nomi  propry  , coms 
A%ag  , Doeg. 

In  jougy  e bourg  si  fa  sentire,  ma  de- 
bolmente se  siegue  una  consonante  , si 
pronunzia  in  bourg  mestre  , e si  tace  af- 
fatto in  faux  bourg. 

In  raiìgy  /orcg,  sang  seguiti  da  vocale, 
c h muta  , si  profferisce  come  eh  italia- 
no ; cosi  in  long  hìvery  sang  et  eauy  de 
rang  en  rang\  pronunziate  de  ranchanran 


et- 


L finale  ordinariamente  si  pronuncia  , 
come  Chevai , Bah  Morai , deh 

Nil , Mogol  , Calcili , Consul. 

Si  tace  in  talune  parole  terminate  in 
ilf  come  cheuily  fenil  5 barrii , mombril  , 
jjersil , fcumily  coutil , jusilx  sourcil , ou- 
til , gentil  ( aggettivo  seguito  da  conso- 
nante (1)  ; come  pure  in  cui  de  $ac  , 
douls , e 5ow/. 

In  talune  altre  si  pronunzia  dolcs 
( mouillè  ),  come  bètail , «vri7,  ec.  (2). 


**  '»*«.'  * 

[1]  L Jìnale  in  gentil  si  pronunzia  dolce 

Juiando  è seguirà  da  vocale  , come  gentil  en- 
ant  , gentil  fiorume.  E'  però  muta  in  geatils 
fiommes , come  pure  nelle  voci  ils,  fiìs. 

[i]  reggasi  la  pronunzia  d$lC  L pag,  SgS, 
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M finale  ha  per  jò  'pìù  il  suono  , uà- 
sale  (1).  Si  profferisce  però  eoi  suo  suono 
naturale  nèlle  parole  Ephraim , Jcrìisd - 
lem>  Se.lim , Museiìin,  Compendiarti  (a), 
hiém,  idèmy  item , ’e  fdtre  veri  latine. 

Chcinaam , quidam  fanno  Cìianaan  , 
quidan.  ’ 

ff  finale  rende  per  lo  più  ha'salé  la 
vocale  che  la  precede  ; sono  ecceltuife 
le  seguenti  voci  , nelle  quali'  conserve 
la  sua  pronunzia  naturale,  db  dòme  ni  , 
Ainens  Gramen,  Himen  \ come  pure  Ber- 
ghen  , Aden  , e altri  nomi  di  luoghi. 

Nella  fine  degli  Aggettivi  seguiti  da  iìn 
Sostantivo,  che  principia  da  vocale,  la 
n lancia  quasi'  interamente  il  suo  suoiio 
nasale  , c èi  unisce  alla  vocale  Seguente  , 
come  Con  'auteiir , ùncicn  cUeragé , mòri 
ami , soli  enfànty  ton  exclave,  un  homme. 

Accade  lo  stesso  nelle  voci  en  t oA  , 
bien  , rieri  seguite  da  parola  ché  princi- 
pia da  vocale  , còlla  (piale  abbiano  uno 


fi]  leggasi  la  pronunzia  delle  nasali  gag. 
37  6 e seg. 

[2]  Si  pronunzia  Cumpsadiou,  , 

X \ 
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stretto  rapporto  , come  en  avarit  011  a* 
dii  , écriA  , bien  aise,  il  n’  a rien 

tLpprijs.  Ma  se  non  vi  esiste  un  iunnied ia- 
to rapporto  , si  conserva  la  pronunzia  na- 
sale, come  prénez-en  un,  qu*  a ton  à di- 
re, je  sais  bien  oh  vous  allez\  d rieri 
à vous  entendre  ec» 

L*  n finale  si  tace  in  non  andie  avan- 

* - “ V 

ti  una  vocale. 

P finale  generalmente  mula  come 
camp , g alop,  coup . Si  pronunzia  solo  in 
cep , jalap , julep , alep,  cap , gap,  come 
pure  in  beaucoup  , tiop  , e coup  (i)  se 
son  seguiti  da  vocale. 

Il  Q finale  si  tace  solo  in  cinq  «egai- 
to  da  consonante  cinq  gargons,  cinq Jdles, 
e nell’  espjessione  coq  d?  inde.  Negli  al- 
ili casi  si  pronunzia  come  il  C italiano. 

R finale  generalmente  si  profferisce  co- 
ma in  cor , pouvoir  finir,,  tresov,  obscur . 

Si  tace  ne*  polisillabi  in  er,  e /er(cioè 
in  quelli  ne*  quali  .dicemmo  due  1’  e pro- 
ounciavasi  stretta  ) come  dlner  , cantei' y 
courier , boulanger  (a). 


[i]  Si  tace  in  coup  anche  avanti  una  vo(*+ 
le  nel  discorso  famigliare. 

[a]  Se  però  queste  parole  son  seguite  da  f’O- 


Dìgitized  by  Google 


Della  Pronunzia  . 4T5 

Si  pronunzia  però  in  amer , belvc(lert 
carne  e r ec.  ( cioè  iu  quelle  voci  nelle  qua- 
li P c è aperta  ),■  ■ . ' 

i?  finale  preceduta  da  un  i va  gene- 
ralmente profferita  ; se  n*  eccettuano  lo 
voci  loìsir  , plaisir  , e gl’  infiniti  presi 
sostantivamente  come  souvenir  , le  re - 
pcnlir.  Queste  eccezioni  valgono , purché 
non  segna  una  vocale. 

E muta  l*rin  MpnsicUry- Messieurs  (1). 
S finale  generalmente  si  tace  quando 
non  è-  seguita  da  vocale.  Si  pronunzia 
nelle  parole  latine  adottate  da’  Francesi  ; 
Venusy  SinuSy  BlocuSy  Qhorus  ec.  come 
pure  nelle  seguenti  voci  ambesas , Jloresy 
dervis  , fils , gratis^  jadis,  laps  , macis\ 
Mars , pio  pus  , rasibus  , rebus , Rheims , 
reiaps , Rubens , en  p/as  /or$ 

<7«e  , /e  òon  sen*  , i/.f  onZ  tous , fetus •> 
tapis , JESUS,  Pallas-,  Ceres , Delos,  Sa - 
rw  ( gioco  ) , line  vis  , e /is 

( fiore  )r  tace  però  in  Jleuv  de  lis  j 

'■ — . ' , 

ca/e  /a  r si/a  sentire  unita  alla  vocale  segìl™* 
te  , come  chanter  et  rire  ec. 

[i]  Vi  è chi  sostiene  ehe  per  parlar  bene  bi- 
sogna far  sentire  /’  r di  Monsie  ur avanti  una  vo- 
cale. 


Digitlzed  by  Google 


4 1 <3  . Trattato 

coma  pure  in  Thomas ■,  Judas. 

Nelle  parole  nelle  quali  si  tace  , se 
vengon  seguite  da  vocale  , la  s si  uni- 
sce colla  vocale  seguente , e si  pronunzia 
dglce,  come  vous  avtz  des  amìs  (i)*- 

, *i.i  . t 


[i]  Bisogna  backr  bene  alla  pronunzia 
della  s dolce  $ la  quale  oltre  al  fare  il  bello 
della  lingua  , trascurata  , porterebbe  ' degli 
equivoci  , mentre  non  sì  distinguerebbe  nous 
ils  ont , ils-aìment  ec.  da  nous  saifónSy 
ils-sont  , ils-sernext  ec. 

S1  intende  che  1’  s finale  seguita  da  vocale 
si  abbia  a pronunziar  dolce  nel  caso  che  tro- 
vasi preceduta  da  altra  vocale,  o pure  da  con- 
sonante muta,-  come  nous  avons , ils-sont  ma 
se  vien  preceduta  da  consonante  che  si  pro- 
nunzia , allora  insiem  con  essa  va  profferita 
coi  suo  suono  naturale,  e unite  entrambe  alla 
vocale  seguente,  come  in  respeets  in finis , con  « 
cours  immense , trèsors , enfoUis , ducs  et  paip*\ 
choc.?  ejfj oyablcs  ec. 

Si  pronunziano  le  due  colettanti  finali  in 
moeurs  anche  avanti  ..ari  altra  consonante,  pur- 
ché non  sia  tftt  s , x , o , z , come  moeurs 
4ffi?rCfiìpues  , moeurs  dètruitcs,  ho  stesso  suc- 
cede nelle  voci  laps , relaps,  ' 
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m **•  7*  finale  genéfalmènte  è muto!  ma  se- 
guito dà  vocale  si  profferisce  con  essa. 

Si  pronunzia  però  il  t in  brut  , but  t 
ckut , lutfi,  mat , àpi , le  Chris  ts  correct, 
direct , wne  dot,  Sot,  un  fat , indùit , e.u* 

( oriente  ) e/,  rcp/:,  zeniih  , zist  zest , 
vingì-ùn,  virìgt  deux  fino  a vingt-neuf. 

, Si  tace  in  vmgfc  solò  ,*  o seguito  da 
constinante  di  altra  parola  , come  viffg**- 
lòuis\ 4 quatte-  vingt . 

Si  tace  pure  semprechò  vien  precedu- 
to da  ctìnsonante  , come  in  aspe  et  , te- 
spect\  effort  ani»  ' se  a tali  voci  siegtre  , 
una  Vrcale,  si  unisce  a questa  la  conso- 
nante precedente  , ostando  sempre  il  g 
muto  respect  humùin,  suspect  aux  autrcs, 
fffort  inutile  (i)  ec.  £’ sempre  muto  nella 


[i]  Taluni  Autori  vogliono  che  nel  discor- 
so sostenuto  si  abbia  a pronunziare  il  t e là 
Consonante  ehe  lo  precede  , qualora  són  se- 
guite da  parole  che  principiano  con  una  re- 
cale , come  dèpart-impretu  , la  mort  et  U' 
vie  ec.  Convengono  però  eh ’ abbia  a tacersi ' 
il  t quando  è preceduto  da  un  è , coire  i :ì 
reipect  iaìfiaì  ec.  : mà  rògliòn  poi  che  ab-' 
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congiunzione  et  , che  si  profferisce  come 
e , ma  si  fa  sentire  in  et  cétera : 

li  V non  si  trova  in  fine  di  parola;  , 
se  non  doppio  W , come  in  Breslavu  , 
JVassaw  ec.  che  si  pronunziano  Brestò  , 
JYassò  ec* 

X finale  avanti  una  consonante  è mu- 
ta , come  in  six  purs,  dix  livresr  pai# 
perpèiuelle, . Seguita  da  vocale  ha  il  suo-  * 
no  di  s dolce,  come  in  six  nmis  , heu- 
* mix  enfans  ec. 

Si  pronunzia  pero  sempre  per  es  nell* 
parole  seguenti  Ind  x,  pfanix^  bopax^ 
st  r n x%.  poi  lux  , siyx  , latix , sphinx  , 
prèfix- , A stiano  X , e altri  nomi  proprj.. 
Ohe,  Six , Cadix , si  pronunziano.  Zhf,, 
•Sfa,.  Qcidis.. 


bjan  a pronunziarsi  le  fine  consonanti  in 
spect  à ses  arois  ; cijccon speri  à 1’  escès  ec. 

Bisogna  dire. , per  conciliare  tuli  sentimen- 
ti , che  in  materia  di.  pronunzia  di  finali  , , 
sfibbiati  le  medesime  a marcai  e nell*  espres- 
si uni  le  più.  usi  tate  , (piando  fa  pronunzia  ne~ 
diviene  più  spedita  , e non  ne,  resta  disgustato 
l]  orecchio  , ma  quando  poi  la  pronunzia  di-, 
ca  ia  dura  5 bisogna  o tacerle , p procurare  di  , 
afidi  lei  rie. 
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Z finale  è -nonio  nelle  seconde  persone 
plurali  , come  aimez  , badincz  , che  si 
premunivano  con  é stretta  ; egualmente 
che  in  nez  , , d.wrz  ec. 

Seguitò  però  ila  vocale  si  profferisce 
con  essa.’- 

Sì  pronuncia  sempre  in  Metz  , KoY/tz, 
Suore z ec. 

r . 

Osservazioni  sugli  accenti 

Dalle  Regole  rapportate  pel  la  prontin-  ' 
zìa  delle  vocali  , si  rilevano  il  numero  , 
l’uso,  e l’ effetto  degli  accenti  nell’ idio- 
ma francese; 

4 Gli  accenti  dunque  sono  i’  acuto  , il 
grave  , e M circonflèsso. 

L*  acuto  non  va  postd'cbé  su  1*  é per 
dinotare  la  pronuncia  stretta  , come  in 
bónté'*ì  égal  ec.  ■ 

Il  grave  trovasi  generalmente  adopera- 
to su  i’  è per  dinotarne  la  pronunzia  aper- 
ta , come  progrès  i succès  ec. 

Il  circonflesso  s’impiega  su  tutte  le 
vocali  per  denotarne  la  pronunzia  allun- 
gata , come  pXtrc  , fèt* , gfte,  còte,Jluie. 

Trovasi  per  altro  impiegalo,  ad  ogget- 
to di  evitare  gli  equivoci,  l’accento  grave  ‘ 
sopra  à , e dès  preposizifm  , é sopra  4 
là  ) • oìr  avverby  per  distingutrli  di  a < 
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verbo  ; des  , e l'fl  articoli  : e òli  con- 
giunzione. 

Il  circe  nflesso-  dinota  per  lo  più  la 
soppressione  di  una  lettera  fatta  da’  Fran- 
cesi nella  loro  ortografia  , come  di  un  a 
in  Chàlovs  , che  scriveasi  Chaalons , di 
un  s in  chdteau  t regitrey  che  scriveansi- 
cnasleau  , registre  ec. 

Talvolta  il  circonflesso  oltre  al  marca- 
re la  pronunzia  allungata,  distingue  pu- 
re due  differenti  voci  che  portano  la  stessa 
ortografia  , coaie  du  participio  da  du 
articolo  ; mur  ( maturo  ) da  mur  ( mu- 
ro ) ; ad  anche  fa  notre  , le  vòtre  pre- 
nomi relativi  , ida  noti  e e votre  sempliti 
aggettivi  ec.. 

Oltre  ai  suddetti  tre  accenti  hanno  i 
Francesi  la  dieresi  o accento  di  due  pun- 
ti (i)  , il  (piale  impiegato  su  di  una  vo- 
cale, dinota  che  abbia  a pronunziarsi  di- 
visa dalla  vocale  precedente  , colla  qual* 
seuza  di  un  tal  segno  potrebbe  pronun- 
ziarsi unita  o in  un  dittongo  , o pure  in 
una  vocale  composta  , come  Hàit\  Là\s 
&o'xxl  y hè aio  i r oidei ec. 

lliryno  pure  i Francesi  dee  altri  segni 
che  son  proprj  della  loro  ortografia  ; son. 


[il  Detto,  in  francese  anche  trema,. 
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Bella  Pronunzia  3a* 

essi  la  cedìlle  e ’1  tire t , o trat  d*  union 
( tratto  d*  unione  '), 

Del  primo  abbiam  parlato  trattando  del- 
la pronunzia  del  C prrg.  384  e se8‘  H 
secondo  è un  segno  orizzontale  , che  si 
mette  tra  più  parole  che  si  uniscono  in 
una’ sola,  come  entre-sol%  arc-en-ciel  e c. 
.Suol  questo  pure  impiegarsi  nelle  inter- 
rogazioni , come  dine-P-on  ( si  cena  ? ) 
ìra-.t-il?  (1)  ( anditi  egli?)  aimez  vous  ? 
( amate  voi?  ec.  ),  come  pure  cogl’impera- 
tivi seguiti  da  pronomi  personali,  aimez- 
moi  ( amatemi  ) t c.  , e dinota  che  dette 
voci  si  abbiano  a pronunziare  unite  e con 
prestezza, 

j n 


[i]  In  queste  e simili  espressioni  trovaci  im- 
piccato un  t tra  due  voci  alle  quali  non  scap- 
par tiene  , e serve  per  facilitarne  la  pronunzia } 
che  senza  un  tale  ajuto  sarebbe  meno  spedita. 


\ 


r i 


> 
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i Beati 
t Martiri 
i Patriarchi- 
gli  Apostoli . 
le..  V ergini 
P Empireo . 
il  Cielo 
il  Paradiso 
il  Purgatorio 
il  Limbo 
P Inferno 
i Demonj 
i Dannati 
il  Firmamento 
la  Na' uro. 

P Uomo 
la  Donna, 

Degli  Astri  , « degli 
Clementi 

V Aria 
il  Fuoco  f 
P Acqiiay 
la  Terra , 
il  Scia 
la  Luna 
gli  Astri 
le  Stella  ■ 


les  Biordionrerx. 
les  Martyrs 
Ics  Patri  arche*' 
les  Appura 
les  Vierges 
1*  Fmpyre'e 
le  Crei 
le  Paradis 
le  Pnrgaloirtr 
les.  L rnbrs  . 

V Enfi  e: 
les  Diaìdet. 
les  D.rmn.'s 
le  Firmare»  ni  s , 
la  Nfalwe 

l’Homme 

la  Few  me  . ; 

v ■ » 

Des  A sir  e $ ti  dts 
bit  è me  ns 

P Air' 
le  Few 
P Fau* 
la  Terre  , 
le  Soleil 
la  Lune  , 
ks  A s tre* 
lee  Etoilcs 
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i Pianeti  les  Piane  les 

la  Luce  la  Lumière 

le  Tenebre  |es  Tenèbre* 

i raggi  del  Sole  les  rayons  du  SoleiP 
le  ISuvole  ; les  Nues 
il  Vento  le  Vent  • 

il  Levante , P Oriente  1*  Est,  P Orient 
il  Ponente  , P Occi - POuest,  POccident 
dente 

il  Mezzogiorno > le  Sud , ou  Midi 

la  Tramontana  , o le  Nord,  ou  Separi- 
Settéiitrione  trion 

la  Pioggia  la  Pluie 

la  Grandine  la  Gièle 

la  Neve  la  Nei  gè 

il  Gelo  la  Gel.  e 

il  Ghiaccio * la  Giace 

il  Gelicidio  . le  Verglas* 

la  Rugiada  la  Rosee 

la  Nebbia  le  Brouilblrd- 

il  Caldo  le  Chaud  < 

il  Freddo  le  Froid 

un  Vagare  urie  Vapeur 

L'Arco  Celèsti  » o P Arc-en  citi 
Arco  Baleiio  ' [ 

P I riflusso  degù  A-  P In  Autrice  dcs  A** 
stri  al  stres  1 

Il  Tuono  le  Tounerre 

il  Baleno , o Latrtpo  i*  Eclair  - * 
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i7  Fulmine y o Saetta 
un  Temporale 
il  Turbine 
il  Tremi/ oto 

il  Diluvio 
un  Alluvione , o Tor- 
rente 

un ’ Inondazione;  y o 
Allagamento 

Del  Tempo*  e delle 
Stagiopl 

li  Tempo 
P Eternità 
il  Caos 
un  Secolo 
un  Anno 
T Anno  bisesto 

r 

un  Mese 
un  Lustro 
una  Settimana 
un  Giorno 
un  Giorno  di  Festa 
un  Gioì  no  di  lavoro 
una  Giornata 
un * Ora 

un  Quarte  d ’ ora 


la  Foudre 
un,  Orage  . J- 
un  Tourbillon 
le  Treblement  d*a 
terre 

le  Délugc 

une  Ravine,  ou  Tor- 
rent 

un  Débordement 

' . ; ' ' ' 

' 

Du  Temps,  et  des 
Saisons 

• r . 

, « \ » 

le-  Terops  r 
V Eternite, 
le  Chaos  -, 
lun  Siècle 
uri  Ali* 

l’Année  bissexfilc 
un  Mois 
un  Lustre 
ime  Semaine  . , 
un  Jour 

un  Jour  de  Féte 
un  Jour  ouvrier 
une  Journée 
une  Heure 
un  Quart  d*  heure 
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una  Mezz'ora  une  Ormi  hr-nre 


tre  Quarti  d'  ora. 
un  Minuto 
un  Momento 
un  Istante 

Oggi 

Jari 

Domani 

Posdomani 


trois  Quart  d’heore 
une  Minute 
un  Moment  • 
un  Insfant 
Anjourd-  bui 
Hier 
Demain 
Après  demain 


Per  l'altro  d'altro  jeri  Avant-hier 

a,  otto,  d’Aujourd’hufenbuit 

Lunedi  a quindici'  de  Lutnli  en  qui  me 
Stamane  , questa  ce  Matin 
mattina 

Stasera , questa  sera  ce  Sore 
a Mezzogiorno 
dopo  Pranzo 
la  Notte 
dopo  Cena 
a mezza  Notte  , 
il  far  del  Giorno 


il  levar  del  Sole 


k Midi 
Aprcs  diré 
la  Nnit 
Après  Soupé 
à Mi  nnit 

la  poinfe  du  Jour 
le  lever  da  Soleil 


il  tramontar  del  Sole  le  coucher  du  Soleil 

la  Mattina  le  Matin. 

l'Altra  PAube 

P Aurora.  1*  Aurore 

il  Crepuscolo  , le  Crépuscule 

il  Fare  della  notte,  o 1*  entre  Cliieu  . et; 
lo  spuntar  dal  giorno  Loup 
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la  Prùdvero.  le  Printemps- 

la  State  , P Estate  P Eté 
Autunno  *•  PAutomne  . 

P Inverno y il  Verno  lvHiver 
P Equinozio  di  Pri - l’Equfnoxe  du  Prin- 
mavera  . . temps 

P Equinozio  d ’ Au - 1*  Equjr.oxe  d’  Au* 
tunno  fòrnno- 

il  Solstizio  d' Estate  le  Solstice  d*  Eie 
il  Solstizio  d* Inverno  le  Sciistica  d*  biver- 
il  principio  le  cominencement 

la  metà:  . . -,  , le  milieu,  la  inoitia;( 

il  Jìne  la  fin" 

v », 

I Ginrni  della  les  Jcurs  de  là  Se- 
Settimana:  meline 

Lunedì  - finn  dii 

Martedì  • -Mardi 

Mercoledì  • , Mercrédi» 

Giovedì’  «Tendi  • > 

Venerdì  . . . • Vendredi.  , 

Sabato  - ; Samedi  • 

Domenica  y Dimanehve 

Mesi  dell’  Anno.  Mais  de  P Année 

Gennajo  . , J anyier 

’ Febbrajp  Bévritr- 
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Marzo  - Mars  ‘ 4 • 

Aprile  * * Avrii 

Maggio  ■'/'  Mai 

Giugno  V.  ,i;' JuiVr%?  . ‘ • ' 

Luglio  ” »" Judlef  ^ ■',t:  -,  ?: 

Agosto  * Aoùt 

Settembre  - v *•'  Sepfb'tabré 

Ottobre  f.‘  Octnbre  i>t‘ 

Novembre  '•  ■*'  i'i 

DiàembPè  y * , c • D^cmbrè  '* 

« « • ■ * * ' ‘ 


Delle  Feste,  e giórni  Les  principaux  jours 
più  ria»  arche  voli  de  Féte^tles  plus 
Ì dell’Anno  remarquables  de 

f P Attinie 

Il  capò  dr  Anno  le  notivel  An 
la  Circoncisióne , o la  Féte  de  la  Cir- 
il primo  dell1  Anno  concisiou, ou  le  pre- 
mier jour  de  l’An> 
il  r egalo  del  capo  d\  Lcs  ctrennes 
anno 

l'Epifanìa^  o il  gior-  1’ Epiphanle  , ou  le 
no  dei  He  jo ur  des  Rois  * 

la  Candelàfd , o la  la  Chan’deieur,  où  la 
Festività  della  Fu-  Fète  de  la  Purifica- 
rific azione  della  tion  db  la  Vicrge 
Madonna 

il  Carnovale  le  Caruavut  ' 


i 


- v , 
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il  Martedì  grasso  Je  Marcii  gras  i 
il  Giorno  del  Berlin-  le  Jeudi  gras 
g ascio  ' r l { 

la  Quadragesima  le  Caréme  . * ; 

il  dì  delle  Ceneri , le  jour  des  Cendres, 
prim^  giorno  di  le  premier  jour  de 
Quaresima  Calerne 

la  Mezza  Quaresima  la  Mi  Calérne 
il  dì  dell' Annunzia-  le  jour  de  l’Annqn- 
ziqne  . \ ; ciation 

la  Domenica  delle  la  Pàque  fleurie , q,u 
P alme  , N,<  jour  des  Rame, aux 

la  Settimana  Santa  la  Semaine  Saiate 
il  Giovedì  Santo  le  Jeudi  Saint 
il  Venerdì  Santo  le  Vendredi  Saint 
il  Giorno  di  P asqua,  le  Jour^de  Pàque,  ou 
o la  Risurrezione  la  Résujrection 
la  Domenica  in  Al-  le  Dimandi*  de  Qua-, 
bis  si  modo  \ 

Il  Dì  delle  Boga-  le  Jour  des  Roga- 
zioni  tions 

il  Dì  delV Ascensione  le  Jour  de  l’Àscen- 

sion 

il  Dì  di  Ventecoste  la  Penteeòte 
la  Festa  det.  Corpus  la  Fète-Dieu 
Domini 

V Assunzione  P AssonOptron 

la  Fasta  di  £.  Gio-  la  5aUW«an 
vanni 


-»i 

ito  *i 


/ 


Digitized  by  Google 


43o  Vocabolario 

la  Festa  di  S.  Michele  la  Saint-Michel 
la  Festa  d * Ognissanti  la  Toussaints 
ìa  Festa  di  S.  Martino  la  S*.  Martin 
il  Dì  de'  Morti  le  Jour  desTrépasses 

l'Avvento  l’Avent 

kx  Vigilia  del  Natale  la  Veille  de  Noél 

il  Dì  del  Natale  la  Noél 

la  Festa  di  S%  Stefano  la  S.  Etienne 
gP  Innocenti  les  Innocens 

le  Feste  degli  Apostoli  ies  Fètes  des  Apótres 
la  Festa  di  S.  Marco  la  Saint-Marc 
le  Feste  degli  Evan - les  Fètes  des  E?an- 
gelisti  gelistes 

la  Sagra  , o Dedica - la  Dedicace  d’  unte 
zione  d' una  Chiesa  Eglise 
la  Mietitura , o Messe  la  Moisson 
la  Raccolta  delle  bia-  la  Récolte  des  Bleds 
de 

Il  Ferragosto 


le  Vendemmie 


le  Commencernent 
d’Aofit,  les  Fètes 
d’  Aout 
les  Vìeiidanges 


Di  tutte  le  parti  del  De  toutes  les  panie  s 
Corpo  umano  du  Corps  humain 


Un  Uomo 
una  Donna 
un  Bambino 
un  Ragazzo 


un  Ho  come 
uae  Ferume 
un  Enfant 
un  Gargon 
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una  'Rag Azza 
un  Vecchio  ' , 
una  Vecchia 
il  Corpo 
V Ànima 
la  Testa 

la  sommità  della  Testa 
ll  Cranio 
i Capelli 
il  Cervello 
la  Nuca 
la  Cervice 
il  Viso  , la  Faccia 
la  Fronte 
le  Tempia 
le  piglia 

un  Occhio , gli  occhi 
la  Palpebra^  pèlle  che 
cuopre  Cocchio 
il  Naso 
le  Narici 

una  Guancia  le  Guan- 
ce 

la  Bocca 
il  Palato 
U Gengive 
la  Mascella 
vn  Dente , i denti 
i Denti  mascellari  x 


une  Pii  le 
un  Vieillard 
une  Vietile 
le  Corps 
l’Ame 
la  Téte 

le  haut  de  la  Téte 
le  Cràne 
les  -Cheveux 
le  Cerveau 
la  Nuque 
le  Chignon 
le  Visage  , la  Face 
le  Front 
les  Teroples 
les  Sourcils 
un  Oei'l  , les  yeux 
la  paupière,  la  peau 
qui  couvre  Poeti 
le  Nez 
Ics  Narines 
une  Jo ue,  les  joues 

la  Bocche 
le  Palaie  T' 

les  Gengires 
la  màchoire 
une  Depl,  les  dents 
les  Dents  raàchèlie- 
res 


s - 
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i Denti  canini 

les  dcnts  canioes 

ì Denti  di  sopra  , i 

les  denta  de  dessus; 

denti  di  sotto 

les  «lenta  de  des- 

sous 

i Denti  dinanzi  > i 

lea  Denis  de  devant, 

denti  di  dietro 

les  deuts  de  dcr- 
rière 

le  Labbra 

les  Levres 

il  Labbro  superiore 

la  Levre  de  dessus 

il  Labbro  infuior e 

la  Levre  de  dessous 

ia  Barba 

la  Barbe 

il  Mento 

le  Menton 

un  Orecchio 

une  Oreilk 

il  Colio 

le  Cou 

la  Gola  v 

la  Gorge 

In  Canna  della  gola 

le  Gosier  , 

P Ugola 

la  Luette 

li  Petto 

la  Poitrine 

lo  Stomaco 

P Estomae 

il  Seno 

le  Sein 

te  Coste 

les,  Còtes 

i Fianchi 

les  Fianca  , eètés 

il  Bellico,  o Umbilico  le  Nombril 

la  Pancia 

le  Bas  ventre 

la  Schiena 

P Echine 

il  Dorso 

le  Dos 

la  Spina 

P Epinf  du  dos> 

il  Mezzo 

le  Milieu 
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le  Natiche  ' les  Fesses  • ... 

il  di  Dietro  le  Derriere 

il  Ventre  le  Ventre 

le  Viscere  les  EntraiUes 

il  Cuore  > le  Coeur 

il  Polmone  - * le  Pouraon  ' . 

il  Fegato  „ le  Foye 

la  Milza  la  Rate 

le  Budella  , >;  > les  Boyanx 
la  Vescica  la  Vessie  * , / 

il  Fiele  ' , le  Fiel 

la  Matrice  la  Matrice 

una  Mammella,  zinna  un  Tetoa 

le  Spalle  les  Epauies 

le  Braccia  ( les  Bras 

V Ascella  1’  Aiselle 

• t * a t 

il  Gomito  .le  Coude  , 

il  Pugno  , ' le  Poignet^ 

il  Polso  le  Pouls  • ■>'/'[■ 

la  Mano  la  Main 

la  Palma  della  Mano  la  Paume  de  la  Mairi 
la  Man  dritta , e la  la  Main  droite  , la 
sinistra  ,,  > main  gauche 

un  Dito , le  dita  un  Doigt,  les  doigt* 
il  Pollice  dito  gros*  le  Pouce  , le  gros 
so  della  mano  doigt  de  ita  main 

P Indice , il  dito  piu  Index  , le  doigt  le 
vicino  al  pollice  plus  proche  du 

pouce  , ;! 

‘ *9 


Digitized  by  Google 


/J54  Vocabolario 

il  Vito  di  mezzo  le  Doigt  de  milieu 
il  dito  dell’anello  v le  Doigt  annullale 
il  Dito  piccolo  **  le  Petit  doigt.  ■ . 

la  Giuntura  delle  di - la  Jointure  des  do- 
ta ‘ • ' igts 

, un'Unghia  le  unghie  un’Ongle,  les  ongles 
V Anguinaia  P A me 

la  Coscia  la  Guisse  - 

il  Ginocchio  , le  gi - le  Genouil  ? les  ge- 
nocchia  • ' • noux 

la  Gamba  ' la  J ambe 

la  Polpa  dulia  gamba  le  Gros  de  la  /ambe 

10  Stinco  v • POs  de  la  jambe  * 
la  iVoce,  parte  dell ’ la  Chuvdle,  la  par-' 

osso  della  gamba,  tie  de  P os  de  la 
che  spunta  fuori  jambe,  qui  s’éleve  * 
d’ambe  Le  parti  en  bosse  aux  deux 
del  piede  \ , cótcs  du  pléd 

11  Piede  le  Pied 

4 il  Collo  del  piede  le  Con  du  pied 
il  Calcagno  ‘ “ • • le  Talon  > ; •*  ‘ ^ 
le  Dua  del  piede  h les  Doig*s  du  pied 
la  Pianta  de^pie’di  la  Piante  des  pieds 
un  Osso  ' un  Os  ’ 

un  Nervo  t un  Nerf 

un  Membro  ' un  Membre 

* * i , , * * 

una  Pena  * *'  une  Verne  *' 

jurf  Arteria  ei  uue  Artere  v • 

il  Sangue  J le  Sang 

i < . « ' 

* % N 

. ( 
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il  Piè  dritto  : le  Pied  droit 

il  Piè  sinistro  le  Pied  gaudio 

la  Velie  - , la  Peau 

la  Carnagione  le  Teint 

un  P e/o,  un  cappello  un  Poil,  un  clicyxu 

un  Muscolo  ' un  M asole 

una  Membrana  une  Membrano 

un  Tendine  un  Tendon 

la  Carne  - la  Chair 

la  Midolla  la  Medile 

il  Grasso  la  Graisse 

t*  Orina  1*  Urine 

il  Moccio  la  Morve 

la  Gocciola  del  naso  la  Roupie 

la  Saliva  . 1 la  Salive  » ■>’. 

le  Lagrime  ' Ics  Larmes 

il  Catarro  . . ; le  Rhume,  le  catarie 

gli  Escrementi  les  Esc'rémens 

K » 

Degli  Alimenti  , e Des  aliments^ei  pre- 
prima  del  pane  , mièrement  du  paini' 
della  carne  gros-  de  la  grosse  viari 
sa  ed  altri  com-  de  , et  d1  autres 
mestibih  * vivres 

P ane  du  Pain 

Pane  d un  solilo  d’un  Pair  d5uti  sgii 
Van  bigio  • : du  Pain  bis  ’ - ■ 

Van  bianco  : • . du  Pain  blanc 

Van  caldo  . /f>-  du  Paia  chaud 
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una  Futa  di  pane  un  Tranche  de  pain 
ia  Corteccia  la  Crcute 

la  Corteccia  di  sopra  la  Croute  de  dessus 
La  Corteccia  di  sotto  la  Croùte  de  dessous 
la  Mollica  la  Mie 

una  Briciola  r une  Mietle 
la  Minestra , la  zuppa  le  Potage,  la  soupe 
una  Minestra  di  riso  un  Potage  aa  riz 
un  Brodo  un  Bouillon 

un  Brodo  sostanziar  un  Bouillon  nouriS’- 
so  sant 

il  Lesso  le  Boulli  — 

l * Arrosto  _ le  Roti 

del  Fegato  di  vitella  du  Foie  da  veau 
delle  Animelle  - di  des  Ris  de  veau. 
vitello  . 


del  Cervello  di  vi- 
tello 

delle  Costoletté  di  vi- 
tello 

de * Bri  anelli 

del  Manzo 

del  Vitello 

del  Castrato 

dell * Agnello 

del  Capretto 

della  Carne  di  porco 

un  Intingalo 

un  Cappona  allesso 


de  la  Cervelle  de 
veau 

des  Cotellettes  de 
yeau 

des  Auimelles 
du  Boeuf 
du  Veau 
du  Mouton 
de  1*  Agneau 
du  Chevreau 
du  Cochon 
un  Ragout 
un  Chapon  bouilli 


I 
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de7  Pollastri  allo  des  Poulets  if  la  bre- 
spiedo  ' % che 

ulta  Gallina  . ime  Poule 
un  Galletto,  apollo  un  Dìndonneau , ou 


d * India  giovine 
un  Paj o di  piccioni 
dì  colombi 
u?i* Anitra  domestica 

un 1 Oca 

un  Pasticcio  caldo 
un  pastìccio  freddo 
del  Presciutto 
del  Salsiccione 
della  Salciccia 
un * Insalata 
le  Frutta 

del  Vino 
dell'Acqua 
Delle  Vivande  che  sì 
usano  ne’ giorni  di 
magro 

Una  Minestra  di  fa - 
giuoti  , di  lenti , 
di  ceci 

una  Minestra  di  pi- 
selli passata 


Dindon 

ime  Couple  de  pi- 
grons 

un  Barboteur,  ou  un 
canard  prive 
une  Oie 
un  Pà'é  chaud 
un  Pàté  froid 
du  Jambon 
du  Saucissorr 
de  la.  Saucisse 
une  Salade 
le  Dessert  , ou  les 
fruits  . 
du  Vin 
de  P Eau 

DesMets  dont  on  use 
dans  les  jour  où 
I on  mange  de 
maigre 

une  Soupe  aux  hari- 
eots,  aux  lentilles 
aux  pois  chiches 
une  Puree  de  pois 
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deilà  Trotta  de  ìa  Tiuite 

una  Tinca  . une  Tranche 

un  Luccio  • un  Brochet 

un  Vesce  persico  une  Perche 
uri1  Anguilla  une  Anguille  > 

uri* Anguilla  marina - de  P Anguille  mari- 
na ' - née 

dello  Storione  de  PEsturgeon 

delie  Lamprede  des  Lamjjroies 

del  Tonno  du  Thon 

de ’ Gamberi  , des  Errevisses 

de ’ Ranocchi  , rane  des  Grenouilles  . 
delle  Alici  ' des  Arichols 

una  Frittata  une  Omelette 

deWÌJova  colte  in  des  OEufs  au  *m- 

tegame  ro,r  - 

deWÌJova  afflili  ella-  des  OEufs  poche*  à 
te  cioè  cotte  col  la  poéle,  avec  du 
bulino  o intere  nel - beurre 
fa  padella 

àelCUova  da  bere  des  OEufs  à la  coque 
delV  Uo\a  sperse  cioè  des  OEufs  pochés  à 
cotte  e sommerse  P eau 
neìTacqua  bollente  ■ ’ 
delle  Ostriche  des  Huilres 

delle  Aringhe  des  Harengs 

dA  Merluzzo  de  la  Merluche 

dA  Baccalà  \ de  la  Marne 

dd  Cavoli  fiori  des  Ohoux  fleurs 
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d Cavoli  verdi  des  Ghcux.  verds 
de'  Broccoli  : . des  tondrons1  des 
!'  . choux 5. . <! 

dd  Funghi  / . des  Ghaitipignons 

<ie’  Tartufi  ■ , des  j-Truffes 
Sparagi  des  Asperges 

eie*  Carciqffi  des  Artichauts 

delle  Zucche  fritte  des  Caurges  frites 
de ' Cordoni  des  Cardons 

JeZ/e  Coste  di  Bietola  des  Cardes  de  poirée 
Degl* Ingredienti 4 che  Des  ingr^diens^  qui 
sirvono  a condir  seryent  pour  as sci- 
le vivande  sonner  les  mets  1 

Dei  Sale1  V jdu.Sel  - , 1 ,y 

del  Butiro  ; da.  Beurre 

dell'  Olio  de  P Huile  -j 

Dell'  Aceto  du  Vinai  gre  -v 

dell'Agresto',  • du  Verjus  ^ 

le  Spezierie  , aromi  les  Epiceries 

del  P epe  . i ' ■ du  Poivre 

della  Cannella ■:  de  la  Cantile 

de'  Garofani  ••  . 1 des  Clous  de  girone 

della  Noce  moscada  de  la  noix  muscade 

del  Zucchero  du  Sucre 

ti :lla  Mostarda  de  la  Moutarda  ; 

de'  Capperi  n>  des  Capres 

un*  A l'ancia  brusca  une  Biearrade 

un  Limone  ..  un  J^imon  ; 
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un  Cedro 

un  Arancio 

dell * Aglio 

delle  Cipolle 

un  Mazzo  di  Cipolle 

del  Prezzemolo 

del  Latte 

della  Salvia' 

del  Rosmarino 

del  Lauro 

del  Basilico 

del  Grasso  di  porco 

del  Lardo 

Pelle  cose  necessarie 
per  apparecchiar 
la  tavola 

Biancheria  di  tavola 
la  Tavola 
la  Tovaglia  , tova - 
gl  ietta 

la  Salvietta  , o to - 
vagliuola 
una  Posata 
un  Tondo 
un  Piatto 
un  Coltello 
un  Cucchiaio 


un  Citron  • 

un  Citron,  ou  orange 

de  1*  Ail 

des  Aignons 

une  botte  d*  Oignons 

du  Persil 

du  Lait 

de  la  Sauge 

du  Rumarmi 

du  LàuriVr 

du  Basilic 

du  Sain-doux  - 

du  Lard 

Ce  qu*  il  faut  pour 
servir  une  table 

i 

Linge  de  table 
la  Table 

la  Nappe  , petite 
nappe 

la  S emette 

, > - 

un  Couvert 
une  Assiette 
un  Plat 
un  Couteau 
un  Cuiller 
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una  Forchetta  une  Fourchette 


la  Saliera 
il  Tagliere 
una  Scodella 
un  V aso  d*  aceto 
Fiasco 
Ampolla 
Ampollina 
Car  afflane 
Bicchiere 
Tazze 

Coppa  , Sottocopp 
la  Créderne 


la  Saliere 
le  Tranchoir 
un  Ecuel’le 
un  Vinaigrier 
Bouteille 
Phiole 

Peti f e Phiole 
Carafon 
Terre  à fin 
Tasses 

Coupé  , sou  coupé- 
le  Buffet 


De  la  Vtnaison 


un  Bièrre 
un  Levraut 
un  Lapin 


Del  Selraggiume* 

una  Lepre 
un  Leprotto 
un  Coniglio 
un  Coniglio  giovane 
delly  Uccellame 
una  Vernice 
una  Starna 
una  Cotorniee 
un  Fagiano 
una  Beccaccia 
una  Beccaccina 
un  Fagiano  giorant 
Anitra  Maschio 


un  Laperau 
du  Gibier 
une  Perdrir 
urie  Perdrir  grise 
une  Perdrir  rouge 
uu  Faisan 
une  Bécasse 
une  Bécas^ine 
nn  Faisandeau 

Canard  * * 

** 
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j4nil/ó  femmina 
jFarchettola 
ima  Folaga 
una  Quaglia 
un  Tordo 
degli  Ortolani 
de ’ Beccafidii  \ 
delle  Lod ole. 
un  Cinghiale  • 
un  Cavriuolo  ; 

un  Daino  ^ y 
una  Damma  \ 

un  Piviere 
Gallo  d'  Lidia 
Gallina  dì  India 
* Gallinaccio 
Oca  : ; 

[Vaperd  « \ 

Fi  i ngue Ho 
Storno  -,  ' 

1 Nomi  cU’  Pasti 

in  Colazione v /’  a- 

sciolwre  . > 

£/  Pranzo,  , 

Merenda  5 
la  Cena  ; 

, w»  Banditilo 


line  Cercelle 
une  Ma  ere  use 
une  Caille 
mie  Grive 
des  Ortoians 
des  Bec  fl^ues 
des  AlloueU«&  * 
un  Sanghor 
un  Chtvreuil  - * 

un  Daini 
t une  Daine 
un  Pluvier 
Goq  d’  Inde 
Poule  d’  Inde 
Dindon 

Oie  ->  ' . 

Oison  . - 
Pi  n so n ; 

»Elourneau 

- n • ' . j- 

Les  no  rns  des  fi  < gas* 

t * • 

te  Lép.nné  ’ 

c 

le  Dine 
le  Goóié 
le  Soupé  . 
un  F est  in 
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Puslgnà  «. 
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Vocabolario  ' 4/,  5 

Collation  du  soir 
si  scrive  secondo  questa 
ortografia,  ma  più  correttamente  dovreb- 
be si  scrivere  : Déjùner  , Dttìer  ^ GouteT  , 
Souper-  1 "<  ■ 

1 t U~  l"*  0 ,•  \ 


Belle  Parti  d*  una 

-r«  ■*  Casa-  j A 1 
rT-j  • 

una  Casa 
un  Palazzo  > 'i 
le  Fondamenta  ? 

Le  Mura 
una  Gran  Casa 
una  Casa  isolata 
La  Facciata  d * una 
casa  ' 1 

P Ingresso  d’  una  Gcb 
1 sa 

P Uscio  da  via 
la  Corte  , il  cortile 
una  Scala  segreta 
u ia  Scala  comoda  , 
e facile*)  > 
una  Scala  a chioc- 
ciola , o a lumaca 
gli  Scaltrii 

‘5  v*  .V  Si  ji'i 

la  prima,  la  seconda 


Des  parties  d’urie 
f ’ * Maison 

i-  » . > ■. 

une  Maison'»’* 
un  Pakis  < 

1(*  Fondemens  k%x 
les  Murailles 
una  Grande  Maison 
une  Maison  isolee 
la  Face  , ou  folade 
ti*  une  maison,  1 
1*  Entrée  d’une  Mai.-' 

■ - 5 ’soà  vì  1 
?a  Porte  de  la  rne  - 
la  Cour  ' **  ■ :A. 

un  Escalier  dérobé 
un  Escalier*  doux  et*;; 

a i sé  ’ ■* 

un  F/sc&lièr*en  lirrta- 
c-m 

le  Ucgrés,  les  mar- 
• ; ches'  • 
la  premiere  , la  >se-  - 
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Anticamera  , conde  Ànticham*  ' 

bre 

una  Sala  allegra  , une  Salle  riaute 
un  Appartamento  di  un  Appartement  de 
cinque  stanze  cinq  pièces 

un  Appartamento  al  un  Appartement  à 
pian  di  terra  re*  de  Chaussée 

un  Appartamento  am-  un  Appartement 
mobìgliato  tout  meublé 

un  Appartamento  , un  Appartement, qiw 
che  guarda  verso  regarde  sur  la  rue 
la  strada  ,s  , . 

una  Camera  une  Chambre 

Camera  da  letto  Chambre  oh  1*  oit 

eouche 

, Camera  ove  si  pran~  Cbambre  où  l’on  di- 
za  , o tinello  ne  , ou  salle  baule 

Sala  bassa  Salta  basse 

Soffittalo  camera  nel-  Galetas,  ou  chambre 
l*ultimo  piano  au  gatatus 

Libreria  Ribliotbéqne 

Studio • Etude  - 

il  Cielo  della  camera  le  Piai  fonti 
il  Cammino  la  Cliemir.ée 

la  Cappa  dal  cam - le  Mameau  , dfe  la< 
mino  cbemmée, 

il  Focolare  le  Foyer  > . . 

un  Cammino  cht  fu - une  Cherainée  qui 
ma  fumé  > . 
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un'Alcova 
Cantonata  •- 
un  Terrazzino  1 
le  Finestre ' 
le  Imposte  delle  fi- 
nestre 

i Telari  delle  fine- 
stre 

i Felli)  V invetriata 
una  Gelosia  ' ; ■ 

una  Galleria 
un  Gabinetto  . 
una  Guardaroba 
il  Falco  , il  solajo 
Una  Trave 
un  Travicello 
il  P avirnento  *. 
un  Pavimento  Uscio 
. comr  un  cristallo 
un  Mattone  , i mat- 
toni 

un  Muro 

un  Terrazzo  , parte 
alla  della  casa 

scoperta 

■ 

J * 

il  Cessoci  necessario 
la  Cucina 

la  Credenza 


une  Alcoft 
Recoin 

un  Balcon  , ' 

les  Fcnètres  .»  > -v 
les  Volets  des  fen4- 
* tres 

les  Chassis  des  fenè- 
tres 

les  Vi  tres,  le  vitrage 
urie  Jalousie 
une  Galerie 
un  Cabinet 
une  Garde  robe 
lo  Plancher 
une  Poutre 
une  Sdire  . 
le  Pavé  . . 

un  Pavé  uni  corame 
urie  dace 

U>  v 4 

une  Brique  , des 
briques 
un  Mur 

une  Terrasse  , lieu 
liaut  della  maison 
■à  qui  est  à déeou- 
* vei  t-  ; - 

les  Lieux  , le  Prive 
la  Cuisin*  - 
P Office 
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la  Dispensa  \ 
la  Cantina 
la  Ghiacciaja 
un  Giardino 
Lavato jon 
il  Magazzino  da  le 
gna 

una  Colombaja 
la  V olta  t* 

una  Stalla 
una  Stalla  a volta  ; 
una  Rimessa 
■ Rimessa  da  carj'ozza 
la  Porta  della  strada 
un  Portone  ' ; , 

P urta  de*  carri 
Porta  di  dietro  s 
il  primo  ^secondo  , 
terzo  piano  ■ 

! ' " f ■ 

il  Tetto  ? • 
il  Martèllo  della  par- 


in  I)é  pense 
la  Cave 
la  Glacière 
un  Jardin\ 

Lavoir  « * 

* le  BuiUer  . r 
. •'  . v • • ‘ ' 

4 % * 

un  Colombier  ;1  i 
^ la  Voute 
une  Ecurie 
une  Ecurie  voutée  ; 
une  Remise  * 
Remise  de  carrosse 
la  Porte  de  la  rue  ; 
une  Gr-ande  Porte 
une  Forte  cochere  - 
Porte  de  demòrti 
le  premier  * * le  se- 
< cond  , le  troisie-  - 
■me  a Etage  ■ 4 
le  Toit 

le  M al  tea u d*  une  -i 


Ul  , . ì porte , 

i Gangheri  lesi  Gonds  '.  * 

le  Stanghe  della  porta  ies  Barres- 
la  Serratura  > - v*  la  . Su  rare 
la  Chiave.  ..  - la  Clet-j  a-  . 

il  Saliscéndo  . un  Log  ire  t 

un  Chiavistello  un  Verrouif  . 


V o cabalano 

un  Lucchetto  , . K , un,  Cadenas  . ..  . 

Be’  Mobili  di  casa  Dts  meubles  d'ime 

, ; muii' ori 


Mobili  ; . ; Meubles  >'•>  , 

Mobili  grossi  , ' Gius  Meubies*  *.-v 

Fornimento .. . . , Gami  tu  re  ' « t < *• 

Tappezzeria  . ; : Tapis.serie  ' ■ 

Ai  azzi  ‘ ?.  Tupisserie  ‘de  haute 

.■  . — lice  . ■ . t-  , ■ • 

un  Irtlo  morbido  un  Lil  mollet 
un  1 rigirio  echi  alo jo  un  Prie  Dieu 
un  Stipo  un  Armoire 

un  Armadio  di  no - uue  Comtnode  • de 

ce  . noyer 

Quadri  ■<.  dea  Tableaux 

Carte  des  Gartes  • 

una  Tavola  quadra  une  Table  canèe  '* 
un  1 cip  peto  tm  Tapis  ••  ■ * - 

un  Banco  -•  un  Boreali 

un  Tullio jo scassettino  un  Tiroit 
jina  Credenza  , una  un  Buffet 
scansia - . • > ' • > 

un  Forziere  un  Goffrè 

delle  Sedie  , * :des  Chaises 

uno  sgabello  un  Escabeau 

Scansia  da  appiccare  T abiette  pendente 
un  Cuscino  un  Carreau 
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Piede  qualunque  da  Gueridon? 


reggi  re 

un  Candeliere 
Lucerna  d*òttoner  o 
d * argento 
Lucerniere 
Bacile 

Vaso  da  acqua  - 
Panno  da  piegare  le 
robe  per  la  notte 
Sciugatojo 
Canavaccio 
Battifuoco 
Mvccolo ■ 
SmoccoLiiojo 
Piatto  da  mettere  lo 
smoccolatojo 
Zolfanello 
uno  Spegnitoio 
uno  Specchio  di  V 
nezia 

la  Cornice  dy  uno 
specchio 

una  Tavola  indorata 
una  Tavola  da  gioco 
un  Assortimento  di 
quadri 


Chandelier 
Lampe  de  laiton  r 
ou  d’  argent 
Pied  de  lampe 
Bassin  >J 
Aiguiere 
Toilette 

Essuie-main 
Torchon 
Bolle  k fusi!: 

Binet 

Mouehettes 
Àssiette  à ni  ou  chete- 
tes 

Altamente 

Eteignoir 

uq  Miroir  de  Venis- 
se 

la  Bordure  d’un  mi* 
roir 

une  Table  dorée 
une  Table  à j ouer 
un  Àssortiment  de 
tibleaux 
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un  Quadro  d ’ un  un  Tableau  d’un  bon 
buon  autore  maitre 

la  Comics  d * un  le  Quadre,  la  bordu- 
quadro  u re  d’un  tableau 

un  Paese , una  mari - un  Paysage,  une  ma- 
fia, lina  prospettiva  riue  , une  perspe- 

ctive 

un  Canapè  di  velluto  un  Sofà  de  velours 
una  Sedia  a braccia  Fauteuil,  une  chaisse 
**’'■  1 à.  bras 

una  Lumiera  , una  un  Lustre 
lampada 

una  Lampada  di  un  Lustre  de  cristai 
cristallo 

una  Piastra  une  Plaque 

de*  Candelieri  dy  ar - des  Flambeaux  d’ar- 
gemo  gent 

de 7 Candelieri  dy  ot - des  Chandeliers  de 
ione  laiton 

un  Paravento  un  Parevent 

un  Parafuoco  - - un  Ecran 
un * Ombrella  un  Parasol , un  pa- 

repluie 

un  CaldanOy  brade - un  Brasier  de  cui- 
re  di  rame  vre 

un  Caldanino  d' ar-  une  Chaufferette  d’ 
gento  argent 

uno  Scaldaletto  un  Bassi  noire 

una  Stufa  • •’"*  une  Poéle 
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piume  , sul  quale  , de  plum^s*  stuoie  - 


si  g/ace 

quel  on 

il  Capezzale 

le  Chevet  * ’ le;  tra- 
versin*  . • * 

un  Guanciale 

un  Oreilier  ->  ■ -,  > 

la  F >dora  d'un  guan- 

la Tale  d’  un  oreil- 

ciale 

ler 

il  Cortinaggio 

le  R idean  - \ » 

le  colatine  à'un  ietto  les  Colonnes  d’im  Iit 

il  Fondo 

le  Fond  - 

la  S tradetta 

la  Rouelle  : 1 

le  Verghe 

les  Verges 

te  Balze 

les  Pantes  * * 

le  Valle 

les  Pomrnes  « v y . 

un  Fornimento  di 

une  ìdoosse 

letto 

> 1 * r>  * t.\* 

« v.  , iv 

il  Tornaletto 

le  ^aub  asseto  end., 

il  Cielo  del  letto 

le  Giel  du  lit 

Gli  attrezzi  di  cu- 

4  ‘ %v  . , . . /V 

La  Batterie  de  cui- 

cina 

sine  * 

uva  Vigjiatta  col  suo 

Une  Marmi  tè  ayee 

coperchio 

son  cou  verde,} 

una  CaUlaja  sporca 

une  Gliaudiere  mai 

r 

propre-,  i \ % 

una  Ca'dai a pulita 

un  Ghauderon  pro- 
pre 

V - 1 
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una  Casserola  bene  une  Casserolc’  Lieo 


stagnata 

una  Mignatta  , o 
pentola 
una  Mestola 
una  Catena  da  fuoco 
gli  Alari 

10  Spiedo 
la  Ghiotta 

11  Menarrosto 

uua  Graticola 

* « 

una  Grattugia 
un  Mortajo  di  bron- 
zo 

un  Pestello  di  ferro 
una  Padella  da  frig- 
gere 

uno  Scaldavivande 
un  JBurattello 
un  Setaccio 
ima  Madia 
una  Radimadia 
una  Secchia  di  rame 
Piatteria  di  stagno 
de*  Piatti  di  ma j di- 
ca 

un  Tagliere 


étamée 
un  Pot 

uDe  CuilHer  à pot 
tane  Crémailliére 
les  Chenets 
la  Broche 
la  Lechefrite 
le  Tourncbroche 
un  Gril 

une  Rape 

un  Mortier  de  bren- 
20 

un  Pilon  de  fer 
une  Poèle  à ffire 

t 

une  Recbaud 
un  Bluteau 
un  Tamis 
une  Huche 
un  Raeloir 
un  Seau  de  cuivre 
la  Vaisselle  d*  étain 
des  Assieltes,  et  des 
plats  de  fayance 
un  Trantheir  r oa 
tailloir 
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un  Treppiè 
una  Tegghia 
una  Sporta 
un  Battifuoco 
una  Vie  tra  focaja 
dell ’ Esca 
un  Solfanello 
uno  Stoppino  , luci- 
gnolo 

un  Crivello 
una  Cisterna 
una  Tina 
una  Brocca 
Forcone  da  cavar 
fuori  la  carne 
Ferro  per  distende- 
re la  biancheria 

D*  alcune  altre  cose 
necessarie  in  una 
casa 

Legna 

Carbone 

Carbone  di  legna 
Carbone  di  terra 
Carbone  di  Ugna  sot 
tifi 

Fuoco  ; r, 


un  Trépied 
un  e To  artiere 
un  Cabas 
un  Fusil 

un  Pietre  k £usii 
de  la  Mèdie 
une  Alluni  ette 
uu  Lumignea  ... 

•un  Crible 
-une  Cisterne 
une  Cuve 
une  Crucbe 
Crochet  , à tirer  la 
chair  dehors 
Fer  à paaser  le  lin- 
ge  . 

De  quelques  autres 
chos.es  nccessaires 
pour  un  ménage 

du  Bois 
du  Charbon 
Charbon  de  bois 
Cliarbon  de  terre 
Charbon  de  menu 
bois 
Feu 
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doli'  A equa  de  1*  Fau 

una  Scala  une  Echelle 

un  Astuccio  ' * un  E tu  i 

J . 

una  Scattola  • une  Boite 


Sapone 

Pomata 

Polvere  d'  odore 
un  "Punteruolo 
un  Pettine 
Forbici 

uno  Stuzzicadenti, 
uno  Stuzzicorecchi 
una  Scopetta  * 
uria  Spazzola 
una  Scopa  • l 
uno  S pilletto 
un  Ago 

Ditale  , anello  di 
cucire 
un  Martello 
un  Chiodo I 
un  Uncinò 
un  Paniere  , un  cd 
nestro 

una  Mostra , un  ai- 
uolo 

una  Sveglia 
un  Temperino 


Savon 

Pommade 

Poudre  de  senteur 

un  Poincon 

. » 

un  Peigne 
des  Ciseaux 
un  Cure-dent 
un  Cure  oreille 
une  Vergette 
un  Décrottoire 
un  .Baiai 
une  Epingle 
une  Aiguille 
De  à coudre 

V 

un  Martelli 
un  Clou 
un  Crochet 
un  Panier,  une  cor- 
' beille  ’ - 
une  Montre 

un  Réveille  matin 
un  Canif 
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un  Compasso'  ~ • ' un  Corapas 
una  Penna  • ■ - une  Piume 

un  Calamaio  . un  Ecritoire  • 
Inchiostro  de  1*  Encre 

Carta  > ; * : du  Papier  J 

un  Foglio  di  carta  une  Fauille  de  pa~v. 

pier  x 

Quaderno  di  figli  une  Main  de  papier 
Fodere  < ■ Poudre 

un  Polverino  ' un  Poudrier 
un  Orinolo  a polveri  un  Sable  * . * 

un  Leggio  •*  . ' ' 1 > un  Pupitre  • 
un  Libro  * ' un  Livre 

un  Libro  d'orazioni  un  Livre  de  prieres 
Libretto  di  ricordi  ' Tablettes  “ ' 

Occhiali  • ' des  Lnnettes  v * 

Occhialoni  Lunettes  d’  approche 

Cera  de  la  Ciré 

un  Sigillo 1 ' • un  Cachet  * / 

una  Pippa  une  Pipe 

una  Scattola  da  ta-  une  Tabatiere 
bacco  ' . . J j ‘ 

un  Puntale  un  Àrdilkm  • ' 

Belle  qualità  del  Des  qualilés  du> 
Pane  paia 

del  Pan  bianco  du  Pain  Mane 

chi  Pan  nero ' du  Paih  bis  . 

■ ? 

*'■•**•  « - * > » . 
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del  Pan  fresco  da  Pain  fraìs 

del  Pan  duro  du  Pain  dur  . , 

del  Pan  fresco  d'un  du  Pain  rassis  > 

giorno  < ... 

del  Pan  ben  cotto  da  Pain  bien  cuit 

del  Van  casalingo  du  Pain  de  Ménage, 

ou  de  cuisson  \ 

del  Van  di  fonia jo  dnPain  du  boulanger 
del  Van  occhiuto  du  Pain  qui  a -dcs 

. yeux 

del  Van  di  segala , d * du  Pain  de  seigle,  d* 
orzo,  di  jormento  orge  , de  fromenfc 

una  Fetta  di  pane  une  Trancile  de  Pain 
un  Boccon  di  pane  une  Bouchée  de  Pain 
un  pezzo  di  pane  un  Morceau  de  Pain 
la  Crosta  del  pane  la  Croute  du  Pain 
la  Mollica  del  pan « la  Mie  du  pain 

Delle  qualità  del  Des  quaìites  du 
Vino  Viti 


del  Vino  nuovo , del 
Vino  vecchio 
del  Vin  nostrano 
del  Vin  forestiere 
del  Vin  di  due  , di 
- tre  anni 
un  Vin.  fumoso 
un  Vin  prezioso 


do  Vin  nouveau,  du 
Vin  vieux 
du  Vin  da  pays 
da  Vin  élranger 
du  Vin  de  deux,  de 
trois  feuilles 
un  Vin  fumeux 
un  Yin  excellent 
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un  Vino  maturo  un  Vin  mur 

un  Vino  brusco  un  Vin  qui  est  verd 

un  Vino  fatturato  un  Vin  f'relaté  ^ 

un  Vino  pessimo  un  Vin  exécrable 

Che.  ha  dato  la  volta  Qui  a tour  né 
Che  ha  pigliato  la  Qui  a de  P éren't 
punta 

Che  sìt\di  legno  Qui  sent  le  fòt 
Che  sa  di  muffa  Qui  sent  le  moisi 
Che  è al  fin  della  Qui  est  au  has 
botte 

Che  non  è riposato  Qui  n’est  point  rassis 
un  Vin  brillante  un  Vin  pétillant 
un  Vino  rfo/ce,  e pie-  un  Vin  doux,  et  pi- 
cante  quant 

le  Feccia  del  Fino  la  Lie  du  Vin 


Delta  qualità  della  Des  qualiés  des 
Vivande  Mets 

t 

• j 

una  Vivanda  delicata  Mets  délieat 
unaVivanda  saporita  Mets  savoureux 
wvaVhandaben  con-  un  Mets  ben  assai* 
f dita  sonné 

una  Vivanda  appe-  un  Mets  appétissant 
titosa 

una  Vivanda  insipida  un  Mets  insipide 
una  Vivanda  sema  un  Mets  qui  n’a  point 
sapore  de  goftt  • '< 

20 


k 


Digitized  by  Google 


4&8  Vocabolario 


un.aViva.nda  indice  sta 
della  Carne  tigliosa 
della  Carne , che  non 
è frolla  abbastan- 
za 

della  Caj'ne  , che  è 
vicina  a patire 
della  Carne  , che 
puzza 

Delle  Stravaganze 
del  Tempo 

Fa  buon  tempo 
Fa  cattivo  tempo 
Il  Cielo  s * oscura 
Vuol  piovere 

Il  Tempo  è annuvo- 
lato 

Comincia  a piovere 

Avremo  qualche  tem- 
porale 

Falena , tuonaì  gran- 
dina 

1?iove}  diluvia, ghiac* 
eia  ». 


un  Mets  indigeste 
de  la  Viande  coriace 
de  la  Viande  , qui  n* 
est  pas  assez  mor- 
tifìée 

de  l.a  Viande,  qui  ya 
se  g&ter 

de  la  Viande,  qui 
sent  mauvais 

« t 

Des  Extravagances 
du  Temps 

Il  fait  beau  temps 
Il  fait  mauvais  temps 
le  Ciel  s’  obscurcit 
le  Temps  est  à la 
pluie 

le  Temps  est  cou- 
vert 

Il  commence  à pleu- 
voir 

Nous  aurons  de  1* 
orage 

Il  fait  des  éclairs,  il 
tonne  , il  gréle 
Il  pleut,  pleut  à Ter- 
se , il  gele 
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Ha  piovuto  tutta  la  II  a piu  toute  la  nuit 
notte 

la$aetta  è caduta  nel  le  Tonnerre  est  tom- 
palazzo  del  Sigilo-  bé  sur  le  palais  de 
reN.,  nella  Chiesa  Monsieur  N.  , sur 
qui  vicina  l’Eglìse  ci  procbe 

la  Grandine  ha  fat-  La  Gréle  a fort  enr 
to  assai  danno  alla  , dommagé  la  vigne 
vigna 

Vare  che  il  tempo  si  II  semble  que  le^eraps 
sia  rasserenalo  s’est  mis  au  beau 
il  Cielo  è sereno  le  Ciel  est  serein 
il  Vento  è cangiato  le  Vent  a change 
Vira  assai  vento  II  fait  beaucoup  de 

vent 

Non  fa  punto  di  ven - Il  ne  fait  point  de 
to  vent 

E ’ fuori  una  nebbia  II  fait  un  brouillard 
assai  folta  * fort  épais 
Delle  variazioni,  e Dcs  variations , et 
cambiamenti  del-  des  changemens 
la  Luna  de  la  Lune 

la  Luna  fa  domani  C’  est  demain  nou- 

velle  lune 

la  Luna  è nuova  j la  Lune  est  nouvelle 

la  Luna  è piena  la  Lune  est  pieine 

la  Luna  è in  quinta - la  Lune  est  dans 
decima  sod  plein 

• 

i 
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Quanto  n’  abbiamo  Corabien  avons  nous 
della  Luna  ? de  la  Lune  ? 

Siamo  nell ’ ultimo  Nous  sommes  an 
quarto  della  Luna  dernier  quartier 

7 de  la  Luna 

la  Luna  è tramontata  La  Lune  est  ceuchée 
Vi  sarà  presto  un  II  y aura  bientót  une 
ecclissi  di  Luna  eclipse  de  Lune 

Bisogna  cogliere  que-  Il  faut  cueillir  cette 
si * erba  a Luna  herbe  à la  nonrel- 

nuova  , a Luna  le  lune  , en  pici- 

piena  ne  Lune 

Vi  sono  certi  semi  , Il  y a certaines  grai- 
che  gli  ortolani  nes  que  les  ;ar- 

semincino  a Luna  diniers  senaent  , 

‘ „ crescente  quand  la  lune  est 

dans  so.n  croissant 

Qué*  cavoli  voglio - On  doit  planter  ces 
X no  essere  piantati  eboux  aa  décours 
a Luna  scema  de  la  Lune 

Pelle  Bevande,  che  Des  Boissonsy  dont 
si  usano  nelle  Bot-  on  use  dans  les 

teghe  da  caffè  boutiques  a caji 

Bel  caffè  col  latte  Du  Café  au  lait 
la  Cioccolata  le  Chocolat 

una  Chicchera  di  une  Tasse  de  ebo- 
cioccolata  eoi# 
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il  Tè  le  The 

i Sorbetti  des  Glaces,  des  fruits 

~ glaces 

una  Lattata  un  Verre  d’ orgeat 

una  Limone  a unVerre  de  limonade 

dell ' Agro  di  cedro  de  l’ Ai  gre  de  cédre 
del  Capelvenere  duSirop  deCapillaire 
un. Bicchier  d'acqua  unVerre  d’eau  chau- 
calda  con  sciroppo  de  avec  du  sirop 

di  • capelvenere  de  capillare 

unBicchier  di  rosolio  un  Verre  de  rossolis 
dtll'Acquavita  de  1*  Eau-de-vie 
un  Bicchier  di  vino  un  Verre  de  vin  d* 
di  Spagna  Espagne 

de'  Biscottini  des  Biscotins 

Pelle  bellezze  dell*  Des  beantès  de  P 
Uomo-V  e della  Homnie,  et  de  la 
Donna  Femme 

un  Uomo  ben  fatto  unHomme  bien  fait 
Che,  è grande  di  sta - Qui  est  d’  un  riche 
tura  tailie 

Che  è fatto  da  di*  Qui  est  fait  à pein- 
pingere  dre 

una  Donna  bella  co*  una  Femme  belle 
me  il  sole  corame  le  Soteil 

Che  pare  una  Regi - Qui  a Pair  d’  uae 
na  Beine 
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Che  è bianca  come  Qui  est  bianche  cora- 
la  neve  ' me  la^ne'ge  5 

Che  è fatta  a pennello  Qui  est  fa  ite  ah  tour 
Che  ha  buona  grazia  Qui  a benne  grace 
Che  ha  un  gran  brìo  Qui  a un  grand  air 
Che  haìin  aria  furba  Qui  a un  air  fripon 

Che  ha  il  sorriso  Qui  a le  sourire  gra- 

grazioso  cieux 

Che  porta  ben  la  per - Qui  porte  bien  son 
sona  bois 

Che  ha  belle  fattezze  Qo i a des  beaux 

traits 

Che  ha  il  volto  deli.  Qui  a le  visage  mi- 
cato  goon 

Che  ha  belle  carni  Qui  a une  belle  peau 
Che  ha  una  bella  car-  Qui  a un  bf  au  teint 
nagione 

Che  ha  un  portamen-  Qui  a le  port  noble 
t o nobile 

Che  ha  la  vita  snel-  Qui  a la  laille  libre 
la  , e disinvolta  et  dégagée 

Che  ha  bei  capelli  Qui  a des  beaux  che- 

veux 

Che  ha  gli  occhi  va - Qui  a des  yeux  char- 
ghi , e furbi  mans,  et  fripons 

Che  ha  le  labbra  di  Qui  a des  levres  de 
. corallo  corail' 

Che  ha  una  bella  den - Qui  a un  beau  rà- 
tatura  telier 
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Che  ha  un  petto  d * Qui  a une  gorge  d’  ^ 
alabastro  albàstre 

Che  ha  le  mani  bian - Qui  a les  mainsblau- 
« c/ie,  e pienotte  ches  , et  potelée* 

Che  è un  compendio  Qui  est  un  abrégé  de 
jdi  tutte  le  perfe-  toutes  les  perfe- 
j zioni  ctions 

i 

Le  Imperfezioni  Les  ìmperfections 

naturali  naturelks 

un  Uomo  mal  fatto  un  Homme  mal  fai t, 

mal  bàti 

I , « 

Che  è brullo  al  mag-  Qui  est  richement 
gioì'  segno  laid 

Che  pare  una  scimia  Qui  resst  mble  à un 
in  zoccoli  singe  bnlté 

Che  è piccolo , e tut~  Qui  est  petit,  et  tout 
to  contraffatto  contrefait 

Che  ha  una  ciera  da  Qui  a une  pbys  o- 
forca  nornie  patibulaire 

Che  è tutto  segnato  Qui  est  tout  grave 
dal  vajuolo  de  petite  verde 

Che  è magro%  scarno , Qui  est  maigre,  d*'- 
e gracile  tirarne  , et  fluet 

Che  ha  gli  occhi  pie - Qui  a de  peti ts  yeux 
coli  e infossati  et  enfoncés  v 

Che  è corto  di  vista  Qui  a la  vue  courte 
Che  è cieco  di  un  Qui  est  borgae 
occhio 


Digitized  by  Google 


Vocabolario  Arti 

il  Giubbetiino  , cor- 

> le  Gillet1  , 

petto 

i Calzoni 

les  Gulottes 

una  Camiciuola  di 

une  Veste  de  eatin 

' raso 

una  Camicia 

line  Cheraise 

i Manichini 

lei  Menchettes 

una  Sottocamicia 

une  Chemise  de  des- 

’• 

sous 

un  Corvatlino  4.  0 

un1  Tpnr  de  sou 

Cravattino 

\ » » 

una  Cravatta 

nne  Oravate 

un  Collarino 

un  Colici 

te  Calzette 

les  Bas 

le  Sottocalze 

lfes  Caussettes' 

le  Lpgacce 

les  Jarretières 

i Calzari : . 

les  Chaussons 

i Sottocalzoni 

les  Calecons 

le  Scarpe 

les  Souliers 

le  Fibbie 

les  Boucle» 

il  Fazzoletto 

le  Mouchoir 

il  Ferrajuolo  * 

le  Manteau 

la  Spada  • 

1»  Epe'è 

il  Vortaspadd  • 

le  Ceinturoa 

» Guanti  * 

les  Gants  * * 

il  Manicotto 

le  Manclion 

il  Berrettino 

le  Bonnet 

la  Veste  da  camera1 

la  Robe  de  chambre 

le  Pianelle 

les  Panlouflcs 
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. Delle  Vesti  , e gale  Des  Habits  de  ri- 


spettanti ad  una 
' Donna 

, t \ 

un ’ Andi  Unna 

una  Cuffia- 
una  Cuffia  da  notte 
il  Guardinfante 
il  Busto 

un  Grembiule , zinale 
una  Sottana 
un  Gonnellino 
lina  Mantiglia  di  vel- 
luto , di  raso , di 
'velo 

una  Guarnizione  di 
nastri 

gli  Orecchini  , pen- 
denti 

le  Mania  He 
un  , Vezzo  di  perle 
false 

una  Croce  dì  pietre 
di  Vienna 

una  Pioggia  di  dia- 
manti 

un  Giojello  ' 


rure  d ’*  une 
fcmme 

une  Robe  de  cham- 
bre . V 
une  Coi  Ile 
une  Cornette 
le  Panier  ; 

le  Corps  de  jupt 
un  Tablier  , 

une  ; ipe. 
un  Jnpon 

une  Mantille  de  ve- 
lours , de  satin  , 
de  voile 

une  Garnìture  de  ru- 
bans 

les  Pendans  d’  o- 

reille  % 

les  Bracelets 
un  Collier  de  pcr- 

les  fausses 
une  Croix  de  pier- 
res  de  Vienne 
une  Aigrette  de  dia- 
mans 
un  Joyau 
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unFornimento  di  dia-  uneGarniture  de  dia  - 
manti  , di  sanerai - raans  , d’  émerau- 

di , di  rubini  des  , de  rubis 

un  Brillante  un  Brillant 

un  Anello  «ne  Bague  , un  an- 

. . *■  nean 

un  Astuccio  à * oro  un  E lui  d’  or 
un  Orologio  d'Inghil-  une  montre  d’  Àn-  » 
terra  gleterre^ 

una  Scatola  di  Ma-  une  Tabaticrede  na- 
dreperla  ere 

un  Ventaglio  1 un  Eventail 
la  Cuffia  nera  la  Coiffe  noire 

il  Fazzoletto  da  collo  unMouchoir  de  eou 

un  Velo  un  Voile,  Bécharpa 

una  Stecca  un  Buse 

de * Merletti  di  Fian - Dentelles  de  Fian- 
dra dre 

delle  Stringhe  des  AiguiUeltes 

una  Corona Chapelet 
un'Uffìzio x o uffiziuolo  des  Heures 
ì Ricci  ' les  Frisons 

il  Cercine  le  Bourlet,  ou  bour- 

relet 

10  Spillo  da  testa  1*  Aiguillon  „ 

dell' Amido  de  BEmpois 

11  Gomitolo  le  Peloton 

w 
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Alcune  cose  apparte- 
nenti alla  toletta 
àr  una  Signora 

10  Specchio 

ly  accappatojo 
un  dettine 
la  Polvere  di  cipro 
la  Manteca 
un  Neo , dei  nei 

la  Scatola  della  pol- 
vere 

11  Fiocco 

la  Spazzola 
Agorajo 
le  Forbici 
una  Spilla , delle  spil- 
le 

il  Ferro  da  arricciar 
i capelli 

il  Ferro  da  toppe 
il  Liscio 
Acque  odorifere 
il  Filo 
la  Seta 
P Asciugatojo 
la  Reticella 
Pelle 


Ees  choses  qui  ap? 
partiennent  à la  tot * 
lette  d’une  Damo 

le  Miroir 
le  Poignoip 
un  Peigne 
la  Penare  ' 

la  Pommade  - 
un  e Mouche  , des 
mouebes 
Boite  à poudre 

la  tPouppe 
la  Vergette 
Etui  aux  aiguilles 
les  Ciseaux 
un  e Epingle  , des 
dpi n «les 
le*  Fér  à friser 

le  Fer  à toupet 
le  Fard 

des  Eaux  de  senteur 
le  Fil 
la  Soie 

- \ 

1’  Essuie  ma  in 
laGarniture  ù ié*esu« 
Peau 
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Delle  tele  , panni  , Des  toìles  , draps  , 
Stoffe,  pelli,  cora-  ètoffesì  peauxt  et 
mi,  che  si  adopra-  .cuirs  doni  ort  Vha- 
no  pei*  lo  vestire  bilie 

Tela  k - Toile  - 

Tela  fina  Toile  fine 

Tela  grossa  Toile  grossiere 

Tela  dy  Olanda  Toile  d’HoJlande 

Tela  Cambraja  ^ Toile  de  Cambrai 

Tela  bambagina  Toile  de  colon 

Indiana  , 0 tela  di - Indienne  , ou  toile 
pinta 
Mussolina 
Canapaccio 
Traliccio 
Panno 
Vanno  fino 
Vanno  grosso 
una  Vezza  di  panno  r.n  Piece  de  drap 
un  Braccio  di  panno  une  Brasse  de  drap 
un  Scampolo  di  pan-  un  Coupon  de  drap 
no  r 

un  Vanno  di  castoro  un  Drap  de  castor 
Panno  dy  Inghilterra  Drap  d*  Augleterre 
Vanno  di  Spagna  Drap  d’Espagne 
Vanno  dy  Olanda  Drap  d’Hoilande 
Drappo  dy  oroì  o d 1 Drap  d’or,  ou  d’ar- 
argento  gent 


* - » 

peinte 

Mousseline 
Canevas  , 

Treillis 
du  Drap 
du  Drap  fin 
du  Drap  grossier 
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dello  Scarlatto  ' 
un  Rovereto  dy  In- 
ghilterra 

un  Droghettd  d-  In- 
ghilterra 
Drappo  di  lana 
Rascia 
Revescia  v. 

Bajdtta  ' 

Fustagno 
Flanella 
dèi  Baraeano 
del  Cambèllólto 
della  Durante 


de  l*  Bearla! e . 
une  Ratine  d’  Angle- 
terre 

un  Droguet  d*  Àn- 
gleterre 

Etoffe  de  laine 
Serge  " 

Frise 

Etaraine 

Futaine 

Flanelle 

du  Bouracan 

du  Camelot 

de  la  Calmande 


della  Fi  lpa 
un  Drappo  di  seta 
un  Drappo  d'  oro 
un  Broccato 
un  Dommasco 
tifi  Raso  a fiori 
un  Moerro  a onde 
un  Taffetà  lustrato 
Taffetà 
Tabi 


de  la  Panne  ' 
ime  Etoffe  de  soie 
un  Drap  d’  or 
un  Brocart 
un  Damas  r • 
un  Satin  à fleur*  * 
une  Moire  onde- 
un  Taffetas  glacé 
Taffetas 
Tabis 
Satin 
Crèpe 


Raso 
Velo 

un  Velluto  a tre  peli  un  Velours  à trois 

poils 

del  Dobletto  di  Sas * du  Basin  de  Saxe 


soma 
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Velie  di  capretto  Peau  de  chevreau 

Velie  di  daino  Peau  de  daiia 

.Bufalo  Bufile 

Cuojo  ’ ' Cuir  v 

Corame  di  vacca  Cuir  de  vaghe 
Marrocchino  Marroquin 

Marro echino  di  Le-  Marroquin  de  Le- 
gante vant  . . . 

Vacchetta  , corame  Roussiy  cuir  de  Hus- 
di  Russia  sie  •%*'* 

• \ " 

Cose  che  bisognano  Ge  qui  nec essai - 
per  scrivere  re  pour  écrire  , 

un  Calamajo  une  Ecritoire 

una-  Penna  ; • une  Piume  . . 
una  Penna  beh  t*m~  une  Piume  bien  tail- 
perata  ■ ■ * lée  x>  A 

una  Penna  che  seri - une  Piume  qui  écrit 
ve  troppo  g rossot  Irop  grps  y . trop 
troppo  sottile  j-  ; fin 

dell 1 inchiostro  de  PEncre 

della  Carta  4 f.  ' du  Papier  (i-  ' 
Carta  suga  '■  • du  Papier  qui  boit 
una  Falsariga  ' un  Transparent 

un  Polverino  un  Sablier 

un  Temperino  un  Canif 

un  Bastone  di  cera  di  un  Bàton  de  ciré  d* 
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Spagna  Espagne 

un'Ostia  da  sigillare  da  Pain  k cacheter 

la  Stecca  le  Plioir 

il  Sigillo  le  Cachet 


Cose  che  fanno  di 
bisogno  por  caval- 
care 

gli  Stivali 
gli  Sproni 
i Guanti 
la  Frusta 
la  Sella 
le  Staffe 

gli  Staffili  t 

la  Gualdrappa 
le  Vistole 

le  Vistole  da  sella 
la  Briglia 
il  Morso 
la  Groppiera 
i Fornimenti  di  un 
cavallo 


Ce  qid  il  faut  pouf? 
morder  à chevai 


les  Boltes 
les  Eperons 
les  Gants 

le  Fouet  ‘ , 
la  Selle  X.i 

Ics  Etriers 
les  Etrivieres  ; ^ 

la  Housse 
les  Pistolets 
les  Pistolets  d*ar$oa 
la  Bride 
le  Mors 
la  Croupière 
les  Harnois  ài  ua 
chevai  t : 
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Delle  qualità  d*  un  Des  qualitds  d'un 
Cavallo  Chevai 

un  buon  .Cavallo  un  bon  Chevai 
un  Cavallaccio  - une  Rosse 
un  Cavallo  , che  ha  un  Chevai  , qui  est 
un  bel  manto  d*  un  beau  poil 

un  Cavallo  ombroso  un  Chevai  ombra- 
che  s ’ impenna  geux  qui  se  cabre 

che  è uso  t Vinciam - qui  est  sujet  à bron- 
zare cher 

che  zoppica  qui  boile 

che  non  cura  lo  spro - qui  est  dur  à l’épe- 
ne  ron 

che  è spiritoso  qui-  est  vif  • 

un  Cavallo  vizioso  un  Chevai  vicieux  , 

che  morde , e tira  qui  mord  , et  qui 

Calci  rue 

un  Cavallo  , che  ha  un  Chevai  , qui  ne 
serrato  marque  plus 

un  Cavallo  lunatico  un  Chevai  lunatique 
che  va  di  passo  qui  va  le  pas 

che  va  di  trotto  qui  va  le  trot 

che  va  di  galoppo  qui  va  le  galop 

che  va  di  portante  , qui  va  1*  atnble 

c?’  ambio 

un  Ronzino  un  Bidet 

una  Cavalla  une  Jument 
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un  "Puledro 
uno  Stallone 
un  Cavallo  intero 
un  Cavallo  castrato 
un  Cavallo  da  car- 
rozza 

un  Cavallo  da  stila 
un  Cavallo  di  ma- 
neggio 

un  Cavallo  di  vet- 
tura 

Delle  qualità  d’  un 
cane 


un  Poulaìn 
un  Etalcm 
un  Chevai  entier 
un  Chevai  hongre 
un  Chevai  de  car- 
rosse 

un  Chevai  de  selle 
un  Chevai  de  ma- 

nège 

un  Chevai  de  loua- 
ge 

Des  qualiiés  d'un 
Chien 


un  C an  fedele, 
un  Cari  di  buona 
guardia 

un  C an  ringhioso 
un  Culi  rabbioso  • 
un  C.an  da  caccia 
un  C an  ben  ammae- 
strato 

un  C an  da  fermo 
un  Can  di  leva' 
un  Can  levjiere 
un  Can  barbone. 
Quella  cagna  andrà 
presto  in  amore 


un  Chien  fìdèle 
un  Chien  de  borine 
garde 

un  Chien  liargne  ux 
un  Chien  enragé 
un  Chien  de  chasse 
un  Chien  bien  d res- 
se 

un  Chien  coucliant 
un  Chien  courant 
un  Levrier 
un  Barbet 

Cette  cbienne  entre- 
rà bientót  en  ambur 
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La  mia  cagna  è,  in  Ma  chienne  est  en 
calore  , chaleur 

Quella  cagna  è pre-  Cette  chienne  est 
gna  , pieine 

Fara  i cagnolini  Elle  inettra  bas  au 
quanto  prima  premier  jour 


Va rj  suoni  di  voci 
degli  animali 

il  Cavallo  nitrisco 
P Asino  ragghia 
il  Cane  abbaja . 
il  Gatto  miagola 
il  Gallo  canta 
la  Gallina  chioccia 
nel  guidare  i suoi 
, pulcini 

il  Porco  g ragna 
la  Pecora  bela 
la  Tortora  geme 
il  Bue  mugghia 
il  Leon  rugge 
il  Lupo  urla 
la  Polpe  schiattisce 
il  Corvo  gracchia 
il  Ranocchio  gracida 
la  Serpe  fischia 


Dìffierents  cris , ou 
effbrts  de  voiz  des 
animaux 
le  Che  vai  hennit 
l’Ane  brait 
le  Chien  aboie 
le  Chat  miaule 
le  Co<j  chante 
la  Poule  glousse,  eu 
conduisant  ses  pe- 
tits  poulets 
le  Cochon  grogne 
la  Brebis  Léie 
la  Tourtereile  gémit 
le  Boeuf  meugle 
le  Lion  rugit 
le  Loup  hurle 
le  Renard  glapit 
le  Corbeau  croasse 
le  Grenouille  coasse 
le  Serpent  si  file 
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Varj  arnesi,  cheser-  Diffèrentes  veitures, 
j'vono  a portare  uo-  qui  servent  pour  le 
mini  , o roba  transport  des  hom - 

mes,  oudes  choses 
una  Carrozza  un  Car rosse  ^ 

una  Carrozza  comoda  un  Car  rosse  doux 
urta  Carrozza  nobile  un  Carrosse  paaje- 

stueux 

ufi  Berlin  got  ime  Berline  coupé^ 

Biroccio  , le  Biroccio,  c'cst  alar- 

si, qu'on  Cappelle 
à Rome 

una  birba  : une  Caleche 

un  Calesse^  sedia  une  Chaise 

un  Calesso  scoperto  un  Phaéton 

un  tiro  a sei  un  Carrosse  a six 

chevaux 

una  Lettica  une  Littóre 

una  Bussola.una  por-  une  Chaise  à por- 
tantina  teur  , -, 

un  Carro , o carretta  une  Charrette,  ospece 

de  chariot  .porte 
sur  deux  roues 

l * . ■ » v 

Carrettone  , carro  Cbar,  g rande  charret- 

te  à quatre  roues 
Carretta  ' Charrette  a vài sseàu, 

» qui  est  monte  sur 

depx  roues  , qui 
seri  à voìturer  les 
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deurées , et  choses 
ptsantes 

Carretttino  Charretin,  espèce  de 

* charretin^  sans  ri - 

delles 

Barella , arnese  per  un  Brancard,  voitu- 
w$o  di  trasportar  re  propre  à trans- 

checchessia  porter  toutes  sor- 

tes  de  clieses 

Tutte  le  parti  d’  una  Toutes  les  partite  d* 
Carrozza  un  Carrosse 

il  Cielo  dy  una  car - l’Imperiale  d’un  car- 
rozza rosse 

i Cristalli  les  Glaces 

i Vasi , chioderie  , ed  les  V ases,  des  clotis 
«//ri  metalli  dora - et  d*  autres  doru- 

ii,  c/ie  serpono  per  res  en  metal,  pour 

ornamento  * ornement 

/a  Portiera  la  Portière 

i/  Cuscino  le  Coussin 

/e  Stanghe  les  Barres 

una  Ruota  une  Roue 

ì Razzi  dy  una  ruota  le  Rais  d’une  roue 
il  Mezzo  della  ruota  le  Moyeu,  cette  piè- 
quel  pezzo  di  le*  ce  de  bois  au  rai- 
gno  nel  mezzo  di  lieu  de  la  roue,  où 
essa  , ovq  son  fitti  les  rais  sont  em- 
i razzi  '•  ~ boités 
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la  Sala  P Aissieu 


il  Timone 

la  Cassetta  , quella 
parte  dove  siede  il 
cocchiere 
il  Cosciali 
i Cignoni 

i Fibbiagli  , puntali 
d?  aghetto  ed  altri 
ornasi 

le  Tirelle 
le  Redini 

Quel  che  si  trova 
nella  Stalla 

il  Fieno 
la  Biada 
la  Vaglia 
la  Rastrelliera 
la  Mangiatoja 
ia  Crusca 
il  P ettine 
la  Stregghia 
il  V aglio,  il  crivello 
la  Briglia 
la  Sella 
il  P ettorale 


le  Timon 

le  Siége  du  cocher 

les  Cuissarts 
les  Grandes  sangles 
les  Bouclets  des  a 
grasses  ; les  ferrets 
cP  aiguillettes  * et 
d’  autres  harnois 
les  Traits 
les  Réne* 

Ce  qua  P on  trojr  ^ 

dans  V E curii1 

\ 

le  Foin 
P Avoine 
la  Palile 
le  Batelier 
la  Mangeoire 
le  Son  . . 

r*  > 

le  Peigne 
P Etrille 
le  Criole 
la  Bride 
la  Selle 
le  Poi trail 
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la  Croupiere 
les  Sangles 
la  Cheville 
: le  Clou 
1*  Argon  ' 
le  Lieou 

le  Valet  d*  écurie 
les  Clievaux 

De  la  Ville , et  de 
ses  parties 

une  Ville  peuplóe 
una  Città  mercantile  une  Ville  màrchande 
una  Città  rigttarde-  une  Ville  remarqua- 
vole  ble 

i pia  Città  spiantata  une  Ville  misérable 
ìtha  Città  ben  situata  une  Ville  bien  situde 
un  V alazzo  magnifico  un  Palais  magnifique 
una  Casa  fabbricata  une  Maison  bàtie  à 
alla  moderna  la  moderne 

una  Contrada  pulita  une  Rue  propre 
una  Contrada  sporca  une  Rue  mal  propfe 
una  Contrada  molto  uneRue  trésfrequea- 
frequentata  , tèe 

V Adito  dy  una  con-  ì’  Averne  d’  une  rue 
trdda  . . ^ 

una  Contrada  senza  un  Cui  de  sac 
uscita 


m 

la  Groppiera 
le  Cinghie 
il  Cavicchio 
il  Chiodo 
V Arcione 
la  Cavezza 
il  Mozzo  di  Stalla 
i Cavalli 


Della  Città  , e sue 
*'  parti 

una  Città  popolata 
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una  Chiesa  molto  unè  Eglise  fori  vaste 

vasta  _ ^ 

il  Palazzo  della  Città  P Hotel  de  .Ville  ^ 
un  Collegio  rinomato  un  College  renomme 
un  Monastero  ' rie-  un  Monastere  très- 
chissimo  riche 

una  bella  Fabbrica  un  beau  Bàtiment  ' 
un  Edifizio  superbo  un  Edifice  superbe 
urna  Bottega  ben  av - une  Boutique  bien  ^ 
- viola  achailandée 

una  Piazza  quadrata  une  Piace  qnarrée. 
la  Piazza  maggiore  la  grande  Piace 
il  Ponte  le  Pont 

la  Porta  la  Porte  , 

il  Campanile  9 le  le  Clocher  , lèi  clo- 
campane  ches 

la  Fiera  la  Foire 

la  Piazza  d * armi  la  Place  d’  arroti 

la  Prigione  la  Prison 

un  Capocroce  un  Carrefour 

un  Ordine  di  case  un  Rang  de  maisons 
un  Luogo  di  passaggio  un  Lieu  de  passage 
il  Mercato  le  Marche 

la  Borsa  , luogo  di  la  Bourse  * 

radunanza  per  li  . 

mercanti 

una  Scuola  ' un  e Ecole 

una  Scuola  pubblica  une  Ecole  publique 
o privilegiata  ou  privilegiti 

un' Accademia  . une  Académia 

21 
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P Università  P Università* 

una  ò cuoia  di  scher - urie  Saiie  d’  armes 
ma  ' ( 

la  Casa  de*  pazzi  la  Maison  des  fous  cu 

Ics  petìtes  rnaisons 

la  Posta  , la  posta  la  Poste  , la  grande 
grande  poste 

il  Corno  • le  Four 

il  Molino  ' le  Moulin 

Ufi*  Osteria  . , ime  IIò!eIIérie 

una  Bettola  da  vino  un  Calcarei  à vi  il 
una  Bettola  da  bir/a  un  Cabaret  a bière 
Bottega , ove  si  v<n-  Uótisserie 
de  l'arrosto 

il  Macello  la  Boutbe.rie 

la  Pescheria  la  Poissonnerie 

una  Locanda  un  Ilótel  gami" 

uno  spedai  sontuoso  un  Uòpi  tal  socrtp- 

tUrUX 

10  Spedai  maggiore  P Hotel  Dieu 

la  Dogana  la  Donane 

la  Zecca  l’Hòlel  des  monuoies 

11  Beatro  le  Tiiéatre  , la  sa  ile 

des  speda  cles 

l%  Orologio  P Iloiloge 

le  Mura  della  Città  Ics  lieti»  parls 
un  Borgo ^ o subborgo  un*  Faus-bourg 
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Del  Teatro  e sue  Du  Teatri  , et  de 

' - . * j 


parti 

il  Teatro 
il  Palco 

un  Palco  vastissimo 
le  Scene 

Mutazion  di  scena 

iena  buona  Orchestra 
la  Platea 
i Palchi  di  primà 
seconda  , terza  , 
quarta  fila 
P ultima  loggia 
il  Ridotto 

i Camerini  delle  at- 
trici 

Degli  Strumenti 
musicali 

un  Cembalo 
la  Tastatura  <P  un 
cembalo 

i Tasti  , i saltarelli 
d * un  cembalo 


Ses  parties 

la  Salie  des  specta- 
cles 

le  Théatre 
un  Theatre  très vaste 
les  Decorations  ’ 
le  Changeinent  des 
ddcorations 
une  bonne  Orchestre 
le  Parterre 
les  premieres,  secon- 
des  , troisièmes  , 
quatricmes  Loges 
le  Paradis 
le  Heduit 

les  Loges  des  actrices 

Des  Jnstrumens  de 
musique 

un  CI  a veci  n 
le  Clavier  d’un  cla- 
vecin 

les  Touches,  les  SQU- 
tereaux  d*  un  dar 
Veda 

v -, 
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una  Spinetta  un  e Epinette 


u i Piotino 
il  Manico  , le  corde 
à?  un  violino  ' 
ì Bischeri , Varchet- 
to  d*  un  violino 
il  Cantino , il  ponti- 
cello d'un  violino 
la  Sordina 
un  Organo 
le  Canne  d'un  orga- 
no 

il  Mantice  à?  un  or- 
gano ' 

una  Chitarra 
un  Corno  da  Caccia 
i Timpani  * 
la  Tromba  , i?  oboèr 
il  Jlauto , il  fagotto 
* la  piva  sono  sti  li- 
menti  di  fiato 

il  Liuto  la  mandola , 
la  viola , il  basso  , 
il  violoncello  , il 
salterio  sono  stru- 
menti di  corde 


un  Violon 

le  Manche,  ies  cor- 
dts  d’ un  violon 
les  Che  ville#  , P ar- 
chet  d’  un  violon 
la  Chantereile,le  che- 
vaie t d’  un  violo u 
la  Sourdine 
une  Orgiu; 
les  Tuyayx  d’  une 
or  gu.e 

le  Sodile  t d’  une  or- 
gue 

une  Gui t arre 
un  Cor  de  chasse 
les  Tunbales  ^ 
la  3£rom  petto*,  le 
haulbois,  la  ilute, 
le  basson,  la  mu- 
sette sont  des  in- 
- atrumens  à vent 
le  Lut,  la  mandore, 
la  viole, , le  basse, 
le  violoncelli  0 le 
psalterium  ce  sont 
des  iustrumens  à 

t 

cordes 
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Cembalo  , la  spi-  le  Clàvecin  , P épi- 
tiHta  , V orbano  nette,  l’orgue  sont 

sono  strumenti  a des  istrumens  à 

tasti  clavier 


Bella  Chiesa  e sue 
parti 

• '.I  r. 

# * 

una  Chiesa  antica 
una  Chiesa  Metro- 
politana 

una  Cattedrale , una 
Collegiata 

la  Facciata  d * una 
Chiesa 

la  Po rta  principale 
dr  una  Chiesa 
la  P ila  dell * acqua 
santa 

il  Battisterio  , o il 
sacro  Fonte 
la  Nave  d'uria  Chiesa 
il  pulpito , o pergamo 
P Aitar  maggiore 
una  Cappella 
il  Coro  * 

le  Sedie  del  Coro 
il  Santuario 
la  Cupola 


De  P Eglise , et  de 
ses  parties 

* » * rj* 

« 1 '■» 

ime  E gli  se  ancienne 
une  Eglise  Métropo- 
litaine 

une  Cathédrale,  une 
Collegiale 

la  F apade  d*  une  E- 
glise  ♦ : 

le  Portail  d’une  Egl* 
se 

le  Benilier 

le  Font  Baptis- 
raal 

la  Nef  d’une  Eglise 
la  Chaire 
le  Maitre  Autel 
ime  Ch a pelle 
le  Choeur 
les  Forme* 
le  Sanctuaire 
le  Dome  r 
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la.  Sagrestia  )a  Sacristi 

un  Confessionile 
P Organo 
la  Cantoria 


'un  Confessional 
1*  Orgue 

la  Tribane  des  ma* 
siciens 
le  Clocher 

Degli  Arnesi  appar-  Des  Choses  qui  ap. 
tenenti  alla  partiennent  à 

Chlesa  fi  Eglise 


il  Campanile 


una  Croce 
un  Crocifisso 
un  Baldacchino 
la  Credenza 
il  Bacile , e baccino 
le  Ampolline 
un  Calice  d*  argento 
indorato 

un  velo  di  Calice  ri- 
camato a f*  oro 
la  Borsa  del  corpo- 
rale 

un  Corporale 
un  Purificatojo 
una  Patena 
un 1 Ostia 

una  Lampana  dy  ar- 
gento 


«ne  Croix 
un  Crucifijr 
un  Dais 
la  Crédence 
le  Bassin 
les  Barrettes 
un  Calice  de  yer- 
rneil 

un  Voile  de  Calice 
brode  en  or 
la  Bourse  du  corpo- 
ral 

un  Gorporal 
un  Purificatoire 
une  Patene 
une  Hostie 
a ne  Lampe  d’argent 
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il  Leggio  le  Lutrin 

un  Àntj ovario  ' un  ÀntipUonicr 

un  Messale  . . un  Mi  ssei 
un  Breviario  -un  Bréviaire 

un  P allotto  d1 Altare  un  Devant  d’Àulel 

il  Tabernacolo  le  Tabernacle 

la  santa  Pisside , Ci-  le  Saint  Ciboire 
borio 

unlncensier  e ^turibolo  un  Encensoir 
V Incenso  l*  Encens 

la  Navicella  dell1  in-  la  Navette 

censo  v ' 

• P Aspersorio  P Àspersoir 

un  Cereo  " un  Cterge 

una  Campana  une  Cloche  • 

una  Canpanella  une  Clochette 
il  Cataletto  y o bara  le  Cercueil 
una  Cassetta  da  li - une  Botte 
rnosina 

^ ^ 

l dccendiLojo  , maz-  Canne  y • doni  on  se 
za  y o canna  per  sert  pour  allumer 
uso  di  accendere  les  cierges. 

lo  Spegmtojo  l’.Eteignmr 

*<-  • ~ * 

ì 9 • 

Degli  Abiti  sacer-  Des  Vetemens  sa - 
dotali  dotaux 

V Amitta  quel  panno - Amict , linge  que  1« 
linOy  che  il  Sacer - Prètre  met  sur  sa 


Digitized  by  Google 


433  Vocabolàrio 

dote  si  pone  in  ca-  ■ tète  » quanti  il  s* 
po  quando  si  para  liabìlle 
il  Camice  1*  Aube 

il  Cingolo,  o cordo-  la  Ceinture,  cordon 
né,  quella  cordici-  que  le  Pj  ètre  met 
la,  colla  quale  si  par  dessus  Paube 
cinge  il  Sacerdote 
sopra  il  camice 

il 'Manipolo  le  Manipule 

la  Stola  1*  Et  ole 

la  Vianeta  la  Ghasuble 

il  Viviate  ' la  Chape 

la  Tonicella,  si  dice  la  D^luaatique,  e’est 
propriamente  del  ainsi  qu’on  appel- 
. paramento  del  Dia-  ' le  le  vètement  du- 
cono, e Suddiaco - Diacre,  et  du  Sous- 

no'  diacre  , 

- la  Cotta  le  Surplis 

la  Berretta  le  Bonnet  quarré 

gli  Abiti  Vontificali  lesHabitsPontificaux 
il  Rocchétto  le  Rochet 

. il  P allio  le  Pallium 

la  Mitra  ■ ; la  Mitre  ' 

il  Vastòfale  , o ba-  la  Crosse 
stane  vescovile 

’ * • i 


f,  «:  » • « 
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Diversi  gradi  nella 
Chiesa 

r 

1 , . < A 

il  Papa  , il  Sommo 

Pontefice 
un  Cardinale 
un  Patriarca  . 
un  Ar dot' scovo 
un  Vescovo 
un  Vescovo  in  parti- 
bus 

un  Prelato 
il  Vicario  del  vescovo 
un  Abate 
un  Arciprete 
un  Arcidiacono 
un  Preposto 
un  Canonico 
un  Cappellano 
un  Accolito 
un  Che  rico 
un  Cui  cito,  rioi'ano 

' V , ' 

un  Diacono 
un  Suddiacono 
un  Prete } Sacerdote 

«*•  /* 

; .*  : ' 

» 


Differenti  grades  , 
ou  dignites  ctans 
P Eglise 

le  Pape  , le  Souve- 
. rain  Pontife 
un  Cardinale 
un  Patriarche 
un  Archevèque 
un  Fvèque 
un-Evéque  in  parti- 
bus  - 

un  Prélat 
le  Grand  Vicaire 
un  Abbé  „ , ' * 
un  Archiprèlre 
un  Arcbidiaere 
un  Piévót 
un  Chanoine 
un  Chapelain 
un  A co  ly  thè 
un  Clero 
un  Cure 
un  Diacre 
un  Sons  Diacre 
uu  Piètre 

*-* 

• • i 

. - . , . • * O 
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Le  Tose  , che  si  ve-  Ce  que  Fon  voitdans 
dono  per  le  cani*  Us  champs 
pagne  . r 


la  Strada  maestra 
una  Strada  prava  , 
camp  la  palma  del- 
la maro 

una  Strada  scabrosa 


€ In  gitale 


delle  Piante  di  grande 
ulu  zza 

uri* ampia  Pianura  , 
eh'  è quanto  si  può 
veder  coll*  occhio 
una  Falle  fatile  di 


le  grand  Chemin 

un  Chemin  uni  corn- 
ee la  paume  de 
la  main 

un  Chemin*  raboteux 
et  i negai 

des  Arbres  de  haute 
fulaie 

une  vaste  Piarne,  qui 
est  a per  te  de  vue 


« rana 


un  Colle  tutto  colti- 
vato a viane 
un  Vrato  smaltato  di 
mille  fiori 

un  Monte  altot  e sco- 
sceso 

un  Fiume  abbondan- 
te. di  pesce  ■ 
un  Campo  ben  lavo- 
rato 

una  Siepe  moko  folta 
un  Cespuglio 


un  Vallon  fertile  en 
Lied 

une  Colline  toute 
p^anlee  de  vignes. 
un  Pré  émaillé  de 
mille  fleurs 
une  Montagne  haute 
et  e.^carpèe 
une  Riviere  poisson- 
neusè 

un  Charop  bien  la- 
bomé 

une  Haye  forfè  paisse 
un  Buisson 
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un  Molino  ad  acqua  un  M nuli n à eau 
un  Molato  a vento  u n M'ftulin  à vent 

una  Delizia  un«  Maison  de  piai- 

sance  • * ' 

una  Villa  une  Maison  de  cam- 

P’,gt* 

un  Giardino  vago  a\  un  Jardin  tout  à fait 
maggior  segno  charmant 

un  Viale  magnìfico  une  Al’ée  mngnifique 
una  bella  Fontana  mie  belle  Fontaiue 
una  Vasca  di  marmo  un  Bassin  de  mafbre 
un  Pergolato  di  viti  une  Treille 
unBoscketto  delizioso  un  Boscjuet  delicieux 
un  Passeggio  grazio - line. Promenade  gra* 
so  cieuse  ■ ■ 

un  Ruscello,  che  cor-  un  Ruisseau  qui  cou- 
re  Untamente  le  lentement 

un  Fosso  pien  d'ac - un  Fosse  plein  d’eau 
qua  viva  vive 

un  Villaggio' allegro  un  Village  riant‘ 
un  Borgo  di  qualche  un  Bourg  assez;  con- 
consideraziore  siderable 

utù Osteria, co mpeten-  une  Hòtellerie  pas- 
te  ->  sable 

una  Brigata  di  ladri  une  Bande  de  voleurs- 
un  R amo  d' albero  une  Branche  d’arbre 
de  Grano  du  B!é 

del  Forme nlo  *•  du  Froment 

dell'  Orzo  ’ de  1*  Orge 
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delia  Biada  , - de  PAvoine 
un  ,< Castèllo  ' > un  Chàteau 

una  Terra  ben  popò - un  Village  bien  peu- 
laia.o  . plé 

. uh  Dirupo.  , > un  Rocher  « ■ v. 

una  Palude,  pantano  un  Marais  . 
una  Pianta  j une  Piante  . 
j. ut P Erba  •;  . * » \ une  Herbe  "--V  ‘ 

un  Fiore  >.  une  Fleur  ✓' 

un  Arboscello  un  Arbrisseau 

una  Foglia  ■ une  Feuille 
; Radice  di  una  pianta  Tige 
una  Spiga  une  Epi 

Barba  di  spiga  Barbe  d*  t*pi  de  blé 

il  Grano  le  Graia 

il  Baccello  le  Cosse 

Tronco  (P  albero  , o Tronc  d’  arbre  , oa 
d ’ arboscello  d’  arbrisseau 

la  Scorza  P Ecorce 

il  Sugo  la  Se  ve 

Rampollo  • Jet  , ou  bourgeon 

' la  Radica  la  bacine 

Cose  di  Villa,  e Ce  qui  est  bon  pour 
d’Agricoltura  la  Campagne , et 

; ‘ - pour  ly  A griculturo  . 

. , t _ ' i 

r v ; .• 

un  Aratro  une  Charrue 

il  V omero  d'un  aratro  le  Soc  de  la  charrue 
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una  Scure , ma/i-,  une  Coiguée  , une 

naja  hache 

una  Falce  , une  Faux 
un  Sarchiello  un  Sarcloift 

una  Falcetta  une  Serpe 

Vanga  Botile 

Zappa  ' , ' Houe  " r 

Spianatoio  Remiceli 

un  Erpice  une  Herse 

una  Forca  une  Fourche 

un  Rastello  . ud  Ràteau 
un  Torcolaré  o /or-  un  Pressoir,  machine 
chio  strumento  do-  servant  à pressar 
ve  si  pigiano  Vuve  Ics  raisins 
un  Tino  unè  Cuve 

un  Palo  da  vigna  un  Echalas, 

un  Correggiato , stia-  un  Fle'au  instrument 
mento  fatto  di  due  compose  de  deux 
bastoni  per  uso  di  bàfons,  qui  sert  à 
battere  la  biada , e battre  le  bled,  et 

i grani  les  grains  , 

un'dja  spazio  di  ter-  une  Aire  * place  qu* 
retto  spianato , e ac - ~ on  a unie,  et  pré- 
comodato  per  bat - parée  pour  y bat-* 
tervi  i grani  tre  les  grains 

una  Ficaio  mucchio , une  Gerbière,  un  tas. 
quella  mafsa  di for * de  gerbe  en  for- 

ma  circolare t che  si  me  circulaire,  qu* 
fa  da  covone  , o fa-  on  fai!  après  aroir  ■ 


T~  > 
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sci  del  grano,  qitan - moisoone 

do  è 'mietuto 

un  Cov<  ne  fase  etto  un  G^ibe  , fa?sceau> 
dì  granò  segato  de  bled  coupé 
uri  Amia  , cassetta  une  Buche 
da  pacchia 


» 

un  Solco 
un  Carro 
il  Grartafo 
Glebe  di  ttr'a 
Pale  ftino- 
Trebbia 
fi anno 


un  Sillfm 
ime  Charrelte 
le  Grenier 
Molte  de  terre 
Faucille 
Fléau 
Van 


il  fienile,  luogo* dove  le  Grenier  à fóin 
si  ripone  il  fino 

un  -Lètamajo  , luogo  une  Fosse  à funaier 
.t - dove  sì  raduna  il 
' letame  * / ^ 

• > 

Pibiite  fruttifere,  ed  Planter  fruiti  ère  s <*- 
ì loro  finiti  vec  leurs fuit s 


un  Albero  fruttifero  un  Arbre  fruit/er 
un  Albicocco >t  uri*  al  un  Abricotier  , un 
bicocca  ^ abricot 

un  P ero  , una  pera  un  Poirier  une  poire- 
m/i  Melo  , una  mela  un  Pbmmier  , une 
• pomtne 

wn  persico,  una  per-  un  Pècher  > uqe  i è* 
sica  che 
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un  Susino , una  susi - un  Primièra  une  pru- 
na  ■.  - ne,  • . ' 

un  Ulivo  , una  uliva  un  Olivi-er,  une  olive 
un  Noce.  , una  noce  un  Nnyer  une  noix 
un  Nocciuolo  , ' una  un  Noisettier  , *une 
nocciuola  noisette 

un  Mandorlo  , una  un  Amandier  , une 
mandorla  amaode 

un  Giuggiolo  , una  une  JnyubLer,  one  ju- 
giug  gioia  • jul>e 

un  Ciliegio,  una  et-  un  Cerisier,  une  ce- 
riccia  .rise 

un  Fico  , una  fica  , un  Figuier,  une  fìgue 
un  fico  fiore  uno  fìgue  tleur 

un  Nespolo,  una  ne-  un  N.  filler,  une  ntf- 
spola  fle  - 

un  P ino  , una  pina,  un  Pin,  une  pommé 
un.  pinocchio  de  pin,  un  pignon 

un  P istacchio,  albero  un  Pistachicr  , une 
e frutto  pista  che 

una  Palma  , un  dal - un  Pulmier,  une  dat- 
t>  ré  te 

un  Melagrano  , una  un  Gre'nadier  , nne 
# melagrana  grénàde  ‘ 

uh  Ribes,  pianta  , e un  Groseiller,  de  la 
frutto  - groseille 

un  Melarancio  , una  un  OràUger  i uno 
melarancia  • orange 
un  Limone  , pianta  un  Liraon  . *- 

e frutto 
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un  Castagno  , un  a c a-  un  CbAtaignier;  une 
stagna  • ..  . cliàtaigne 

un  Cotogno , una  co-  un  Coignassier  , un 
, togna  ■>  coing 

una*  Vite  v dell'  uva  une  Vigne,  da  raisin 


Degli  Alberi  che  non 
fanno  frutto 

un  0/mo 
' un  Abete 
un  Cipresso 
un  Lauro  ■ 

un  Bossolo 
un  Carpino 
urta  Quercia 
un  Salce  i o Salcio 
un  Sambuco 
un  Pioppo  «.  - 
un  Tiglio  ~ • • 
un  Mirto  . . ; 

un  Foggia 
una  Frassino 
un  Platano 1 
un  E nula  . * . 
un  Acero 
un  Ci  dio. 
la  Mortella 
il  'Ginepro 


Dts  arbres  qui  ne  soni 
pas  Jruitiers ■ 

job  Orme 
*»n  Sapin 
un  Cyprès  ' 
un  Laurier 
un  Buis 
un  Charme' 
un  Chène 
un  Saule 
un  Sureau 
nn  Peuplier 
un  Tilleul 
un  Myrte  ,<  ; 
un  Hétre 
un  Fréne 
un  Piane 
une  Aunée 
un  Erable 
un  Cedre 
un  Mypthe  * 
le  Genevrier 
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il  Caprifoglio  . viti-  le  Chevre  feuille 
cibosco 

la  Spmalba  1’  Aubespine 

la  Ginestra'  le  Génest 

V Edera  le  Lierre  • . • 

lo>  Regoli  zi  a , la  Règlisse 

il  Giunco  le  Jone  - 

la  Canna  le  Roséau 


Dell’Erbe  che  si  col- 
, tivano  , e si  pian- 
tano negli  orti 

dell'  Indivia 

Cicoria  , radicchio 
Lattughe 
Finocchio 
Porri  ' 

Cipolle 

Aglio 

Prezzemolo 

Carote 

Carciofo 

Piselli  freschi 

Fagiuoli  freschi 

Ramolaccio 

Rape 


Des  Herbes  qid  on 
cullile  , et  qui  se 
plantent  dans  ks 
jardins 

de  la  Chicorèe  bian- 
che 

Chicorèe  sauva ge 
Laitues 

Fenouil  : 

Poireaux 
‘ (*)  Oignons 
Ai! 

Persil 

Carottes 

Artichaut 

Petits  pois 

Haricors  verts 

Raifort . ' , ’v 

Raves  » 


(*)  Pronunziate  Ognon * 
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Navoni 
Cavolo 

Cavolo  cappuccio 

Càvolo  fior* 

Cardo 

Bietola 

Acetosa 

Baperonzoli 

Sparagi 

Bedani 

Scalogni 

Spinaci 

Zucca. 

Popone 

Cedrinolo  ' , 

Cocomero 
Fragole 
Pomi  d'oro 
Mescolanza 
lata 
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Navets 


Chou  , 

Chou  cab’us 

Chou  £1  mr 

Cardou 

Poiree 

Oseille 

Baiponses 

Asperges 

Celeri 

Echalotes 

Epinards 

Courge 

Melon 

Melon  d*  eau 


Con  coni  bre 
Fraises 

Pòm  mes  d*  or 
insa-  Salade  de  petites 
herbes 


Delle  Biade,  e legumi 

del  Formento 
del  Grano 
della  Segala 
dell ' Orzo 
il  Gr^ino  Siciliano 
la  Biada  , avena 


Des  Bleds  et  legu- 
mes 

du  Froment 

du  Bled 

du  Seigle 

de  P Orge 

le  bled  de  Turqui® 

P Àyoine 
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delle  Lenti , lentie - des  Lentilles 
chie 

de * Piselli  des  Pois 

de*  Fagìuoli  des  Haricots 

de*  Ctci ‘ des  Pois  chiclies 

des  Feves 

del  Miglio  du  Millet 

Cicerchia  > • Espèce  de  pois  chi- 

ches 

Farro  , f arriccilo  Epéautre  , sorte  de  • 

bled 

i Minuti  , forte  di  les  Mers 
minestra . 

De’  Fiori  De*  Jleurs 

quella  Posa  è per  cette  Rose  est  préle 
uscir  fuori  del  à éclorre 
suo  boccio 

quel  Garofano  sa  di  cet  Oeillet  sent  bon 
buono 

quel  Ranuncolo  co - cette  Renoncule  com- 
mincia  ad  aprirsi  mence  à s’  epa- 

nouir 

quell » Anemone  non  cette  Anemone  n’  a 
ha  odore  pomi  d’  odeur 

quella  Giunghigliami  cette  Jonquillem*  en- 
fa  doler  la  testa  tòte 

quel  Garofano  spira  ce  Girotte  exha- 
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una  fragranza  sva-  le  une  odeur  fori 
vissima  douce  . *'  . 

quel  Tulipano  è va-  cctteTulipe  est  char- 
go  per  la  diversi - mante  par  la  variè- 
tà  de ’ colori  tè  des  couleurs 

qut*  Giacinti  son  bel-  ces  Hyacinthes  sont 
lì  belles 

quel  Giglio  è bianco  ce  Lis  est  blanc  eom- 

come  il  latte  me  le  lait 

quelle  Margheritine  ces  Marguepias  sont 
sono  tutte  appassite  toutes  fanèes 
qaelleV iole  mammole  ces  Violettes  doubies 
.hanno  un  odor  che  ont  uné  odeur 
innammora  eh  armante 

quel  Gelsomino  di  ce  /asm in  d’E&pagne 
Spagna  è assai  prì-  est  bien  lièti f 
meticcio 

quel  Mazzo  di  gelso - ceBouquet  de  jasmins 
mini  tramanda  mi  repaud  une  odeur 
odor  piacevole  per  agièable  par  tou- 
tutta  la  stanza  te  la  chambre 

quel  Tuberoso  ha  un  cette  Tu  boreuse  a u- 

odor  molto  acuito  ne  odeur  bien  forte 

quel  Basilico  comin - ce  Basilic  comraence 
eia  a fiorire  à fleurir 

il  Narcisso  è un  fior  le  Narcisse  est  une 
di  primavera  fleur  prinianière 
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Degli  Uccelli  che  si  Des  Oisstaux  qu'on 
tengono  per  caci-  gnade  polir  chan- 
tare  * ter 

un  Usignuolo  un  Rossignol 

ima  passera  di  Caria - un  Serftì  de  Canaire 
ria  s o Canarino 


un  Cardellino 
un  Fringuello 
un  Fenello 
una  Lodala 
una  Calandra 
lina  Capinera 
una  Cingallegra 
un  Lucherino 
un  Merlo 
una  Quaglia 
una  Passera 
un  Regolo 

De*  Pesci , 

» 

un  Pesce 
le  Branchie 
le  Alette 

i 

le  Scaglie 
le  Spine 
il  Latte 
la  Uowa 


un  Cliardonneret 
un  Pandòri 
une-  Lieiotte 
une  A toilette 
une  Calandre 
nne  Fauvette 
un  Mesange 
un  Tarin 
un  Merle 
' une  Cai  ile 
un  Moineau  , 
un  Roittlet 

Des  Pohsons 

_ - 

ua  Poisson 

les  Ouies  * 
ìes  Nageoires 
les  Ecailles 
les  Arétes 
le  Lait 
les  Oeufe 
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pesce  di  mare  Poisson  de  tner 

Conchiglia  , o pesce  Coqmlle,  on  poisson 
di  testa  dura  à Lète  dure 

Vesce  d'acqua  dolce  Poisson  d’eaudouee 

n ni  ari  rt  T>  I 


.Balena 
Delfino  % 
Brusio 
Cavai  marino 
Tritello  marino y foca 
Tonno 
Bombo 
Razza 
Asello 
Sogliola 
Seppia 
Sgombero 


Sardella 
Triglia 

Locusta  , spezie  di 
gambero  marino 
Grancedola 
Granchio  5 
Ostrica 

Frutti  di  mare 

Trotta 

Luccio 

Tinca 

Barbio 

Carpione' 


Baieine 
Dauphin 
M ar.seu  in 
Chevai  tnarin 
Veau  mari» 

Thon 
Tur  hot 
Baie 
Merlan 
Sole  . ^ 

Secbe 
Marquerau 
Sai  dine 
Rouget 

o 

un  Languouste  sor- 
te d’écrevisse  de  mer 
Crabe 
Canore  • 

Huitre 

du  Coquillage 

Truite 

Brocbet 

Tanche 

Barbeau 

Carpe 
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Cheppia 
Sa /anione 
Storione 
Lamprede 
Gambero  " 

• Tartaruga -, 

Anguilla 

Ghiozzo 

Merluzzo 

Baccalà 

Aringa 

passerino 

Alici  , acciughe 

Dignità  temporali 

*r 

V Imperatore  , /’  Im- 
peratrice 

il  Re  y la  Regina 
il  Delfino  , la  Del- 
fina 

il  principe  , la  prin- 
cipessa _ 

fi  Duca y la  Duchessa 
/’  Arciduca  , V Arci- 
duchessa 

V Klettore.y  V Elettrice 

il  Dogey  la  Signoria , 

il  Senato 


Alo  see 

Sauinon 

Kslurgeon 

Lamproies 

Ecievisse 

Tortue 

Anguille 

G oiì  jon 

Merini  he 

Mu  ue 

Hareng 

Cartel  et 

Ànchois 

Dignite's  temporelles 

1’  Empereur  , l’ Im- 
peratrice 

le  Roi  y la  Reine 
le  Dauphin,  la  Dau- 
phine 

le  Prince  , la  Prin- 
cesse 

le  D ie,  la  Duchesse 
l’Archiduc  , PArchi- 
duchesse 

PEIecteur  PElectrice 
le  Doge,  la  Seigaeu- 
rie  , le  Sénat 
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il  Governatore  , la  le  Gouvernerir  , la 
Governatrice  . Gou  vernante 

m/i  Barone , una  Ba - un  Baron  , une  Ba- 


ronewa 

M/t  Co/Me  , «zza  Co/z- 
*e.r.ra 

wn  Senatore 
un  Cavaliere  , uzza 
Dama 

V Ambasciadore  , /’ 
mbasciadnce 
il  Vicer  é 
l'  Invialo 
id  Residente 
ilGiudice  delle  strade 
* Agente 

Maresciallo  di  Fran- 
. ’ eia 

il  Capocaccia 

Cariche,  ed  Uffiziali 
di  Giustizia 

il  Cancelliere 

il  Guardasigilli 

il  Segretario  di  Stato 
l*  Intendente 
il  Tesoriere 
il  Consigliere 


renne  <—  . 

un  Comte,  une  Com- 
messe 

un  Sénateur 
un  Chevalier  , une 
• Dame  « 

1’  Arabassadeur  , I* 
Ambassadrice 
le  Vice  Roi 
1T  Envoyé 
le  Resident 
le  Vojer 
1*  Agent 

Martellai  de  Franse 

le  Grand-Veneur 

Charles,  et  Officiers 
de  Justioe 

le  Chancelier 
le  Card  des  Sceau* 
le  Secrétaire  d*  Eut* 
P Intendant 
le  Trésorie* 
le  Conseiller 
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V Incaricato  dette  le  Maitre  des  Reque- 

Sup  pliche  tes 

V Uditore  P Auditeur 

il  Giudice  le  «Tuge 

il  Console  . le  Consul 

il  Luogo  tenente  Civ  i/e,  le  Lieutenant  Civili 
il  Luogotenenti  Cri-  le  Lieutenant  Gr- 
minale  minel 

il  Proposto  * le  Prévòt 

uno  Schiavino  un  Echevin 

il  Proposto  de * Mer - le  Prévòt . des  Mar- 
cati  chands 

il  Bargello  le  Chevalier  du  Guet 

V Avvocato  \ l’Avoqat 

il  Procuratore  » le  Procureur 
il  Procuratore  Fiscale  le  Procureur  Fiscal 
il  Sostituto  le  Substitut 

il  JYotajo  le  Nota  ire 

il  Registratore,  il  Se-  le  Greffier 
gretario , lo  Scrittore 
il  Sollecitatore  le  Solliciteur 

ilGiovine,lo  Scrivano  le  Clerc 
il  Copista  le  Gopiste 

il  Banditore , Bidello  l’Ussier 
il  Sergente, il  Cursore  le  Sergent 

10  Birro  J . P Archer 

11  Custode  del  Car - le  Concisrge  de  Pri~ 

cere  son  - 

• ' * 22 
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Delie  Arti  e Scienze 

la  G ramatìca 
la  Rv  ito  tic  a 
la  Filosofia 
la  Teologia 
la  Logica 
la  Fisica 
la  Molale 
la  Metafisica 
la  .l\L  divina 
la  Chimica 
V Anatomia 
la  Chirurgia 
le  Mi  tantaliche 
l\  Aritmetica 
la,' Musica 
la  Fittili  a 
la  Scultura 

V Architettura 

V Ottica 

V Astronomia 

V Astrologia 

la  C osili"# • afa 
la  Geografia 
la  Topografia 

V Jdr.ogi  a /i  a 
la  Geometria 


Des  Arts  et  Sciences 

4 » * 

Ja  Gramrnaire 
Ja  Hhélorique 
la  Plniosóphie 
Ja  T héo logie 
•la  Lngique 
la  Physiqae 
la  Molate 
la  Métapliysique 
la  Medicine 
la  1-hymie 
P Analomie 
la  Chirurgie 
Ds  MathéoiatiCjue* 

P Antimi  tique 
la  Musique 
la  Peuiture 
la  Seul  piare 
P Ardi  U cture 
P Upiique 
P Astronomie 
P Astrologie 
la  CostTiographiè 
la  GéograpUte 
la  Topogi  aphie 
la  Hj'di  og rapine 
la  Geometrie 
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la  Legge 
il  Jus  Civile 
la  Legge  Canonica 
Statuto , Legge  mu- 
nicipale 
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le  Droit 
lo  Di  oit  Ci  vii 
le  Droit  Canon 
le  Droit  Coutumier 


Nomi  de’ Religiosi  Noms  des  Religieux 


un  Cappuccino 
un  Zoccolante 
un  Francescano 
un  Gesuita 
un  Agostiniano 
un  Domenicano 

un  Carmelitano  ' 
un  Religioso  della 
Redenzione  , del 
Riscatto 

un  Fiate  Minimo 
un  Rened « t/ino 
un  Bernardino 
Ciste>  eie  rise 
un  Celestino 
una  Monaca  Religiosa 
le  Convertite 

un  Romito 
un  Certosino 


un  Capucin 
un  Bécolet 
un  Gordelier 
un  Jésuile 
un  A goslin 
un  Jacob  n,  de  l’Or- 
dre  des  Prédicateurs 
un  Carme 
un  Maturin 

* ' 

» 1 

un  Minime 
un  Bénrdictin 
un  Bernardin  , del’ 
Ordrede  Citaeux 
un  Célestin 
une  Religiense 
les  femmes  Peniten- 
tes 

un  Hermite 
un  Chartreux 
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unCanonicoRegolare 
un  Chierico  Regolare 
un  Teatino 
unCarmelilano  scalzo 
un  Ministro  degl'in- 
fermi 

un  Scolopio 

un  Missionario 
un  P aolotto  , o Mi- 
nimo 

le  Carmelitane 
le  Cappuccine 
le  Benedettine 
le  Orsoline 
un  Frate 
Fra  Andrea 
Fra  Giovanni 
Suor  Maria 

Delle  Lingue 

V Ebreo 

V Arabo 
il  Caldeo 
il  Siriaco 
l' Etiopico 
il  Greco 


un  Ch  a noi  ne  Ré^ulier 
un  Clerc  Réguìier 
un  Tlióatin 
un  (.arme  déchaussè 
un  Ministre  des  Ago- 
ni sa  us 

un  Réligieux  des  E- 
cole  pieuses  , ou 
Esco  là4!  re 
un  Mi^sionaire 
ut»  Frere  Minime 

les  Carmélites 
les  Capucines 
les  BéoedictineS 
les'  Ursolines 
un  Moiue 
Frere  André 
Frere  Jean 
Soeur  Marie 

Des  Langues 

• 

1*  Hebreu 
P À'rtbe 
l#t  Cbd  b é n 
le  Syriaijue 
P Eiiiiopien 
le  Grec 
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il  Ialino  ' 
il  Francese 
P Italiano 

10  Spa^nuolo 

11  Tedesco  alto 

10  S chi av one 
P Inglese 

11  Fiammingo 
P Irlandese 
il  Turchesco 
il  Persiano 

■ e.  * , 

Di  diverse  Profes 
sioni 
un  Teologo 
lin  Predicatore, 
un  Filosofo 
un  JS alura lista 
un  Oratore 
un  Giudice 
un  Giureconsulto 
un  Avvocato 
un  Procuratore 
un  Dottor  di  Legge 
un  JSotajo 
un  Medico 
un  Cerusico , Chirur- 
S° 

un  Chimico 


le  Latin 

le  Francois 

1’  Ifalien 

1*  Espagnol 

le  Hant  AUemand 

l’Esclavon 

1*  Anglois 

le  Fiamand 

1’  Irlandois 

le  Ture 

le  Persan 

De  diverses  Profes - 
sions 

un  Théologien 
un  Prèdicateur 
un  Philosophe 
un  Naturaliste 
un  Orateur 
un  Juge 

un  Jurisconsulte 
un  Avocat 
un  Procureur 
un  Docteur  en  Droit 
un  Notaire 
un  Mèdecin 
un  Chirurgien  .. 
un  Chyiniste 
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un  Pittore 
un  Scultore 
un  Architetto 
un  Ingegnere 
un  Astronoma 
un  P oota 
un  Istorico 
un  Matematico 
un  Astrologo 
un  Aritmetico 
un  Geometra 
un  Maestro  di  Scuo- 
la •*  ~ 

il  sotto  Maestro 
uno  Speziale 
Ufi  Empirico 
un  Agrimensore 
un  Computista 
un  Banchiere 

Mercante  di  seta 
Mercante  ài  Panni 
Mercante  di  Tela 
Mercante  di  \mo 
Giojelliere 
Or  ejìce 

Stampatore  di  Libri 

Intagliatore 

Libraio 


un  Peintre 
Un  Sci. Ipteur 
un  Architecte 
un  Jngémeur 
un  Astronome 
un  Poéte 
un  Historien 
un  Màthématicien 
un  Astrologue 
un  Artithm  ticien  ' 
un  Géomètre 
un  Maitre  d’ Ecole  , 
ou  Régent 
le  sous- Maitre 
un  Apoticaire 
un  - Einpirique 
un  Arpenteur 
un  Co  ni  putiste 
un  Murcliand  Ban- 
quier  ' 

Marchand  de  Soie 
Marchand  Drappier 
Marchand  de  Toile 
Marchand  de  Vili 
Jouailher 
Ortèvre  ■ 

Imprimeur 

Graveuc 

Marchand  Lihraire 
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Orològio jb 
un  Droghiere 
Cerajuòló 
un  Merciajo 
un  Maggiordomo 
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H"rl<»gpr 
Dmguiste 
Marehand  de  Ciré 
; un  MeFcier  - 

un  M tjordome,  Mai- 
tre d’  Hotel 


un  Cavallerizzo 
un  Maestro  di  Casa 

un  Segretario 
un  Braccière 
un  Agente 
litio  Spedizioniere 
unSensale , Mezzano 


unEcnyer  un  manége 
un  Conti 'ólleur-,  vou 
Intendant  de  Maison 
un  Secrétaire  - 
un  Ecuyer 
un  Agent 

un  Expéd'tionnaire 
un  Courtier,  Entre- 
metteur 


un 

un 


MllsicO 
Ma  siro 
pelia 


di  Cap- 


uti Musicien 
un  Maitre  de 
pelle 


Cha 


1 Nomi  di  varie 
Nazioni 

un  Europeo 
un  Asiatico 
un  Africano 
un  Americano 
un  Francese 
un  Parigino 
uno  Spagnuolo 


Les  Noms  des  difre- 
rentes  Nations 

un  Européen 
un  Asiatique 
un  Africain 
un  Américain 
un  Francois 

a 

un  Parisien 
un  Espagnol 
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un  Portoghese 
s un  Inglese 
un  Scozzese 


uii  Irlandese 
un  Olandese 
un  Fiammingo 
un  Tedesco 
un  Austriaco 
un  Bavarese 
un  Boemo 
un  Sassone 
un  Ungarese 
un  Polacco 
un  Brandeburghese 
un  Assiemo 
un  Danese 
uno  Svezzese 
uno  Svizzero 
un  Genevnno 
un  Savoiardo 
un  Piemontese 
un  Genovese 
un  Milanese 
un  Btesciano 
un  Bergamasco 
un  Veneziano 
un  Toscano 
un  Fiorentino 
un  Senese 


un  Porfngais 
un  Anglois,  , 
un  Ecossois 
un  Jrlandois 
un  Hollandois 
un  Flamand 
un  Allemand 
un  Autrichien 
un  Bavarois 
un  Bohémien 
un  Saxon 
un  Hongrois 
un  Polonnois 
un  Brandeburgeois 
un  Hassois 
un  Danois 
un  Suèdois 
un  Suisse 
un  Genevois 
un  Savoyard 
un  Pièmontois 
un  Génois 
un  Milanois 
un  Bréssau 
un  Bergamasque 
un  Vènitien 
un  Toscan 
un  Florentin 
un  Siennois 
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un  Romano 
un  Napolitano 
un  Siciliano 
un  Italiano  > 
un  Corso 
un  Sardo 

un  Moscovita , o Rus- 
so 

un  Turco 
un  Greco 
un  A i meno 
un  Egiziano 
un  Persiano 
un  Indiano  f' 

un  Cinese 
un  Giapponese 
un  Tartar  o - , 

De’  Metalli*  o de’ 
Minerali 

un  Metallo 
Oro 

Argento 

Rame 

Ottone , Rame  giallo 
Stagno 
Stagno  fino 
Viombo 


un  Bomain 
un  Napolitain 
un  Stcìlien 
un  Itaiien 
un  Corse 
un  Sarde 

un  - Moscovite  , * ou 
Bussien 
un  Ture 
un  Grec 
un  Armènien 
un  Egyptien 
un  Persan 
un  indien  - 
un  Chmois 
un  Japonnois 
un  Tartare 

Des  Mètaux,  et  des 
Minèraux 

un  Metal 
Or 

Argent 

Cuivre 

Eaiton,  Airain  j aune 
Età  in 

Etain  fin  t 

Plomb 


5*4 

V ocabc lario 

Accia jo 

* 

Acier  ■ . 

Ferro 

Fer 

Latta 

- 

Fer  Blanc 

un  Minerale 

un  Minerai  \ i .». . 

Sale 

i 

Sei 

Mercurio 

, ' 

Mercure  - • » 

Zoljo 

• 

Soufre  . . • i 

Allume. 

Almi 

Vetriolo 

* 

Vitrioi  ’»  r 

Arsenico 

Arsenic  v < . ■ . "» 

Orpimento 

Orpiraent  \ \\ , '*>* 

Octay  terra 

che  co - 

Ocre  •>*•*,  a v v\ 

v lorisce  giallo 

.***•■  . •,  »•  \ i'  \ • 

Antimonio 

■ 

Antimoine  '-"V  v. 

Borace 

. j • 

Borax  • ■ •'  - vs 

Bitume 

Bitume’- 

il  Nitro 

, ì 

le  Nitre  • • .^i»  « • 

'a  Calamita 

1*  Aimant 

& are  ussita 

' ' >.-kV 

Marca.ssUe  -f 

* jr 


dialoghi 

* f * 

FAMIGLIAR I 

Il  Maestro  di  lingua  Le  Maitre  di  languì 
Francese  , e lo  frahpaise  et  Me- 
scolare colier 

Signore,  vorrai  im  Monsieur  , je  vou- 
parar  la  lingua  drois  appiendre  la 

Francese  langue  Frammise 

Sa/ò  ntuli a contento  Jé  serai  b>en  aise  de 
di  prestarvi  il  mio  vous  rendre  mes 

Servigio  Services 

Voi  patiate  di  già  Vous  pai  lez  dryà  un 
un  poco  a quel  pcu  , à ce  que.  jr 

«che  sento  cntends 

Ho  qualche,  piccolo  J’  ai  quelque  petit 
principio  , e vor-  ■ comraencement,  et  ' 

rei  seguitare  je  yòudfois  bieh 

continuer 

Non  avete  che  a co-  Vous  n’  avez  qu’à  * 
mandarmi  me  còmniander 

Andate  ogni'  'giorno  Allez  vous  tVuà'fes’  ! 
du*  vostri  Scolari?  • jours  chez'  s VòV‘  ' 
:i  ■**  Eculiexs  ? ^ * 

» a,  ’ ì . . a - * I)  I J 4 O lì 
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iVo  Signore , rivado  Pson  Monsieuxr,  j’y 
tre  volte  la  setti - vais  trois  fois  la 

maria  seni  a ine 

Quando  comincere-  Quand  cornmence- 
mo  ? " rons  nous  ? 

Domanhmaltma  , se  Demain  au  mallo  , 
così  vi  piace  s’  il  vous  plait 

Quando  xerrete  ? Quand  viendrez  vous 
l }e  nò  a quest * istes-  J*  y viendrai  à Hieù- 
• sa  ora  re  qu’  il  est 

Quanto  vi  si  dà?  Combien  vous  don- 
ne l-on  ? 

Ali  vìen  data  una  On  me  donne  line 
doppia  il  mese  pistole  par  mois 

Vi  datò  altrettanto  Je  vous  donnerai 

antant 

Bisogna  pagare  il  FauiiJ  payer  le  ipois 
anse  anticipato  ? par  avance  ? 

Si  Signore.  , per  lo  Oui  Monsieur  pou^ 
primo  mese  le  premier  mois 

Vel  datò , quando  Je  vous  le  donnerai, 
verrete  da  me  quand  vous  vien- 

, drez  cbez  moi 

State  lontano  di' qui?  Deroeurez-vous  loin 
,/  ,;.lt  d’iei? 

Sì  Signore  * Oui  Mousieur 
Vi  Attenderò  dunque  Je  vous  altfjndraidonc 
domani  mattina  a demain  au  matin 

dodici  ore  à douze  pleure 


- Dialoghi  5i^ 

jdvrò  P onore  di  ve - J ’ aura  1*  bonneur 
dervi  de  vous  voi r 

Vi  aspetterò  dunque  Je  vous  attendrai 
* ■ • dorè 

Sono  vostro  umili?-  Je  suis  votre  très- 
simo  servo  humble  serviteur 

Il  medesimo  * Suit  le  meme 


Signore  vi  alzate  mol-  Monsieur  vous  vous  . 

10  per  tempo  1 vez  de  bon  ma- 

tin 

E'  un'ora  che  mi  son  I]  y a line  heure  cjue 
a’zat.o  m j.»  c.nis  leve 

Cominciamo  la  no-  Commen^ons  notre 
stra  lezione  : che  iecon  : quel  livre 
libro  è qit'sf o ?•  est  cela? 

E'  l'Istoria  d'Enrico  C’  rsl  P Histoire  de 

11  Grande  Henri  le  Grand 

L'avete  presa  p'r  me?  !>'  Avf  z vous  pris 

polir  tuoi  ? . 

Sì  S ignori  J' ho  com-  Ojì,  Monsieur, /e  l’ai 
piata  per  voi 
Quanto  vi  costa  ? 

Mi  costa  , . . 

Ve  /o  pagher  ò 
Leggo  bene  ?. 

Sì  certo 


arhelè  pour  vous 
Combien  vous  cotì-  > 
te-t  il  ? 

Il  me  coute 
Je  vous  le  payerai  : 
Lis  je  bien  ? ; 

Oui  vraiment 


\ . 

5i8  Dialoghi 


II  vostro  accento  è 
buono 

^ oi  pronunziate  b^ne 
A\t  va  un  buon  Maè- 
stro in  Italia 
spi*  •itemi  questa  co- 
sa 

Che  significa  questo? 
Non  parlale  ancora 
Illese  ? 

Sì  Si  "fiore,  patio  un 

poco 

• . # -t  « i » l 

Voli-ie  imparare  a 
ballare 

Perchè.  Signore  ? 
Conosco  un  buon  Mae- 
stro 

Chi  è ? 

E * il  Signore  N. 
Desidero  d*  imparare 
a, ^suonare  il  liuto, 
conoscete  un  buon 
Maestro  ? 

JSe  conosco  unc  as- 
sai buono 

Come  si  chiama  ? , 

* « » 1 ^ 

Si  chiama  N. 

• i j * 

Non  è questo  uno  Ita • 


Vetro  pronti  neiation 
est  botine  , 

Vous  pronbncez  bien 

J’avois  li n bòri  Mai- 
tre en  .Italie 

Expliquez  cuoi  cela 

t 

• 4 

Que  sigmfie  cela  ? 

Ne  par  lez  vous  pas 

Aiifilois  aiissi  ? 
n v 

Oui  , Monsnur  , je 
pa de  un  p<u 

Voub  z vous  appren- 
da à da  user  ? 

r , K % . « 

Poiirquoi  Mou.sieui? 

Je  ponnois  un  boxi 
Maitre 

Qui  est  il? 

C’  est  Monsieur  N.  ? 

Je  voudVois  b en  ap- 
prendre  à j**ti  r le 
lut, conno  ssez  vous 
un  bon  Ma  tiv  ? 

JVn  connois  un  fori 
bon 

Comment  s’appelle-  ,■ 
t-il 

Il  s*  a p pél  le  N. 

N’  est  ce  pas  un  Ita- 


.5 19 


Dialoghi 

f ìiano?  f lien  •? 

Signor  no  Non  M«n<ieur 

Avrei  gusto  di  veder  Je  voudrois  bien 
■la  cotte  voir  la  cour 

V i ci  condurr o quan-  Je  vous  y menerai; 
do  vi  piace/ à quand  ìlvous  piai- 

, , ra. 

Andiamoci  adesso  A 1 } < nsy  à celle  heure 

Non  ho  tempo  J< ■ ubi», pas  le  lemps 

Eccovi  il  vostro  mese  M»>n*ie,»ir  , voiià  vo- 
t » tre  lyois  * x 

Vi  ringrazio  Je  vous  reurercie 

. • V, 

’ * ’ ,1  . ti  ' 

Per  dar  il  buon  Vonr  souhaìler  le 
, , cajjo  d’Anno  • . * nouveh  din. 

s • 

- ‘ • • 

Trovo , S ignare^  un  Monsieur je  suis  char- 
gran  con/ js/ito  nel  me  de  , vous  voir 
vedervi  cominciare  _ jcptTUiiepee.r  ricette 
il  pr  esente  anno  pon  \ ennée  en  {tortai  te 
perfetta  salute,  f^i  Je  souhai- 

auguro  tche  il  Si - - te  que  le  $eigneur 
gnore  ve  ia  cpnser-  vous  la  conserve, 
vi  , e che,  \i  ri-  et  qu’il  vous  com- 
colmi  di  ogni  sor - ble  de  toutessortes 

tardi  benedizioni  . dii  béiedictions  \ 
Vi.  $on  tenuto  infìni-  Je  vous  suis  infini* 
tamente  ,,  Signore  t meni  obrligé,  Moni 
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e prego  Iddio  , 
che  vi  accòrdi  tan~ 
* la  soddisfazione 
quanta  ne  merita- 
te 

Vi,  ringrazio,  Signo- 
' re,  di  vero  cuore , 
quantunque  limita- 
te i vostri  voti  a 
si  piccola  cosa , se 
1 misurate  col  mio 
merito 

Ne  dovete  rimaner 
contento  } imper- 
ciocché se  sono 
esauditi , vi  arrive- 
ranno tutte  le  feli- 
cità del  mondo  f^i 
prego  di  accettare 
questo  dono  come 
un  pegno  della 
mia  amicizia  v 

La  vostra'  amicizia 
mi  e troppo  a.  cuo- 
re per  non  accetta- 
re il  donot  che  mi 


sieur  , et  je  prie 
le  Seigneur  qu’  il 
vous  accorde  au- 
iant  de  satjsfactidn 
que  vous  en  mé-, 
rilez 

Monsieur  , je  vous 
remerete  de  font 
mon  coeur,  quoi- 
que  vous  Lòrnicz 
vos  souhails  à peu 
de  choses,  si  vous 
les  mesurcz  à mon 
ménte 

Monsieur  , vous  en 
devez  étre  con- 
tent  -,  car  s*  il  sont 
exaucés,  il  n’y  au- 
ra point-  de  bon- 
beur  qui  'ne  vous 

1 arrive  'Je  ' vous 
prie  d’accepter  ce 
présent  cornine  uu 
gage  de  mon  ami-5* 
tié  ' * ' 

Monsieur.  votrè  arm- 
ili m’est  Irop  che- 
re  pour  ne  pas  ac- 
cepter  le  préscnt 


Dialo 

fate.  5 ma  vi  prego 
di  rimaner  persua- 
so, che  ho  per  voi 
sentimenti  affatto 
reciprochi  ; ed  af- 
finchè possiate  te- 
nerne memoria  , 
permettetemi , che 
vi  -offit  a quest?  a- 
nello 

Vi  assicuro.  Signore 
che  mi  sarà  sem- 
pre oltremodo  ca- 
rissimo , ed  io  lo 
conserverò  con 
grande  attenzione 

Per  invitare  uno  a 
pranzo 


hi  5ai 

que  vous  me  fai- 
tes  -,  mais  je  vous 
prie  d’  ètre  bien 
persuade,  que  y’ai 
po.urvous  des  scn- 
timens  tout  à fait 
r ciproquesjet  afin 
que  vous  puissiez 
vous  en  souvenir, 
permettez  moi  de 
vous  offrir-  celte 
bague 
Je  vous  assure,  Mon- 
sieur,  qu*  elle  me 
sera  toujours  tres- 
cherò, et  que  je  la 
conserverai  - avec 
un  grand  soin 

Pour  inviter  quelqu? 
un  à diner 


Mi  farete  , Signore  Monsieur  , vous  me 
se  vi  aggrada  , V ferez  , s’  il  vous 
onore  di  pranzar  plait,  l’honneur  de 
con  me  diner  avec  moi 

Mi  è impossibile  di  II  m’  est  impossible 
approfittarmi  di  un  de  proli  ter  de  cet 
tale  onore , non  so-  honneur  là  ; je  ne. 
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. no  venuto  dia  per 
supeae  lo  s aio  dt  l- 
' la  vostra  salute 
ho  piacere , che  el- 
" la  sia  perfetta  : 
Ver  mette  te  mi  , Si- 
gnore , di  prendere 
da  noi  congedo 
JS un  sono  affatto  con- 
tento di  visite  co- 
si corte  : vi  vedo 

troppo  di  rado  p-r 
non  prolungai  mi 
il  piacere  dio  ne 
pi  ovo  ; se  vi  com- 
piacete , l'estere  (e  , 
affinché  possiamo 
discorrerla  più  a 
lungo 

Vi  assicuro.  Signore, 
che  accetterai  l*-o- 

t % 

noie  che  mi  Jate  se 
non  avessi  alcuni 
negozj  di  gran  pre- 
mura. Tuttavia  li 
i lascerei  volentieri  , 
quando  credessi  di 
potervi  servire  in 


snis  venu  qoe  polir 
savoir  t’ctai  de  vo- 
ti e sanie;  je  sui* 
ebaruié,  qu’eile  soit 
bornie  :•  Vous  me 
perihettcz.,  Mon- 
sieur  , de  prendre 
eongé  de  vous 
le  ne  suis  point  du 
toni  content  de  vi- 
sites  si  courtes  ; je 
vous  vois  trop  ra- 
remenl  , pour  ne 
pnint  prolonger  le 
pluisir  qiie  j’en  res- 
sens,  vous  rtstei’ez, 
s»  il  vous  plait  , a- 
fin  fine  noiis  p.ins- 
sions  causer  plus- 
long  temps 
Je  vous  assure,  Mon- 
sieur  , tjiie  jy  acce- 
. pterois  i’  honneur 
qtie  vous  me  fai- 
tes  s’je  n’avois  des 
affaires  indispensa- 
bles.  ( ependaut  je 
les  quiuerois  vo- 
lentiers,  si  je  cro- 
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qualche  cosa  ' - 

. • . • ; I 

Mi  dispiacerebbe  al 
Sommo  di  cagionar- 
vi  liti  lai  disordine 
/ vostri  ini'  ressi 
mi  sono  più  a cuo- 
re che  * il  mio  p a- 

• cere  iste. s so,  quindi 
non  ■ insisterò  di 
vantaggio-,  ina  non 
Vi  lascio  andare  che 
a patto  , che  ijù 
accorderete  utl  gior- 
no della  settimana 
ventura 

Ciò  mi  è troppo  gra- 
to , Signore.  , per 
negar velox  e vi  as- 
sicuro che  no  ò 
quest'onore  imman- 
cabilmente 

il  Sarti) 

' / <. 

Potete  voi  farmi  un 
abito  per  Domeni- 
ca ? 


-jois  vmis^èlre  boa 
à qui  Ique  chose 
Je  Si- r ars  a a ib  ses’poir 
de  "voti*  dérri  n ger 
V os  1 1)  tf'.i  érs  in  e 
sórìt  plus  ilrers  que 
mrtnv'pltoi!*»ir  * ‘ amsi 
M olisi*  di",  iéii’insi- 

i " ■ \ 

stei  ai  pómi  da  van- 
tale ; màis  j-  ne 
vous  liisse  àHVr  % 
qu*  à conditmn  (pie 
Viuis  me  donnei  ez 
un  j >ur.  de  la  SHr 
inaine  prochaine 
v 

Cela  rn’  est  trop  a- 
gréable,  Mnnsieur  t 
pqur  votis  le  re- 
fusér  : et  j«*  vons 

as>u  re  que  f aurai 
ct-t  hmineur-là  in- 
cessa uunent 

le  Tailleur 
« 

Pouvez  vous  ine  fai- 
r<-  un  liahit  pour 
Di  manche  ? 
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Che  giorno  è oggi  ? Quel  jour  est  ce  au- 

jourd’  bui  ? 

E'  giovedì  i.  II'  est  j^udi 

„ Sì,  Signore , voi  Va-  Oui,  Monsieur,  vous 
vrete  1’  aurea 

JSon  me  lo  promette-  ISe  me  le  promettez 
te  , se  non  lo  po - pas,  si  vous  ne  le 

tele  fare  , pouvez  faire 

Lo  farò  senza  fallo  3 e le  ferai  sans  faute 
Voi  V avrete  la  mat-  Vous  l’aurez  le  ma- 
fina  quando  vi  al-  tin  à votre  lever 
zate 

lo  mi  alzo  per  lem-  Je  me  leve  de  bon- 
po  ne  beure 

. Di  che  roba  lo  vo-  De  quelle  ètoffe  le 
tele  ? . , voujez  vous  ? 

D * una  roba  che  sia  D’une  èloffe  qui  soit 
alla  moda  ' àia  mode 

Devo  andare  io  a pi-  Dai  je  la  prendre 
gliarla  dal  Mer-  chez  le  Marchand? 
canto ? 

Di  grazia  t io  verrò  Je  vous  en  prie  , f 
con  voi  irai  avec  vous 

iVe  sarò  molto  con-  J*  en  serai  bien  aise 
tento 

Quante  braccia  me  Combien  m’  en  faut 
ne  bisognano  ? il  de  brassèes  ? 

Ve  ne  bisognano  II  vous  en  faut  à 
presso  a poco  peu  près  . . . 
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Pigliate  la  mia  misura 

La  fu  senza  questo 

Patito  ma  ne  bisogna? 

•Si,  Signore  , per  lo 
meno 

Da  qual  Mercante  an- 
dremo ? 

Da  un  mio  amico 

E}  questa  una  buona 
bottega  ? 

£\  la  migliore  di  tut- 
ta la  Città 

indiamoci  adunque 

Eccola  qui : entrate , 
se  vi  piace 

Il  Mercante  nel  suo 
fondaco 

“i 

Che  bramate  Signore 
che  cercate  ? ' 

Vorrei  un  panno  buo- 
no e bello  da  far 
un  vestito 

Entrate , Signore , ve- 
drete qui  i più  bei 
panni  di  Varigi 


Prenez  ma  inesure 
«Te  le  sais  sans  cela 
M*  en  fa  ut  il  tant 
Oui,  MonsieuTj  pour 
, le  moins 
Chez  quel  Marchand 
irons  nous? 

Chi  z un  de  aies  amis 
Est  ce  uire  feonne 
boutique  ? 

C’  est  la  metlleure 
de  toute  la  Ville. 
Allons  y donc 
La  voici  : entrez,  s* 
il  vous  platt 

Le  Merchand  dans 
sa  Boutique 

Que  souhaitez  vous 
Mousieur  , que 
cherchez-vous  ? 

Je  voudrois  un  bon 
et  beau  drap  pour 
faire  un  babit 
Entrez  , Monsieur  ; 
vous  verrez  ici 
Jes  plus  beaux 
draps  de  Paris  . 
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Mostrai*  mi  il  miguo-  Montrez  moi  le  meil- 
re  che  -avete  1*  ur  que  \ous  ayez 

Eccone  uno  bellissimo  Iìn  v<  ila  un.  t*ès- 
e Ci'tne  si  porta  a - ■ beau, et  conine  on 

desso  . le  porle  à piésent 

E'  buono , ma  il  co-  J1  est  boi»  , mais  la 
/o/e  jiun  mt  p ace  coubur  ne  me 

, plait  pàs 

Eccone  lingaiti  a pez-  Et»  voi  là  uue  antr# 
z’a  più  chiara  piece  -pii  s claìre 

Jl  collie  mi  piace  , Panne  bien  celle  cou- 
ma  il  panno  non  è • leur,  mais  le  drap 
jorte  abbastanza  * nVst  pas  asse£  lort, 
è troppo  sottile  * il  est  trop  nunce 
VedeteS>gnoì  e questa  V y yez  citte  pièce- 
pezza , non  ne  ito - ci,  Monsnur,  vouS 

verete  di  sì  b\Ho  t n\n  trosuverez  pas 
altrove  ^ il  panno  de  si  beau  ailleurs; 
è buonissimo  le’di ap  est  Irèsbon 

Quanto  me  lo  vende-  Coinbun  me  le  ven- 
re/e  al  braccio ? drez  vous  Paline? 

Senza  dirvi  un  soldo  Sms  vous  suifaire  d’ 

, di  più  , vale  venti  V«>  sou  , il  vaut 
lire  vingt  li vres 

Signore  , non  sono  Monsieur  , je  ne  suis 
avvezzo  a mere an-  pas  accoututné  à 

foggiare  ; ditemi  marebander  ; dites 

di  grazia  ly  ultimo  moti  je  vcus  prie, 

prezzo  . lo  del  ti  ter  prix 
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Veglio  dello.  Signo- 
re, egli  tanto  vale 

E' troppo  caro,  ve  ne 
dai  ò diciotto  lire 

Non  vi  è un  soldo 
da  levare 

Mon  avrete  quel  che 
avete  domandato 

Mi  avète  domandato 
l1  ultimo  prezzo  , 
ve  /’  ho  detto 

Via , via , togliatene 
due  braccia 

Vi  giuro  da  galan- 
tuomo , che  non 
guadagno  uno  scu- 
do cori  voi 

Dell*  alzarsi  , e della 
visita 

\ 

Giovane , che  ora  è ? 

» 

, > 

à ....  , 

Non  lo  so.  Signore  ; 
siete  venuto 
lardi  a casa , che 
mi  sono  destato  so- 


J d vous  Pai  ditMon- 
sieur,  il  vaut  cela 
C»  est  tiop  cher,  je 
vous  en  donnei  ai 
dix  huit  livres  * 

Il  n * y a pas  un  sou 
à ral»attre 

Vous  n’aurez  pas  ce 
rp:e  vous  àvtz  de- 
ni  a ti  oc 

Vous  m’avez  deman- 
d le,.  deruier  mot 
je  vous  i*  ai  dit 
AUon  , allons,  cou- 
, pt*z  en  d^ux  aunes 
Je  vous  jure  fo»  d* 
honn  èie  hotnrae 
quc  je  ne  gagne  pas 
un  oeu  avec  vous 

Du  lever  , et  de  la 
visite 

* V 

‘ * 

k t 

G argon  quelle  heure 
est  il  ? 

Tene  sais,  Mousieur  ; 

vous  eli  s venu  sì 
• tare!  au  logis,  que 
je  ne  iais  que  de 
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lamente  adesso  m*  éveiller 

.Apri  le  finestre,  che  Ouvie  les  fenètres  , 
mi  voglio  vestire * je  veux  ai’  habtl- 

ho  da  fare  una  vi-  ler  ; J’  irai  faire 

sita  nonsòiSe  avrò  une  visite  , je  ne 

il  tempo  di  sup - sais  si*  j*  aura!  le 

plirvi  prima  di  tenti ps  de  rn’en  ac- 

mezzogiorno  quitter  avant  midi 

Levatevi  , Signore  ; Levez-vous  , Mon- 
benchè  non  sia  sieur,  quoiquM  ne 
molto  di  buonora , soit  pas  de'  fori  , 

non  è però  così  grand  rnatin,  il  n* 
tardi  est  pourtant  pas- 

si tard 

Dammi  una  camicia  Donne  moi  une  che- 
netta  mise  bianche 

Comandate  che  la  Vouléz  vous  que  je 
scaldi?  la  chauffe? 

Non  importa , dam-  N’importe  ; donne-la 
mela  qual  è moi  Ielle  qu’elle  est 

Eccola  , Signore  , La  voilà  , 'Monsieur 
con  la  vostra  veste  et  votre  robe  de 
• da  Camera  ' chambre  aussi 
Fa  fuoco  Fais  du  feu 

Questo  è fatto , Si-  C*  en  est  fait,  Mon- 
gnore  *_  sieur 

Volete  mutarvi  inte-  Youle^  vòus  cban- 

ramente  di  bian-  . ger  tout  à fàit  de 

chsrie  ? lmge  ? 
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Certo  ; preparami  Assureraent  ; prepa- 
una  cravatta  bian • re  moi  une  crava- 
caì  e i manie hetti  te  bianche,  et  des 

manchettes 

y ado  a prenderli  Je  vais  les  prendre 
Non  hò  tanta  fretta  II  n’ y a rien  qui 

presse 

Dove  sono  i miei  Où  sont  tnes  cliaus- 
scarpini , e le  mie  sons,et  mes  chaus- 
sottocalze  ? settes  . 

Dietro  al  vostro  ca-  Derrière  votre  che- 
pezzame  vet 

A ’ piedi  del  letto  Au  pied  da  lit 

Sopra  quella  sedia  d * Sur  ce  fauteuil  là 
appoggio  ■ 

Tenete , Signore , ec - Tenez  , Monsieur  , 
cole  ; le  vostre  les  voilà  ; vos  pan- 

pianelle  sono  qui  teufles  soni  ici 

pronte  toutes  prètes 

Vettina  la  parrucca  , Peigne  ma  perruque, 
ed  impolverala  , et  la  poudre,mets- 
mettivi  un  po'  d*es-  y un  peu  d’essen- 
senza  di  fori  d'a - ce  de  fleur  d’oran- 

rancìo  , o di  gel - ge,  ou  de  jasrain 

...  somino 

Quest* è già  sbrigato  J’ai  de/ a pris  ce  soin  là 
P orgimi  la  mia  carni - Donne-m-oi  ma  veste 
ciuola  , ed  i miei  et-  mes  hauts  de- 
calzoni  di  velluto  chausses  de  velours 

'*3  - 
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Che  vestito  vi  mette- 
te con  questi  ? 

Mi  pare,  che  il  mio 
giusta  core  nero 
„ assortisca  bene  as- 
sai il  colore 
Vi  meltet  ancora  le 
calzette  nere  ? 

Senza  dubbio 

L e mie  scarpe  son 
nette  ? 

Ne  avete  là  due^o  tre 
paja  di  nette 


Quel  habit  roettez 
vous  avec  ci  ux  ci? 

Il  me  setnble  que 
mon  juste’au  corps 
noir  en  assortit  as- 
sèz  bien  la  coùleur 

Vous  metti  z aussi  des 
bas  nóirs  ? 

Sa n s d oute 

Mes  soulierS  sont  i Is 
netoj?és  ? 

Vous  on  avez  là 
deux,  ou  trois  pai>- 
res  de  net 


V orlano  qui  un  paj o Apportes-en  ici  une 
e mutavi  le  fibbie , pai're  et  change  les 
spazzola  il  mio  bnucìesbrosse  mon 
• cappello , trovami  - chapeau  , trouve- 
un  pajo  di  Ugacce^  moi  une  paire  de 
dammi  il  mio  ma - yarretieres  , don*- 

nicotto  t i miti  ne  moi  mou  man- 
/ ’ guanti  x il  mio  ha - chon  , mes  gants, 

stone  y e la  mia  ma'  canne,  et  mon 

spada  ; non  ho  epóe,  je  n’ai  point 
tempo  da  perdere  , de  temps  à perdre, 
prendi  il  mio  man-  prends  mon  man- 
tello  , e seguimi  teau,  et  me  suis 
Non  comandate  che  Ne  vous  plait  il  pas 
faccia  mettere  i ca-  que  /e  lasse  mettre 
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valli  alla  carroz - les  chevaux  au 


za  ? 

iVo,  vado  qui  et  due 
passi  solo 

Vado  dal  Signor  N . 

Dove  sta  egli  di  casa? 

Qui  è la  sua  dimoia.', 
batti  alla  porla , e 
domanda  s ’ egli  è 
in  casa 

Viene  ad  incontrarvi , 
forse  che  vi  avrà 
veduto  da  lontano 

Mio  Signore  , vengo 
a far  le  parti  del 
mio  dovere , a por- 
gervi i miei  rispet- 
ti y ad  offerirvi  i 
miei  servigi ; ed  as- 
sicurarvi della  mia 
ubbidienza 

Che  felice  incontro l 
che  fortuna  per  me 
di  aver  V onor  di 
vedervi 


carrosse  r 

Non  je  ne  vais  qu’à 
deux  pas  d’  ici 

JTe  vais  voir  Mon- 
sieur  N. 

Où  detneure  t-il  ? 

C’est  ici  sa  demeure 
frappe  à la  porte 
et  demando  s’il  est 
ou  logis 

li  vient  au  devant  de  . 
vous  , Monsieur  t 
apparerament  qu’il 
vous  a vu  de  Io  in 

Monsieur  , je  vieus 
vous  rendre  mes 
devoirs,  vous  pré- 
sentef  mes  re- 
speets,  vous  offrir 
mes  Services  ; et 
vous  assuret  de 
mon  bbéissance 

Quelle  heureuse  ren- 
contre  ! quel  bon- 
heur  pour  moi  d’ 
avoir  l’honneur  de 
Yous  yoir 

r ' V . * . 
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Vi  sono  molto  tenu-  Je  vous  suis  bien  re- 
io - dcvable 

Desto  con  grand,'  oh - Je  suis  fori  obbgé 
bligo  alla  vostra  a volle  bonnèlelé 
gentilezza 

Vi  posso  esser  utile  Vous  suis-ie  bon  à 


in  qualche  cosa  ? 

Posso  io  aver  il  van- 
taggio di  rendervi 
qualche  servigio? 

Vi  offerisco  di  buon 
cuore  quanto  di- 
pende dq  me 

Disponete  della  mia 
fortuna , e del  mio 
credito  : tutto  è 
vostro  , come  mio 

* * i \ 

Sono  persuaso  della 
sincerhà^del  vostro 
affetto  j non  man- 
cherò nelle  ,occa-\ 
sioni  di  prevaler- 
mi della  vostra 

) generosità  . 

Le  vostre  maniere  so- 
no tutte  obbligan- 
ti; mi  dispiace  di 


quelque  cbose  ? 

Puis-ie  avoir  Pavan- 
* \ . 

lage  de  vous  Tun- 
dre quelque  Servi- 
ce ? 

Je  vous  offre  de  bon- 
coeur  lout  ce  qui 
dépend  de  moi 

Disposez  de  ma  for- 
tune , et  de  rnon 
credit  *,  tout  est 
à vous,  comrae  à 
moi 

Je  suis  persuadi?  dela 
sincerile,  de  votre 
aireclion  ; je  ne 
nianquerai  pas  à 
Poccasion  de  me 
prìévaloir  de  votre 
generosità 

Vos  matiieres  sont 
toutes  obligeantes 
je  suis  facli  de  ne 
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non  saper  come  cor-  savoir  comment 
rispondere  a tante  répondre  à tant  d. 
cortesie  honnetetes 

Sono  venuto  a par - Je  suis  *enu  pour 
larvi  del  mio  ne-  vous  parler  de 
g ozio,  ed  a pregar - mon  affaire  , et  • 

vi  di  proteggermi.  vous  prier  de  nae 

protéger 

Avrò  pensiere  cC  vo-  J’  aurai  soin  de  VOS 
stri  interessi  , co-  intérèts  v comme 
me  a * miei  proprj  .des  miens 
Riposate  sopra  di  me  Reposez  yous  sur 
circa  al  successo  du  surcés  de  vo- 
del  vostro  affare  , tre  affaire  , j1  y 
vi  pì^fteTQ  .tutte  ÌQ  dannerai  tous  mes 


fri: è àufè 


su*» . . ■> 


Non  si  dà  al  mondo  II  n’est  point  au  mon- 
arnico  piu  genero - de  d’ami  plus  gé- 

so  di  voi  ■ „ néreux  que  vous 

Spero  tutto  dal  vo-  J*  espère  tout  de  vo- 
stro  credito,  e dal - tre  credit  , et  de? 
la  vostra  buona  vo-  votre  bonne  . vo- 
lontà lonfé  > .*•«  , 

E*  inutile  il  discor-  Il  est  inutile  de  m’en 
vermene  altro  , parler  d’ avantage 
Addio  , Signor  mio,  Adyeu  > ■ Monsieur*  je 
vi  terrò  conto  di  vous  tiendrai  com-  \ 
tanti  favori  ; sono  pte  de  tant  de  gra- 
v ostro  servidor  umi • ce  ; j re  suis  votre 
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lissimo  très  Uumble  ser- 

viteur 

Addio,  Signore  sen-  Adieu  Monsieur  7 
za  cerimonie  , all*  sans  fagons  , à 
onor  di  rivedervi  l’honneur  de  vous 

revoir 

Per  la  colazione  Vour  le  dejeuner 

ts  • • 

P ortatecCqualche  co-  Apportez  nous  quel- 
la da  f ar  colazio-  que  chose  pour 

déjuner 

' Signore , ecco  delle  Monsieur,  voilà  des 
.salsicce,  e pastic-  saucisses  , et  des 
celti  petits  pàlé> 

Volete  , che  io  porti  Voulez  vous,  que  j’ 
del  presciutlo  ? apporle  du  jambon  ? 

Sì  portatelo  : ne  ta - Oui  , apportez-le  ; 
gliéremo  una  fetta  nous  en  couperons 

tuie  trancile 

Meltète  una  salvietta  Mettez  une  serviette 
sopra  questa  tavola  sur  cette  table 

Dateci  tondi,  coltei-  Donnea  nous  des  assi 
, e forchette  • ettes,  des  couteaux, 

et  des  fourchettes 

Sciacquale  ^bicchièri  Rincez  les  verres 

Date  una  Sedia  al  Donnez  un  sirge  à 
* Signore  - Monsieur  \ 

Sedete, Signor  e,  met-  Asseyez  vous,  Mon- 
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tctevì  vicino  al  sieur  * approcheA 


fuoco 

Non  ho  freddo , sto 
benissimo  così 

. » 

prediamo,  se  il  vino 
è buono  . > . . 

Dammi  quel  fiasco  , 
ed  un  bicchiere 

Di  grazici,  assaggia- 
te questo  vino 

Che  ve  tic  pare?  che 
ne  dite  ? « t 

v- 

Non  è cattivo  , è 
j squisito 

Levate'  questo  piatto 

Mangiate  delle  sal- 
cicce" 

Ne  ho  mangiato , so- 
no buonissime 

Datemi  da  bere 

Alla  vostra  salute  i 
. Signoi  e . 


* 2 V 

(i)  Pronunciate 
role  comsà. 


vous  du  leu 
Je  n’ai  point  de  froid. 
je  !>uis.  fort  bien 
cornine  ctla  (1) 
Vovnns.  si  le  viti  est 
' bon  „ v" 

Donnez  tuoi  cettc 
bonteille  , et  un 
verre 

Gòuiez  ce  via  , je 
vous  en  prie 
Que  vous  en  sem- 
ble  t-il?  quVn  di- 
tes  vous  ? 

11  n’est  pas  mauvais 
il  tst  excellens 
Otez  ce  piai 
Mangez  des  saucis- 

O 

SiS 

J’en  ai  mango,  ellts 
soni  t’ort  bonnes 
Donnez  moi  à boire 
A’  votre  sante,  Mon- 
sieur 


queste  du  ultime  pa- 
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Date  da  bere  al  Si - Donnei  à,  boire  à 
gnore  Monsieur 

Do  bevuto  adesso  Je  yiens  de  boire 
/ pa  ticcelti  er  ino  Les  petits  pàfe's  é- 
bu(  riissimi  toienffort  bons 

Erano  un  tantino  Ils  étoient  tant  soit 
. , troppo  cotti  ■ peu  trop  cuits  ' 

Voi  non  mangiate  Vous  ne  mangez  pas 
Ho  mangiato  tanto , J’ai  tant  mangé,  que 
che  non  potrò  pr^an-  je  ne  pourrai  pas 
zare  dìner 

Voi  burlate,  non  ave-  Vous  badinez,  vous 
te  mangiato  niente  n’avez  rien  mangé 
Ho  mangiato  benissi - Pai  fort  bien  mangé 
mo  del  sanguinac - du  boudin  , des 
ciò,  delle  salciccie,  saucisses  , et  du 
e del  presciutlo  jambon 

L*  incontro  di  due  La  Rencontre  de  deux 

Forestieri  Etrangers 

. ’ * 

Siete  voi  Francese  , Etes  vous  Francois, 

• Signore  ?■  Monsieur  ? ‘ 

«Sì,  Signore , per  ser-  Oui,  Monsieur,  pour 
viivi  ? vous  rendre  Ser- 

vice 

V/  rendo  grazie  je  vous  rends  gr.aces 
Di  qual  paese  siete  De  quel  pays  ètes 
voi  ? vous  ? 
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Sono  di  Parigi  To  sui*  de  Paris 
D'onde  vtn ite  adesso?  IP  tti  veneZ  voils 

pr.  sentement  ? 

frango  di  Alemagna  je  viens  drAllemagne 
Avete  fatto  apparai - Vous  avez  fai t ap- 
temente  un  bel  vi ag~  pareinmenk  un 

già  beau  voyage 

Ho  di  già  viaggiato  j’ai  dèya  voyagé  trois 
tre  anni  di  seguito  ans  de  suite 

Foi  parlati  bene  ilTe-  Vous  parlez  bien  1* 
desco  Allemand 

Quanto  è,  che  siete  Corrb  en  y a-t  il,que 
in  Italia?  vt  us  ètes  en  Italii  ? 

Non  è gran  tempo  11  n’y  a pas  long-temps 
Avete  imparato  P Ita-  Avez-vous  appris  P 
Hanoi  Italien  ? 

Non  ancora  Signore  Pas  encore  Mònsieur- 
Da  qual  parte  siete  De  quel  coté  ète$- 
venuto  qui?  Vous  venu  ici  ? 

Dalla  parte  di  Fe-  Du  còte  de  Venise 


ne-zia 

Per  dove  seguirete  il  Par  où  continuerez- 
vostro  cammino  ? vous'  vofre  route  ?’ 
Voglio  andare  a ve.  je  veux  aller  voir  lo 
dere  il  resto  della  reste  de  Ja  Lom* 
, Lombardia  bardie 

Quale  strada  piglio - Quel  chemin  pren^ 
•i  irete?  \ drez  Vous  7j 

Ho  voglia  à P andare  J’ai  envie  d*  aller  à 

* * 
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a Livorno  ' Livourne 

Ivi  io  ni*  imbarcherò  Je  m’ y embarquerai 
sopra  un  vascello  sur  un  vaisseau 
Anelerete  di  là  a Ge-  Vous  irei  de  là  à 
nova  ' Géne$> 

Di  Gcnot>a  vi  porte-  De  Gènes  voos  vous^ 
rete  a Milano  rendrez  à Milan 

lo  vi  starò  anche  V y demeurerai  naè- 
q uniche  poco  di  me  qutlque  peu 
tempo  - de  tedips' 

JSi  avete  forse  de ’ Vous  y avez  peut- 
neanzj  ? 1 étre  des  afFaires  71 

Questo  è. quello,  che  C’est  ce, qui  m’oblige 
mi  ob.hl'ga  a hai - de  m*  y arrèter 
toner  mivi 

Bisogna  , che  quivi  II  faut,  que j’ y atten- 
aspetti  anco  cibile  de  aussi  des  lettre» 
lettere  del  mio  paese  de  mon  pays 

Dove  nuderete  poi ? Où  irez  vous  après  ? 
Auderòafarungiro  J’  irai  faire  un  tour 
per  la  Lombardia,  pour  la  Lombar- 

e piglierò  dipoi  il  die,  et  je  prendra» 
cammino  diTorino  ensuile  la  route  de 

Turin 

P ussero  le  Alpi,  e mi  Je  passerai  les  Alpes 
porterò  a Lione  , et  je  me  rendei 
deve  farò  qualche  à Lion,  où  jfc  fe- 
soggiorno  rai  quelque  se/our 


{ 
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Mentre  che  siete  qui, 
se  posso  servirvi  in 
' qualche  cosa  , vi 

prego  a comanda/'- 

. . * ' ^ ^ r * * ’ - 

mi 

. * « , ? . » 

Fi  rendo  umilissime 
1 grazie  ' '< 

Pi  offro  dal  canto 
mio'  nell r 
tempo  tutto  quello 
che  potrò  far  e pet 
servirvi  in  Fran- 
cia quando  vi  sa- 

x r • ' * * 

IO 

Voi  siete  troppo  cor- 
tese ^ Signore  , vi 
ringrazio , e vi  au- 
guro un  buon  viag- 
gio 


gm 

liotidant  que  vous 
étes  ici,  si  je  ptus 
vous  rendre»  quel- 
que  servicele  vous 
piie  de  me  ccm- 
f mander 

Je  vous  rends  liès- 

bumblfes  graces 

Je  vous  off;  e de  mon 

tòte  en  mònne1 
* 

li  rnps  lo  ut  ce  que 
je  pourrai  fané 
pour  vous  servir 
eu  t rance,  lorsque 
jì  y semi 

Vi  us  cies  f.  ep  obli— 
geant  , MouSieur, 
je  vous  retnercie,. 
et  je  vous  sou baite 
ut»  bori  Voyage 


Per  dimandar  d’  una  Pour  sy  informer  d% 
persona  urie  perdutine 

Chi  è quel  gentiluo - Qn i est  ' ce  gentil- 
mo  che  vi  par  lava  bomitie  qui  vous 
poco  fa  ? pm  Imi  tai. tot  ? 

Ly  un  Tedesco  C*  est  un  Alternami 

Lo  cred  va  Ing'ese  Je  le  cr.  vois  Anolms 
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E* dèlia  parte  di  Sa$-  Il  est  du  Cote  de 

sonia  Saxe 

Vaila  benissimo  Fran-  Il  parie  fort  bien 
cese  Francois 

Egli  parla  tanto  bene  li  par  ie  si  aien  Ita- 

Italìano  Francese,  lien  , Franpois 
Spag  nuoto,  ed  In-  Spaglici , et  An- 

g lese  , quantunque  glois  , quoiqu*  il 


sia  Tedesco  , che 
Jra  gV  Italiani  è 
creduto  Italiano 
Pai  la  Francese, quan-  Il  parie  Franpois  , 
to  i Francesi  me-  corame  les  Fran- 


so  l Allemand,  que 
parrai  les  Italiens 
on  le  croit  Jtalieri 


desimi 

Gli  Spagnuoli  lo  sti- 
mano Spaglinolo  te 
gd  Inglesi  Inglese 


. pois  tremes 
Les  Espagnols  le 
croient  Espagnol  , 
et  les  Anglois  An- 
gl°‘> 

E'pur  djjficile  di  pos-  Il  <st  difficile  de 
sedere  bene  tante  posseder  bien  tant 
lingue  così  diffe - de  langues  si  dif- 

renti  < , Jèrentes* 

E y stato  un  pezzo  in  II  a eté  long-temps 
quei  paesi'  dans  ces  pays  là 

Ey un  pezzo  , che  lo  Y a t-il  long-teraps 
conoscete  ? que  vous  le  con- 

noissez  ? 

a Sono  due  anni  in  cir - Il  y a enyiron  deu,x 
ca  ’ i ans . 
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Ha  btioifar  ìa,  buona  li  a bon  ai r r il  a 
cera, è di  beila  prc-  bonne  mine  , ii 
senza  » est  de  belle  appa- 

rence 

Non  è troppo  grande  II  n’est  ni  l re p grand 
nè  troppo  piccolo  ni  Irop  p«  ti t 
Ey  ben  fatto  , Icrsua  II  est  bien  fait,  et  sa 
statura,  è disinvolta  taille  est  dégagée 
Suona  il  liuto  Ja  chi-  11  joue  du  lot  , de 
tana , e molti  al - • la  guitarre,  et  de 
tri  struménti'  pi  usiti;  rs  autres 

inslrumens 

Sarei  molto  contento  Je  se'rois  bien  aise 
di  conoscerlo  de  le  con  neutra 

Ve  ne  procurerò  la  Je  vi us  en  dannerai 
conoscenza  la  connoissance 

Ove  sta  di  casa  ? Oii  demeure  t-il  ? 
Sta  qui  vicino  II  de  mense  ici  p»ès 

Quando  volete  , che  Quand  voulez  vous  , 
andiamo  a riverir-  que  nous  allioris 

"lo  ? le  saluer  ? 

Ogni  volta  che  vi  pia-  Quand  il  vous  plai- 
cerà. perchè  è ami-  * ra  parce  que  c’est 
co  mio  intrinseco  mon  ami  intime 

Sarà  quando  avrete  Ce  sera  quand  voua 
il  tempo  * aur«z  le  temps 

V’  andr  emo  dommat - Nous  y irons  dernairi 
Una  ‘ " matin 

Vi  resterò  obbligato  Je  vous  serai  obligé 
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• . . ' * ■ ' • i ■_  ' ■ 

Per  iscrivere  * Polir  dcrirQ 

• 

Datemi  un  foglio  di  Donnez  - rnoi  une 
carta  , lina  pnna , * fé u i ! le  de  papier  f 
ed  un  poco  d'  in - une,  piume,  et  u» 

chiostro  **  . peu  d’encre 

Entrate,  nel  mio  ga-  Eritrei  dans  tnon  ca- 
bin etto  % troverete  > binet , Yous-.trou- 
sopra  la  (nenia  verez  sur  la  table 

quanto  vi  sarà  di  tcut cu  epa’  j!  vous 

bisogno  - faudru 

JY  .n  vi  sono  pinne  II  n7  y a point  da 

plumes 

Eccone  molto  nel  Eu  voilà  plusieurs 
co  lama  jo  dans  P ccritoire 

Ni>n  vagliano  niente  Elles  ne  valent  rieo 
Eccone  delle  altre  En  voilà  d’  autres 
Non  sono  temperate  Elles  ne  sont  pas- 
ta il  lées  - 

Ov ’ è il  vostro  lem-  Ou  est  votre  canif  ?’ 
perino ? t ry’  , ' - 

Sapete,  temperar  le  Savoz  vous  tailler  lai 
penne  ? plumes  ? 

Le  tempero  a modoje  les  taille  à ma. 

mio  fantaisie 

Qu  sta  non  è cattiva  Celle  ci  n’  est  p&s- 

, mauvaise 

. ~ • * \ \ . ' » 
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Mentre  finirò  questa  Pendant  que  j’ache*- 
fotiera  favoritemi  verai  cette  lettre, 
di  far  liti  piego  di  la:tes  nani  la  gra- 
qui sC  altre  ^ ' ee  de  faire  un  pa- 

• : , quet  de  ces  autres 

Che  sigillo  volete  che  Qurl  cachet  vouiez- 
ci  metta  ? * • vons  que  fy  mette? 

Sigillatelo  colla  mia  Cachrtex  le  ayee 
cifra  , ovvero  colle  mnn  ehifre  , o»t 
mie  arme  avec  mes  aruaes 

Che  cera  ci  metteiò?  Quelle  ciré  y nietr 
" trai  je  ? 

Metteteci  della  rossa  MetteZ  y de  la  rou- 
o della  7ie#'<i,  non  gè,  ou  de  la  noi- 
importa  re,  il  n*  im porte 

Avete  messo  la  data?  Àvez  voas  mis  'la 

date  ? 

Credo  di  sì 5 ma  non  J crms  qu’oui  ; mais 
ho  sottoscritto  je  nvai  pas  s:gné 
Ai  quanti  piamo  del  Quel  «pianliem  du 
mese  \ ■ mois  avons  nou»  ? 

Siamo  oggi  agli  ottoY  C’est  aujour  d’hui  le 
ai  dieci  , a*  quia - lui tt  , le  dix  , le 

dici , avventi  quinze , le  viogt 

Metteteci  il  sopra - Mettez  y le  dessus 
scritto 

0\P  è la  polvere  ? Ofi  est  le  sable  ? 
Non  avete  mai  poh  Vous  n’  avez  Ramata 
vere  de  sable 
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\A  n'è  rial  polverino  il  y en  a4  dans  te- 


Ecco  il  vos Irò  servo, 
volete  che  porti  le 
. lettere  alla  posta? 

P orlate  le  mie  {ette re 
alla  posta  e non 
vi  dimenticate  di 
pattare  il  porto 
Non  ho  denaro , Si- 
gnore 

pw  ale  , ecco  una 
doppia  ■ , 

Amiate  presio , e tor- 
nate quanto  prima 

Della  conversazione 
della  sera 

r 

».  % : . 

Non  avete  ceduto  il 

Signor  Marchesa? 

. * 1 

V ho  veduto  questa 
manina 

Gli  avite  parlato  del 
mio  a ■ are  ? 

GJien* fio  parlato  » 
Che  cosa  vi  ha  detto? 


sablier 

•Voilà  vntre  valcfc  , 
voulez  vous  qu*  il 
porte  les  lettres 
a la  poste  ? 

Portez  mi  s lettres 
à la  poste  , et  ri* 
oubliez  pas  de  . 
pavé  r le  poi  t 

Je  il*  ai  point  d*  a r- 
geni  , Monsieur 

Tein  z,  vodh  une  pi- 
stole 

Alb  z vite  , et  reve* 
nez  au  plutót 

De  la  ccnversa'ion 
du  sdir 

. • * 1 j * 

N*  avez  vous  pas  vii 

• ^ Momieur  le  Mar-\s 

qtiis  ? 

Je  Pai  vu  ce  mal  in 

Lui  avez  vous  parlo* 
de  mon  alfaire  ? 

Je  ‘.lui  eu  ai  parie 

Que  vous  a*t  il  dir? 


4 

I 


i 
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Che  avrà  cura  di  Qu’ il  aura  soin  de 
servirvi  vous  servir' 

Dove  andaste  jeri  Où  allàtes-vous  hier 
• sera  ? . au  soir  ? 

Noi  andammo  da  lui  Nous  allàmes  chez 

lui- 


Che  cosa  faceste  in 
casa  sua 

Noi  gìuocammo . in - 
sino  a tre  ore 

Vinceste  assai  ? 

1 

Jvea  vinto  ncn  so 
quanto  avanti  ce* 
n a , ma  di  poi,  es- 
sendoci rimessi  a 
giuocare  , perdei 
quanto  avea  gua- 
dagnato , ed  an- 
che un  poco  dtl 
mio  denaro 
Dovè  cenaste  , forse 
all * osteria  ? 
Cenammo  tutti  insie- 
me in  casa  sua 
Quanti  eravate  di 
compagnia  ? 
Eravamo  quattro 
Vi  siete  ben  divertiti ? 


Que  files-vons  chez 
lui  ? , 

Nous  /ouàraes  jus- 
ques’  à trcis  heures 
Gagnàtes  vous  beau- 
cou-p  ? 

J’avois  gagnè  je  ne 
sais  combien  a vani 
soupè,  mais  après 
corame  nous  nous 
remiroes  à jouer  , 
je  perdis  tout  ce 
que  j’aVaifr  gagnd 
et  raéme  quelque 
peu  de  mon  argent 
Où  soupàtes  vous,  au 
cabaret  peut  ètre  ? 
Nous  Eoupàmes  tous 
ensemble  chez  lui 
Combien  ètiez  vous 
de  compagnie  ? 
Nous  étions  quatre 
Vous  diverlites  vous 
bien  ? 
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Lo  potete  credere  Vocs  le  pouvez  croi* 

re 

Fi  compiacete  di  Vous  plait-il  de  me 
comandarmi  qual-  coiti mander  quel- 

che  cosa  ? que  chose  ? 

Dove  andate  adesso ? Oìi  allez  vous  pré- 

sentement  ? 

Fado  a sentir  Messa  Je  m*  en  vais  enten- 

dre  la  Messe 

Fi  farò  compagnia,  Je  vous  tiendrai  com- 
perchè  non  P ho  pagnie  c,  parceque 
sentita  ancora  je  ne  l’ài  pas  en- 

core  entendue 

Dove  anderèmo  poi  ? Où  est  ce  que  nous 

irons  apre* 

Bisogna  che  io  vada  11  fautque  y’aille  a la 
alla  scola  dì  s chef-  salle  des  armus 
ma  ? . 

Imparate  forse  a ti - Vons  apprenez  neut 
tar  di  spada  ? otre  à taire  des  ar- 

mes  ? 

Sono  alcuni  giorni  , Jly  a quelques  jours, 
che  ho  cominciato  que  pai  cominencé 
Fi  andremo  insieme  TSous  y irons  en  seni- 
le volete  , poiché  ble*  s»  vous  voli- 
lo gusto  di  ser-  lez  , parceque  je 

virvi  ; « suis  bien  asse  de 

* ‘ vons  servir 

Signore  , voi  mi  fate  Vocs  me  faites  trop 
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d’  honneur,  Moo* 
sieur 


Del  Teatro  , e della  Da  Théatre , et  de 
Commedia  la  Come'die 

Donde  venite  ades-  D’  où  venez  - vous 
so  ? presentement  ? 

J^e  lo  do  ad  indovi-  Je  vous  le  donae  à 
nare  deviner 

Siete  stato  a passar  Avez-vous  efé  pas- 
la  sera  al  giuoco  ? stT  le  soir  au  jeu? 
JVo  Signore, sono  sta-  Non  Monsieur,  j*  ai 
to  alla  Commedia  eté  a la  Cotnédie 
Ci  sono  sfa’o  annorio  J'y  ai  eie  aussi  moi 
Ma  non  vi.  ho  veduto  Mais  je  ne  voas  ai 

pmnt  vu 

Dov'  eravate  ? Où  étiez  vous  ? 

Era  nella  platea  Jré tois  au  parterre 
Ed  io  era  sul  palco , Et  moi  j’  < tois  sur 
in  faccia  al  'Teatro  l’am pili théatre 
Credeva  àhe  foste  né*  Je  croyois  que  vous 
palchetti  ètiez  dans  les  loges 

Che  cosa  ne  dite.  ? Qu*  eii  dites  vous? 

Il  Teatro  è grande  Le  Theatre  est  grand 
Le  'scene  son  belle  La  décoration  ea  est 
■ '*  ! belle  . . 

Fi  sono  belle  muta-  Il  y a des  beaux 
zio  ni  changemens 
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Gli  : Attor recitano  Les  Acteurs  joucnt 


assai  bene _ 

Quegli » c/ie  /a  lo-  par- 
tei del  principe 
mi  piace  molto 

Recita  a maraviglia 

Sono  g hovani~y  che 
hanno  spirito 
• 

Che  cosa  vi  pare  d « / 
prologo  ? 

La  musica  è buona 

Ci  sono  belle  ariette 

Le  trovo  ancor  io  mol 
ito  a mio  gusto 

Chi  l'ha  composte  ? 

E ’ quegli , cAe  .fo/ia- 
il  cembalo 

La  sinfonia  non  mi 
piaceva 

Ci  erano  pochi  stru- 
menti • 

A udrete  domani  sera . 
a vedere  l'  altra  , 
che  si  fa  ? 

Forse  sì  , forse  no 


asstz.  bica 

Celui  qui  fait  la  par- 
tie  du  Prince  me 
plait  beaucoup 
Il  rècite  à merveille 
Ce  sont  des  jeunes 
gens  , qui  ont  de 
V esprit 

Que  vous  semble-t-il 
du  prologue  ? 

La  musique  est  bon- 
ne 

Il  y a de  beaux  airs 
Je  les  trouve  aussi 
fort  à mon  gr& 
Qui  est  ce  qui  l*  a 
composte  ? 

C*cst  celui»  qui  jo- 
uoit  du  clavecm 
La  symphonie  ne  me 
plaisait  pas 
Il  y avoit  peli  d*  in- 
strumens 

Irez-vous  deroain  au  ■ 
soir  voir  P autre 
que  P on  joue  ? 
Peut  ètre  qu’  oui  * 
peut  èlre  que  non 
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Mudale  ci, eh?  non  ve  Allez  y,vous  ne  vous 
ne  pentinte  " en  repentirez  pas 

Avrete  gusto  di  ve - Vou?  serez  bien  a'Se 
dei  la  de  la  voir 

sondiamoci  insieme  Allons  y ensemble 
JSe  son  contento , se  J'e n suis  contentasi 
così  volete  - vDus  voulez ' 

Avrete  de ’ boll  iti-  Aure*  vous  des  bil- 
ni?  < ''  lets? 

iVe  avrò  per  lo  me - /’ en  anrai  pour  le 
no  tre  • moins  troia 

Sarò  qui- a v end  ore  Je  sei  ai  i ci  à vingfc 

ad  aspettarvi  heures  en  vous  at- 

v tendant 

Ci  verrò.  A riveder - J’y  viendrai.  A noas 
ci  revoir  - 
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posti . J> 

Tavola  di  quei  verbi  che  prendedono  cosi 
l'uno  che  l'altro  con  alcune  necessarie 
osservazioni. 

Del  Participio. 

Prospetto  delle  termini  di  tutti  i tempi 
dei  verbi. 

Esercizio  sui  verbi  avere  ed  essere. 

Dell'  Avverbio. 

Della  Preposizione. 


Della  Congiunzione  ~ 

Dell  Interjczione. 

Raccolta  di  verbi  e voci  francesi  che  han-, 
no  varj  significati. 

Trattato  della  pronunzia  , ossia  di  leg- 
gere e profferire  /e  parole  francesi  se- 
condo l' uso  moderno. 
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: Siegue  la  Silloge  promesta  nel  titolo 
di  (jucsta  Gramatica. 
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SILLOGE*  “• 

K 

D I 

PROSE  , E VERSI  FRANCESI 
Estratti  dai  migliori  Scrittori . 
AVVISO 

SULLA  SEGUENTE  RACCOLTA. 


Dopo  aver  seguito  fedelmente  il  me- 
todo di  tutte  le  precedenti  edizioni  della 
Gramatica  del  Signor  Goudar  , miglio- 
randolo solamente  , e con  molta  discre- 
tezza , in  que’  luoghi  , che  più  di  ogni 
altro  il  richiedevano  , abbiamo  stimato 
finalmente  dipartircene  nella  seguente  rac- 
colta. In  essa  abbiam  creduto  dover  prov- 
vedere al  buon  gusto  e vantaggio  degli 
studiosi  molto  meglio  di  quel  che  si  osi 
praticato  in  passato. 

Che  trovasi  infatti  nellé  precedenti 
edizioni  ? una  serie  di  lettere  ordinaria- 
mente lunghe,  sterili  , tediose,  e niente 
di  più.  Che  cosa  abbiam  fatto  noi?  „ec- 
conc  1*  Indice.  Questo  solo  basta  a nle- 

• *4  - 
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varne  tutto  il  pregio  , e solo  siam  dolen- 
ti , che  per  non  ingrassare  il  volume,  più.  \ 
del  solito, .abbiati)  dovuto  omettere  mol- 
ti altri  bellissimi  pezzi  i,  de’ quali  ce  ne  j 
troviamo  dver  fatta  una  non  picciola  col- 
lezione, da  noi  pubblicata  per  le  senape  di  • 

A.  Trani  col  titolo  ; Exercict  de  ìecture 

\ " | 

in  8.  cari.  I \ . e di  cui  qui  ne  riporteremo 
semplicemente  un  saggio.  Abbiamo  omes- 
sa la  versione  t italiana  , per  dare  agli 
studiosi  1*  occasione  di  cominciare  a tra- 
durre da  se  medesimi;  potendo  loro'ba-  i 
stare;  quella  deb  Dialoghi  poco  innanzi 
•recati.  . j ; j ■.  • 

Per  apprendere  a prOnnrtziare,  e a par- 
lar bene  il  francese,  e 'necessario  di  man- 
dare perfettamente  a i metn’mia  alcuni  trai- 
ti  di  questa  l ngua  e., renderseli  familia- 
ri. A tal’  oggétùo  abbtam  prescelti  *i  p»ù 
brevir,  e nei  tempo  stesso  i più  utili-  ed 
eleganti  tra  de  p ù stimate  opere  degli 
Scrittori  Francesi,  i/fo  » .-■  • ; . ,mT  ' ‘ 

•;  r ni  -i ! f 

Pèzzi  di'qitìesiai  Raccolta^  c 

, . • , » J.  &.•*’.  i.f'V  V '•*  -'.VI!-*- 

•*  Massime  de  la  RotiHEF&ucAijLL».  ' «.o  i 
Lettere  é Bigliettirdi  Yqltaireì,  .di- Sevi- 
gne’  , di  Mainoìenoi*),  iìoiRoesseau  -v  di 
Fenelon  , di  Flechier  etc.  ' 

Aneddoti , e Beaux  moxs.  . , 

Favole  di  La  sgbiainb. 
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Reflexions  Morales  du  Due  DB  la 
Rochefoucauld. 

i !,  • . . v 

• / 4 ' ** 

Ordine  dell ’ Originale. 

.1  . s 

1.  2. 

L’  amour  propre  est  le  plus  grand  de  tout 
les  flatteurs. 

* , - . _ • 

2.  i3. 

Notre  amour  propre  souffre  plus  patiem- 
ment  la  condamnation  de  nos  gouts, 
que  de  nos  opinions. 

3.  17. 

La  modération  des  personnes  heureuses 
vient  du  calme  , que  la  bonne  for- 
tune donne  à leur  humeur, 

} • 4*  — • a5. 

Il  faut  de  plus  grandes  vertus  pour  sou- 
tenir  la  bonne  fortune  que  la  mau- 
vaise. 


5.  - — 3o. 

Si  nous  n’ avions  point  de  défauts , nous 
ne  prendrions  pas  tant  de  plaisir  à 
en  remarquer  dans  les  autres. 


1 
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6.  55. 

L’orgueil  est  ègal  dans  tous  les  hommes» 
et  il  n’ y a de  difference,  qu*  eux 
moyens  et  à la  maniere  de  le  met- 
' tre  au  jour. 

rj.  _ 

L*  interèt  parie  toutes  sortes  de  langues  , 

* et  j oue  toutes  sortes  de  personna- 
ges  , me  me  colui  du  dèsinièressè. 

48. 

La  felicitò  est  dans  le  goùt  et  non  pai 
dans  les  clioses  ; et  c’  est  pour  avoir 
ce  qu’  on  aime  qu’  on  est  heuretfx  , 
non  pour  avoir  ce  que  les , antres 

1 trouvent  aimable. 

, « , - 

8.  6a. 

La  sincerile  est  upe  ouverture  de  coeur  , 
on  la  trouve  en  fort  peu  de  gens  j 
kit  celle  que  T on  voit  d’ ordinai™ 
n’  est  qu’  une  fine  dissmiulation  pour 
attirer  la  confiance  des  autres. 

9-  e7-  ' ■ . 

; La  bonne  giace  est  au  corps  ce  que  le 
boa. sens  est  à 1*  espiit.  - 


557 


io.  68. 

Il  est  difficile  de  definir  l’ amour.  Ce  qu* 

' on  en  peut  dire-,  est,  que  dans  k* 
arae , c’ est  une  passion.  de  règner  , 
daus  les  esprits  , c*  est  -une  sympa- 
thie  ; et  dans  le  corps  , ce  n*  est 
qu*  une  ent>ie  cachèe,  et  delicate  de 
posseder  ce  que  l’ on  aime,  après 
beaucoup  de  mysteres, 

IL.  ■ 79- 

Le  Silence  est  le  parti  le  plus  sur  pour 
celui  qui  se  dèlie  de  soi  métae. 

1 

m.  i37. 

On  parie  peu,  quand  la  vanite  ne  fìpt 
pas  parler. 

* 1 • ' • '"‘ti'  • T ' . . . ■ , 

' . : i3. — 148,  . ; 

Il  y a des  reproches  qui  iouenft  , et  des 
louanges  qui  mèdisent. 

14.  187. 

La  gioire  des  hommes  se  doit  touyours 
mesurer  aux  moyens  , dont  lis  se 
sont  servis  pour  i*  acquèrir. 

. ' t 
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<«  i5.  167. 

L’  avarine  . est  plus  oppose'e  à 1*  écono- 
*.  'mie  , que  la  libéralité. 

■;i  , - , - 1 

- V . . ,16.  174. 

Il  vaut  naieux  employer  ,notre  esprit  à 
supporter  les  infortunes  qui  nous 
arrivent  v qu’  à prévoir  eelles  qui 
nous  peuvent  arriver 

17..  184. 

Notre  repentir  u’  est  pas  tant  un  re  gre  t 
du  mal  que  nous  avons  fait,  qu’une 
crainte  de  celui  qui  nous  en  peut 
arriver 

: * - i ' • . • ' 

18.  7-  187. 

Les  plus  grands  malheurs  des  hommes 
sont  ceux,  où  ils  tonjbent  par  leurs 
s crimesv- 

. . . • 1 - " 

19.  ~ — ao4» 

Le  desir  de  paroitre  babile,  empèclie  sou- 
: yent  de'  le  devenir. 

• .'ti'  • , '*•  ■ • ' * ? - • 

20.  208. 

Le  vrai  bonnéte  h°mme  est  celui  qui  ne 
se  piqué  de  rien. 


1 
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21.  2 a ! . 

La  parfaite  valt’irr  est  de  faire  sans  té- 
moins  ce  qu’  on  serait  capable  de 
faire  devant  tout  le  monde* 

. ? > • ••  j i i rr 

rr  ; ' <;Ì 

22.  200.  * 

Il  en  est  de  la  reconnoissance  corame 
de  la  berme  fot  des  marcliands  ; elle 

, » f 

enU’ctient  le  commerce  ; et  souvent 
nous  ne  payons  pas,  parce  qu’  il  est 
jLfstQ  ‘ de  nous  acqui tter  , mais  pour 
trouyer  plus  facilement  deS  gens-  qui 
nous  prétent.  * * Vi'  "" 

£ 

v a3.  — — 238, 

La  ver itable  eloquente  consiste  à dire  tout 
cè  qu’  il  faut  , et  a ne  dire  que  ce 
qu’  il  faut. 


i / 3i  _ • 

On  aime  à devinér  Ies  aufres  , mais  on 
«’  aime  pas  à èbe  'devine,*'  '* 


24.  - 


201, 




C*  est  une  ennuj'eùse'f  m^lVdie',' * que  de 
conserver  sa  sanie  par  un  tro'p  grand 
r girne. 


» •>  t.vi  ! r 


\ 
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26.  28/. 

lì*  absence  diminue  les  mediocres  passions 
et  augmeute  les  grands  , cornine  le 
vent  èteint  les  bougies  , et  allume 

- * le  feu. 

t * * 

27.  287. 

Quand  nous  exagèrons  la  tendresse  que 
nos  amis  ont  pou/1  nous  , c’est  sou- 
vent  moins  par  reconnoisgance  , que 
par  le  desir  de  faire  /uger  de  notre 
mente. 

- ’ 1 

«8.  292. 

Il  7 a des  mèchants  qui  seroient  moins 
dangereux  , s*  ils  n’avoient  aucune 
tonti  ■ ’’  ' • 

' ...  , -*»••  399-  ■ 

Le  mente  des  hommes  a sa  saison^  aussi 

bien  que  Ics  fruits. 

3o.  - — 327. 

Loiier  quelqu*  un  des  vertus  qu’il  n*  a 
pas  , c*  est  lui  dire  irapunèment  des 
injures.  > ' 

5 1 . — 337. 

On  pardonne  tant  que  1*  on  aime. 
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3a.  35 4 . ■ 

La  plapart  des  hommes  oot,  comma  les 
plantes  * des  propriètès  cachèes  qu« 
le,  Uesard  fait  dècouvrir. 

33.  — 390. 

Un  honnète  homme  peut  ètre  amoureux 
comrae  un  fou  , mais  non  pas  Góm- 
me un  sot. 

, .•  t •* 

2.4.  — 371. 

Chacun  trouTe  à redire  en  autrui  ce  qu* 
00  tronve  à redire  ea  lui. 

55.  3 ;6. 

C’est  aìors  que  nous  «onseryons  lous  noe 
defauts  , qui  sont  couvert  à nos  yeux 
par  notre  orgueil. 

•* 

36>  ••••  445. 

Peu  de  gens  savent  étre  vitux. 
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Choisies  de  M , de  Voltaire  (1),  ete* 

M. 

à Mr.  Ve  la  Martinière . - 

♦ - * 

J’  ai  attendu  le  temps  des  étrennes  (a)* 
Mi.  , pour  avo;r  Pbonneup  de  vous  ré- 
j:oncire.  J’  ai  cm  que  les.  usages  du  your 
de  4’.  an  justifuraint  P insolence  que  f ai 
de  vous  donntr  me»  carrosse.  Votre  bi- 
stoire  est  un  prdsent  plusN  considérable 
que  celili  que  j7  ose  vous  faire.  Si  j’avais 
P hormrur  de  porter  quelque  couronne  en 
printe,  j’mverrais  le  cariosse  cliez  vous, 
traine  par  sixehevaux  gris  prcmeles,  avec 
u«-b?pu  breve t de  pension  dans  les  beur- 
sts  de  la  poitière  j mais  je  n’ai  qu’ une 
sterile  ce  moni  e de  laurier  , et  mes  étren- 
ms  ne  sont  que’  d’  un  hcinne  de  let- 
tres.  Ay cz  la  borite  de  les  accepter  , 
Mr.  , coDime  ceiles  d’  un  ami  qui  ne 


(1)  Le  lettere  di  Voltaire  sono  a prima  . 
vista  le  più  lunghe  di  questa  raccolta , ma 
la  loro  vaghezza  le  farà  trovare  le  più 
brevi  di  tutte. 

(2)  Les  étrennes , c'est  à dire  ie  p e- 
mier  jour  de  l1  an . 
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peut . vous  vtémoigner  eombien  il  vous 
estime.  *•  v 

Voalez  vous  bien  vous  cbfcrger  de  pré* 
senter  mes  respects  à Mr.  . . . à Me,  et 
à tous  ceux  qui  daignentc  se  souvenir  de 
moi  ? — Je  ne  raanquerai  pas  d’ obdic 
auxaordres  Me -M  ile  ...  à la  premiere 
oceasion^  mais  il  faut  qu’  elle  sach^,  que 
je  preterir  un  quart~  d*  bture  de  sa  vue 
et  de  sa . conversation  à tous  les  vers  t et 
à tpùte  la,  pi  ose  de.  ce  monde.  Adieu,  Mr. 
je  su is  pour  tonte  ma  vie^avec  la  plus 
tendre  estime.  * ••  - 

, - , l:  - Votre  . très  Immble  et 

i1  ‘ . très-ob  issane  aerviteur 

'•  l *•  .*  *. . . _ , i Voltaire  • • 

’ • r <-•  >•  J ‘ “•  ' 

à Mr.  Destouches.  * j- 

•'  ; ' ’ • i..  : ■■  •'  ‘V  • * * >'f  - 

I 

J’  ai  tou/orirs  eté  Mr.  au  rang  de  vos  - 
aulii  V:  mais  eri'  té  ri  té  je  i^e  me  croyais  : 
pas  dans  eeiui  de  vos  creanciers.  Le  pre- 
mier ti  tre  m’ est  sì  cher  ; que  je  ne  pénse  • 
point  du  tout  à l’autre.  $cyez  bien  per- 
suade que’  aime  mieux  vos  vers  , que 
votre  argent  ;*  et  j’attends  avec  bien  plus 
d’  impatience  le  recu.eil  de  vcs  ouvrages, 
qnè  les  guineès  ' doni  'vous  me  parlez. 
Quand  vous  viendrez  à Parisi  ou^lie*  \ 
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pas  de  faire  avertir  votre  ancien  ami,  et 
comptez  que  vous  le  trouverez  loujours 
cornine  vous  P avez  laissé  5 attaché  à vo- 
tre gioire  et  à votre  personne. 

G*  est  avec  ces  sentimens  que  je  serai 
toute  ma  rie. 

Voltai re 

■ ■ , . ....  .. 

à Mr,  <■  Demoncrif»  - 

¥ * f*  ;*  ' # * 1 ’ • 1 

Je  sens,  mon  trèsairaable  Zélindor  (i), 
tout  le  prix  de  vos  bontés.  Quoi  ! au  mi- 
lieu de  vos  succès  vous  songez  à rèparer 
mes  fatites  ! Mais  j*  avais  di  ja  pt  évenu 
vos  attentions  charmantes.  y travaille 
«licore.  Mandez  .tuoi  , mon  aimable  ge- 
nie , quand  vous  serez  à Paris,  afin  que 
ye  puisse  en  raisonner  avec  vous.  C011- 
servez  moi  votre  amitic  j et  comptez  que 
y‘e  vouà  suis  devoué  pour  tua  vie  avec 
la  tendresse  que  votre  caractére  m’  in- 
spire. Adieu.  Sarez-vous  que  je  voui 
idolatre  ? 

’,r‘  ' ^ . * - 

/ . • tfoliaire 


(1)  Oesi  so us  ce  nom  qu'il  venoit  d « 
jouer  unii:  de  ses  pièces  de  Théatre . 
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| a M.  N.  le  19.  Joàt  27 45. 

' Je  ne  crains  pas  , malgré  votre  belle 
modestie  , que  vous  n/e  brouilliez  ave* 
Me  . . . pour  tout  le  mal  que  je  lui  dis 
de  vous  ; car  , après  tout  , il  faut  ètre 
iudulgent  pour  les  petits  emportemens  , 
où  le  coeur  entraine  d’  anciens  anais.  Au 
reste  c*  est  bien  un  dommage  , que  vous 
ne  m*  avez  répondu  que  sur  cet  article  , 
et  que  d*  ailleurs  vous  ètes  loia  d*  ap- 
prouver  mes  sentimens.  Fais  je  bien  ? 
Fais  ye  mal?  Prescrivez  moi  doac  ce  qu* 
il  Taut  dire  et  faire.  Je  vous  suis  atta- 
ché pour  ma  vie  avec  la  tendresse  la  plus 
respectueuse  et  la  plus  ardente. 

Voltaire, 

Jutre  ' 

**  . 1 

Mon  cher , vous  ne  réussissez  qu*  à 
vous  faire  adorer,  et  à me  faire  trembler, 
mais  il  sera  bien  difficile  que  vous  puis- 
sìez  erapècher  qu’on  ne  hasarde  au  moins 
qutlques  lignes  pour  vous  offrir  mes  ado- 
ra tions.  Comment  trouvez  vous  la  pièce 
que  je  viens  de  vous  envoyer  ? On  n# 
ferait  jamais  rien  dans  ce  mondé9  si  00 
ne  hasardait  pas  un  peu,  Pourvu  que  j% 
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ne  risque  poini  de  perdre  votile  estinte  e 
votre  aruitié  , je  puis  bien  liasarder  tou 
le  reste.  Gar  , qu*  est  ce  que  le  reste  ? 
Aditu.  Mon  cher.  , . , 

c **  . 

; Voltaire 

c»  • • . 

à M.  N.  Aoul  1745* 

» t t 

Je  dois  passer  , Mr.,  dans  voti;e  esprit  , 
puttana  ingrat  i , et  pour  un  paresseux. 
Je  ne  suis  cepexjdant  ni  l’un  , ..ni  l*  au- 
vre,.-  Je  ne  suis.  qu’un  malade,  dunt  1’ es- 
prit est  prrmpt,  mais»  la  chalr  est  très  in-' 
lìrtue.  .C5  éiait  à,  moi^plutòt  de  vous  re- 
pi  ocber  votre  indifféijepce  pour  vos  amis. 
J’  ai  e'yé  pendant  un  mois  entier  acca- 
ldò d’  tuie  maladie  violente  , et  vous 
1*  avez  ignorò  yusques  à présent  ; et  vous 
alba  me  faire  un  crime  du  chagrin,  que 
j’ai’enduré  de  >ne  vpus  , avoir  pas  méme 
vu.  C’  est  a&sez  , mon  cher  ami  , c*  est 
bien  assrz..  Je  ne  &ui,s  .pas  exicore  en 
état  de  m*  afquiter  de  mes  devoirs.  J’e- 
sj  érp  le  pouvoir  tout  à V heure.  Con- 
servez  cependant  à ce-  pauvre  malade  vos 
bootes*  qui  .fpnti  sa  consolation  ; et  cro- 
yez  que  1\  espòrance  de  vous  vpjr  quel-. 
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quefois  , et  de  jouir  des  chermes  de  vu- 
tre  compagnie  me,  soutiennent  dans  mes 
longues  infìrmités.  Bori  j our.  Portez  vous 
bien.  /e  vous  embrasse  tendreraent. 

• V oltaire 

' «■  *»-  . • y ,,  i 

• • à Diderot* 

3 ’ ai  la  avec  un  estrème  plaisir  votre 
livre  , qui  dit  beaucoup  , et  qui  fait  en- 
tendre  davantage.  Il  y a long  temps* 
que  je  wous  estime  autant  que  je  mé- 
prise  les  barbares  ftupides  , qui  pondam- 
neut  ce  qu’  ils  n*  entendent  point  , et  les 
HHchants  qui  se  /oignent  aux  imbécilles 
pour  proscrire  ce  qui  les  éclaire-  Je 
voudrais  qien  , avant  mon  départ-  pour 
Luneville  , obtenir  de  vous  Mr.  qye 
vous  me  fissità  1*  honneur  de  faire  4*n 
repas  philosophique  chea  moi  avec  quel- 
ques  sages.  Je  n*  ai  pas  P honneur  de  IV 
étre  , mais  j*  ai  une  grande  passion  polir 
ceux  qui  le  sont,  et  que  vous  savez  bien 
cboisir.  Compttz  Mr.<  que  je  sens  tout1 
votre  mérite,  et  c* est  pour  lui  reudre  en- 
core  plus  de  justice  , que  je  desire  de 
vous  voir , et  de  vous  assurer  à quel 
point  j*  ai  P honneur  d’ètre.  - , 

V oltaire 
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A*  Me  la  Vrincesse  de  Ligne 
Brionne^de  ce  buste  cidorable  modèlet 
Le  fut  de  la  vertu  comme  de  la  beautè% 
D amitiè  le  consacre  à la  postèritè , 
et  s*  immortalise  avec  elle. 

Yous  vous  adiessez  , Madame  , à une 
fontaine  tarie  , pouf  avoir  un  peu  d*  eau 
d*  Hippocrène.  Ne  soyez  pas  surprise  si 
j*  exécute  si  mal  vos  ordres.  Il  est  plus 
aisé  de  mettre  Madame  de  Brionne  en  bu- 
ste, qu*  en  vers.  Mais  d’ailkurs  Madame 
vous  e'crivez  avec  tant  d’  esprit  , que  je 
suis  tenté  de  vous  dire  : Si  vous  vouléz 
de  bons  vers  y faitesAes.  Je  ne  puis  que 
vous  reprèsenter  la  difficultè  d*  une  in- 
scription  en  rimes.  Quatre  vers  sont  bieu 
longs  sur  un  marbré;  mais  il  en  faudrait 
cent  pour  exprimer  ce  qu*  on  pense  de 
vous  et  de  Madame  de  Brionne. 

Jetez  raes  quatre  vers  au  feu  , Mada- 
me , et  raettez  en  prose  : 

L*  amitiè  consacre  ce  marbré  à la 
beautè  et  à la  ver  tu. 

Cela  est  plus  dans  le  stjde  qu*  on  ap- 
pelle  Lapidaire  ; ou  bien  jetez  encore 
au  feu  cette  inscription  , et  mettez  eu 
deux  mots  votre  pensee , oui  cela  vaudra 
beaucoup  mieux.  Pardonnez  à mon  extié- 
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me  sterilite  , et  agrèez  le  profond  re- 
spect  ec. 

P.  S.  Je  vous  demande  mille  pardons 
de  toutes  lés  peines  , que  je  vous  donne 
pour  mon  affaire.  J’  abuse  excessivement 
de  votre  amitiè. 

Voltaire. 

• * < - ■ . • . ' 

• / 

à Mr . JBfìgieitx  , Chirurgien . 

. ■}  * *• 

Votre  lettre  , vos  cffres  toucliantes  , 
vos  conseils  font  sur  moi  la  plus  vive 
impression  , et  me  pènètrent  de  recon- 
noisance.  Je  vòadrais  pouvoir  partir 
tout  à P heure , et  venir  me  mettre  en- 
tre  vos  mains  , et  dans  les  bras  de  ma 
famille.  La  nature  à donne  à mon  ame 
un  ètui  des  plus  minces  et  des  plus  mi- 
serables.  Cependnnt  f ai  enterrè  presque 
tous  mes  mèdecins,  et  jusqu’  à la  Mètrie, 
Il  ne  me  manque  plus  que  d’enterrer 
Codènius  , mèdccin  du  Roi  de  Pru6se  ; 
mais  celui  là  a la  mine  de  vivre  plus 
long-temps  que  moi  : du  moins  je  ne 

moerrai  pas  de  sa  fagon.  Il  me  donne 
quelquefois  des  longues  ordonnances',  je 
les  /ette  au  ftu,  et  je  n’ en  suis  pas  plus 
mal.  Il  y a ici  de  grands  philosopbes,  qui 
pretenderli  qu*  on  peut  vivre  au6si  long- 
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leinps  que  Mathusalem  , ,en  se  boucbanfc 
tons  les  porés  , et  en  vivant  coni  me  un 
‘ ver  à soie  dans  sa  coque.  Je  ne  sais  pas 
si  ces  raanufactures  là  reussiront.  Cepen- 
dant  je  me  suis  fait  un  printemps  avec 
des  ptéles;  et  quand  le  vrai  printemps  se- 
ra revenu,  je  compie  bien,  si  je  suis  en  vie, 
vous  apporter  mon  squelette.  Vous  le  dis- 
séquerez  si-  vous  voulez.  Vous  y tronverez 
un  coeur  qui  palpiterà  encore  des  senti- 
.mens  de  jreconpoissance  et  d’atta ehement 
que  vous  lui  inspirez.  . r 

Mille  tendres  respects.  etc. 

P.  S,  Quand  vous  aurez  la  bontà  de, 
ni*  r'c.rire  adressez  vous  lettres  à Lyon 
sous  p;  enveloppe  de  Mr.,..  qui  aura  bien 
le  soin  de  ipe  les  rendre.  . . . 

-•  (.  , : • V, ■ . . • - . . traile 


Lettre  de  Ce'cile  Laforèt  à s.on  Jils. 

• * * ; ' . * i • ' , * 

Mon  clier  fils 

__  m >*r  j ??  . » • * 

JNe  t’ afilige  pas  trop  . fte  ce  , que,  j ai. 
à V apprendre  par  eette  lettre..  Je  vou-c 
drais  bien  te  le  cacher  , mais  je  ne,  le 
puis  pas.  Ton  pejre  est  dangereusement" 
malade,  et  sans  un  miracle.  exprès  du  Ciel, 
npus  aìlons  le  perdre.  Ah  Dieu  / mon 
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coeur  se  brise  lorsque  ]’  y pense?  Depuis 
six  jours  je  n*  ai  passerine  1*  oeil , et  j& 
suis  si  foible  que  j*  ai  peine  a tenir  ma 
piume.  Il  faut  que  tu  reviennes  sur  le 
cliamp  à la  maison.  Le  cocher,  qui  te  re- 
metlra  cette  lettre1,  doit  te  prendre  dans  , 
sa  volture.  Je  t’  envoie  «n  bon  manteau 
pour  t’envelopper , afìn  que  tu  n’ aies  pas 
de  froid  en  chemin.  Ton  pere  desire  ar- 
demraent  de  te  vojf.  Maurice  ! mon  cher 
Maurice  / si  je  pouvois  .1*  embrasser  avant 
de  mourir  1 Voilà  ce  qu*  il  a répété  plus 
de  cent  fois  dans  la  journée.  Oh,  que  n* 
es  tu  deja  ici.  Ne  perds  pas  un  moment 
à faire  ton  paquet.  Le  cocher  m’a'pro- 
mis  toute  la  vHesse  possible.  Chaque  mo- 
ment sera  un  siede  de  ' souflrances  pour 
moi  jusqu’à  ce  que  je  te  serre  contre  mon 
coeur,  Adieu.  Mon  cher  enfant  , que  le 
Seigneur  daigne  veiller  sur  toi  dans  ta 
route.  J’.attends  la  j ournée  de  demain 
avec  la  plus  vive  impatience  9 , et  je  suis 
toujours  ta  bonne  mere.  ^ 

Cécile . 


/ 
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* LETTBE5  DE  DONNE  ANNEB. 

( , . . * 

* V oltaire  au  Roi  Stanislas . 

j ' . ' 

Je  souhaite  à Votrc  Majestè  que  vo- 
tre  vie  , utile  au  Monde  , s’ètende  au  de- 
là des  bornes  ordinaires.  On  dit  qu’ Au- 
reng.  Zeb  qui  regna  dans  le  Mogol,  et 
Murty  Ismael  Roi  de  Maroc , ont  vecu, 
l’un  ctl’autre,  au  delà  de  ont  einqu  ans. 
Si  Dieu  accorde  <de  si  long  jours  à de* 
pii,nces  infidelles  , que  ne  serait  il  point 
pour  Stanislas  le  Bienfaisant  ! Je  suis  avec 
ub  profond  respect,  * 

Sdvìgnè  au  C omte  de  Bussy, 

Boù/cur  , bon  an,  mon  clier  Conile  : 
Que  cette  annèe  vous  soit  plus  heureuse 
que  ctdjes  qui  sont  passèe.  Que  la  paix, 
le  repos,  la  sauté  vous  tiennent  lieu  de 
toutes  les  fortunes  que  vous  n’  avez  pas. 


(¥)  Ordinariamente  si  sogliono  scrìvere 
delle  lettere  di  complimento  nella  ricorrenza 
del  nuovo  anno  , o di  qualche  grande  solen- 
nità. Per  somministrare  una  certa  varietà  di 
espressioni  e di  maniere  non  riuscirà  ingratcr 
questa  piccola  scelta. 
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et  que  vous  meritez.  Enfln  que  vos  jouts 
dèsormais  soient  files  d’or  et  de  soie.  Voi-  , 
là  mes  voeux.  Agtèez  les  avec  les  senti- 
mens  de  la  plus  parfaite  amitiè,  aYee  la- 
quelle  /e  serai  toute  ma  vie. 

Le  Conte  de  Bussf  à Mg r.  l' Evéque 
cP  dutun. 

Boujfour  , Mònseignew  et  bonne  an- 
rèe.  Je  vous  assure,  que  ye  vous  la  sou- 
haite  aussi  heureuse  qu*  à moi  meme.  G’ 
est  à dire  que  nous  la  passions  dans  la 
grace  de  Dieu  et  en  une  botine  sante. 
Je  crois  que  ce  sera  assez,  et  je  n’ai  pas 
d’autre  envie  que  de  voir  mes  voeux  par 
touyours  accomplis.  Aimez  moi  autant 
que  je  vour  aime.  Je  suis* 

Flèchìer  à Mgr.  le  Vice  Legàt  eie* 

* ■»  , • 

C’est  la  maison,  et  l'inclination,  Mgr., 
-plutòt  que  la  coutume,  et  la  bietisèance  , 
qui  m’  engagent  à vous  souhaiter  des 
saintes  et  beurueses  Fètes.  Je  j oins  mes 
voeux  pour  votre  conserva tion  à treux 
que  font  tous  ceux  que  vous  gouvernez 
avee  tant  de  douceur  et  de  prudence  ; 
et  je  m’mtèresse  avec  eux  au  , bojuheur 

‘ T * ‘ ì 
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que  vous  !eur  procurez.  C’  est  avec  ces 
sentimens  que  /’  ai  .1’  honneur  d’ètre. 

Le  méme  à Mad.  de  Lambert . 

Je  vous  souhaite  à ce  renouvelle- 
raent  de  Y année , Madame  , tout  ce  qui 
peufc  contribuer  à votre  satisfaction,  et  à 
votre  repos.  Nous  ne  devons,  désirer  de 
vivre  que  pour  accomplir  ce  que  Dieu 
demande  de  nous.  G*  est  pour  cela  , qu* 
en  bon  Chrétien  je  ne  fais  pas  d*  autres 
voeux  poui;  vous,  que  cette  beureuse 
, trapquillité  de  vie  , après  laquelle  tout 
le  monde  soupire.  Que  vos  jo urs  soient 
couronnès  de  cette  grace  souveraine,  et  de 
cette  bènèdiction  de  douceur , que  le  bon 
Dieu  voudra  bien  rèpandre  sur  vous  , et 
sur  votre  respectable  fami  Ile.  Agrèez  Ma- 
dame 1’  liomniage  de  mon  respect.  Je 
suis. 

' * , • 

J.  B,  Rousseau  à Crouzas. 

Que  les  voeux  sincères  que  je  fais  pour 
vous  au  commeucement  de  Pannèe  oìi 
nous  entrons , soient  aussi  bien  regus  9 
que  si  leur  accomplissement  dèpendait  de 
ma  volonlè.  Car  rien  ne  m’  est  plus  che- 
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re  que  1*  uraitié  dont  vous  m’  honorez  ; 
cl  celle  que  ye  sens  polir  vous  m*  en  fai t 
de  yonr  eu  j.iur  sentir,  le  prfx.  R-ecevèz 
cependaut.  Mr..,  avec  borite'  1’  assurauce 
du  plus  respectueux  aUich-ment 

Fènèlon  à Alaci,  de  Lambert*.' 

- • « * * « w n * 

Puisque  vous  aimez  à faire  du  liieo, 
<?t  que  vous  savez  le  taire  si  a pr°pos  , 
ye  souhaile  de  tout  moo  coeur  , Mine.  , 
que  vous  ayez  le  plaisir,  et  le  morite  d’ ea 
fuire  long  teinps.  On  ne  peut  vou»  dési- 
rer  plus  de  prosperile's,  et  de  b nèdidtiòhs 
que  ye  vous  en  desi  re  ; et  les  .souhuts  que 
ye  forme  pour  moj  dans  c^lte  • houvefle 
anuèe,  cVst  que  vous  m’y  honoriez  de  la 
continuaiion  de  vos  bontès  ; et  que  voti* 
ne  doutìez  point  du  respect  avec  lequel 
je  suis  très  Iprteinentjet  pour  tonte  ma  vie. 

: , ♦ * 

D'  un  fils  à scn  père.  ' 

C’  est  à mon  Pére  , à vnon  meilleur 
et  principal  ami,  que  j}  adresse  mes  sou- 
bails  potir  la  nouveile  nnnèe.  L*  usage 
ne  les  diete  point  à dia  piarne;  elle  obèit 
a mon  coeur  ; elle  ne  fai t qu’  exprinaer  , 
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au  your  de  1*  an  ce  qne  tous  les  ycurs  ye 
demande  à PEtre  suprème.  Oui,  mon  très 
clier  pére  bien  respecté  , et  éncore  plus 
che'ri  , vous  étes  au  matin  1*  objet  de  ma 
premiere  pensée  , el  sur  -vous  le  soir  se 
réunissent  toutes  mes  afFections.  Puisse 
le  Ciel  rendre  vos  arméea  aassi  nom- 
breuses  , que  P ont  eté  les  soins  infinis 
que  vous  avel  pris  de  mon  enfance  ! 
Jouissei  de  la  sauté  la  plus  parfaite  , et 
que  votre  bonheur  soit  inaltèrable  et  Con- 
stant ; cornine  le  seront  envers  vous  les 
sentimens  de  respect  et  d’  attachement 
aree  les  quels  je  suis. 

D * une  jille  en  son  absence  à sa  mere . 

Je  viens , ma  cliere  Maman  , de 
faire  ( ce  premier  jour  de  P an  ) mes 
complimens  à la  plus  pari  de  uos  amis. 
Je  vous  P avoue  * fi’  à etè  P ètiqnette 
et  la  reconnoissance  qui  ont  dirigèe  yus- 
qu*  ici  ma  piume.  Mais  voilà  mon  coeur 
qui  va  se  soulager  dans  son  èpanchement 
naturel  , et  sans  contraiate.  Oui  , un 
seutiment  plus  doux  , plus  tenére  , plus 
fort  et  bien  plus  durable,  car  il  ne  finirà 
qu’  avec  ma  vie  , me  ramene  à vous , 
chere  et  bonne  Maman.  Je  vous  souhaite 
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la  sante, je  vous  souhaite  des  jours  heureux, 
je  vous  souhaite  tout  ce  que  yous  pouvex 
désirer , je  vous  souhaite  enfia  autant 
d*  années  , qu*  il  se  débite  en  ce  jour  de 
dragées,  et  de  mensonges,  C’est  à la  simpìe 
yenté  que  je  rends  hommage  , quand  je 
yous  assure  que  je  vous  aime  , que  je 
yous  adore  , qu’  il  n*  est  pour  moi  point 
de  bonheur  sans  le  yótre  ; que  je  ne  sup- 
porle yòtre  absence,  qu’afin  de  me  rendre 
plus  digne  de  vous  ; et  de  vous  faire  trou- 
ver  un  y'our  votre  meilleure  amie  dans  la 
plus  respectueuse , la  plus  reconnoissante 
et  la  plus  tendre  des  filles. 

Josephine . 

j Du  Chevalier  de  Si.  Veràn  à Mine 
la  Marquise  N* 

Bes  complìmens  , des  etrennes  , des 
voeux  , c*  est  , Madame  , toute  la  mon- 
noje  du  jfour  ; mais  comment  avec  cela 
puis-/e  m*  acquiter  à votre  égard  ? Des 
complìmens  , vous  en  méritez  plus  que 
personne , et  je  n’  ai  pas  le  talent  de 
les  bien  faire.  Pour  des  étrennes  , ce  xf 
est  pas  sans  doute  à moi  d’  en  offrir  à 
celle  que  la  fortune  a comblèe  de  ses 
bienfaits.  Il  ne  me  reste  donc  que  des 
Toeux  % et  ceux  que  je  fais  pour  yous 

»5  j ' 


Dìgitized  by  Google 


Madame  sont  les  plus  sincéres  et  les  plus 
élendus  : Ils  n’ont  d*autre  terme  que  vó- 
tre  inerite,  et  moni  respect  ; l’un,  et  l*au- 
tre  sont  infinis.  Comptéz  à jamars  , -Ma- 
dame , sur  cet  aveu  de  ma  re  con  noi  s sali- 
ce, et  de  m,on  attachement.  C’est  avec  ce 
sentiment  que  je  suis.  , ' 

t • " ■ * t ‘ ‘ . i r - i * 

REPONSES  A’  DES  LETTBES  DB  BONNB 

ANNEE.  ’ ’ V 

. *■  • ' i - . * . ; • L ■ 

Fléchier. 

. - - ; • 

Ce  sont  de  bons  commencemens  , 
Mr.  , et  de  bons  présages  d’année  que  de 
nouveatix  témoignàges  d’une  arnitié  corn- 
ine la  vótre.  Si  je  n’  ai  pas  le  plaisir  de 
pouvoir  raisonncr  avec  vous,  je  vous  rends 
du  moirs  souhaits  pour  souhaits  voe- 
ux  pour  voeux.  Aimez  tuoi,  et  agreez.  les 

sentimens  de  mon  eslime  et  de  m.on  re- 

- , * .«  * * » r , 

spect.  . . * 

Rousseau.  . 

♦ * ■ * * * ' * « 4 ' * 3 

Je  vous  aurais  pf  evènti  Mr.  et  vous 
auriez  recu  , »T  y a long  temps  , .mes 
complimens  a ì*  òccasion  de  la  nonvelle 
anne'e  , si  la  distinctión  des  temps  fa.sait 
quelque  ebose  à mon  amite,  et  si  Relais 
de  ces  gens  qui  out  besoin  de  bre  1 al- 
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manach  pour  savoir  quand  , et  commeat 
ils  doivent  aimer  leurs  arnis.  Je  ne  con- 
nois  point  de  your  dans  1*  année-  où  ye 
ne  fasse  de  voeux.  pour  votre^hoaheur. 
Le  reste  est  un  pur  céremonial  que  je 
laisse  à ceux  qui  s*  amnsent  à fktter  , 
me  contentant  de  la  reali fc  ; et  convaincu 
par  mille  expériences  que  tout  ce  qu’ 
on  donne  aux  complimens,  est,  aulant  de 
rabaltu  sur  la  ve rilé*  C’ est  daus-ces  sen- 
timens  que  je  vais  vous  rassurer  d*  ètre 
toute  ma  vie. 

. j * * c \ 

Sevigné  à sa  Jille . • . >*  ’•* 

Vous  me  dites  la  plus  tendre  eh  ose  da 
monde  en  souhaitant  de  ne  point  voir  la 
fin  des  heureuses  annees  que  vous  me 
souhaitez.  Voilà  ce  qui  est  trop  extraor- 
dinaire,  et  trop  aimableir  Cependant  ce 
qui  me  console  de  tout  le  Ibernili  labo- 
rieux  de  ma  vei  desse  , est  la  tranquillité 
de  mon  ame  de  suivre  l’ordre  tout  naturel 
de  la  sainte  providencé.  Voilà  les  souhaits 
de  mon  coeur  , . et  les  réflexions  d’  un« 
personne  de  mon  àge.  Je  vous  prie  d*em 
faire  autant  par  vos  soins  etc.  . . 
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B 1 LLE  TS. 

Vous  ne  serez  pas  remercié  , puis- 
que  vous  ne  voulez  pas  1*  ètre  5 cnais  la 
recounoissance  ne  perd  rien  au  silence 
que  vous  m’imposez.  /e  vous  le  dis  sans 
compliment  ; et  celte  maniere  dont  vous 
venez  de  m’obliger  , m’engage  pour  toute 
ma  vie  à vous  as.s'urer  de  la  plus  parfai- 
- te  dévotion  pour  vous. 

-•*  . Màintencn. 

Je  suis  bien  aise  que  Mr,;  Charles 
passe  avec  vousj  il  peut  bien  adoucir  vos 
tuomens  de  peine. 

, " J*  apprends  mème  avec  plaisir  que 

* vos  tompagnons  sont  des  gens  aimables. 

1 >Voilà,  ma  chere,  que  vous  éies  litureuse. 
Voulez  vous  que  je  vous  ouvre  mes  vrais 
senti  raens  ? Oui  /’  en  suis  chagrin. 

. Sterne. 

....  . . ■'  j 

La  humeur  melancolique  qui  vous  ac- 
cable  depuis  quelqnes  yours,  vient  me  don- 
, ner  la  conllance  de  vous  parler. encore  ime 
fois  de  mon  trouble  et  de  mon  déstspoir. 
\otre  eìat  est  une  disposition  favorable  à 
me  soulager.  llespectez  dulie.  Madame  , 
- le  niieu  aussi,  car  il  ri*  y a rien  de  ebe-^ 
quaut  : y ai  aimé  , et  j*  aime  eneo  e 


Digitized  by  Google 


58 1 

lj ,qu*  h la  furcur  la  pius  honnèle  fi\\e  , 
j*  aimable  , la  vertueuse  JS.  Mais  cela  n’ 
est  point  un  crime.  G’ est  le  plaisir  le 
plus  tendre  , le  plus^sensible  de  mon  a- 
me  5 non  obstant  qu’  elle  ne  daigne  pas 
plus  me  regarder.  Dans  ces  derniers  / o- 
urs  la  necessitò  de  nous  entrevoir  l’a  obli- 
gce  de  me  faire  quelque  petite  civili- 
tè  j mais  , c’a  etè  avec  ses  soins  artifi- 
cieux  qu’elle  n’a  fait  que  pour  mieux  prou- 
ver  son  indiffèrence  pour  moi  et  son 
mèpris/  Il  y a six  mois  qu’elle  a em* 
portèe  toute  ma  jfoie  , et  il  n’  y a point 
encore  d’espèrance  de  voir  finir  mon  malv 
heur*  Souvenez  vous  de  nioi  après  da 
ma  tyranne.  Aurei  yous  1*  adresse  d*  y 

i reussir  ? ’ ' ! 

■ • -•  ' ■ " 

| * Charles.  : 

« ^ * .;',«>>•  v -*  * . 

| . MODELLES  DE  PETIT9  BILLETS.  - . 

fc  [ * 

i^:  Lunedi  matin.  ' 1 

- i '■  ‘ ì t * 

Àntoine  Turlot  prie  M,  Fontenelle 
• de  lui  accorder  ce  soir  le  plaisii*  de  sa 

: societè  , et  de  venir  le  reyoindre  à 1’  o-  * 

I Pera  , où  il  le  trouvera  avec  d*  autres 
amis. 
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t 

. ì . • , . 

N.  N.  présente  ses  plus  sincéres  com - 
pliraens  à Mr,  N.  et  lui  demande  la  per- 
mission  de  1*  accompagne?  , à 1*  académie 

dcraain»  , ■ .....  \ H.  . ,t 

- ' '<  • t - il  < i lo  -;t  , 

« Mardi  à cinq  heures.  . 

* . < ( ; ; ’ •"  ’ ' < 

, fait  ses  trcs  r^spectueu*  com- 

pii mens  à ,Mr.  N.  t et  lVngage  * lui  faire 
l’hprmeuF,  d»jenir  celle  apròs  midi  pren- 
dre  * le  cafe«'  > |:  4 . v r 

; t . . • -*■ 

"•ir'  f*  l ù i 1 . j ' : . ’ 1 ■ .v.  li 

.•ih  h'j*i f f t R M P O $ S E S - n 

i • ? » , 

£ li  : ; . t ..  J 

N.  N.  etc.  il  est  très  desoU  d’avoir 
déjà  uà  engagement  de  mème  nature. 

• ir  '>  < A 

N.  N.  etc.  Il  se  fait  un  plaisir  d’ao- 
cepter  son  anirnaljle  invitation. 


N.  N.  fait  mille  remercimens  à Mr.  N. 
N.  pour  son  offre  obligeante  , qu’  il  est 
très  .faché  de, ne  pouvoir  accepter  étant 
lui  me  me  dé/à  engéagé. 
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SUITE  DES  BILLETS. 

Mille  corri  pii  me  n.s  de  la  parte  de  Me. 
Williams  à Me.  Harley  , et  à sa  famil- 
le.  Elle  espère  qu*  elles  sont  arrivèes  sans 
accident  à la  maison  , et  parfaitement  re- 
njises  des  fatigues  du  voyage. 

N.  N.  se  trouyant  obligd  d’  aller  à la 
campagne, ;.demain , prie  Mr.  M.  de  n« 
p.as,  se  donner  la  pei  ne  de  passer  chez  lui. 

N.  N.  sera  bien  aise  de  voir  Mr.  N. 
après  demain  à 1’  heurp  qui  lui  6era  la 
pltìs  ^cnnvenable. 

— />'.  V .4;  ’ • . . ' , ; , ; • » J 

Mudarne  D.  soubaite  le  boa  your  k 
mr.  >15,;  » *.  ~ . . . . t ; • 

Coirne  elle  va  ce  soir  au  bai  * elle 
ne  pourra  pas  avoir  le  plaisir  de  le  voir 
aujourd’  bui  , et  prie  Mr.  H.  de  vouloir 
bien  ne  venir  demain  „ qu*  à onze  heures. 

Je  vous  invile  , ma  cliere  amie  , à ve- 
nir prepdre  le  thè  ce  Soir  avec  moi.  V 
espére  que  vous  voudrez  bien  me  procu- 
rer  le,  plaisir  de  votre  allarmante  com- 
pagnie, Adieu.,  . 

- ■.  « ■ ' Ccirolinei 
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- Jeudi  après  dìner. ; - ■ 

* / •> 

Avouez  , Mr.  , que  vous  ètes  bieft 
paresseux  , Quoi  ! deux  semaines  entières  • 
se  passent  sans  yous  voir  , meme  sans 
recevoir  de  vos  nouvelles.  Vous  nègligez 
vqs  amis  j Vous  n*en  avez  cependant  point 
de  plus  sincères  que  moi.Venez  donc  vcus 
excuser  de  la  longueur  de  votre  absence  ^ 

Je  vous  attends  ce  soir  au  souper. 

Vendredi  \matin. 

Les  affaires  et  les  ennuis  continoent 
à me  tourmenter.  Je  vous  attends  à dì-  . 
ner  au/ourd’hui.  Venez  jelter  quelques 

fleurs  sur  ma  vie.  x 

Josèphine, 

Beaux-Mots  dR  Henri  IV;  etc. 

] * , ì ■ ; . ‘ 

Il  disoit  un  /our  an  Nonce'du  Pape, 
avec  qui  il  regardoit  danser  les  plus  bel- 
iti dames  de  sa  cour  : Monsieurje  Nonce, 
je  n’  ai  encore  jamais  va  de  plus  bel  e- 
scadron  , ni  plys  pèrilleux  que  vcelui  .}$. 

Ayant  gagnè  (\qo.  ècus  à la,  paujne  +■, 
il  les.jTit  jramasser  , et  les  mit  dans;  son 

che  apeau,  en  disanl  : Ou  ne  me  les  dè-s  j 

**  ■' 


» 


Digitized  by  Google 


586 

ruberà  pas  , car  ils  ne  passeront  pas  par 
les  raains  des  trésosiers..  r 

En  passant  par  Amiens  en  1 5g5  un 
onateiir  tpii  venoit  Pharanguer  , comtnen» 

„ ?a,  Par  leS  <itfes  de  Trés  grand,  tris  bon, 
*pcs-c!ement  , tris  magnanime;  ajoutea 
sussi  , di t Je  Rei  , et  tiés  las. 

Il  menala  un  jour  un  peu  vivèment 
)’  ambassadeur  d’ Espagne : Si  le  Eoi,  vo-  * 
tre  maitre  , di t il  , nPoblige  de  monter  à 
cheval  , J*  irai  entendre  la  messe  à Mi- • 
Jan  , déjeuner  à Rome  , et  dìner'  a Na- 
ples.  Sire  , lui  repondit  ; P ambassadeur, 
votre  majesle  en  aiiant  de  ce  pas  " polir- 
róit  -bren  le  meme  jou.r  allgr  à Vèpres 
en  Sicile.  ■ * ’>  - . 

' Anecdote . 

Un  ho  ninfe  , avec  qui  une  femme  s> 
était  bròli  dice,  la  meliaca  de  fuire  impri 
mtr  los  io-fres  qu*  elle  lui  avait  'éoril  s." 
Vous  le  pouvez  , lui  repondit  elle  ; je 
Ji’  aulirà  rmigir  que  de.  V adresse. 

Adresse  de  Vlmp\  M.Therese  à sa  Mere 

cJ  ■ * ’ ' - ‘ 

^ ;$#eiì9€  souvenir  de>voIre^ìlle  vo- - 
U6  'TappeJ lé  ' touyou rs  'et  so’n  altàchement, 
ei  son  • rèspéet.  Vous  voic  lieureùsé  et  yo*'" 
plaire,  c’est  mon  unique  souhait. 
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-FABLES  ‘CHOISIES  . 

li1  E 

L A F O N T AI  N E 
ha  Ci  gale  et  la  Fourmi. 

1.  > * . » *.  - 

Jk  cicale  , nyant  cfoanlé 
tout -1’  cfé  , .* 

Se.  trouva.f’ort  dèpourvue 
Quanti  la  bise  fut  venne  : 

Pas  un  seul  petit  morceao  ■ 

De  inouclie  ou  de,  vermisseait  ,* 

Elle  alla  erier  fa  mine  ' 

Chez  la  fourmi  sa  voisine  , 

La  priant  de  lui  prète r 
Quelque  grain  pour  subsister 
Jusqu*  à la  saisnn  nouvelle  : 

Je  vous  pajerez  , lui  dit  elle  , 

Avant  Aoftt  , foi  d*  animai  , 

Interèt,  et  principal 
La  fourmi  n’  est  pas  prèleuse  ; 

C’  esl  là  son  m oindre  défaut  : 

Que  faisiez-vous'  au  temps  elianti  ? 

Dit  elle  à celle  emprunteuse, 

fluii  et  jour  à tout  venant 

«-»  • . *' 

» i ' 


/ 


v 


Digitized  by  Google 


.*  . . 

Jg  ebani  ois  ne  vous  dèplai$e.:  - 

’Vlus.  cliantiez  ! J’en  suis  fort  aise 
Uè  i?ien  / dansez  maintenant. 

- Le  Corbe au  et  le  Renard. 

ÌVJaìtre  corbeau,  sur  un  arbre  perchè 
Tenoit  en  son  bec  un  fromage. 

Maitre  renard  , par  P odeur  alfechè 
Lui  ti nt  à peu  près  ce  langage.  * 

' Hè  ! bon  jour  , raonsieur  dif  corbeau  » 
Que  vous  ètes  joli  ! que  Vous  . me  semi 
blez  beau  ! > j 

; ■ Sans  mentir  , si  votre  ramage 

Se  rapporte  à votre  plurnage.  * 
Vous  iut  le  phoenix  des  lióles  de  ces  bois. 
A re s raots  le  coihe.u  ne  se  sent  pas  de 
ì01*1  i -■  r 

Lt  , pour  moni rer  sa  belle  voi*  9 
Il  covre  un  large  bec,  lai, se  lomber  sa 
prole.  . ... 

Le  renard  a*  eu  saisit  , et  dii  : Mon  bon 
. Monsieur  , 

t Apprenez  que  tout  flatteur^ 

Vit  aux  dèpens  de  celui  qui  Pècoute  : 
‘Inette  le?on  vaut  bien  un  fromage,  sans 
doute.  45 

Le  corbeau  f honteux  et  confus  - 
Jura  , mais  un  peu  tard  , qU’  on  ne  V* 
prendroit  plus.  v - ' ' 
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Le  Loup  et  le  Chien. 

IL  loup  n’avoit  que  les  os*  et  la  peau: 
Tant  les  chiens  faisoieiit  bonne  garde  $ 
Ce  loup  rencóntre  un  dogue  aussi  puissant 
que  beau  : • • 

Gras  poli  quis’eloit  fourvoyè  par  mègarde 
L*  altaquer  , le  meltre  en  quartier  # 

Sire  loup  1*  t-tìt  fait  volontiers: 

Mais  il  falioit  Uvrer  bataille  , 

. Et  le  màtin  ètoit  de  taille 
A se  dèfeudre  hardiment.  * ’ 

Le  loup  idunc  l*abo»‘de  hu’mblement  , 
Entre  en  propos  , el  lui  fait  compì  iment 
Sur  son  tnjbonp<  int  qu*  il  adrnire 
Il  ne  titudia  qn*  à vous  , beau  sire, 

L*  dire  aussi  gras  que  raoi  , lui  repartit 
le  qhien.  t:  : 

Quittez  les  bois  , vous  ferez  bien  , 

Yos  pareils  y sont  misèrahles. 

Cancres  , heres  , et  pauvres  diables  , 
Doni  la  condstion  est  de  mourir  de  faim 
Car,  quei  ! rien  d’  assurè  ! point,  de  frau- 
che  lipèe  1 

I Tout  à la  pointe  de  1*  epèe  A 
Suivez  moi  , vous  aurez  un  bien  meilleur 
destin. 

Le  loup  reprit  : Que  me  faudra-t-il  faire? 


V 
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Presque  r:en  ; dit  le  chien  : donner  la 
cSii-ssir  aux'gens 
Pcitant  lxatons,  et  mendianls  •, 

Fiat  ter  cei’ix  du  logis;  à son  maitre  com- 
• 'pia  ire?."*  - 

Moyennant  quoi  votre  .«.nttfire 
Sera  force  relief  de  toutes  la^Orts  f 

Os  de  pouléts  ‘r  os  de  'pigfcòns  : r(  ' ' ' * ‘ ' ' 
SanS  - parler  de  mainte  C'ansse 
Le  lonj)  dcjà  se  forge  una  fnicitè 
Q.  i ie  fuit'pleurer  de  llutdresse. 

Chernin  faisant  ; il  vi t le  colM  du  cliien- 
jm  le  : '' 

Q>  tVh  ce  là?  Tur  dii  il,  Ricu-  (^UQÌPiiàì  ? 
Peu  d<-  iliose1  * 

Mais  elicere?  L^  cbllier  doni  je  suis  àtlaclié 
l)r.  ce  que  Tous’viTyez,  est  |»eu t élre1  la 
cause;  * 

Ailachc  ] dit  !o.  loup  : vous  ne  curez  done 

* » t 
Où  vous  VYWW  ? Pas  'toujnur.V*. *%)ais  q"u* 

iaipoi  le  ’!  ’ ' * ’ “ 

Il  imporle  qiie  de  tous  i*es  re- 

pas  ye  ne  veiifc’Vn  ’àuéune  sòVib. 

Et  r.e  voudrois  pas  u.ème  à ce  flr'rx.un 
tresoc." 

Cela  dit  , ’maitic.  loop  s’eufuit , Ct  court- 
c ucore. 

* - • fri  • »*•.*  - ó J 
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Le  Rat  de  ville  et  le  Rat  dcs  campi, 

A ’ ■ 

jT^utiìf.fois  le  rat  de  ville  • 

Invita  le  rat  des  champs  , 

D’ mie  L<?on  fort' civile 
A des  rclicf»  il’  orlolaus 

- • • i - : . • ...  . ; 

Sur  un  lapis  de  Turarne*  ,<  , 

Le  eouvert  sd  liouva  uiis. 

Je  laisse  à penso r la  vie 

Que.  fir.ent  ces  detix  àmis. 

Le  regai  fut  fort  ho  miete  ; 

Iii.en  ne  manquojt  àu  festin  ; 

Mais  q u 1 1 q ;.i * un  troubla  le  fòle 
Pendant  au’iis  éloient  en  tiain. 

•i  y 

A la  porte  de  la  Saile 

lls  entendirent  du  brtiit  : 1 

T — ■ ' Nj 

Le  rat  de  ville  dotale 
So»  camarade  le  suit.  . 

, * V * . 

‘ m , . *1. 

Le  Lruit  cesse  , on  se  relire  : 

IlafS  cn  campagne  aussitòt  * 

Et  le  cita  din  de  dire  : . 

Achevons  tout  notre  rót. 

C’  est  assrz  , di t lc_rustique  , 

Demain  ‘vous  viendrez  chez  moi  , » 

A ^ ■*  9 » 

Ce  n’  est  pas  qee  je  me  piqué 

De  tous»-V'Os  festins  de  io i : 

* • ■ 1 « 

4. 

Mais  rien  no  vient  m1  interrompré  *x 


Digitized  by  Google 


59 

Je  mange  tout  à loisir 

Adieu  , donc  : Fi  du  plaisir 

Que  la  crainte  peut  corrompre  ! 

► * 4 * 

La  Morty  et  le  Bucheron. 

T.J n pauvre  buclieron  , tout  couvers  de 
ramèe  , 

So  vis  le  faix  du  fagot  aussi  bien  que  des 
ans 

Gémissant  et  cpurbè.  marchoit  k pas  pe- 
sants.  - — 

El  tàchoit  de  gagner  sa  chaumine  enfumèe 

Enfio  , n’  en  pouvant  plus  d’efforts  et  de 
douleur. 

Il  met  bas  son  fagot,  il  songe  à son  roal- 
hrur. 

Quel  plaisir  a-t-il  eu  depuis  qu’il  est  au 
monde  ? 

En  est  il  on  plus  pauvre  en  la  machine 
ronde  ? 

Point  de  pain  quelquefois  , et  / amais  de 
repos.  ' 

Sa  ferii  me  , ses  enfants , les  soldats , les 
irnpòts. 

Le  crcancier  , et  la  corvée 

Lui  font  d5  un  malherjreux  la  'peinlure* 
acb  eiep.^ 

Il  appello  la  Mori.  Elle  vient  sansdardeF) 
Lui  demande  ce  qu*  il  faut  faire 
C’  est , dit-il  , afin  de  m*  arder 


Digilized  by  Google 


■<  •.  i 

A recbarger  ce  bois;  tu  ne  tarderas  guere.  « 

; ’ J | - i • ’ ’ ^ . f 

Le  trèpas  vient  tout  guèrir  ; 

Mais  ne  bnugeons  d’où  pous  somme*  s 
Plutot  souffrir  que  mourir  % 

> C*  est  la  devise  des  hommes.  .T  , | 


1?  Homme  entre  deux  dges  , et  ses  deux 
Maitresse  s. 

TT  •.  • ' 

KJ  w homme  de  moyen  £ge  , , 

Et  tirant  sur  le  grisou  , . . 1 | 

Jugea^qp*  il  ètoit  saison  * ‘ 

De  songer  au  mariage 
- Il  avoit  du  comptant  , 

Et  partant 

De  qnoi  choisir  j toutes  Touloientlui 

plaire  : 

En  quoi  notre  amoureux  ne  se  pressoi  t 
pas  tant  , - • ; 

Bien  edresser  nVst  pas  petite  affaire. 
Deux  veuves  sur  sou  coeur  eurent  le  plus  . 
de  part , 

L’  une  encor  verte  , et*  l’autre  un  peu 
bien  mure  , 

-»*!>  Mais  qui  rcparoit  par  son  art 

Ce  qu*  avoit  dètruit  la  nature  ’ j 
■ Gès  deux  ;veuves  en  badinant , 

En  riant  , en  lui  faisant  fète  , s* 
I;*  alloient  qù^lquefois  testonnant  , 

C*  est  à dire  ajustant^  sa  téle. 


/ 
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La  vieille  , à lout  mdment,  de  sa  part 
r’  ' emporfoit  ; ,‘  s5  * . , , 

Un  peu  du  poi!  noir  qui  restoit  , 
•Aliti  que  «on  aman>t  eiufàt  plus  à sa  guise! 
L&  j curie  saccageoit  les  poiis.  blaucs  à son 
. tour.  ?r  t-  v . T:  t • i 

Toutes  deui  fioént  tant , que  netre,  téle 
grise 

Detneura  sana  cbeveux  , M se-doutà'du 
tour.  .* 

Je  vous  rendi,  leur  dit  il,  mille  graces,* 
le*  BcUes  p?7c  rtf  ut,  . t~  à%  Ji 
Qui  m’  «ve*  si  Jbieu  toadu.  > t j;  ! 

J’  ai  plus  gagrjé  q«e  per&pifr*:  : l 
^ar  porci  de  nouveUes.1 

Lelle  que  /e  /pftmdrois  voudroit  quia  sa- 
fa^on  ì-’i-  ’J 


Je  vécusse  , et  non  à la'  aaienpe^  > 

J1  ii9  est  iéte  ihijuve  qui1'  tiene  e : 

Je  vous.  s&is' ohhgd  , rBeltts  |J  de  la  lesoti 


*'  , 


G 


Le  Renard  et  la  Cigcgne. 

’ 5-i:-  ■ • • 


ompejìe  le  renard  se  mit  un  your  en 
frais.  : » ' f -Viv-t*  i.*,  • • .. 

Et  rctint  à diner  commere  la  eigogne'. 

Le  regai  fut1  petit,  et  san§  beau,coup  d’ap- 
Jbréts  j i ..  : , . : i 

. Le  galaht  , pour  toute  besogné  \ 
Avoit  un  brouet  clair,  il  vivoit  chichement 
Ce  broùet  flit  par  lui  servi  sur  une  assiette; 
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La  cigogne  au  long  bec  n*  en  put  aU' 
ira  per  mi  et  te. 

Et  le  dróle  eut  lapé  le  tout  en  un  moment. 

Pour  se  veuger  de  celle  tromperie,  „ 
A quelquc  temps  de  là  , la  cigogne  le 


. prie., . j . . 

.Yolonliers,  lui  dit  il  , car  avec  mes  amis 
Je  ne  fais  point  cerémonie. 

A P beute  dite  , il  co  inni  au  logis 
De  la „ e Jsop  potesse  *,  , 

Loua  tic  a fòit  sa  poljtesse; 

Trouya  le  dlner  cuit  à point  : 

Bon  §pp«lit  sur  tout  y renards  n’en  raan- 


\ « qurnt  point.  * , 

Il  se  reyouissoit . à 1’  odeur  de, la  viande 
Mise  eu  , menu*  morceau*  . et  qu’il  cro- 

. . , -l  “V'  > ■* 

y-oit  irianiie. 

On  servii  , pour  1’  embarrasser  , 

En  un  vase  à long  col  et  d’  étroite  era- 
bouebure. 

La  bec  de  la  cicogne  y pouvoit  bien  passer; 
Mais  le-  rnùseau  du  sire  etoit  d’autre  mesure 
Il  lui  fallut  à jeun  retourner  au  logis  ; 
Honttux  cornine  un  renard  qu’  une  poule 
, auroit  prisj. . r . . ^ * . ,* 

Serrant  la  qtieue  et  portant  bas  l’oreil- 
le  : * * 


^ Trompeurs  , c’est  pour  vous  que  f 

écris  5 

Attendez-vous  à la  pareille. 
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Le  Chéne , et  le  Roseau. 

s «.  - • . -*  • 

Lb  chène  un  your  dit  au  roseau  , • 

Vous  avez  bien  suyet  d’aceuser  la  nature, 

Un  roitelet  pour  vous  est  un  pesant  far* 
,deau  , , '<  \' 

v Le  moindre  vént  qui  d’ aventuse 
Fait  rider  là  face  de  1*  éau  , 

Vous  oblige  à baisser  la  tète  , 
Cependant  que  mou  front  , au  Caucase 
pareil  , 

Non  content  d’  arèter  les  rayons  du  soleil  , 
Brave  l’effort  de  la  tcmpéte. 

Toutvousest  aqui  lon  ,1011 1 me  semble  zephyr 
Encore  si  vous  naissez  à l’abri  du  feuillage 
Dont  ye  eouvre  le  voisinage  , 

Vous  n*  auriez  pas  tant  h sourir  , 

Je  vous  dèfendrois  de  l*  orage  : 

Mais  vous  naissez  le  plus  souvent  " 
Sur  les  humides  bords  des  royaumesdu  vent 
La  nature  envers  vous  me  semble  bien 

iny'uste.  - xj 

Votre  compassion , lui  rèpondit  l’arbuste, 

Part  d*  un  bon  naturel  : mais  quittez  te  r 
souci  , * * 

Les  vents  me  sont  mains  qtì’ à vous  -, 
redoutables  , --  x. 

v * 
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Je  plie  , et  ne  romps  pas.  Vous  avez  * 
j usqu*  ici 

Contre  leurs  coups  èpouvanfables 
Resistè  sans  courber  le  dos  , 

Mais  attendons  la  fin.  Corame  il  discrit 
ees  iTKits. 

Da  bout  da  1’  horizon  acconrt  avec  furie 
. Le  plus  terribic  des  enfauts. 

Qae  le  nord  eut  portès  jusque  là  dans 
ses  flancs.  ' 

L’  arbre  tient  bori  , le  roseed  pìie. 

Le  Vent  redouble  ses  efìort , 

Et  fait  si  bien  qu’  il  deraciné 
Celai  de  qui  la  lète  au  ciel  étoit  voisine 
Et  dont  les  pieds  touchoient  à l’empire 
des  morts. 

Le  Rat  qui  s'esl  re  tire  du  monde. 

T 

JLìbs  Levantins  en  leur  legende 
Diselli  qu’un  certain  rat,  las  des  soins  d’ 
ici  bas  , 

Dans  un  fr.rnage  de  Hollande 
Se  retira  loto  du  tracas 
La  solitude  èloit  profonde 
S’ètendaut  par  tout  à la  ronde 
Moire  bei* mite  nouveau  subsistoit  là  dedans 
Il  fit  tant,  de  pieds  et  de  dents, 
-Qu’en  peu  de  jours  il  eut  au  fond  de 
I’  herraitage  v 

Le  vivre  et  le  couvert  : que  faut  il  da?an> 

. tage  ? 
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Ji  devint  gros  et  gras  : Dieu  prodigue 
hiens 

r ' • « 

A ceux  qui  font  voeu  d’  ètre  siens 
Un  j our  , un  dévot  personnage 
Des  députés  du  péti  pie  rat 

• S’ en  vinrent  demanda  quelque  aumòne~ 

lc'gere  : __  . ’ 

, Us  alloient  en  tesre  étrangere 
Chercher  quelque  secours  contro  le  peu- 
pie  chat  , 

Ratopolis  < toit  bloqueV. 

On  les  avoit  confraints  de  partir  sans  argent 
Àttendu  1’  état  indigent 
. De  la  republique  attaquée.  , 

Us  demandoient  fort  peu  , certains  que 
le  secours 

Seroit  prèt  dans  quatre  ou  cinq  jours. 

Mes  amis , di t le  solitaire*' 

Les  choses  d>  ici  bas  ne  me  regardent  plus 
En  quei  peut  un  pauvre  reclus  - 
Vous  assister?  que  peut  il  fai  re  , 

Que  de  prier  le  ciel  qu’il  vous  «ide  en  ceci? 
J’espère  qu*  il  aura  de  vous  quelque  souci. 
Ayant  parlò  de  cette  sorte,1 
Le  nouveau  saint  ferma  sa  porte 
Qui  designè-je,  à votre  avis  . 

Par  ce  rat  ti  pau  secourable  ? 
ttn  moine?  Non,  mais  un  dervis  : 

Jq  suppose  qu’ on  moine  est  toujours 

l charitable.  ' •'  •; 

• • FIN,  • ' . •" 

'i, . 
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